I 


I 




Quotidiano / sped. abb. poetale / L. 50 

BUONA PASQUA 
A TUni I LETTORI 

Domani l’Unità, come tutti 
gli altri quotidiani, non esce. 
Riprenderà le pubblicazioni 
martedì. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CRESCE IN TUTTO IL PAESE IL MOVIMENTO DI 


MASSA PER LA PACE E LA LIBERTÀ NEL VIETNAM 


Basta con i bombardamenti 


I falchi, le colombe. 


i moscerini 


UESTE giornate di Pasqua trovano l’America uf¬ 
ficiale impegnata in un tipo di discussione che è bene 
sia conosciuta, in Italia, almeno quanto le vicende 
giallo-rosa di Beatrice di Savoia. Si tratta, ed ò un 
fatto relativamente nuovo, della discussione tra i 
< falchi > e le « colombe » suU’affMalilà o meno di usare 
armi atomiche nel Viet Nam. I « falchi » dicono che. 
dopo Guam (e soprattutto dopo che la resistenza del 
Nord Viet Nam e del FNL si manifesta sempre più 
incrollabile) è giunta l’ora di far superare agli ameri¬ 
cani < la frustrazione prodotta da questa guerra maci¬ 
natrice » (Washington Post). Per superare la « frustra¬ 
zione » cosa si deve fare? « Gli Stati Uniti — dicono i 
”falchi” — devono continuare a differenziare il loro 
arsenale nucleare per fornire al Presidente il maggior 
numero possibile di scelte per il Viet Nam ». E quindi è 
attuale la discussione suH’uso di ordigni atomici « uno 
dei quali (Washington Post) demolirebbe le gallerie del 
”vietcong” per decine di chilometri attorno all’area 
dell’esplosione », mentre « un altro potrebbe essere im¬ 
piegato contro obiettivi resistenti, come ponti di ac¬ 
ciaio nel Viet Nam del Nord ». 

Queste le proposte dei < falchi ». Di fronte a queste 
proposte le « colombe » esitano. Mentre il Pentagono, 
noto nido di « falchi », alimenta la discussione e, come 
tutta < smentita » fa sapere che « nell’attuale situa¬ 
zione nel Viet Nam » gli USA c non hanno in esame » 
l’uso di bombe A. 

Come si vede, dunque, la « pacifica » conferenza di 
Guam produce già i suoi effetti. « Johnson ha alzato il 
prezzo della pace», ha detto Robert Kennedy, com¬ 
mentando la lettera del Presidènte di Dallas a Ho Ci 
Min. Ed è vero: e la discussione in atto in America 
sull’attualità o meno dell’uso di armi atomiche per pie¬ 
gare il Viet Nam ne è una terrificante conferma. Ne 
prenderà atto, oggi. Paolo VI nel suo messaggio < urbi 
et orbi »? Noi ce lo auguriamo. E. come noi, se lo au¬ 
gurano, crediamo, quei cattolici di Trento, di Firenze, 
di Pistoia, di Verona, di Biella che hanno fatto coinci¬ 
dere la settimana di Pa-squa con manifestazioni di 
protesta e di lotta contro i bombardamenti nel Viet Nam 
sapendo che questa è l’unica strada aperta a un uomo 
di fede per potersi presentare alla sua confessione 
avendo fatto qualcosa per non essere personalmente 
coinvolto nel peccato di lesa umanità cui oggi l’Ame¬ 
rica spinge il mondo. 

I^A IL LIVELLO sempre più pericoloso cui oggi i 
« falchi » americani spingono la discussione sulla 
guerra, non solleva solo nuovi problemi di coscienza. 
La ferma e logica replica di Ho Ci Min ai « falchi » di 
Johnson (« non trattiamo sotto le bombe ») torna a 
aprire un problema politico di fondo. E crede Nenni. 
a questo proposito, che basti proclamare in un discorso 
domenicale il suo incerto dissenso per i bombardamenti 
americani per avere assolto il suo dovere politico? Po¬ 
trebbe bastare a un semplice cittadino. Ma Nenni è 
Vicepresidente del Consiglio di un Governo che i bom¬ 
bardamenti non solo non li condanna ma li € com¬ 
prende ». R allora? Può una ste.ssa persona (sia pure 
variabile come Nenni) condannare la domenica in un 
comizio ciò che as.solve il lunedì in Consiglio dei Mi¬ 
nistri? La questione del Viet Nam non è. d’altra parte, 
un problemino marginale, una « voce » minore di bilan¬ 
cio. Si tratta di un tema che. come si è visto, produce 
perfino disciLssioni sull’attualità dell’uso delle atomiche. 
Si tratta di una questione che non solo lacera il mondo 
ma resta il banco di prova di una visione generale del¬ 
l'azione politica. Certo, anche la diplomazia ha le sue 
regole e i vietnamiti sono i primi a riconoscerle. Ma 
possono le regole della diplomazia spingere fino al 
punto di accettare la violazione delle regole deiruma- 
nità? Non c’è * regola » al mondo che po.ssa consentire, 
né a un cattolico né a un socialista, il silenzio passivo 
e la complicità di fronte a progetti di genocidio, alla 
pratica politica del bombardamento come strumento 
di pressione, alla riatliva/ione di una di.scussione, 
degna di Eichmann. suH’uso dcH’arma atomica per pie¬ 
gare un contendente. E inoltre, quando Ho Ci Min ri¬ 
sponde a Johnson < cessate i bombardamenti e tornia¬ 
mo a Ginevra ». la sua non è solo la risposta ferma di 
chi ha ragione: è anche un gesto politico, e diploma¬ 
tico che è inaudito non raccogliere. Bene Io hanno 
capito a Roma i giovani del PCI. del PSIUP. del PSI- 
PSDI e « autonomi » i quali, insieme, si .sono impegnati 
a chiedere al vicepresidente Humphrey. quando arri¬ 
verà a Roma, la cessazione dei bombardamenti, il 
ritorno a Ginevra, la fine dcH’aggressione e della poli¬ 
tica dei « falchi ». 

Di fronte airinasprirsi della guerra, faccia a 
faccia con la caratterizzazione sempre più minacciosa 
dell’aggressione imperialista, le possibilità di scanto¬ 
nare dalla realtà sono dunque sempre più scarse. E 
sul tema del Viet Nam la unione di tutte le forze, al 
di là di ogni credo e sigla politica, è innanzitutto una 
rnnnnista di civiltà. Una controscalata politica è pos¬ 
sibile. per isolare, ovunque si trovino, tanto i corruschi 
« falchi » di guerra quanto i tremuli moscerini che di 
fronte alla realtà svolazzano, impotenti e fastidiosi, 
finendo per impigliarsi fatalmente nelle scorie deposi¬ 
tate dalla storia. 

Maurizio Ferrara 


Dalla capitale d'Italia energico ap¬ 
pello al governo delle federazioni gio¬ 
vanili del PCI, PSI-PSDI unificati, 
PSIUP e socialisti autonomi - Una 
lettera dei cattolici romani a Paolo VI 

il vice presidente ame¬ 
ricano giungerà a Roma 
ii 30 marzo — In que¬ 
sta occasione, afferma 
il documento approvato 
dai movimenti giovani¬ 
li, il governo italiano 
dovrà farsi promotore 
di una iniziativa di pa¬ 
ce — Un commosso ap¬ 
pello delie organizzazio¬ 
ni cattoliche fiorentine 
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■ ■ Davanti alla deliberala volontà dell'impe- 

I ft CB^IIAlfl CATTA ■AB^B^ffl rlallsmo ameiicano di piegare il popolo viet- 

LU dvUVIM dVlIVIVI IH namìta a costo di sterminarlo, la volontà di 

lotta incrollabile di questo piccolo popolo su¬ 
scita l'ammirazione del mondo. Anche la scuola — come le industrie, le botteghe artigiane, 
gli uffici — è scesa sottoterra per scampare alla furia devastatrice delle bombe americane. 
E sottoterra continua. Nella foto: bambini d'un villaggio vietnamita ripassano la lezione in un 
rifugio sotterraneo. 


Audacissima, vittoriosa azione del FNL 

Colonna dì 121 automezzi 
annientata nel Sudvìetnam 

Il Presidente del FNL solidale con Ho Ci Min sulla risposta a Johnson 


&MGO.N. 25. 

L'n convoglio di 121 autocarri 
dciresercito coilaborazioniàta è 
<tJio aim.entato da forze del 
FNL che hanno sferrato un au¬ 
dacissimo attacco non lontano 
dalla base americana di Danang: 
60 aatocarn sono stati comple¬ 
tamente distrutti, altri qiindici 
distratti al 60 per cento; le per 
dite n uomni sono aennite era 
vissime. Un secondo convoglio 
di camion amencari mviato di 
rinforzo è stato attaccato dai 
partigiani; tre automezzi 5ono 
stati mccndiati, tre mannes so 
no nmasti uccisi e un'altra de- 
cma fenti. 

Per ammissione delle aiitontà 
di Saigon 31 è trattato della p ù 
gmse sconfìtta subita negli ul¬ 
timi d.ic ami. TI uno scontro di 
questo t'p>3. Il ccnsoglM) colla- 
borazonista era lungo oltre tre 
chilometn e. cxxi una forte scor¬ 
ta (molte centTiaia di uom.mi). 
slava percorrendo La strada sta 
tale n. 1 fra D.’nar.g e C.u Lai, 
dopo aver trasptartato m que.-.ta 
base canchi di matenali. D'un 
tratto li camm d; testa salta 
su una mna. La oVonna si ar¬ 
resta ed immediatamente viene 
investita da un nntnto fuoco di 
mitragliatrici e da una pioggia 
di granate lanciate dai partigia¬ 
ni. appostati lungo la strada Gli 
uommi del FN'l agiscono con 
estrema rapidità e decisione. La 
scorta collaborazionista non ne- 
-sce ad abbozzare nemmeno un 
tentativo di reazione. Quando il 
fuoco dcali attaccanti cesva i 
perstiti pos-sono solo constatare 
le dimensioni della batosta: non 
c'è un autocarro indenne, sessan¬ 
ta sono ndotti a cumub di rotta 
m o stanno bruciando, quzidia 
sono dameggiati al 60 per cento, 
gli altri hanno npoitato dami 


lievi o. pochissimi, sono rimasti 
indenni. 

Mezzora dopo, sulla stessa 
strada corre un ccnsogho amo 
ncano di dieci automezzi con 
mannes nviati m soccorso E : 
partigiani tornano all'attacco, 
con tecnica immutata; il pnmo 
autocarro salta su ma mma. la 
colonna 3i ferma, i vietnamiti 
scalcano mitragliatrici e bom¬ 
be a m.ino. In un batter d'occhio 
Ire automezzi sono ti fiamme. 

L'a’iazone americana ha conv 
piii'o anche ieri un nievante nu 
mero di jncur.sioni sia sul Sud 
che sul Nord Vietnam. Fra l'al¬ 
tro seno state nuo\-amente at¬ 
taccate le centrali di Thai Ngu- 
yen e quella di Bag Giang. a 
q.iaranta ch.lomotn da Hanoi. 

li presidente del FNL. Ngu>en 
Hirj Tho. ha inviato un messag 
gyj di so’idanetà a Ho Ci Mai 
per la sua recente risposta a 
Johns«.Tn a proposito di eventuali 
contatti per una soluzime nego 
nata del conflitto. Il testo del 
messaggio è sLato diffuso dalla 
agenzia nord vietnamita. Ngu>en 
Huu Tho nhadi-sce che « gii ag 
gressori .amenc.ani himo un «oo 
modo per sfuggire ad una ver¬ 
gognosa sconfìtta; cessare l'ag 
g.-essHKie. cessane le incursioni 
aeree e tutti gli altri atti di 
guerra contro la RDV. ritirare 
tutte le truppe degli Stati Uniti 
e dei lo-o satelliti dal Vietnam 
del Sud, riconoscere il Fronte na¬ 
zionale di iibcraz.cne dei Sud 
Vietnam quale unico e genuTio 
rappresentante del popolo sud 
vietnamita e lasciare al popolo 
del Vietnam la < possibilità di 
risolvere da solo i propn affari 
interni ». 


Mentre esalta 
la (( scalata » 

j- 

Dean Rusk 
interrotto 
al grido di 
«Genocidio!^ 


NEW YORK. 25 

V’ivaci incidenti hanno avuto 
luogo all’Università Cornell di 
Ilhaca (New York) durante una 
conferenza del segretario di Sta¬ 
to. Dean Rusk. sul Vietnam. 
Quando Rusk ha teorizzato la 
necessità deH'escalotion. dinanzi 
alla presunta « intransigenza > 

V letnamita. grida di < (Genoci¬ 
dio! » si sono levate nell udito¬ 
rio e oraton improvvisati han¬ 
no energicamente contestato x 
sue afTermazioni. Numerosi stu¬ 
denti hanno invitato ti capo del 
Dipartimento di Stato a farsi 
interprete della loro ostilità alla 
pros^tiva di una « guerra lun- 

.’a ■» e hantMì In r^enrin I 

iic dei bombardamenti. 

Il discorso di Rusk rientrava 
in una camp.ign.i su vasta sca¬ 
la promossa daU'ammir.istradsne 
Johnson, attraverso l’impegno 
diretto dei suoi principali espo¬ 
nenti e attraverso brie/ings te- 

(Segue a pagina 2) 


Esaltato a 
Parma 
e a Milano 
l'insegnamento 
di Toscanini 

il. „ 
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In corso 
dalle città 
il grande 
esodo 
pasquale 

Una splendida fornata 
di sole ha favorito ieri 
l’esodo dalle città. 1 cen¬ 
tri turìstici sono stati iu- 
vasi da migliaia di fami¬ 
glie che hanno approfittato 
del ■ ponte > per prendersi 
un breve perìodo dì ripo¬ 
so. Anche dall’estero a mi¬ 
gliaia sono giunti i turi¬ 
sti: Roma, Napoli e le lo¬ 
calità della costa amalfita¬ 
na hanno praticamente re¬ 
gistrato il • tutto esauri¬ 
to ». Per oggi i meteorolo¬ 
gi hanno previsto un « cie¬ 
lo poco nuvoloso con pos¬ 
sibilità di moderati peggio¬ 
ramenti sulle regioni set¬ 
tentrionali ». Per il centro- 
sud, comunque, la situa¬ 
zione dovrebbe mantenersi 
buona con una temperatu¬ 
ra " senza variazioni note¬ 
voli ». 


A Mosca: 

spazio 
aria, luce 
profusi senza 
risparmio 



(A pagina 7) 


La nuova fase della « scala¬ 
ta » USA nel Vietnam — ca¬ 
ratterizzata dalle conclusioni 
della conferenza di Guam e dal 
recente annuncio che al Pen¬ 
tagono c sono stati offerti nuo¬ 
vi tìpt di armi nucleari da im¬ 
piegare nel Vietnam » — trova 
un’immediata risposta, in que- 
-sli giorni destinati alla festi¬ 
vità di Pasqua, nel rinvigorir¬ 
si e nell’estender.si in tutta 
Italia delle manifestazioni di 
protesta e delle prese di posi 
zione delle forze che si batto 
no per b pace Nuove inizia¬ 
tive (marce, digiuni, veglie, di 
battiti, petizioni) vengono pre 
se unitariamente da organizza 
zioni di diversa ispirazione, che 
trovano un comune denomina 
tore neiropposizione alla guer¬ 
ra; oppure, molto spesso, sono 
fruito di prese di posizione au 
tonome di singoli gruppi, orga 
nizz.a7ioni. pcr.sonalifà. come 
nel caso del recente anpelln di 
un gruppo di socialisti romani 
o di altri appelli dovuti a gio 
vani o a lavoratori e professio. 
nisti cattolici. 

A Roma. ieri, un appello per 
un’iniziativa italiana per il 
Vietnam è .stato lanciato dai 
cinv’ani cnmnnì.sti. sorialisti 
socialisti unitari e autonomi in 
relazione alla prossima visita 
in Italia del viceprc.sidente 

Tmrriranr> Hiimpb»‘f'v ''he i?'i>n 

gerà a Roma giovedì prossi¬ 
mo f'i'niocinnuinia adeen’» a 

vigilia di Pasqua, hanno in¬ 
viato al Papa una lettera che 
chiede < una pace giu.sta. in ar¬ 
monia con l’accordo di Gine¬ 
vra ». Un manife.sto è stalo fat¬ 
to affìtreere a Pecrara dal 
gruppo cattolico c Esprit »; a 
Firenze un volantino è stato 
diffuso da alcune organizza¬ 
zioni cattoliche. .A Wrona si 
c concluso ieri sera il digiu¬ 
no collettivo di due einmi de¬ 
ciso dal gruppo di giovani la¬ 
voratori e studenti che si ri- 
rh’^mann a Mounier 

Documento esemplare di qne 
ste iniziative che si moltinlica- 
no. è la lettera dei c.aftnlicì 
della Caoitale a Paolo \T c Di 
fronte al dilagare del conflitto 
vietnamita — afferma la lette 
ra — facciamo nostro il erido 
di angascia che il nostro ve¬ 
scovo Papa Paolo \T ha rioe- 
luto davanti al mondo: "Mai 
più guerra, mai più" ». « Noi 
non comprendiamo le ragioni 
della guerra e dì chi la sostie¬ 
ne — proseguono i cattolici ro. 
mani — Crediamo invece che 
la vita di IIP enlo oorno n il 
suo diritto alla paco nella 
ciustizia c nella lilM'rt.à valga 
molto di più di ogni ragione di 
prestigio Per questo, impegna 
fi a costruire una società di 
versa, non possiamo accettare 
l'eredità di im passato in cui 
atcìinc isfituzìnni. pciste al di 
«opra delie mscienze degli un 
mini, costituiscono gli stnimen 
fi di violenze economiche, polì 
tiche e militari che i privilegi 
dei ricchi e dei forti pongono 
attualmente in essere D no 
I stro amore va verso tutti i gio¬ 
vani vietnamiti che non hanno 
mai Tonosciufo la parola pare 
e la cui unica realtà è oggi 
una guerra che tende sempre 
più ad allargarsi e a farsi sem 
pre più criminale Di fronte ad 
una guerra che sembra «enza 
(Segue a pagina 2) 


Garrison ha chiesto alla polizia di 


Chicago di arrestare Gordon NoveI 


È il «falso Osmld» 
il teste fuggito 
da New Orieans ? 

La Straordinaria somiglianza tra i due uomini - La tesi del sosia potrebbe 
spiegare molte cose, prima di tutto l'assassinio di Tippit e l'eliminazione 
di due testimoni * Se verrà arrestato, l'ex-proprietario di bar dovrà pa¬ 
gare trenta milioni di cauzione per essere rilasciato in libertà provvisoria 
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L identì-kii di Oswald, cosi come venne identificato dal leste Perry Russo, accanto 
del testimone fuggito, Gordon NoveI, su cui è stata disegnala una barba incolla. La 
tra i due personaggi appare evidente 


a una foto 
somiglianza 


Lo Stato di diritto 


Qualcuno terne che pos¬ 
siamo apparire intiiilftenti 
verso banditi e assassini, 
contrari alla polizia comun¬ 
que e solo in odio alVordi- 
ne costituito. Aon ci rife¬ 
riamo. sia chiaro, allo star¬ 
nazzare dei tari fascisti con 
o senza maschera, ché rpiclto 
al massimo infastidisce i 
timpani quanto gli inei ita- 
bili tacchini Ci riferiamo a 
perplessità che si debbono 
ritenere oneste Di chi. per 
esempio, s’h dichiarato diih- 
hioso per T accostamento che 
ahhinmn fatto fra criminali 
e certi poliziotti snìleriti so¬ 
lo nello sparare a vista 

Sembreremmo. dunque, 
m dilUdenti » per principio F. 
perché no* A parte le ra- 
einui storiche (non propria 
mente tali da creare aureo¬ 
le di cittsmn e di democra¬ 
zia intorno a euard’e e ra- 
rahinien; le pcrseeuzioni, le 
I inlenze, le nrcisioni sinzn- 
le e gli cecidi di larnralnri 
Sono n. nella storta naziona¬ 
le vecchia e recente) questa 
è rntteeeiammta che orni 
giudice dere tenere Sta 
scritto nelle leggi e nella 
Costituzione 

« Diffidenza » vuol dire ri¬ 
fiuto del semplice coni inci¬ 
mento privato, anche se ge¬ 
niale, di questa o qncirince- 
stirature; vuol dire pretesa 
di prove certe: inni dire 
esame nhiettivo e dialettico 
delle stesse prnte in un'aula 
di Trihnnale n iTAssise; vuol 
dire condanna «lopo un nor¬ 
male giudizio condotto con 
tutte le garanzie prescritte 
daironlinamentn E signifi¬ 


ca pure, in primo luogo, che 
la legge deve essere i era- 
mente uguale per tulli. Von 
è merito nostro se spesso ri 
lasciano soli a difendere In 
"Stato di diritto. 

.Altro che odio conzrnitn, 
altro che snhdnln scardina¬ 
mento ancorato di i olla in 
tolta al primo pretesto' 

E t eninmo alle recenti spa¬ 
ratorie contro banditi l'n 
criminale è un criminale; 
carabinieri e pfdizintti so¬ 
no uomini onesti — finn a 
prora contraria — che fan¬ 
no un mestiere necessario, 
diffirile e pericoloso llcnis- 
simo, nulla da eccepire 
\essuno contesterà, tutta- 
I in. rhe — raro merito del¬ 
la ciriltà italica — la pena 
di morte qui è abnltla An¬ 
che il peggiore mah it ente 
ha a diritto » a un proc* sso. 
a nna condanna, al carcere 
I e esecuzioni sommarie, 
tjuantunque stimolate irre- 
sponsahilrnente da organi del 
goiemn, sono perciò un rea- 
lo. E sempre — le riproie 
stanno nel passato ancora 
prossimo — rnstituisconn un 
precedente minacrioso per 
ogni assetto democratico. 

Allora, perché turbarsi se 
sosteniamo che compito dei 
poliziotti non è quello di 
agguantare cadaveri? Se ri¬ 
badiamo che non si i ede 
nin nuale differeora ri sìa 
Ira r ufficiale che fa il tiro 
airuomo, senza aver prima 
tentato tutto per eseguire 
rarresto, e il fiwrilegge che 
scarica la rivoltella alla pri¬ 
ma contrarietà? 

* 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 25. 

Gordon Novcl. l’uomo contro 
il quale Garri.von ha spiccato 
l'altro giorno un mandato di 
cattura, è il falso Oswald di cui 
numerosi critici del rapporto 
Warren hanno sempre sospetta 
to l'esistenz-a? NoveI sarebbe 
fuggito da New Orleans prò 
pno perchè convinto che Garrì 
son vuole contestargli questa 
imputazione. Abbiamo da ieri 
questa notizia, e non Uabbiamo 
riferita perchè attendevamo 
qualche mossa del procuratore 
distrettuale. Oggi però la voce 
comincb a circolare in diversi 
ambienti della città, non è più 
un segreto è probabile che que 
sta sera stc.ssa. o domani, ven 
ga pubblicata dai quotidiani Io 
cali. 

Abbiamo raccolto Uinfonna 
zione in un bar di New Orlcan' 
il cui proprietario era amico 
di GorÀin NoveI e probabil 
mente aveva anche qualche af 
fare in comune con lui Ci ha 
raccontato che. non appena ri 
cevuta la citazione di Garrison. 
con il quale riteneva di aver 
concluso ogni rapporto dopo In 
€ deposizione spontanea » resa 
qualche settimana addietro. No 
voi era agitatissimo Si mise 
subito a cercare qualche acqui 
rentc per il suo locale * E lo 
trovò — ci ha detto il barman 
— assai pre.sto. perché è un 
esercizio bene avviato » NoveI 
di.s,so all'amico che Garri'on 
era matto se credeva di inca 
strarlo. e che tanfo per incomìn 
ciare Ini tagliava la corda. 

E stato a questo punto cne 
rinformafore ci ha confidato 
questa frase di Gordon NoveI: 
€ (Jueiridiota (Garrison. NdR) 
crede che io sia più impor 

Samuel Evergood 

(Segue a pagina 1 ) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Pace 


fine ribadiamo pertanto Tur 
gonza della de-escalation di 
itt'iii ostilità t'oMimciando dal 
Tarresto incondizionato dei 
bombardamenti. Auspichiamo 

— concludono i cattolici roma¬ 
ni — un vero negoziato che sen¬ 
za escludere alcuna delle parti 
si prefigga una pace giusta, 
in armonia con l'accordo di Gi¬ 
nevra ». 

Il manifesto del gruppo 
« Ksprit > di Pescara ricorda 
anzitutto le cifre terribili della 
guerra: « In questo dramma 
facciamo Pasqua! La guerra ha 
ucf'iso nel Vietnam, in cinque 
anni, 250 mila bambini. Quanti 
sono — e saranno — le altre 
vittime militari e civili? Il co¬ 
sto di ogni nemico ammazzato 
è solo di 350 mila dollari, oltre 
215 milioni di lire! ». Il mani¬ 
festo cosi conclude: « Se non 
ci scomoda la passione odierna 
del Vietnam e del mondo affa¬ 
mato, non ci scomoderà nem¬ 
meno la passione di Cristo *. 

A Firenze un’analoga inizia¬ 
tiva è stata presa dai rappre¬ 
sentanti di giornali e gruppi 
caltolicl, che hanno diffuso un 
volantino il quale, significati¬ 
vamente, si apre con l'inter¬ 
rogativo: « Celebrare la Pa¬ 
squa e distruggere il popolo 
vietnamita sono conciliabili?», 
I^ risposta aU’interrogalivo 
viene ricercata in una serie 
di citazioni di testi sacri. Il 
volantino porta le firme di 
« Note di cultura ». del «Cam- 
panaccio ». del gruppo di ini¬ 
ziativa sociale del « Cenacolo», 
dei gruppi deirisolotto. di 
Terzollc. della Casella, del 
Clan Firenze II. del gruppo 
(ìiovanni XXIII Sacra Fami¬ 
glia. del gruppo presenza oiie- 
raia B.S.L.. del gruppo S. Mo¬ 
nica. del gruppo « Testimo¬ 
nianze » e del gruppo « Pro- 
Bpettive ». 

F'erma e precisa la richiesta 
dei giovani dei movimenti ro¬ 
mani che si richiamano al socia¬ 
lismo. « La guerra nel Vietnam 

— afferma un comunicato delle 
quattro organizzazioni giova¬ 
nili — apre le porte al terzo 
conflitto mondiale, ogni gior¬ 
no cadono migliaia di giovani, 
il ijojxilo vietnamita è leso nei 
.suoi diritti alla libertà e al 
raulogoverno. è martoriato da 
bombardamenti, costretto in 
campi di concentramento, umi¬ 
liato dalla presenza di forze 
di occupazione straniera ». 

< Responsabile del conflitto, 
in modo sempre più evidente, è 
l’imperialismo americano. C’è 
una sola via d’uscita: la cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam del Nord e 
l’apertura di trattative cui par¬ 
tecipi il Fronte di liberazione 
nazionale sulla base e nel ri¬ 
spetto degli accordi di Gine¬ 
vra. Questo hanno detto a più 
riprese i dirigenti vietnamiti; 
questo ha ripetuto dalla sua 
autorevole tribuna il segretario 
ger.erale deH’ONU. Il popolo 
vietnamita — ha dichiarato con 
fermezza Ho Ci Min — non può 
trattare sotto la minaccia delle 
bombe americane ». 

Il documento cosi prosegue: 
« Ma il presidente Johnson è ri¬ 
masto insensibile agli appelli 
di pace di U Thant e dello stes¬ 
so Pontefice. La conferenza di 
Guam ha confermato la volon¬ 
tà di Johnson, dei "falchi” del 
Pentagono, del suo fantoccio 
Cao Ky di continuare nella^ po¬ 
litica di guerra e di sterminio, 
nella ” escalation ”, finché ogni 
pacifista non sarà spazzata via. 
Una soluzione di pace deve es¬ 
sere imposta attraverso l’iso¬ 
lamento dell’imperialismo ame 
ricano ». 

Le Federazioni giovanili co¬ 
munista. del PSIUP, del PSI- 
PSDI unificali e dei socialisti 
autonomi cosi concludono; 
€ Giunge a Roma il signor 
Humphrey. vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Il governo ita¬ 
liano deve in questa occasione 
farsi promotore presso il rap¬ 
presentante del presidente 
Johnson di una iniziativa di 
pace, chiedendo intanto la ces¬ 
sazione immediata dei bombar¬ 
damenti. Su questo le Federa¬ 
zioni giovanili democratiche di 
Roma impegnano fin d’ora lo 
loro organizzazioni e lutti i 
giovani della capitale italia¬ 
na ». 

Questo impegno comune, del 
resto, è già operante con la 
raccolta di firme sulla petizio¬ 
ne al Parlamento per la pare 
e la libertà del Vietnam e sta 
ottenendo a Roma e nelle altre 
città cr£?scente compenso. .An¬ 
che ieri, nella Capitale. la mo^ 
stra sui crimini americani nel 
Vietnam allestita in piazza Ri¬ 
sorgimento ha suscitato Tinte- 
rese dei cittadini che si sono 
avvicinati chiedendo di appor¬ 
re la loro firma nella petizione. 
Nei giorni scorsi analoga ini¬ 
ziativa si è svolta davanti alle 
chiese dì numerosi quartieri ro 
mani trovando Tadesione spon¬ 
tanea e convinta di centinaia 
di giovani e di cittadini, quasi 
tutti cattolici. Per questo ap 
pare assurdo il pmwedimen'o 
preso dal primo Distretto di 
polizia di Roma che ha vietato 
la raccolta di firme in piazza 


Ri.sorgimenlo per < molivi di 
ordine e di sicurezza pubbli¬ 
ca ». 

New Orleans 

tante di Bertrand ». cioè del 
l’imputato C’lay Shaw. K' p(js- 
sibile che il procuratore abbia 
quest’opinione. Per scarcerare 
Novel (una volta che sia arre¬ 
stato) Garrison ha fatto fissa¬ 
re una cauzione cinque volte 
più alta di quella pagata da 
Shaw: cinquantamila dollari, 
pari a trenta milioni di lire. 

Ma l’elemento decisivo per 
confortare Tidcntificazione di 
Gordon Novel con lo pseudo 
Oswald è la straordinaria so¬ 
miglianza tra i due uomini. So¬ 
miglianza che, tre anni fa — 
ci assicurano — era ancora più 
marcata. 

Rintracciato dai giornalisti 
all’aeroporto di Columbus. No 
\cl ha dichiarato che l'inchie¬ 
sta di Garrison « è tutta una 
balla » e che egli intendo ritor¬ 
nare a New Orleans solo quan 
do sia sicuro « di non venire 
più perseguitato dalla procura 
distrettuale ». Poi ho preso un 
altro aereo, rliretto a (Tiicago. 
Garri.son ha chie.sto alla poli 
zia di quella città di arrestar¬ 
lo e di mandarglielo a New Or¬ 
leans al più presto. 

Può essere che la scnsazio 
naie indiscrezione sia vera sol¬ 
tanto in parte. Ma è certo che 
il procuratore ha dimostrato a 
più riprese di crctlere alTesi- 
stenza di uno psemìo-Osivald. 
Costui avrebbe aiutato i con¬ 
giurati a costruire le false pro^ 
ve da con.sr'gnare alla polizia 
di Dallas per farle accettare la 
tesi, poi fatta propria ('alla 
commi.ssinne Wnrren. che l’ex 
manne uccise i! presidente c 
agi da solo 

Parecchi elementi vennero 
portati in ballo dai sostenitori 
dcU’ipolesi * c’erano duo Os¬ 
wald ». Innanzi tutto il vero 
Oswald non sapeva lo spaglio 
Io. ma colui che si presentò 
aH’ambasciatn cubana di Cit¬ 
tà del Messico lo parlava cor¬ 
rettamente. Oswald non sape¬ 
va guidare, ma fu visto al vo¬ 
lante di un’automobile in di¬ 
verse occasioni, e soprattutto 
nel periodo del suo viaggio in 
Messico Questo stesso viaggio, 
infine, potrebbe essere stato 
compiuto dal sosia: Perry Rus¬ 
so. infatti, sostenne davanti 
ai giudici che. nel periodo in 
cui. secondo la commissione 
Warrcn. Oswald era in Messi- 
co. egli in effetti abitava a 
New Orleans, in casa di David 
Fcrrie. 

C’è infine l’episodio Tippil. 
L’agente venne ucciso da un 
uomo che. secondo alcune te- 
.slimonianze. assomigliava a 
O.swald, L’cx-marine, d’altra 
parte, non poteva trovarsi sul 
luogo del delitto, per una que¬ 
stione di tempo; vero è che la 
sua padrona di casa, che pote¬ 
va testimoniare in tal senso, 
non può parlare, perchè è an¬ 
data ad allungare la lista dei 
testimoni misteriosamente sop 
pressi. 


Forse poteva dire qualche co¬ 
sa in pro(X}sito il tassista Wil¬ 
liam Wahley. che accompagnò 
un uomo « somigliante a Os¬ 
wald » vicino al crocevia do¬ 
ve fu ucciso TiFJpit. Ma anche 
Wahley è .stato fatto tacere jier 
sempre. Un’auto della ixilizia 
di Dallas gli sbarrò la strada 
mentre correva a elevala velo 
cita e. per evitarla, il tassista 
si andò a fracassare contro il 
parapetto di un ponte. Mori 
poco dopo il ricovero al Park- 
land Hospital. Come Ruby. Co 
me Oswald. Come Kennedy. 


Rusk 


miti da funzionari minori ai rap 
presentanti della stampa, per 
propagandare la ricerca della 
« vittoria militare * a lutti i costi. 

Le rivelazioni del Washinfiton 
Post, secondo le quali sarebbe m 
discus.sione l'impiego di armi alo 
miche sia contro la Repubblica 
democratica vietnamita che con¬ 
tro il FNL. e la € smentita » tut- 
l’altro che recisa data dai Pen- 
tagono hanno piirtalo nuova emo¬ 
zione in una discussione che .si 
sviliipiia in m(Klo tormentoso ed 
incerto. Il Dipartimento della di 
fesa ha affermato infatti, in un 
suo comunicato, che l'impiego di 
atomiche non è militarmente ne¬ 
cessario e non è di.scusso « al 
momento attuale » al livello go¬ 
vernativo, ciò che lascia la por¬ 
ta aperta a qualsiasi ripensamen¬ 
to, sul filo della f scalata ». Un 
portavoce di U Thant ha dichia¬ 
rato ieri sera che il segretario 
deirONU considera « insensato » 
qualsiasi proposito del genere. 

Le ammissioni ufficiali sulle 
perdite americane introducono 
nel dibattito altre note dramma¬ 
tiche. Un piospcttu pubhlicato 
dal settimanale US \cii s o;id 
World Report fornisce h* scguen 
ti mdica/ioni sul nuiiieru degli 
americani uccisi o feriti nel Viet¬ 
nam d.il inCil ad oeei un nuiito 
e un ferito nel Til; 31 morti e 
7-1 feriti nel ’(j2: 77 morti c -111 
feriti nel ’fì.’t: 142 morti e KMll 
feriti nel ‘64: l-’ltìO morti e 6114 
feriti nel '60. anno dell’aggre.s- 
sione aerea alla RDV e deH’iin. 
pegno su vasta scala nel sud; 
5008 morti e 30.093 feriti nel '66. 
Le previsioni per l’anno in cor¬ 
so. basate su una proiezione del¬ 
le cifre precedenti, sono di 7.300 
morti e 47.000 feriti. Si tratta di 
cifre sicuramente inferiori alla 
realtà, dato il sistematico occul¬ 
tamento delle perdite da parte 
del Rentagono 

Sul New York Times. James 
Reston accetta la tesi ufficiale 
secondo la quale l'escalatiun non 
comporterebiie mutamenti quali¬ 
tativi nella (xindotta della guer- 
ra. ma invita il pubblico ad aver 
chiaro che « ciò significa più 
bombardamenti, più cannoneg¬ 
giamenti delle coste nemiche, 
più mine nei fiumi, più aspra 
caccia al nemico nel delta del 
Mekong. più vasti invii di truf)- 
pe nel Vietnam, maggiori penli- 
te. maggiori stanziamenti mili¬ 
tari. sempre maggior pressione 
.su Hanoi, maggior ri.schio di 
coinvolgere la Cina nel con¬ 
flitto ». 

Walter Lippmann, commentan¬ 
do Io scambio di messaggi tra 
Johnson e Ho Ci Min. concorda 
con il settimanale Time nel de¬ 
finire una forma di « ostruzioni¬ 
smo mortale ». la discussione sot¬ 
to le bombe proposta dal presi¬ 
dente ai vietnamiti e altresì nel 
constatare che Johnson respinge 
oggi ciò che chiedeva nel 1966. 


Sarà discussa dopo Pasqua 

La mozione del 
PCI per l'aumento 
delle pensioni 

Grave inadempienza del governo • Scade a iugiio 
il termine per l'emanazione dei provvedimenti 
Una dichiarazione del compagno on. Tognoni 


L’azione rivendicativa per la 
riforma della previdenza socia¬ 
le. e in primo luogo i^r un so. 
stanziale miglioramento delle 
pensioni, è in corso in tutto il 
Paese con manifesta/.ioni e con 
vegni [iromossi dalla Fedcrazio 
ne Italiana Pensionati. Si trat¬ 
ta. in concreto, di indurre il go¬ 
verno ad attuare gli inqiegni as- 
-sunti di fronte al Parlamento — 
ec-co un esempio significativo di 
salKitaggio governativo alla at¬ 
tività legislativa che costitui¬ 
sce un duro rolpo pcT milioni di 
lavoratori e di pensionati ~ in 
materia, appunto, di trattamen¬ 
to nensioni.stico. 

Nel luglio UMw. infatti, il Par 
l.irnento approvò la legge tXI'i 
conex-rnente la revisione delle 
fK-nsioni. L’art. 39 di tale legge 


Tra PCI, PSU, 
PRI e PSIUP 


Accordo a 
Tarquinia per 
una Giunta 
di sinistra 

VITERBO. 25 

PCI. PSU. PRI e PSIUP han¬ 
no siglato l'accordo per la for¬ 
mazione di una nuova maggio¬ 
ranza e per l'elezione di una 
Giunta di sinistra a Tarquinia, 
dove, prima della crisi che la 
incrinò, era in carica una Giun¬ 
ta di centro sinistra di minoran¬ 
za che godeva dcU'appoggio 
esterno delle de.stre (MSI e PLI). 
L’accordo prevede la elezione di 
un sindaco del PSU e la precisa¬ 
zione di un programma avanza¬ 
to sulla base del quale affron¬ 
tare e risolvere i problemi del¬ 
la città. 

1 quattro partiti hanno ri¬ 
volto alla cittadinanza un mani¬ 
festo con il quale invitano gli 
asses.sori de rimasti in canea, 
nonostante la crisi della prece¬ 
dente giunta o le dimissioni dei 
repubblicani e dei stxtialisti. ad 
andarsene, evitando cosi la no¬ 
mina di un commissario prefet¬ 
tizio. 
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Estrozioni del lotto 


M 2S4-'«7 


fctia 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 


Il 32 

ti n 

17 4 

62 17 
38 2 


71 45 75 
14 37 1 
41 27 59 
55 67 75 
86 35 33 
cstraz..) 
estraz.) 


40 79 
31 61 
20 76 
19 46 
50 56 
25 3 
64 87 
24 46 
40 32 
31 37 


Le quefe; ai 5 dodici, 7.3S1.000 
Nre; ai 120 undici, 229.7N lire; 
al 1.297 dieci, 21.200 lire. 


la più completa e documentata storia dell'arte 
moderna che sia mai stata realizzata 

L’ARTE MODERNA 

pittura, scultura, architettura, arti applicate, sce¬ 
nografia, urbanistica, dal 1880 ai nostri giorni 

una esauriente presentazione dei più significativi 
movimenti: dai post-impressionismo al simboli¬ 
smo, dall'espressionismo e dal fauvismo al cubi¬ 
smo e al futurismo, dalla metafisica al dada e al 
surrealismo, dall'arte astratta all informale, dalia 
pop-art alla op-art 

L’ARTE MODERNA 

■ la prima ricerca di una visione storico-critica 
unitaria di tutti i fenomeni artistici del nostro 
tempo 

■ ricchezza eccezionale di riproduzioni a colori 
e dì documenti di cronaca spesso inediti 

nelle edìcole il primo fascicolo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


.stabilisce che < entro due anni 
dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il Gover¬ 
no... è delegalo ad emanare, 
andie con provv ediinenli sejia- 
rati, norme intese a... ». 

(ìia nel novembre 19IÌG i de 
potati comunisti Mazzoni, To 
gnoni ed altri avevano presen¬ 
talo una intenx'Il<ni/a al mi¬ 
nistro del I.avoro e della Pre¬ 
videnza Sociale per sollecitarlo 
a dare attuazione alla legge. 
Ma il mini.stro Bosco non si 
pre.sentò jicr ristHUKiero. Deca¬ 
duta la [iriina intorpellanz4i il 
gru()|K) comuni.sta ne pre.senlò 
un’altra il IG febbraio .scorso. 
Ora. non avxndo li governo ri- 
•sFio-ito nepiiure a (jue.sta. nono 
stante i numerosi solleciti fatti, 
il Direttivo del Grupi» comu. 
nista a .Montecitorio iia trasfor 
malo rinterfiellan/.a in mozione 
decidendo di eliitHlenie la di 
seussione in aula dopo Pasqua 
alla ripre.sa dei lavori parla 
mentari. 

Ed ecco il contenuto della 
mozione comunista. La Camera 
— dice il documento — è di 
fronte all’ingiustificato ritardo 
del governo nell’adempimento 
dell’olibligo previsto dall’alt. 
39 della legge 21 luglio 19G5. nu¬ 
mero 903 (avviamento alla ri¬ 
forma e miglioramento del trat¬ 
tamento di pensione della Pre 
videnza Sociale). Infatti sono 
ormai Irastxirsi 19 dei 24 mesi 
previsti per la preparazione e 
presentazione alla Commissio 
ne parlamentare dei provvedi¬ 
menti delegali. 

Si tratta — precisa la mozio. 
ne del PCI — di misure impor¬ 
tanti: 1) per migliorare gra¬ 
dualmente l’attuale rapporto tra 
salari, anzianità di lavoro e li¬ 
vello di pensione e attuare il 
conseguente equilibrio contri¬ 
butivo in modo da assicurare 
al compimento di 40 anni di at¬ 
tività lavorativa e di contribu¬ 
zione una peasione <x)llegata 
all’80^ della retribuzione media 
nclTultimo trimestre; 2) per ri¬ 
vedere le norme relative alTac- 
creditamento dei contributi ed 
ai requisiti necessari per il di¬ 
ritto alla pensione nel confronti 
dei lavoratori agricoli e dei 
coltivatori dirotti, mezzadri e 
coloni. 

Queste ultime categorie — 
(»me noto — sono anch’esse 
in lotta ed hanno dato vdta 
ad uno sciopero nazionale lu. 
nedì scorso. 

€ L’iniziativa del gruppo par¬ 
lamentare comunista trova 
quindi sostegno e forza nella 
azione rivendicaliva in corso 
nel Paese — ci ha dichiarato 
Ton. Tognoni, secondo firma¬ 
tario delia mozione — e poi¬ 
ché mancano solo tre mesi dal 
limite fissato dalla legge per la 
presentazione dei provvedimen¬ 
ti delegati il governo non può 
oltre sottrarsi ad un preciso 
obbligo di legge ». 

< D’altra parte — ha prose¬ 
guito Ton. "rognoni — i presi¬ 
denti delle .Assemldee hanno 
nominato da tempo la commis¬ 
sione parlamentare prevista 
dalla legge e noi ne abbiamo 
più volte .sollecitato la convo¬ 
cazione. ma il governo non ne 
ha consentito il funzionamento 
perchè i provvedimenti da sot¬ 
toporre al parere delle com¬ 
missioni non sono pronti. E’ 
chiaro Tintento del governo di 
eludere la legge calpestando in¬ 
sieme lo prerogative del Par¬ 
lamento e gli interessi dei la¬ 
voratori >. 

< Noi lotteremo per far fal¬ 
lire anche questa manovTa — 
ha concluso il compagno Togno¬ 
ni — certi di avere il .soste- 
eoo (li milioni di lavoratori e 
di pen.'ionati ». 


La legislazione familiare sempre più in contrasto con i 

sentimenti e con la libertà dei cittadini 

Da 2 anni in riformatorio 
madre e figlia «fuorilegge» 

Mariarosa e Angelo non potevano sposarsi, perchè lui è legato da un vincolo precedente, ma 
volevano vivere insieme - La decisione del Tribunale dei minorenni • Il padre del giovane scrive 
una lettera al giudice, chiedendogli di avere pietà e di restituire al figlio la sua famiglia 



Angelo Benfatto e Mariarosa Raimondi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Una storia esemplare della 
Italia caotica, dove leggi ar- 
caiclic e inadeguate fanno a 
pugni con il lapido evolver.‘:i 
(iei costumi e con l'esplosione 
di uiTinquietudine sconvolgeii 
te; (love la massiccia migia/io 
ne verso il nord degli anni del 
boom Ila nu\sso in crisi migliaia 
(li nuclei familiari, sfasciato 
tradizioni, rivoluzionato modi 
di vivere e di jxmsare. La sto 
ria di due ragazzi che si ama 
no: lei. Mariarosa Raimondi, 
di Varese, lui Angelo Henfatlo, 
di Patcrnò. 

Contro di loro, l’inciviltà del 
le leggi, oltre die dei preiiiiuii- 
zi; così lei. ora. sta in una ea 
sa di correzione a Roma con 
la bambina di due anni, Car 
meli. E lui ()ui a disperarsi 
(perché al nord ha anche im¬ 
paralo la non ra.ssegna/ione). a 
impazzire dalla voglia di ve 
dire la sua donna e la sua 
bambina, l.a famiglia Beiifat 
to era arrivata da Paternò die¬ 
ci anni fa e si era stabilita in 
un primo tcm|X) a Varese: non 
sono povera gL-ntc, commercia¬ 
no in agrumi, fanno i rappre 
sentanli di una grossa azienda 
di Paternò. Il più giovane dei 
cinque figli Benfatto, Angelo, 
si era sposato a Paternò |K)co 
prima (ìi emigrare, con una 
ragazza di 15 anni. Barbara 
Caixinelto. Un matrimonio * (iì 
onore ». che forse avrebbe ret¬ 
to. a Paternò. ma clic a Vare 
se andò a rotoli nei giro di jxi 
chi mesi. E non per colpa di 
Angelo: fu Barbara, giovane. 


Convegno regionale dei comunisti toscani 

Insufficienti le misure 
per la difesa del suolo 

Il giudizio sui recenti provvedimenti governntivi — L'esi¬ 
genza di estendere il tessuto unitario roffonutosi nei giorni 
dell'alluvione — I problemi dell'occupazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

I problemi della difesa del 
suolo e della regolamentazione 
dei fiumi, alla luce delle gra¬ 
vi insufficienze che a quattro 
mesi dall’alluvione appaiono 
ulteriormente aggravate, sono 
stati al centro di una riunione 
promossa dalla segreteria del 
Comitato regionale del PCI. 
alia quale hanno partecipato i 
segretari delle federazioni to¬ 
scane. i presidenti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali, i sinda- 
ci dei più importanti comuni e 
i parlamentari. 

n bilancio che è emerso dal¬ 
la relazione del compagno Gi¬ 
no Filippini, della Segreteria 
regionale, dagli interventi di 
numerosi compagni e dalle stes¬ 
se conclusioni del compagno 
Busetto. appare estremamente 
negativo e spiega i motivi dcl- 
Timpegno che j comunisti assu¬ 
meranno nelle prossime setti¬ 
mane a tutti i livelli perchè 
questa vitale questione per lo 
prospettivo economiche c socia¬ 
li deila Toscana, venga liberata 


Enna: accordo per liste 
unitarie della sinistra 

Hanno aderito PCI, PSIUP, socialisti autonomi, cri¬ 
stiano sociali, repubblicani autonomi e indipendenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2.S 

PCI. PSIUP. Movimcrto <o^ 
ci.ili'-ta autonoTK). repubblicani 
autonomi, cnmano "sociali e irv 
dipendenti di sini.'^tra cotitui- 
fianno. nella provincia di Enna. 
un unico schieramento per le 
elezioni regionali di giiigro. ar 
ticolato — por la più efficace uti¬ 
lizzazione dei resti — m due 
1.5te: una con d simbo'.o comii- 
ni'ta (capoiu^ts >1 'Tce presi¬ 
dente del parlamento siinliano. 
compaeno Pompeo Colajanni). e 
l’altra con un simbolo unitano. 
capoiisla il compagno Michele 
Russo, deputato socialpr(»:etario 
usccnte. 

La importante dixnsione — che 
cosi tuisce il primo e più evi¬ 
dente sintomo delia spinta uni 
tarM che monta in Sicilia — 
è stata adottata e già ratificata 
dagli oi'’^n'smi dei partiti e dei 
movimt- ' ('he partecipano allo 
sch eraii.t i*io. 

Tale decisione ha un tnphce 
valore. Intanto essa costituisce 
una indicazione politica di ecce¬ 
zionale importanza, e insieme la 
conferma della validità deila 
I coerente battaglia d^ nostro 


partito per l’un tà delle forze 
di «inistra come condizione per 
battere la DC e liquidare la 
fallimentare e^ricr-enza di cen¬ 
tro sinistra. 

Es,sa. poi. segna il concreto 
avAio di quella diretta inìz.a 
tiva politica del Morimcnto del 
socialisti autonomi — i quali 
nefi’isoia contano su consistenti 
cd autorevoli forze a com.naare 
dal cwnpcgno on Taormina — 
che giusto ieri era stala prean 
iiiinciata con un ampio (kxni 
mento testimonianza della cre- 
•scente spinta verso il ritorno 
aH’opposiTione che si ritglstra in 
campo socialista. 

Iji formazione delio s(di:era- 
mento unitario ad Enna pone in¬ 
fine — c si tratta di aspc-tto 
non crcondano della iniziativa 
— una ipoteca concreta mo!fo 
sena «iilIa redisirihunone dei 
cinque seggi parlamentari asse¬ 
gnati alla provincia. I-a doppia 
lista, infatti, consentirà allo 
schieramento unitario di utiliz¬ 
zare in pieno, e produttivamente, 
quei grosso resto su ctiì i par¬ 
liti di sinistra hanno sempre 
contato nell’enncse. 


g. f. p. 


dalie pa.stoie della burocrazia e 
affrontata nel quadro di un pro¬ 
gramma di sviluppo democra¬ 
tico. 

Il compagno Filippini, dopo 
aver sottolineato le responsabi 
lità della DC e del Governo di 
centro sinistra cd .aver criticato 
la precarietà delle misure pre¬ 
se sia sul piano degli investi¬ 
menti che degli interventi per 
le popolazioni (come mostra la 
recente legge approvata al Se¬ 
nato). ha me.s.so in luce come 
il problema idrogcologico sia 
strettamente connesso alla cri¬ 
si dell’agricoltura. alTesodo 
preoccupante dalle campagne, 
e coinvolga in modo globale le 
lince direttrici della program¬ 
mazione economica. Si rende 
perciò necessario allargare il 
tessuto unitario maturato du 
rante i giorni dell’alluvione c 
promuovere, a tutti i livelli, una 
serie dì inizifitive capaci di 
csercifare. col conforto di un 
movimento di opinione pubbli 
ca. una prc.^sione sui pubblici 
poteri e sulle autorità dì go 
verno Di qui di=C'-ndono impe 
gni precisi per l’Unione delle 
Province toscane e soprattutto 
per il Comitato regionale per la 
programmazione economica, il 
quale si è impegnato a elabo¬ 
rare. attraverso convegni e riti 
nioni. un piano generale di di¬ 
fesa del suolo toscano. Un hkv 
In importante dovrà ovviamente 
spettare ,.gli enti locali. 

Suda relazione di Filippini so¬ 
no intervenuti i compagni Ama- 
nigi di Grosse to. Ros.si. Giunt(v 
fi di Agliana. BÓnifazi. delT.M 
leanza contadini il quale ha ri 
badilo Tc.sigenza di una confo 
ronza por il piano idrogeologico 
su cui il CRPE è impegnato 
da tempo, il compagno Brogi. 
il (compagno Bulleri di Pi.«a. Pa 
landri di Pistoia. DegTInnocen 
ti dì Firenze, l’on Beragnoli. 
Puccini di Piombino. V’estri di 
Prato e il compagno Malvezzi 
segretario regionale del PCH. 
In particolare, il compagno 
Malvezzi ha mc.sso in rilievo la 
necessità che le questioni sulle 
quali il Comitato regionale del¬ 
la programmazione economica 
si è impegnato — e precisa- 
mente la conferenza per il pia¬ 
no idro geologico regionale, la 
rilevazione delTentifà dei danni 
in Toscana, la comparazione 
fra i danni e le misuro in cor¬ 
so per le zone alluvion.ate. la 
conoscenza precisa della situa 
zinne (x:(njpazinnale nelle azien¬ 
de e la possibilità di lavoro nel¬ 
le campagne (segnatamente in 
quelle (lei Grossetano) — trovi¬ 
no una rapida soluzione ncl- 
Tambito delle lince di ripre¬ 


sa e di sviluppo dclin regione. 
I lavori sono stati conclusi dal 
compagno on. Busetto che. ri¬ 
chiamandosi ai problemi di ca¬ 
rattere immediato e a più lun¬ 
go termine, ha rilevato la ne- 
cc.ssilà di una nuova legge per 
le popolazioni colpite dalTalIu- 
vione che ponga al centro i pro¬ 
blemi di occupazione economi¬ 
ca (a tale propo.sito il gruppo 
parlamentare comunista pre¬ 
senterà un progetto di legge). 

Bu.'ietto ha inoltre insistilo 
sull’esigenza di colicgare que¬ 
sti probicmni più immediati a 
quelli della sicurezza ed uso 
congiunto delle acque e di prc- 
'Cntare un compiuto giudizio sul 
piano regionale per gli acque 
dotti toscani. D’altra parte è 
necessario collegare i bisogni 
imm(?diati con alcune leggi di 
cui si stanno predisponendo i 
termini di attuazione fra cui il 
piano verde n 2 per il quale de 
ve essere chiaramente indivi¬ 
duato Tutilizzo di fondi per ope¬ 
re di irrigazione e regimazione 
idraulico forestale interessando 
attivamente gli Enti locali della 
Toscana e il CRPE Per quan 
to riguarda la legge 201.5. di 
recente approvata al .Senato. 
Bu.setfo ha fatto presente Top^ 
portunità di una sostanziale mo¬ 
difica all’articolo che prevede 
la creazione delTlspcttorato su¬ 
pcriore per TAmo. proponendo 
la costituzione di un .Magistra- 
iò dvìlv éceìue per tutta la To- 
-scana 
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Commissione sovietica 
in visita alla 
TALBOR di Poggibonsi 

La ditta T.ALBOR Confezioni 
di l’ocgibonsi c stata visitata 
nei giorni scorsi da una Com^ 
missione rappresentativa della 
Unione Sovietica, 

Facevano parte deU'autorevoIe 
delegazione Valentina Rogova. 
Vice ministro del Comitato "^ta 
tale per Tivtruzione profirssiona 
le: 1 economista Olga Krivoscci- 
na. membro (iella Direzione del 
comitato delle donne sovietiche; 
e Isabella Trackova. dcITUnio- 
ne deile ass(x:iazioni sov etiche 
delTAmicizia e relaziixii (mJtu- 
rali con l’e.stero 
Le gradite ospiti hanno vusi 
tato 1 diversi reparti di lavoro, 
soffermandosi sulle ultime novi¬ 
tà della moda in fatto di al» 
bigliamcnto create da questa 
azienda specializzata e congra¬ 
tulandoci con la direzione della 
ditta per l’alto grado dimostra 
to nell’organizzazione. 

I titolari della < TALBOR Con 
tezioni > hanno ringraziato gli 
ospiti c gli Enti intcrc.ssati che 
hanno promosso i'mìziativa. 


piena (il curiosità c di voglia 
d' vivere a lasciare la famiglia, 

( .Angelo o un bambino): bru¬ 
ciandosi rapidamente in una se¬ 
rie di es|>orienze amorose che 
la (xirtarono infine, a prosii- 
tursi per vivere. Appena lei Io 
ahhaiuinnò. .Angelo ehii'se e ot 
tenne la separazione legale per 
colpa della moglie e il Triliuna 
le gli affidò la custodia del 
bambino. E cosi rimase .solo, a 
Iioeo più di venl’amii: un sici¬ 
liano minuto e gentile, enormi 
occhi lieti c faccia da bambi¬ 
no. .A \’.ire.se conobbe Mariaro¬ 
sa Raimondi; si innamoraiono 
l’uno deU’altra c cominciò |)or 
loro iin’inlinita serie di guai e 
di peripezie 

.Maiiaros.i è l’uniea figlia di 
una pmeia donna di U.istronno, 
.\ngela Macelli. |)iù volle rìco 
velata nel nosocomio della prò 
\ ineia. esas^K-rata dalla vedo- 
van/.i e dalla miseria (Jiiando 
.Angelo SI pre.sentò a raccontar¬ 
le la sua storia ed a chiederle 
che .Mariarosa andasse a \ ive 
re con lui. lei lo preso a pugni 
e lo cacciò di casa, minaeeian 
do di eliiaiiKire la polizia. Mn- 
iiarosa deci.se allora dì seap 
pan : •< .Se ha picchiato (e — 
disse ad Angolo — a me. mi 
ammazza di botte » e i due .si 
rifugiarono a Milano, dove i 
genitori di Angelo si erano 
tra.sfcriti. 

Durò una settimana, poi i ca¬ 
rabinieri vennero a prendere 
Mariarosa e la ri[»rtarono a 
casa: poclii giorni do|Mi. pian¬ 
gente e piena di lividi, lei si 
presentò con la madre allo 
Qiiesliira dì Varese e ste.se 
contro .-Nngi'lo una di'mineia. 
M |)oi scappò (li nuovo per 
raggiungerlo c insieme si na 
scoierò a Torino. 

« Restammo a Tonno sette 
mesi — racconta .Angelo - e 
fu la felicità». I.iii per vivere 
faceva il faeeiuno ai mereati 
generali. m Tutto sembrava 
tranquillo, ormai — racconta 
ancora — c i miei insi.stevano 
tanto perchè tornassimo a Mila 
no. Mariarosa era incinta e sa 
rehbe stala meglio, a Milano, 
mia madre l’avrebbe curata », 
Cosi ritornarono e. dopo poche 
settimane, tornarono anelie i 
f.arciliinicri a riprendere Ma 
riarosa. La madre chiese al 
Tribunale dei minori di farln 
chiudere in una casa di corre 
/ione, (lì mandarla lontana da 
lui. 

* Stava por nascere la barn 
bina — racconta Angelo — e 
Mariarosa non sapevo dov’era. 
Telefonai a lutti gli o'-pedali 
di Milano, finché non la trovai 
e dì nasco.sto andai a vedere 
come stava. E ancora di na¬ 
scosto. quando la bambina nac 
quo. andai a gu.irdnrnK la 
qunnt'era bella. Ma non riti 
scii fare altro, per Mariani 
sa. La portarono v ia da Mi 
lann. la jiort.'irono a Roma in 
(piesto istituto S. Maria di Leu 
ca. in viale Gorizia. Dovevo 
fare cose da pazzi per avere 
loro notìzie e la bambina, chis 
•sà com’era diventata, io non 
potevo vederla. Tutti mi dice 
vano di pa/ientare e io ho pa 
zicntato. per due anni. Adesso. 
Mariaro.sa stava per uscire, 
aveva già la valigia pronta c 
il tribunale aveva trovato una 
signora di Milano che se l’era 
presa sotto tutela. Invece... » 

Invc-cc è andato tutto all’aria, 
non si .sa perché. 

Adesso, il padre di Angelo 
ha scritto una lettera al Pre¬ 
sidente del Tribunale dei mino 
ri. c Questa lettera, signor pre 
sidrnte — dice — che ho dovii 
to far correggere per il mio 
cattivo italiano, è però stata 
scritta da me stesso. Sono ui. 
uomo che prima di morire vor 
rebbe vedere il figlio felice, 
specialmente quando sa die il 
figlio non sta facendo iiuiia di 
male. anzi.... Per fortuna e per 
grazia di Dio non siamo p^^iven 
Mariarosa verrà accolta in ca¬ 
sa nostra come una figlia e .. 
Abbiamo pcn.sato di rilevare un 
negozio a Milano e di intestar 
io a Mariarosa, soltanto a Ma 
riarosa... Mio figlio è il padre 
di Carmen, la bambina di Ma- 
riaro.sa: chi potrebbe impedir¬ 
gli di vederla? Eppure mio fi¬ 
glio non Tha quasi ma; vista. 
Mariarosa in quel collegio di 
Roma si sta rovinando, ^ta ro 
vmando il suo dolce e mite ca 
ratiere, piange sempre, cerca 
di .Angelo che ormai per le-i è 
diventato davvero Tunico an 
gelo della sua vita Ha d.ivvi¬ 
ro la .vicietà i poteri per osta 
colare questo purissimo amo 
re? Li ha il tribunale? » 

lettera non ha avuto n 
sposta: né potrebbe averla K' 
la lettera di chi non è abituato 
a credere in altra l(TJge che 
non sia quella del proprio cixi 
re e delia propria famiglia. 

.Ma intanto la ragazza e la 
bambina stanno ben chiuse nel¬ 
l’istituto S. Maria di Leuca. 
Una ragazza, una bambina 
murate in un collegio ma 
non si era sempre predi¬ 
cato che la famiglia, in 
Italia, è sacra e intoccabile? 
Queista ragazza, que.sta bambi 
na. hanno una famiglia Non le 
galizzata da un timbro, certo, 
ma una famiglia vera, due non¬ 
ni. quattro zìi; una calda fa- 
miglia di cui loro hanno bìso 
gno c che ha bisogno di loro. 

Annamaria Rodari 
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- DEL GIORNO —i 

«Italia prolifica, 
in piedi!» 


Una campagna che piace alla DC e alle destre scatenata dalla stampa d’«informazione» 


Parlamento malato 



P IANIFICAZIONE delle na¬ 
scite e controllo individua¬ 
le: due aspetti di uno stesso 
problema, di cui non dovreiii 
ino neppure far cenno, perchè 
l’art. 553 del Cothee Penale e 
ftli artt. 112 c 114 del 'lesto 
Unico di Pubblica Sicurc/7a vie¬ 
tano, con la minaccia di pene 
severe, la propat>anda « contro 
la procreazione ». La nostra Re¬ 
pubblica è ancora og^^i, nel 1967, 
vincolata dallo slogan mussoli- 
niano « Italia prolifica, in pie- 
tli! » c dalla concezione fascista 
ilella matite « fattrice di cioi ». 
Intanto, il mondo si muove. Si 
tlisciite alla I‘AO sul rapporto tra 
la fame e il veriiginoso aumen¬ 
to della popolazione. 

A Santiago del Cile nei pros¬ 
simi giorni si riunirà una com¬ 
missione della Organizzazione 
Mondiale della Sanità: all'ordi¬ 
ne del giorno la pianificaz.ione 
familiare, che è appunto un pro¬ 
blema mondiale, a livello degli 
Stati. Su questo argomento, l’Ita¬ 
lia non si esprime e, se lo fa, 
lascia dire al suo rappresentante, 
come è avvenuto nel 1965 al- 
rONU (quando fu messa ai voti 
la proposta di far rientrare nei 
compiti deirOMS la consulenza 
per la pianificazione familiare): 
votiamo contro, perchè gli ita¬ 
liani sono « natalisii per tempe¬ 
ramento ». Gli italiani o i de.-* 


Due projioste di legge, larga 
mente unitane nelle firme, sono 
da tempo ins.ibbiate in Parla¬ 
mento; se procede.ssero spedita¬ 
mente, potrebbero risolvere il 
problema del controllo indivi¬ 
duale delle nascistc, che oggi av¬ 
viene, in Italia, ma clandesti¬ 
namente. La « pillola » sottoban¬ 
co (in America è usata da die¬ 
ci milioni di donne), gli altri 
mezizi anticoncezionali — e la 
conoscenza invece dell’ignoran¬ 
za — possibili soltanto per i 
ceti abbienti, p'ù di mezzo mi¬ 
lione di aborti clandestini, spes¬ 
so realizzati in modi cosi bar¬ 
bari da procurare la morte, ogni 
anno, a 15 donne su mille: que¬ 
sta è la situazione oggi, vetgo- 
gnosa e pericolosa da un pun¬ 
to di vista s»KÌale, ma anche 
tnorale. 

1 demcKristiani d.i quindici 
anni sì opp<mgono all’alKilizìone 
delle leggi fasciste (c di questa 
realtà) in nome dì principi che 
sempre più si rivelano insoste¬ 
nibili c che vengono discussi 


nelle loro stesse (ile. « Non si 
può imporre la morale cristiana 
con i carabinieri » — disse una 
volta una teologa, aperta alla 
necessità di aggiornare la legi¬ 
slazione dello Stato per la fa¬ 
miglia. Oggi è mutato anche 
ratteggiamenio della riiicsa: nel 
novembre 1965 alla Conferenza 
episcopale di Bombay è stato 
preso in esame il problema del¬ 
la pianificazione delle n.tscite 
su scala mondiale, che indub 
biamente peserà nelle decisioni 
di Paolo VI; il fine della fami¬ 
glia — dopo il Concilio — non 
è più soltanto la procreazione, 
e la m.iternità non è l’unica fun¬ 
zione ilella donna; il concetti» li 
« libertà rii coscienza » si è infine 
fatto str.ida, contro le iniransi- 
genze e contro le imposizioni. 

Il parere espresso dal pro¬ 
fessor Sganga all’apposita com¬ 
missione dei Ministero della Sa¬ 
nità, favorevole all’abrogazione 
delle norme fasciste e a una 
« liberalizzazione guiilata e con¬ 
trollata » degli anticoncezionali, 
è un incentivo nuovo ari affron¬ 
tare e finalmente risolvere la 
questione in sede parlamentare 
Coloro che sono preposti alla 
salute pubblica dànno cioè una 
indicazione precisa al legisla 
tore sulla necessità del controllo 
itnlividuale delle nascite anche 
per il nostro Paese: l’accoglierà 
il partito di maggioranza^ 

liliminare il « dovere di pro¬ 
creare » è un’esigenza sempre 
più sentita dalla morale sociale, 
che si evolve e matura. Vuol 
dire ~ affermava l’illustre me- 
tlico Pierre Bourdieu quando in 
Francia era in corso una batta¬ 
glia analoga — togliere alla don¬ 
na il peso della fecondità coatta, 
che è tutto su di lei, prima, 
durante, dopo la nascita dei fi¬ 
gli; e vuol dire liberare la donna 
da una preoccupazione primor¬ 
diale, che le permetterà dì sce¬ 
gliere veramente il suo lavoro, 
che favorirà l’educazione dei fi¬ 
gli e che diminuirà la delin¬ 
quenza minorile. Significa anche 
eliminare una piaga sociale c 
favorire, con un’altra misura m<v 
doma, la co.stituzionc della fa¬ 
miglia non più basata sul caso, 
ma su una libera e responsabile 
scelta anche del numero dei figli 
da accogliere, da far crescere, da 
educare con sereno affetto. 

Luisa Melograni 


Vecchie corone 
e nuovi re 



U NA VICENDA comunque 
squallida e a conti fatti 
di rrnnissimo interesse ha por¬ 
tato alla ribalta della cronaca 
(«rosa - nera») ìa signorina 
diaria Beatrice Savoia. I roto¬ 
calchi specializzari in case re¬ 
gnanti (ed ex - regnanti), i set¬ 
timanali femminili, ecc. si sono 
buttati a capofitto suU’a^arf. E’ 
stato scoperto un altro pcrson.ig- 
gio della CJfc' ^nciel\. I servizi 
stTjppjcort, le foto si sprecano. 
C’c ancora un'Italia arcaica, fatta 
di buone e disarmare massaie pic¬ 
colo-borghe>i, di ufficiali c sot¬ 
tufficiali in pensione, e via dicen¬ 
do, che questo caso, forse, an¬ 
cora può commuovere. Ma la 
nostra società è .senza dubbio 
molto più avanti. Prendiamo, per 
esempio, un giovane nato n^lì 
anni ’40: fino a ieri, chi fosse 
Maria Beatrice non lo sapeva 
neppure; la « piccola rivolvera- 
ta * (o le « piccole rivolvera- 
te») di .Midnd non gli farà 
dav’S'cro seniire questa lacuna 
come una colpa Ixi ha capito, 
naturalmente. la stampa di cen 
tnvsinisira, che pet certi aspciii 
tiene un aiicggiamento diverso 
da quello nigi.ulo<o e lamenie 
vole della presse du coeur Non 
mancano, qui, le irriverenze, gli 
sfottò. Con un certo compiaci¬ 
mento, si insiste sul fatto che la 
signorina Maria Beatrice è rima- 
•u in fondo « una ragazzotta », 
■ì ironizza sulle sue poesiole 


(pare che una suonasi cos): 
Dall’alto di queste scale / mi 
guarda la professoressa di piano 
! e mi dice con voce nasale / 
« Beatene, vada piano »L Vedete 
dunque come siamo spregiudi¬ 
cati, ammiccano questi giornali 
« progressivi » abbiamo la Re¬ 
pubblica, siamo un paese libero 
c riformatore, nessuno al mondo 
può impedirci di tacere. Wv 
gliamo fustigare i costumi c li 
fustighiamo, anche chiamaado -n 
causa la exandotta di una prin 
cipessa di sangue reale E bravi' 
Moderiamo, tuttavia, gli emù 
.siasmi: il fatto è che in Italia, 
vivaddio, la monarchia dei ba- 
voia non è più niente; et sono 
però altri potentati (la F1.\T, la 
Montedison, la Pirelli, la Feder- 
consorzi, tanto per citare a caso) 
e altre dinastie (gli Agnelli, i 
Piaggio, i Pescnti, tanto per far 
qualche nome). Ebbene, tutti »b- 
biamo letto, qualche volta, ser¬ 
vizi giornalistici su questi potcn 
tati, su queste niixlcrne dmast.e 
E CI e quasi sempre sembrato di 
leggere, con t nomi camluati un 
servizio, mcttnmo. di li! 

settimanale dei vedovi della mo 
narchia) su Baldovino e Fabiola 
C’è poco da sfottere: i re cam 
biano, ma di fronte a loro il tono 
reverenziale iKin muta, nessuna 
ironia è possibile. Neppure ai 
giornalisti del centro-sinistra. 

Mario Ronchi 


Tutto converge nel tentativo di far credere che il Par¬ 
lamento sia oggi il « grande malato », che al suo difet¬ 
toso funzionamento si debbano attribuire tutte le 
avarie del sistema, che basterebbe sottrargli un po' 
di competenze passandole al governo perchè di colpo 
cessino gli scandali, rifioriscano le pubbliche libertà, 
ci si elargiscano leggi perfette. Ma è proprio vero ? 

Medicine 

sospette 



« Davide Copperfield » ispira Pieraccini 
leggi inapplicabili — Guai a chi tocca il 


— Un anno di discussione sul Piano per la prepotenza del governo — Perchè si fanno 
bilancio Le malinconie di La Malfa — Che cosa vorrebbero i costituzionalisti di destra 


Noi € Davide Copperfield » 
compare a un certo punto un 
curio.so personaggio di avvo¬ 
cato che, come i lettori ri¬ 
corderanno, giustifica la pro¬ 
pria riluttanza a concedere 
aumenti di stipendio con la 
necessità di non scontentare 
il socio. In realtà, si scopre 
poi che questo socio è come 
se non esistesse e serve solo 
da pretesto per lo scaltro av¬ 
vocato. Ora anche il governo 
di centrosinistra si è fabbri¬ 
cato un « socio », da utiliz¬ 
zare ogni volta che vi sarà 
da dire no ai lavoratori o a 
proposte economiche diverse 
dalla linea ufficiale; è il pia¬ 
no Pieraccini, approvato la 
settimana scorsa alla Camera, 
e in attesa di e.sscre di.scus.so 
al Sonato. Per fabbricare que¬ 
sto bel ritrovato — e anco¬ 
ra non siamo che a metà del 
lavoro — il governo ha impo¬ 
sto ai deputati, tra commis- 
missioni e aula, quasi un an¬ 
no di estenuanti discu.ssioni. 
Questo perché si è voluto per 
forza farlo approvare sotto 
forma di legge, da parte di 
un governo e di una maggio¬ 
ranza che nello stesso tempo 
rimproverano al Parlamento 
un presunto eccesso di zelo 
legislativo. 

Un tema 
di moda 

Questo bell’esempio di coe¬ 
renza può servire di introdu¬ 
zione — soprattutto per in¬ 
tenderne la sottile pretestuo¬ 
sità — alle critiche apoca¬ 
littiche mosse da certa_ stam¬ 
pa e da certi ambienti poli¬ 
tici alle disfunzioni del Par¬ 
lamento. Il tema è di moda. 
Ce lo scaraventano addosso 
tre volte la settimana gli edi¬ 
torialisti del Corriere della 
Sera, della Stampa, della Na¬ 
zione, del Resto del Carlino, 
Aflligge. incontrandone le 
simpatie, ì sociologi in vena 
di » semplificare » le istitu¬ 
zioni. come Giorgio Galli — 
che in ba.se ai .suoi princìpi 
si spincc fino a trovare as.sur- 
da resistenza del PRI — e 
insieme affa.scina fon. La 
Malfa, segretario del partilo 
cla.ssificato superfluo. Tenta 
il .settore « ministeriale » del 
P.SU. Si fa as.sumere dalla 
DC come un punto centrale 
di ripensamento politico e 
ideologico, e a ragione, per¬ 
ché co.sl le si offre una occa¬ 
sione d’oro per accantonare 
ogni rcspon.sabilità della cat¬ 
tiva situazione in cui ver.'^a 
Io Sfato repubblicano: e pre¬ 
sentarsi anzi come paladina 
di quello « .svecchiamento » 
istituzionale invocato in pri¬ 
mo luogo — vedi che combi¬ 
nazione — dalle forze più 
vecchie, idealmente e politi¬ 
camente, che e.si.stono in Ita¬ 
lia. Di qui le mille idee di 
riforma, che .spaziano dai re¬ 
golamenti delle Camere alle 
ste,s,se leggi elettorali, 'Tutto 
converge nel tentativo di far 
credere che il Parlamento sia 
oggi il « grande malato ». che 
al .suo difetto.so funzionamen 
to si debbano attribuire tutte 
le avarie del sistema, che ba- 
.sterebbe sottrargli un po’ di 
competenze passandole al go¬ 
verno perché di colpo cessino 
gli scandali, rifioriscano le 
pubbliche libertà, ci si elar- 
gi.scano leggi pcrfoltissimc. 

Ma è proprio vero? Recen¬ 
temente. -SU queste colonne, 
abbiamo riportato un’intervi¬ 
sta del compagno Ingrao. in 
cui si chiariva con grande 
efficacia il fondo politico del¬ 
la questione. Ci limiteremo 
perciò soltanto a ricordare 
alcuni momenti di vita p.ir- 
lamentare che mettono in 
luce, a volte clamorosamen¬ 
te. l’assurdità dì certe criti- 
ehe e di certe pretese E c<v 
minciamo col riflettere anc»v 
ra sulla vicenda del piano 
Pieraccini, prescindendo dai 
molti aspetti grotteschi che 
Thanno contra.ssegnata. Il pri¬ 
mo governo Moro, con la par¬ 
tecipazione dei socialisti, si 
costituisce alla fine del 1963, 
avendo tra le sue fondamen¬ 


tali finalità programmatiche 
relahorazione di una politica 
di piano. 'Tuttavia liisogna ar¬ 
rivare al giugno del 19(55, 
cioè due anni e mezzo dopo, 
perché il progetto Pieraccini, 
venuto a .so.stituire il proget¬ 
to Giolitti, superi Tesarne del 
Consiglio dei ministri e vada 
in Parlamento. E i triboli non 
sono finiti. La commissiono 
Bilancio può infatti comin¬ 
ciare a discuterne solo nel 
marzo del 196G. non per pi¬ 
grizia o lungaggini regola¬ 
mentari, ma perché si tratta 
di un progetto fatto malo, 
sulla base di calcoli sbagliali, 
e finché il governo non li 
rifa, è giocoforza lasciarlo 
« scorrere », « slittare ». A 

complicare maggiormente le 
co=e. subentra poi la testar¬ 
daggine del governo nel vo¬ 
lerne Tappro'/azione per leg¬ 
ge. quando una mozione sa¬ 
rebbe stata più corretta e 
avrebbe permc.s.so un cammi¬ 
no a.ssai più .sbrigativo. Pri¬ 
ma conclusione: il vituperato 
meccanismo parlamentare qui 
non c’entra proprio per nien¬ 
te. Seconda conclusione: il 
tempo che si è perso si è 
perso solo per gli intrighi, i 
contrasti e la prepotenza del¬ 
la maggioranza di centro- 
sinistra. 

E del resto il piano Pierac¬ 
cini può perfino ritenersi pri¬ 
vilegiato, se .si pensa ad altre 
leggi « qualificanti » del cen¬ 
tro-sinistra, come l’urbanisti¬ 
ca e l’ospedaliera, divenute 
anch’esse celebri come sim¬ 
boli non solo dell’arretramen¬ 
to consen'atore del governo 
ma anche della sua palmare 
inefficienza. Ecco infatti un 
altro grosso mito da sfatare: 
la « concretezza » dell’Esecu¬ 
tivo, che in realtà non esiste 
se non nei sogni o nei disegni 
di chi vorrebbe allargarne i 
poteri a spese del Parlamen¬ 
to. Quanti ministri si sono 
a\nicendati a < studiare » la 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione? Se n’è perso per¬ 
fino il conto, ma la riforma 
non è ancora venuta, nono¬ 
stante che i vari governi ave.s- 
sero chiesto e ottenuto la de¬ 
lega por potcrvisi dedicare 
anima e corpo. Mancando la 
legge organica, fiori.sce inevi¬ 
tabilmente la .serie delle « leg¬ 
gine », cioè delle leggi par¬ 
ziali: chi o.serà accusarne il 
Parlamento? Ed è for.se per 
colpa del bicameralismo .stan¬ 
co che il ministro Giti non ha 
ancora pre.sentato al Consi¬ 
glio dei mini.strì il progetto 
.sulla .scuola secondaria .supe¬ 
riore? Se un giorno si farà 
la .storia del rapporto tra po¬ 
tere legislativo e potere e.se- 
cutivo in questi vent’anni di 
predominio de, ivi incluso l’at¬ 
tuale equilibrio — o squili¬ 
brio — politico, verranno 
fuori delle cose incredibili. 

Un aborto 
giuridico 

Scegliamo a caso, dal muc¬ 
chio, la legge del centro-sini¬ 
stra sili patti agrari, che il 
Parlamento ha doxaito appro¬ 
vare con una maggioranza 
che pretendeva di difendere 
fin le virgole del testo gover¬ 
nativo. perché non si turbas¬ 
sero gli accordi interni della 
coalizione Rene, quella leg¬ 
ge. che vole\a sancire contem¬ 
poraneamente il superamen¬ 
to e il mantenimento della 
mezzadria, è risultata ovA-ia- 
menfe un aborto giuridico, 
inapplicabile, che ha richie¬ 
sto un intero anno dì trat¬ 
tative fra le parti, sfociato nel 
lodo Restivo che favorisce 
i proprietari Sicché oggi, al- 
Tinterno del centrosinistra, 
c’è chi reclama una legge di 
• interpretazione » per porre 
fine ad una situazione assur¬ 
da Ma più assurda ancora è 
la richie.sta; una legge per 
spiegare una legge! 

E prendiamo il prow’odi- 
mcnto sugli Enti di sviluppo 
in agricoltura, del 1965. An¬ 
che qui il governo, ignoran¬ 
do i rilievi dell’opposizione, 
aveva voluto riservarsi la fa¬ 


coltà di emanare con regola¬ 
mento le norme per il fun¬ 
zionamento dei Consigli d’am¬ 
ministrazione. Ma il termine 
del 2(5 luglio 1906, fìs.sato dal¬ 
la legge, è scaduto senza che 
si provvedesse, e i richiami 
della Corte dei Conti — co¬ 
si prontamente accettati quan¬ 
do si tratta di regolare gli 
stipendi dei lavoratori — so¬ 
no stati finora ignorali. Con 
questo doppio ri.sultalo: di 
porre in stato di illegalità i 
vecchi Consigli e far spen¬ 
dere all’erario 36 miliardi 
all’anno senza giustificazione. 

Colpa del meccanismo par¬ 
lamentare? O colpa della mag¬ 
gioranza, che voleva spartir¬ 
si i posti negli organismi di¬ 
rigenti ma non è ancora riu¬ 
scita a mettersi d’accordo? 
Gli intimi assicurano che lo 
on. La àlalfa — sempre più si¬ 
mile alTHcrzog del romanzo 
di Bcllow nella patetica ma¬ 
nia di .scrivere lettere a tutti 
e su ogni cosa — troverà mo¬ 
do, una volta o l’altra, di far 
conoscere il suo pensiero in 
proposito. E sarà certo un 
gran giorno. Ma per il mo¬ 
mento egli ci consentirà di 
continuare a guardare con 
molta diffidenza le prediche 


e le proposte, da lui strana¬ 
mente condivise, che vengono 
dal Corriere della Sera. Per¬ 
ché non è vero cne il Parla¬ 
mento paralizza il governo; 
è vero esattamente il contra¬ 
rio. L’abbiamo scrìtto sopra, 
e crediamo di averne fornito 
qualche prova. Sono gli intri¬ 
ghi, i contrasti e la prepo¬ 
tenza della maggioranza di 
centro-sinistra a impedire 
quel corretto rapporto con 
Topposizione che è la sola 
chiave perché il sistema par¬ 
lamentare funzioni efficace¬ 
mente. Non esìstono soluzio¬ 
ni « tecniche » a un problema 
che è soltanto e squisitamen¬ 
te politico. 

Quale 

controllo? 

Si dice: bisogna deconge¬ 
stionare il lavoro legislativo 
delle Camere. Ma la soluzio¬ 
ne proposta non è quella, 
scrìtta nella Costituzione, del¬ 
l’attuazione regionale, che li¬ 
bererebbe effettivamente il 
Parlamento nazionale da una 
serie di impegni onerosi. No, 
si propone solo di trasferire 


alTE.sceutivo una maggiore 
porzione di competenze, « de¬ 
legificando », cioè attuando in 
forma di regolamenti molte 
di quelle disposizioni che ora 
richiedono sanzione di leg¬ 
ge. Così accresceremmo in¬ 
sieme il prepotere del gover¬ 
no e le conseguenze disastro¬ 
se dì questo prepotcre. Si di¬ 
ce; in questo modo il Par¬ 
lamento vedrebbe rafforzala 
la .sua funzione di controllo. 
Quale controllo? Ma se tutto 
viene predisposto in anticipo, 
e c’è una maggioranza che 
impedisco alTopposizionc di 
modificare il bilancio, cioè 
Tatto fondamentale dello Sta¬ 
to, perfino nelle singole voci 
di spe.sa. Ma se i conti della 
Federconsorzi non sono stati 
ancora pre.scntati, nonostan¬ 
te il governo avesse pre.so lo 
impegno .solenne di farlo en¬ 
tro l’ottobre di due anni fa. 
Ma se il Parlamento, dì fat¬ 
to, non è rappresentato in se¬ 
no agli organismi europei, 
dove si prendono decisioni 
vitali per lo sviluppo del pae¬ 
se. E non parliamo, per cari¬ 
tà di patria, delle mozioni. 


iiiterpellan/e e interrogazio 
ni; per avere risposta dal go¬ 
verno, i parlamentari ilevo- 
no aspettare mesi e perfino 
anni. 

Il lamentato distacco della 
.società civile dalla .società po¬ 
lìtica richiede, per e.ssere col¬ 
mato, una crescila tli demo¬ 
crazia reale, un aumento del¬ 
la partecipazione popolare, 
un moltiplicarsi dei centri di 
sollecitazione e decisione dal 
ha.sso. Quello a cui vorrebbe¬ 
ro arrivare tanti curatori del 
Parlamento « malato » è in¬ 
vece una modifica in senso 
autoritario del nostro siste¬ 
ma costituzionale e politico: 
cioè il .senso nel quale spin¬ 
gono i processi di concentra¬ 
zione sempre più forti nella 
vita economica del pae.se. Ec¬ 
co perché bisogna essere av¬ 
vertili che dietro allo slogan 
« piove, parlamento ladro » 
die manda in solluchero i 
giornali della destra padro¬ 
nale si nasconde un imbro¬ 
glio e un pericolo. 

Massimo Chiara 


Mons. Casaroli 
rientrato 
dalla Polonia 

Moii>igii()r .•\go‘-tino (’.is.noli, 
‘^oUosi'UiL'I.irio per gli alTiiri oc 
cli‘si.i-.tici .straoidiluii I. e rien- 
ti.ito ieri in .ictco a Roin.i dalla 
Tolom.i. dine ha coinpnito ima 
viMta nella palle niiid iri idcn 
tale di'l p.ie-.i- 

.\l -- 11(1 armo airiieinpoito di 
Kiinnicnio moti-- Cas.noli ha fatto 
una dichiarazione « Xon ho 
molto d.i aggiungere — ha del 
to — ri'-petto a qiiantn a\eeo 
detto al iitorno dal mio prt'ce 
dente viaggio m Polonia si trat¬ 
ta. infatti, dello -ivolgimento dell.i 
seconda f.ise di uno >t('^so pio 
gl anima ' 

-'.Si tiatta — ha jiio-egnito - 
(Il mia missione di e.ii.ittere pii 
rameiite ecclesiastico Da palle 
governaliv.i non è .st.ilo fi appo 
sto alcun ostacolo al suo svol 
gimenfo: c'è st.ito anzi nn .itteg 
giamcnio di defcrcn/.i c (Tanito 
Non è possibile dire, per oia. se 
in seguilo ci sarà (lualche con 
latto ntricialo con le autorità del 
governo per il regolamento delle 
qno.stioni che, come è noto, sono 
pendenti nei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa in Polonia: anche se 
non lo si può naturalmente escili 
dcrc ». 


Con l’intervento del Presidente della Repubblica 

ESALTATO A PARMA [A MOANO 
L'HetaUUATKTO DI TOSCAim 

Commossa celebrazione alla Scala • L'incontro di Saragat con il Consiglio comunale della città emiliana e la visita alla casa natale del maestro 


le sue specificazioni e, in pri¬ 
mo luopn, in quella specifica¬ 
zione suprema che è la mora¬ 
lità, ossia la libertà? Rifulgono 
perciò di vivida luce le figure 
(il quegli artisti, di quei lette¬ 
rati, dì quegli scienziati, di 
quei filosofi che, durante firn- 
perversare dei totalitarismi, 
hanno mantenuto fede, in pa¬ 
tria o in esilio, alla loro mis¬ 
sione di portatori e difensori 
dei più alti valori umani. To- 
sranini fu uno di questi uomini 
e perciò lo onoriamo a nome di 
tutta la nazione ». 

Scro’;cianti applausi hanno 
accolto il messaggio del Presi 
dente della Repubblica. 

Viene spontaneo ricordare 
(come ha fatto il maestro Ga- 
vazzenì direttore artistico della 
Scala, all’inìzio del suo discor¬ 


so) che forse tutto questo 
avrebbe infastidito Toscanini. 
Si sa bene che, nel '46, inaugu 
rando.si la Scala risorta, l’odio 
del maestro per i discorsi uffi¬ 
ciali arrivò a tal punto da proi¬ 
bire la parola a^”allora sinda¬ 
co Greppi. Comunque Gavaz- 
zeni ha .sollolineato i meriti .sto¬ 
rici di Toscanini: poi la « pa¬ 
rola > è pa.s.sata alVorchestra e 
al coro che — diretti dal mae¬ 
stro Antonino Volto — hanno 
intonato il verdiano Te deum c 
l’Inno delle nazioni, scritto da 
Verdi per l’Esposizione vnìver- 
.sale di leandro del J%2, sui ver¬ 
si nllìsnnanh dì Arrigo Rodo. 

Subito dopo, il Presidente 
Saragat ha lasciato Milano in 
automobile, diretto a Parma 
dote, nel pomeriggio ha pre¬ 
senziato alle altre mamfe.sta- 


Ordigno al quarto piano di un edificio 

Attentato dei neonazisti 
al centro di Bolzano 

Nessuna vìttima né feriti, ma molti ì danni — La dinamite in 
un palano deiriNA abitato da numerose famiglie 


MILANO, 25. 

A Parma, sua città natale, e 
a Milano, sua città di elezione. 
Arturo Toscanini è stato com¬ 
memorato oggi in occasione 
del centenario della sua na¬ 
scita. 

La presenza del Capo dello 
Sfato e il suo messaggio hanno 
dato alle cerimonie una ecce¬ 
zionale solennità. 

Picchetti d'onore schierati in 
Piazza delia Scala a Milano: 
generali, uomini di governo, 
sindaci e parlamentari stipati 
alTingres.sn del teatro per rice 
vere, assieme ai familiari dello 
scomparso, Von. Giuseppe Sa¬ 
ragat: .sfilata di personalità e 
di .signore eleganti (per quanto 
l'ora lo permettesse): agitarsi 
di candide mani e di quanti co¬ 
lorati, mentre Vorchestra sca¬ 
ligera interna l’inno nazionale 
e il Presidente prende posto — 
pochi minuti dopo le 10 — di 
fronte ai microfoni. 

Aprendo la celebrazione to- 
scaninìana. Saragat ha esaltato 
con alte parole la figura del- 
l'arti.sta e del patriota. Egli ha 
detto, tra ì’aìtrn: * Toscanini 
appartiene a quella nobile 
schiero di uomini, la cui forte 
per.sonalitn intellettuale è inse 
parnhile dal disprezzo per tutto 
ciò che è moralmente i()nobile. 
e inseparabile dall’impegno 
contro ogni inciiìtn alla giusti 
zia e contro ogni offesa alla 
verità e olla libertà. 

« In nn mondo m continuo 
troragho e minacciato dalle 
forze del male non è lecito ad 
alcuno, sia esso orfi.«fo. scien 
:iatn. letterato, filosofo, n uomo 
la CHI Vito si srol(fa nella di 
gni1o<a ni'ule'-lia di nn oscuro 
lavoro qiinfirìiano. nncbiufìerst 
nel proprio compito portico 
lare Ma tanto più nn aperto 
impegno e doveroso per l'intel 
lettuaìe, il cui compito portico 
t lare è, appunto, la difesa di rio 
che è universalmente umano. 
Che cosa sono infatti Varie, la 
scienza, la letteratura, ìa filo¬ 
sofia, se non un approfondi¬ 
mento dell’umano, se non una 
esaltazione della vita in tutte 


BOLZ.\NO. 2.5 

Un nuovo atto di terrorismo 
è stato compiuto stadera verso 
le 22.4-5 a Bolzano in ui>i sta 
bile di piazza IV Novembre, 
di fronte alla sede del Coman 
do del qiiarliv corpo d'armata | 
I dinamitardi hanno preso di 
mira Tedificio dclTIN.X. nel 
l’ala dove si trovano otto ap 
partamenti privati. 

La deflagrazione ha scoper¬ 
chiato il tetto del palazzo e 
ha fatto crollare una parete. 
Lo spostamento d’aria ha spa¬ 
lancato le porte degli apipar- 


lamenti, provocando il panico 
tra le famiglie che abitano nel 
lo stabile. I vetri delle fìnc.stre 
che si affacciano nella piazza 
sono and.vti in frantumi Per 
fortuna non si registra nessun 
ferito 

L'ordigno 'aveva una consi 
sten/.i — come c -.tato stabilito 
dagli artifìci m del comando 
della legione dei carabinieri — 
di 7 8 chili di dinamite. La 
bomba, che era regolata con 
un congegno ad orologeria, è 
stata collocata sulla rampa del¬ 
le scale tra il quarto piano e 


ziom in programma 

Il Corteo presidenziale ha 
raggiunto Parma verso le ì3. 
Saragat si è prima recato in 
prefettura, ove è. stata servita 
una colazione, poi è stato rice¬ 
vuto in municipio. 

L’incontro tra il Presidente 
e il Consiglio comunale di Par¬ 
ma, con la sita maggioranza far 
mata da lutti i partiti laici di 
sinistra, è sfato più cordiale 
thè protocollare. A nome della 
città, darantf a tiiKl i sindaci 
della provincia che cinqera''o 
la fascia tricolore e ol sindaco 
di f.ubiana. città qcnellata con 
Parma, il sindaco Ralda^st ha 
salutato il Presidente e ha ri 
cordato come Toscanini sia, co¬ 
me uomo e come arti.sta, il vero 
figlio di questa città che ha co- 
nosciuto le lotte e le barricate 


la soffitta. 

Uno dc-gli inquilini dello .«fa- 
bile (nolTala dove è avvenuta 
Tesplosione abitano otto fami 
glie) SI è imbattuto per le sca 
le verso le 2tl 1-5 in un giro ani’, 
di bassa st.iliira. biondo ve 
stilo ehganuminte «L'ho «e 
giiito con lo sgii.irdo mentre- 
saliva — ha raccontato ì in¬ 
quilino — ho V isto che ha rag¬ 
giunto il quarto piano, non si 
è fermato e non ha suonato ad 
alcuna porta, ma ha prose¬ 
guito oltre il pianerottolo del¬ 
le abitazioni». 


per la liberta. 

Rispondendo, il Precidente ha 
ripreso con forza questo tema: 
« Accanto al tributo di onore 
olla memoria di T'scanini — 
ha detto — la mio visita a Par¬ 
ma vuol rendere omagi/io alla 
città, alla sua popolazione, al 
le .sue nobili memorie, alla <-i- 
viìtà. .soprattutto alle i irtù pa 
triottiche e allo spinto di li 
bertà nello sua gente: t irtu pa 
trioitiche e spirito di hherta 
efficacemente dociimeni'iti e 
simboleggiati — come lei. »i 
gnor smaaio. ho am ,ui’i en'e 
ricordato — dallo medno'io 
d'oro di CUI si frer/Hi il oiiico 
gonfalone E' a qucctn cit’.i 
che io rivolgo il mio fervidi 
saluto e con esso il saluto del 
l'Italia » 

Alle 15.30, il Presidente della 
Repubblica .si c recato a Por- 
ao Tanzi. nella casa di Tosai 
nini, ora trasformata in museo. 

Nella stanza ore nacque il 
musicista 11 sono i ritratti del 
maestro, dipinti dal Rictti e 
dal Grasso, e quelli ai Verdi, di 
Debussj/. dei suoi autori pre¬ 
feriti, ì'autnqrafn del F.il-taff. 
gli oggetti familiari di Wagner 
donati a Toscannn dalla fìobn 
del compositore. S<’llc altre 
stanze, gli attcstati e i d’iilo 
mi — tra cui spicca la per 
gomena delVorchestra di ìsrae 
le (che egli diresse quando m 
Italia SI faceta dell anti'cmiti 
smo), e la targo ' .\qoinst Ut 
iter*, (r Contro Hitler >), do 
natogli da un'orchestra ameri¬ 
cana — i ve.stiti e sopra, nel 
ripostiglio, la discoteca coi la 
voci diretti dal maestro 

Terminata la visita, il presi¬ 
dente ha la.scioto la città in 
aereo, fa» manifestazioni to 
scnniniaitp soro quindi culmi 
nate, in serata, in un qniiide 
concerto ni Teatro Regio cui 
hanno pcrtecipoto l'nrctestra 
e il coro della Scala assieme al 
coro della città di Parma II 
concerto, diretto da Antonino 
Volto comprendeva musiche di 
Verdi, di Wagner, di Catalani 
ed è stato accolto con un Mi- 
bisso di applausL 
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1 Si concluderà lo sciopero di 96 ore 

f 

Autolinee ferme 
fino a mezzanotte 

Trosporti pubblici bloccati o Napoli da mercoledì sera 
e sciopero o Bologna — Lotta articolata dei minatori 
Trattative per chimici-ENI, petrolieri, centrali del latte 


n settore dei trasporti pub 
lilici cuntitiun ad essere investi 
to da forti battatilie sindacali* 
i lavoratori delle autolinee il 
cali contratto è scaduto da due 
anni e me//.o. concludono a 
ine-zzanotte uno sciopero unita 
rio di 4 giorni; ciucili delle 
aziende pubbliche, in attesa di 
una svolta nelle trattative per 
il contratto, hanno protestato 
contro la circolare Tavinni. A 
Bologna 1 tranvieri hanno scio 
perato ieri, a Boma — dove il 
Consiglio comunale aveva re 
.spinto l'intromissione prefetti- 
•/.ia — hanno fermato i me*/*/i 
pubblici giovedì scoi .so Parti 
eolarmenie drammatica è la si 
tunzione a Napoli dove da mer 
coledi sera lutti ì trasporti pub 
blici sono fermi 

I nO(M) huoiatoii deH ATAN 
delle 'IVritivio provinciali, della 
Partenopea I raspai ti. fletta 
\n\N c dcll lPlJl.N SI sono vi 

Successo 
CGIL alla 
Italcementi 

OKNOVA. 2n 

La già alta fH'rcentiiale di 
votanti a favole (Iella list<i 
unitaria legistrata nelle pas 
sale e'e/ioni della coniinissio 
ne intern.i alla i Ilalcenienti * 
e stata oltenorinente m gl.orata 
nelle vota/ioni clic tianno avuto 
luogo ieri per il rinnovo dell or- 
ganistno interno unitario. lai 
KILLEA-CCIL è passata dallo 
H0..53 i>er cento del Tifi airattua- 
le K2.24. coMU'ii.stiindo 3 dei 4 
.seggi operai 

Ecco, in dettaglio. 1 risultati 
delle votazioni (fra piirentesi i 
dati dello scor.«o anno): voti va- 
iidiI52 (170): FILLEA-CCIL I2.i 
voti pan airB2 24'T. (1.37; 80.59 
per cento): FKNEAl^UIL 27 voti, 
pari al 17.76 ikt cx'nto (33: 19.41 
per cento). .Sono stati eletti, per 
ia CGIL. Gavino De Palmas. 
G.B. Dapino. Adamo Holdrini; 
per la ÙIL Raffaele Kloridia: 
per gli impiegati è .stato eletto 
l’indipendente Franco Caro/zi. 


sti costretti a rispondere con 
una durissima lotta al rifiuto 
della direzione aziendale, della 
amministrazione comunale e 
del prefetto di attuare l’accor 
do sulle competenze acce-sso 
rie Tale accordo, firmato nel 
lo scor.so anno, stabilisce che 
rnmmnntarc delle competenze, 
nella misura di un aumento del 
3.25 per cento sulla paga, ve¬ 
nivano accantonate per essere 
corrisposte in una somma a Ha- 
s(|ua Giunta que.sta scadenza 
la direzione ha rifiutato dì pa¬ 
gare perchè la prefettura — 
portando avanti la politica go¬ 
vernativa (il lilncco della spe 
s;i pubblica - ha annullato la 
delibera della Giunta eoimina 
le Fimo a (piesfo momento non 
si è (leliiK'alo alcun fatto nuovo 
per l assoluln e irrespnnsahilo 
p.issivitA dcirammini.strnzione 
(lì cenilo sinistra Tutto lascia 
pievi'dere, (luindi che lo scio 
pero sarà prolungato fino alla 
mez/aiHittc (li domani. 

PORTUALI - Martedì i por 
luali inizieranno lo sciopero 
unitario di 48 ore per rivendi 
caro la definizione dei punti 
(lell'inle.sa raggiunta il 20 gen 
naio scorso (i.stituzione dell’av- 
venti'ziato. regolamentazione del 
lavoro occasionale, norme an. 
Imroriunislicbe. malattie prò 
re.ssionali) e per riaprire il di 
scorso su altri aspetti del rap 
[vorto (li lavoro della categoria 
(cmndi/ioiu amliienUili del la 
Vino negli impianti di .sfjarco e 
imbarci mllegnti a stabilimenti 
industriali) La com'e.ssione del 
la nuova * autonomia fiinz.io. 
naie > a Piombino — dove tra 
IKtrtuali e Italsider è stato infi 
ne raggiunto un positivo accor 
do sindacale — rende ancora 
più urgente la ne<?cssità di re¬ 
golamentare i problemi della 
categoria. 

FIBRE — Dopo la quinta ses¬ 
sione delle trattative per il rin. 
novo del contratto delle fibre 
te.ssili artificiali e del cello 
phane, si è con.statato che una 
iKitevoIe di.stanza osi.ste ancora 
fra le posÌ7.iom sindacati e in 
dustriali. E* stato perciò de<àso 
di aggiornare la discussione al 
.5 aprile. 


CHIMICI-ENI -- Il 29 marzo 
i sindacati e l’AS.AP torneran¬ 
no a incontrarsi al ministero 
del La-.oro per proseguire le 
trattative sul rinnovo (lei con 
tratto I chimici-ENI. dall’im 
zio della lotta, hanno effettuato 
12 giornate di sciopero dimo 
strando una grande compat 
tez/.a. 

MINATORI — Con la litve di 
marzo si concluderà la fase de 
gli .scioperi articolati che i mi. 
natoli stanno effettuando per 
rinnovare il contratto, .scaduto 
ormai da 15 mesi 

LATTE — Il 7 aprile ripren 
deranno le trattative per il rin 
novo del contratto (lei dipen 
denti (l(4le (viilrali municipaliz 
zate del latte 

BRACCIANTI — Ix* tratt.itive 
per il eonfnitto bnitcìaiitile a 
Vercelli s(mio state mternitte 
Fe(lerl)ra('eianli C(;iL e FISICA 
FISI. Iiarino piuci.imato lo stalo 
di agitazione I padroni aveva 
no offerto un aumento del 
IM.óO'T» dei salari mentre i sin 
dacati avevano cliic.sto un au 
mento dei G per cento, la ridu. 
zìonc deH’orario settimanale a 
45 ore. la costitu/inric della 
Cassa di previdenza e assi¬ 
stenza. 

GUZZI — I mille lavoratori 
della Moto Guzzi di Mandello 
continueranno fino al -31 lo scio 
pero unitario contro il tentativo 
padronale di decurtare il pre 
mio di onnlu/ione c di introdur 
re unilateralmente un nuovo 
meccanismo del cott mo 


cambi 


Oollaro 

U.5.A. 

622,90 

Dollaro 

canadese 

577,40 

Franco 

svizzero 

144,13 

Sterlina 

britannica 

1747,00 

Corona 

danese 

90,20 

Corona 

norvegese 

87,00 

Corona 

svedese 

120,95 

Fiorino 

olandese 

172,83 

Franco 

belga 

12,34 

Franco 

(ranceM n. 

126,08 

Marco 

tedesco 

157,10 

Peseta 

spagnola 

10,345 
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Regime di caserma alla ditta Alma di Mareggio 

£S0 maglieriste sconfiggono 
un piccolo ras 

Il padrone reagisce con rappresaglie alla riscossa operaia 
Altoparlanti fuori della fabbrica divulgavano le puni¬ 
zioni inflitte alle operaie — Una mensa obbligatoria 


Convegno 

delle 

cooperative 
sulla rete 
distributiva 

Il 6 aprile avrà luogo a Ro 
ma un convegno sulle iniziative 
e proposte della coopcrazione 
per la riforma della rete di di¬ 
stribuzione commerciale. Al 
convegno, indetto dalla lx?ga 
delle cooperative e dalia sua 
Associazione del settore Con 
sumo. parteciperanno non .solo 
rappresentanti delle cooperati 
ve fra (xinsurnatori ma anche 
delle categorie agricole e delle 
categorie commerciali Parteci. 
peranno inoltre al dibattito rap 
pre.sentanti dei Comuni e delle 
a.s.sociazioni artigiane, interes 
sati al problema per esigenzxi 
di dimensioni (jcoiKMniche (ac¬ 
quisti collettivi) 0 di riduzione 
dei (X)sti. 

L’ordine del gioniu del con 
vegno è: «Una forte e iiuxler 
na c^ooperazione per una rifor¬ 
ma democratica della distribu 
zinne. neH'mtere.s.se dei consu 
malori, dei pnxluttori agricoli e 
dei dettaglianti a.s.s(K:iati ». 


I.a DirStnt. sindacato dei fun 
zionari statali, annuncia un in¬ 
contro (X»n I dirigenti del S.AS.Ml 
sindacato dei profe->.sori di scuo 
la ined a idi orientamento di Oe 
-.tra) per un azane di sciopero 
-■ulla ba.se della colmine asti 
l.tà alla trat'.itua esjVHla fra 

il «•/?.-fio e c(;iL. cisL. un. 

e Federazione della scuola. La 
convergenza è priva di qual- 
.siasi molivaz.ione unitaria poi- 
clic mentre la DirStat è .so^tan 
zialmente .scontenta per la man 
canzj di » .soddisfaz.ioni partico¬ 
lari » ruscrvato ai funz onan 
pù elevati nella trattativa, il 
S.AS.Ml |)er dare concretezz-a 
alla sua opposizicno tira in bai 
Io — secondo una dichiarazione 
dei vicepresidente I.x>tti — il 
fatto che « mctitre la riforma 
delia scuola dell’obbligo è an¬ 
cora in alto mare, lo stato giu¬ 
ridico del personale della scuo 
la non è stato nemmeno messo 
all’ordine del giorno delle (Ca¬ 
mere », c.oè due questioni le 
quali (a parte la sostanza del 


Dalla nostra redazione 

MII.ANO. 25 

Come s/ fa a scondoaere un 
p/ccu/o ras? lìtsoijna chiederlo 
alle 250 ragazze dell'Alma, mia 
falihrica di ahbinliainenlo e 
.Matilwrie di Naregoio. a pochi 
chilameiri da Milano II p.cco/o 
ras è il padrone. Alvaro Fea. 
alolnalo a dirif/ere la fahhrica 
come può comandare la caserma 
un austera ufficiale: chi non ac 
celta la di.mpltna e le cause 
pacrit; pmtiiiont per chi la 
t viola ». non ha altra strada 
che lineila di andarsene. Per 
(luesto il ricambio di manodo 
pera à sempre stato molto ra 
pula 

Xes-snnn all'Alma aveva inai 
ai Ilio il corallaio di scioperare 


le [Kv.sizioni del S.ASMl) non 
hanno formato oggetto della trai 
tativa. l*iù canta la posiz.one 
deirU.NS.A (Unone s.ndacati aii 
tonomi) che ->i riserva di deci 
dere in ai primi -.viluppi 

della trattativa 

[.a Feiler-gatali-CGIL affron 
ta la trattativa con spirito co 
struttivo e critico Una lettera 
del -Sindacato alle proprie or 
ganizzazioni preci.s<i infatti che 
< il governo deve attendersi la 
nostra più ferma opposizione ad 
ogni misura di riforma che non 
andas.se nella direzione giusu 
(il un rinnovamento demo(a*ali- 
co e mira5.se. con il pre{e,sto del¬ 
l’efficienza. ad eventuali misure 
di rafforzamento centralizzato 
re e autoritario, fi governo può 
attendersi ogni nostra collabora¬ 
zione a misure di riforma demo 
cratica, di decentramento che. 
insieme alla efficienza. avc.ssero 
di mira un diverso rapporto tra 
Stato e dttadino ». Il Direttivo 
della Fedcrstatali è convtKaio 
per ti 31 marzo. 


\t‘»nnvii(i iiuoiiiliì fino a iluc 
anni fa. la fahhnca era disio 
cala in im vecchio edificio di 
Milani): iie.ssuiio aveva iieppuie 
il caraaaiu ih fermarsi a parla 
re con i ìindncali.sti. a leaaere 
I volantini. Fino a mcnoledì 
scorsa però, cioè fino a quando 
le operaie hanno aderito m mas 
.sa allo sciopero nazionale delle 
calze e maplie Duro cnlpo per 
d sqr Pea e reazione incontrol 
lata 

Il marno dopo .<i e p’azzatn 
doratiti ai cancelli, ha control 
lato le ragazze che entravano 
ne ha scelte a caso una decina 
e le ha rimandale a casa: « Per 
VOI Olmi non c’è lavoro. La scia 
pero di ieri mi ha fallo manca 
re del materiale- Ir vostre mar 
chine resteranno ferme fino a 
martelli » Una scusa, naturai 
mente, in reallii uni. odo o tap 
presanlia. che nello stesso lem 
pi) dà lina misura del luidrmie. 
iihitnati) a ciinsiiìerare il lavori) 
non un iJ-nltu ma una voncvs 
sìone da dine a toaliero ijiorno 
per oioriio 

(gualche volta pe>n anrhe i 
padroni come Pea commettono 
degli errori: 24 art dopo in fuh 
hnea non .sono entrate nemmeno 
le impiegate, non era uno scio 
pero < preparalo »: quasi tulle 
le ragazze, anzi, non ne erano 
a conoscenza. Sono arrivati i 
sindacali.sli. hanno affi.sso i car¬ 
telli. hanno spiegato le ragioni, 
hanno detto perchè hi.sogiinva 
solidarizzare con le compagne 
sosfiese 

Dicono che il sig Pea sia ginn 
lo .sull'orlo di un collasso: ciò 
non oh ho impedito, però, di ri 
cevere i .sindacalisti (Fvrraru) 
della FILTEA CGIL e Colombi) 
de’la FILT-XClSL), con la me 
d'azione del mnre.srialln dei cn 
rahinieri c di fare rapi'liimente 
marcio iniheiro Tutte le operaie 
.sospese riprenderanno il lavoro 
ne.s.suna rappresaglia sarà più 
attuala nel proseguimento della 
lotta contrattuale: una prima 
vittoria, ma non ba.sta. Dopo lo 
■sciopero le lavoratrici si sono 
radunate nel .salone della coo¬ 
perativa del paese: sembrano 
uscire da un incuba, ora che 
hanno trovato il coraggio di ri 
hellarsi alla paura e ai ricatti. 
E parlano. Dalle loro frasi esce 
un quadro medievale della vita 
di fabbrica. Per nove ore al 
giorno i! padrone dispone com 
pletamente e assolutamente si 
può dire anche della volontà 
delle operaie. Si incomincia alte 
otto del mattino aU’ingrrsso: 


privili umiliazione, una nunuz'o 
>0 perquisizione * per impedire 
perfini) - dicono le lavoratrici 
— che qiiglciuia di noi si porli 
in fabbrica qualche panino Chi 
CI riesce, nascondendo il cibo 
magari nel reggiseno, e viene 
scoperta a fare uno spuntino, è 
miiltota > 

« Poi si lavora per quattro ore 
come dannale — racconta una 
giovanissima operaia — fra 
continue sollecitazioni, offese. 
minacce c multe per chi non 
raggiunge la produzione ». La 
mensa è obbligatoria per tutti, 
anche per chi non vuole man 
giare: nessuna operaia è « di- 
scriminata ». ma tutte alla fine 
del mese si trovano nella busta 
pago In trattenuta (250 lire al 
gioì no, .SCI. settemila al mese) 
i A me una volta liaiiiii) dato da 
mangiare le carote lesse — c 
un'altra operaia che parla io 
non le posso soffrire e ca.si le 
ho rifiutate Mi hanno dato una 
multa di '250 lire ». Come in ca 
serma 

Dopi) il € dovere r del pranzo, 
altre cinque ore di Uiioro come 
al mattino, poi se non ci sono 
ore straordinarie da fare (mai 
pagate) un'altra perquisizione 
all'uscita. Xe.ssuno rte.sce a far 
valere le proprie ragioni col pa 
(irono, la commissione interna 
non esiste. L'unico strumento 
che t regola ». per cosi dire, le 
questioni disciplinari e un im¬ 
pianto di altoparlanti, alcuni 
dei quali piazzali anche allo 
esterno della fabbrica, attra- 
vcr.so cui la direzione comunica 
t provvedimenti disciplinari con 
nome e cognome delle opera c 
colpite Così tutto tl pae.se co 
no.sce * mto e miracoli * della 
azienda 

L'umliazwne delle operaie 
qualche volta raggiunge la hru 
tal'ità « A me mancano due di 
ta — e la ragazza mostra la 
mano destra rovinata — mi han 
no mandata ad attaccare i bot 
toni. Quando la direttrice mi ha 
visto che faticavo con il ditale 
mi ha detto che le facevo pe 
na ». Hanno reagito e hanno 
« .scoperto il sindacato ». A rie 
cine ogni si sono iscritte alla 
CGIL e alla CISL (prima ce ne 
erano solo 3). Hanno già trovato 
le candidate per la commissione 
interna: c'è anche un'impiegato 
che spera di andare alla FIAT 
• ma non rinuncia più a battersi 
a fianco delle operaie. 

Ino Iselli 


Calze e 
decisioni 

I sindacali del settore calta 
a maglie hanno preso atto 
con vivo compiacimento — 
dica un comunicato — della 
piena riuscita dello sciopero 
nazionale del 22 marzo ed 
himno espresso II loro plauso 
per la dimostrazione di ma- 
lurllè data dal lavoratori, t 
sindacali si augurano che da 
parte padronale si riconsideri 
la posizione precedentemente 
assunta e si dichiari la dispo¬ 
nibilità ad un esame della 
vertenza. I sindacati si riuni¬ 
ranno Il 5 aprile per decidere 
l'eventuale programma di 
azione generale ed articolata. 


P.W’IX. 25 

Due membri di Co!ii’ni->5iozie in 
terna sono stati licenziati dalla 
direziozie della ditta « Cerl’dni » 
fabbrica di costnizivxii meccani 
(4ie di precLsionc con oltre 21)0 
dii)endenti 

Nella lettera di licetiziamcnto 
in tronco si legge che « il [irov 
vedimento trova la sua giiisiitl 
cazione » nel fatto che le due 
operaie .ivrebbero operato i pres 
santi e rijK-tiiti interventi ver'-o 
gli altri dip(xidenti » afT.nchè gh 
s'e5.si < limita.ssoro b privlu 
zione ». 

Il l'ccnziamento di Doriunca 
De Vt'cc’hi c Carla M.incne’.li ha. 
in realtà, o-i? ne nelle c««k1ì/io- 
ni di (lis;)oti.-.mo p-id.-on.ile e‘si 
-Stenti nella falilnica dove v ge 
il pr ncipio dei tagli indi.'-crimi 
nati dei tempi di lavorazione do 
ve 1 cottimi ragguuigc,no a ma 
Lapetia le 30-35 lire all ora, dove 
agli operai nozi vcngozio nemme¬ 
no coni'Kiicati I tempi di lavo-a- 
zi(Xie stabiliti dalla (iireziozie. do 
ve. all’ordine del giorno .-otio le 
multe per mancato cottimo. 

L’azione ves.satona alla «Ccr- 
liani » ha avuto per lungo tengK) 
possibilità d’essere espletata dato 
che dal 1963 fino all’ottobre del 
l’anno scorso non esisteva coni 
missione interna. Dopo la sua co 
stituzione gli operai hanno tro- 


Lotta contrattuale 


maglie: 

prossime 

qualorzi non emerga chiara¬ 
mente da parte Industriale la 
volontà di Iniziare le tratta¬ 
tive. 

Neli'ambllo della vertenza 
nazionale dei less’li. I sinda¬ 
cali provinciali di Milano han 
no deciso di proclamare la 
giornata d' sciopero II 30 
marzo, anziché II 31. Al Colo- 
nindo Verbanese una nuova 
rappresaglia à stMa attuala 
dalla direzione, dopo la riu¬ 
scita dello sciopero Indetto 
contro il licenziamento di un 
membro di C. I. E' stala In¬ 
fatti annunciata la riduzione 
dell'orario a tre giorni la set¬ 
timana. 


v.ito 1.1 fo'zi di ribellar.>i e di 
diievJeie un miglio.'* truitamerKo 
attrave .'*-'0 iiii,i c<»itiniin e serrata 
(xxitestazionc della linea padro- 
tuile. 

IkI so'idanetà di tutti eli operai 
della fabbrica con le due donna 
colpite dal licenziamento, si è 
-.ubilo nuinife.'ita'.a: a mezzogior¬ 
no. infatti, le maestranze hanno 
abbandonato lo stabilimetvo e so¬ 
no scese in lotta 


Commessi 
in sciopero 

TORINO. 'In 

Si e avuti) oggi lo sciopcio dei 
(’omme''.''i dei negozi indetto dai 
tre sindacali i)cr il rinnovo del 
conti atto integrativo pioviiicialc. 
\'i ha adenti) una palle con-i 
del ev ole della categoria, anclie 
.--c è mancato qiia'-i totalmente 
rapporto dei grandi magazzini 
In numerose e conosciute azieiuie 
commerciali raslcnsione dal la 
voro c .stata lutale; in malti 
nata alcune centinaia di coin 
me.ssj .si sono recati in corteo m 
prefcltiira dove una delegazione 
lin e-spo-sto le rivendicazìnni dei 
dipendenti del commcicio 


Scontenti gli alti 
funzionari statali 

Il SASMI (insegnanti autonomi) si associa con 
motivazioni eterogenee — Il 31 marzo Diret¬ 
tivo delia Federstatali-CGIL 


I_I 

Licenziati due membri di C.l. 

Grave rappresaglia 
alla Cerliani di Pavia 




più stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETj 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione (di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri- 




NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A OOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia dei filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 

da lire ddaOOO 


/ - . ■•irrjf 



CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraìbile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 

da lire 45.000 
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IL MISTERO DEL «TERZO UOMO» 
CHIARITO DA TRE CONFRONTI ? 


Scoperto il cimitero della mafia USA 

Qui chiudevano la bocca 
a chi aveva «soffiato» 



Per Fronco Torreggiani confronto con il 
fratello e con Cimino, per Loria con la 
» supertestimone », signora Fiorentini 
Il giudice interrogherà Rodighiero - Con¬ 
testate due rapine a Mario Loria 




LAKEWOOD (New Jersey) — Questo è il terreno, intorno a un'ex'distilleria clandestina, in cuil 
sono stati trovati gli scheletri di due uomini che, secondo il FBI, sarebbero stati uccisi per| 
aver tradito l'organizzazione mafioso americana Cosa nostra. Nella telefoto A.P.: agenti e ufficiali 
federali scavano per ritrovare i resti di altre eventuali vittime della vendetta dei banditi 


K‘ festa c anche le inda- 
('ini sul duplice omicidio di 
via Gatteschi battono il pas¬ 
so, almeno unicialmente. per¬ 
chè non è affatto escluso che 
il « terzo uomo » salti fuori 
da un momento all’altro, per¬ 
mettendo la quasi immediata 
chiusura deH’istruttoria. 

La settimana che si chiude 
ha tre fatti centrali: pii alti 
e bassi nella salute di l.eo- 
nardo Cimino, il ritrovamento 
di una seconda piccola parte 
dei gioielli e l’arresto di 
Giorgio 'rorreggiani. che era 
stato definito « il fratello buo¬ 
no » di Franco Torreggiani. 
Questi avvenimenti che sono 
al centro di sette giorni di 
indagini saranno anche i pun¬ 
ti focali delle prossime azioni 
del giudico istruttore, della po¬ 
lizia e dei carabinieri. 

Lo stato di salute di Leo¬ 
nardo Cimino è un fatto de¬ 
cisivo: lo « smilzo i è stato 
accusato da Franco Torreg¬ 
giani di essere Torganizzatoie 
e nello stesso tempo il « kil¬ 
ler » di via Gatteschi. Altri 
elementi sono contro Cimino, 
il quale però continua a prò 
testarsi innocente. Il contrasto 
potrebbe essere cbiarito con 


Continua il giallo della rampolla dei Savoia 

Beatrice in convento 
Ma quante ferite ha? 

Ora prevale la tesi del tentato suicidio: Fabiolo sarebbe rimasto colpito tentando di deviare 
un colpo sparato dalla giovane, sconvolta perchè lasciata dal torero Victoriano Valencia 


Nostro servizio 

.MADKID. ri. 

St\oii(k) le ultime iiotnic Ma¬ 
nu licatru e di Saroia. Titti per 
fili amici, ha lanciato la clinica 
(liirr era stata rieorerata una 
settimana fa con una ferita di 
arma da fuoco al petto ed è 
andata a trascorrere la conca- 
Icsccnza in un concento catto¬ 
lico madrileno Secondo un'altra 
voce la turbolenta principessa 
è incece sempre nella clinica 
di Suestra Sonora de la Con 
ceplion a smaltire la crisi ner- 
ro-a c rimarginare le ferite, 
fisiche e si’iitniH’iitali. con una 
buona cura del sonno. 

Ma oppi, tutto som inalo, dace 
sia lìoatrice interessa a pochi. 
ì.'aitcìKione penerale è ricol 
tn a stabilire ciò che effettica 
mente è acrad'ilo nella notte 
del IS marzo nel lussuoso ap¬ 
partamento della principessa, 
in .■\renida del Generalissimo, 
n. fio 

La prima cersione ufficiale 
dato dalla sepretana di Maria 
Tìcatrice fu quella delTineìden- 
te di caccia Versione che me- 
rarinliò la sorella Maria f’ia 
che. inlerrista'a a Milano, con ( 
fesso candidamente di non arrr | 
rrai ronoseiiito le passioni ce- i 
notorie di Titti Oooi tutto In 
fnmiaha e i parenti sono atte¬ 
ntati su una seconda cersione: 
la qioenne s'è ferita pulendo 
una delle pistole di cui è colle 
TÌonista. Il che è parso subito 
strano per due molici: 

l) Maria Beatrice, secondo 
la stampa madrilena, rischia 

. ^ .,4 ^ /»»»*» rt 

III ti tit »«iim ftt •• X» 

busira di arma da fuoco. 

D Lo •- pulizia > sarebbe sta 
tn compiuta così, per ammaz 


Lite stradale: 
automobilista ferito 
con 4 revolverote 

\\KKS\ (C.i'Crl.iL ’Ji 
ì! .ìtore I.'.ii'Z! l’icore di 
a^ni. è --t.ito ferito ttr.nwmente 
lon (lu.iUro colpi di pistol.i d.i 
un .Tiitomohili't 1 nw idontificito 
in un.» delle 'itmde princiivili di 
aver-'.!, doiM iin.i lite per qne 
vtioni di Ciri o’.iz.one 

Il l’ic.ine, » he ciid.i\.i iin .1 nli 
hi.in.i <ii e ferni.ito (> r osM’r\.i 
re I c.irte"oni piihhlieit.Tri di un 
tineni.i; è ^opr.icijiunt.i un'.iltr.i 
auto .1 bordo della qu.iV erano 
due ciovani; uno di gues'.i avrelv 
Iv pronunciato nei confronti del 

lì . ^ 1 rr . r*- • 

I ituiit' criifn'N.% V, i« Mni4i 

tra i due autoniohih'ti una lite 
nel cor.^o della quale, il condu¬ 
cente della .seconda auto ha 
e-tratto I.i pi.stola ed ha sparato 
quattro colpi i-ontro il l’icone. fe 
lendolo al ivtto cil allo panilx': 

R [)i e ri'.ilito .Milla vettura cd è 

■«Alto. 


zarc il tempo, tra le due e le 
tre di notte: invece del tempo, 
rischiò di essere ammazzato, 
assieme alla stessa Titti, un 
suo amico, quel Fabiolo. fratel¬ 
lo della reputa dei Belpi. al se¬ 
colo don .laime de Mora p .Ara- 
pnn. ali pa.ssappio > a qiielTora 
insolita nell'appartamento di 
Acenida del Generalissimo. 

Tra qiie.sle l'ersinm, e con la 
comparsa in scena di Fabiolo 
con una ferita al polso (s Mi 
Ita morso il capiietlo di mam¬ 
mà * ha detto il nobiluomo ai 
piornalisti). hanno pre.so più 
consistenza le foci secondo cui 
Tittì. in preda a un attacco dì 
iicrci di nolccole ciolenza. a- 
crebbe tentalo di spararsi al 
cuore e sarebbe stata salcala 
appunto dal tempeslicn inler- 
cento di don Jaime che deciò 
il primo colpo, riportando una 
ferita di .striscio al polso. 

Questa, a lutt’oggi. parrebbe 
la cersione più accettabile, più 
rnncincenle, del (rialto della 
famipUa Sacnia. Una famipìia 
— sia ricordalo per inciso, ri¬ 
sto che la stampa bene, per ca 
rilà di patria e per un pizzico 
di no^talqia sneoinrda. ha di 
meiitlento i precedenti — che 
ha arwfo spe.s.so dimestichezza 
col piallo. 

C'è. per esempio, la storia 
di quei sei colpi di pi.stola che 
Tex rcqina Maria Jnsè. madre 
di Maria Beatrice, arrebbe 
sparato a ima presunta aman¬ 
te di Umberto. Ci sono le in 
niimereroli e catastrofiche an- 
centure di ViUorin Emanuele, 
fiqlifl di Maria Jnsè e di Um¬ 
berto e fratello di Maria Bea¬ 
trice. specialista nello sfascia¬ 
re automobili c aeroplani .sul¬ 
le strade e pii aeroporti .sriz- 
zeri. 

.Maria Beatrice è dunque per¬ 
fettamente nel quadro, come si 
dice, con o senza la collezio 
ne di pistole. Sella notte del 
IS sarebbe stata in preda a 
una profondissima crisi: la sua 
straripante amicizia per il to¬ 
rero Victoriano Rnqer Valen¬ 
cia sembrava ormai arriata 
alla rottura. 

^er la rentiqualtrenne prin- 
c'qiessa è stato il collasso, di¬ 
cono i soliti informati. Sola, 
disperata, .sarebbe stata raq- 
quinta nel .suo oppariamento. a 
tardo notte, da due amici: don 
Fabiolo e il pl«i' bov Juan Lu’S 
Matiiis Es.si. sapendo della 
sua disperazione, cercavano di 
cou.solarla. .-1 un certo punto 
Maria Beatrice afferrò la pi 
stola e se la puntò al petto Fa 
hiolo, di slancio, cercò di de. 
riare il colpo e ricerette una 
pallottola, di .strùscio, al polso. 
Parti un secondo colpo che 
perforò un polmone della prin¬ 
cipessa, poco sopra al cuore. 


Il » matrimonio a rate » 

Una lettera del 
Presidente del 
Tribunale Ecclesiostico 


f. p. 


.Mon:>.giior Giuseppe De Ro^a. 
prc.3.oeme del irmunaie eccle¬ 
siastico campano, ci invia una 
lettera Ui « rettifica e s<nc5iii- 
ui » all articolo da noi pubbli¬ 
cato Il 21 nurzo u s. col titolo 
€ .Matrimonio annullato solo do¬ 
po l'ultima rata ». 

Come il ieiiore ricorderà, U 
fatto da noi oescntto riguardava 
la viccnOa di due con.ugi sici- 
i.am che già qualto.'dici anni 
fa erano rcjyc ti a<i ottenere dai 
tribunale ecciesiasticu siciliano 
una .'Cutenza Ji njuita del lo¬ 
ro matrimo.iio. lenza peraltro 
— per complesse \ ice.ide — po 
;er arrivare ad una decisione 
definitiva. Ora. dopo H aoiU., 
uno dei due coniugi — il t ma 
r.to » — desideroso di metter la 
parola f.ne alia *ua vicenoa. «i 
e rivolto al tribunale eccles.a- 
stico di seconda .^anza. rice¬ 
vendo per risposta cne la n- 
messa in movimento celia cau¬ 
sa avrebbe co.mportalo una cer¬ 
ta spesa, per il pagamento del¬ 
ia quale, peraltro, si sarebbe 
potuto provvedere anche a rate. 

Mons,g.nor De Rosa dà delia 
vicenda la seguente spiegazione. 

c La causa di nullità matri¬ 
moniale cui SI nfCTisce larii- 
cóio in parola, trattala e defi¬ 
nita in primo grado di gtu.-tsd.- 
zione dai tribunale eccles.asuco 
regonaie s.ciik» e giunta a Na¬ 
poli. al nostro tribunale, per .1 
rie.same di appello, venne archi¬ 
viata per imp.tcìto aobanckino 
di essa da parte dell attrice 
ictoè la donna c.he promosse la 
causa • S d.R.). che non si die¬ 
de più premura, ad un certo 
nnome.Tto. di riscontrare i nostr. 
.^ollec.ti. La p.-ocedura canonica 
infatti esige c.he qua.ndo la par¬ 
te attrice si disrntessa della 
sua causa, si presume che m- 
ienda abba.ndonarla, per cui. 
trascorso un anno. la causa vie¬ 
ne archiviata. 

« L’archivnariooe della causa 
.n parola avvenne nel lontano 
1905. Del d’.<rfiteresse deJiattn 
ce alla cau-ca venne informato 
anche il convenuto (cioè il «ma 
r.to» c.h amato m g.ud.zo - 
S d R) con lettera del 12 feb 
bra'o 19.55. Da queha data po; 
il convenuto non ss è fatto piu 
vivo. 

cSolo il 16 febbraio u s. ha 

espnmenviosi come se fosse sta¬ 
to lui e fos.«e ancora lui l'attore 
(cx)è chi promuoveva la cau¬ 
sa - iV.dR.). ddia causa e non 
qual è stato e quale sarebbe 
tuttora, se la causa non fosse 
stata archmata. n enfaltro che 
par.e convenuta — ancora una 


volta chiede notizie del pro¬ 
cesso canonico in cui è interes¬ 
salo nella veste cui si è accen¬ 
nato. A questa lettera gli feci 
rispondere con una nostra del 
2 marzo '67 a firma del can¬ 
celliere del nostro tribunale. 

< Riporto testualmente la let¬ 
tera in parola; 

< "La causa dì nullità matri¬ 
moniale è sta'a archiviata per 
implicito abbandono dì essa da 
parte deU'aiince... comunque 
niente vieta che essa venga n- 
p.'esa. Bisogna però, dato il di- 
snteresse dell’attrice, che lei 
■Si tramuti da convenuto m at¬ 
tore c SI assuma rone.-e delle 
spese vrve. U tnbtmale tdve si 
mantiene solo con l'introito del¬ 
le cause, percne non è sovven¬ 
zionato da alcuno, e quindi non 
è a5.=olutamen;e condizioni di 
nmetterci anche le spese vive 
dei processi, potrà azev'olarla 
solo nel senso di asse.gnarle un 
avvocato di ufficio e di ridurre 
a L. 1.50 000 la cifra di gran 
lunga maggiore che lei dovreb¬ 
be pagare, nprendendo come 
attore una causa archiviata da 
cosi lungo tempo 

« "In tal modo lei risparmie¬ 
rà ben 200 000 lire sulla cifra 
che dovrebbe al tribunale (che 
;»r recente dLsposiz.one della 
Kecrilentissmia Conferenza Epi- 
scop,i!e Campana è di L. .150 000) 
e in p ù quella che dov rebbe 
q lale compenso ad un avvoca 
to di Sui f.ducia 'a! compenMj 
dell aw orato di iifTicio provve^ 
derà il tribunale). 

« "Potrà anche, se lo deside¬ 
ra. ratizzare come crede la a- 
f.*a che le si chiede, purché 
però il .saldo abbia luogo entro 
e non oXre due mesi dal p-rr» 
ve-samento. Non è jMssibile fa¬ 
re di pù e sarà inutile ogni 
eventuale ricorso. Nel caso che 
SI dechla nel senso cui si è ac¬ 
cennato ins-eme col pnmo ver¬ 
samento. ci facca tenere una 
istanza formale intesa ad <yte 
nere che la causa veng.i r.p-e 
5.1 e lei venga cons-derata n.n 
p'ù pirte oonven.ra. ma aitr ce 

« "D -Stintamente osseii.i amo". 

« \je ci>se .stanno es.it:amenTe 
come le ho detto e non come af 
temiate dall'interessato .suo ir>- 
formatore. • Il Preside.nfe. Mon¬ 
signor Giuseppe De Rosa >. 

.•««I aùlndiTiu nessuna Oiffi- 
coltà a dare atto a Mons. De 
Rosa dell'esattezza della proce¬ 
dura da hii descritta: quelJo che 
a noi dnteressava segnalare al¬ 
l'opinione pubblica, era una vi¬ 
cenda che. procedura a parte. 
re.sta esemplare nella sua so¬ 
stanza. 


Dopo <( l'accertamento » dei giorni scorsi 


per il caso Bazan? 

Clamorosi sviluppi previsti all’indomani delle 
feste pasquali - 52 milioni per una rivista « cul¬ 
turale» che non ha mai visto la luce 


Scontri fra polizia e diecimila giovani 


Arresti a Milano Violento «week-end» 


un confronto. K qui le cnntli- 
zioni (li Cimino entrano in 
gioco, iierchò il giudice non 
jiotrà mettere i due imputati 
l'uno di fronte alt'allro lino a 
che non sarà certo che il pre- 
.sunto du|]lice omicida sia in 
grado di sopportare una così 
dura prova. SuU'csito del con¬ 
fronto si ha molla fiducia. 

Ma la verità su questo caso 
che sembrava risolto, e che 
invece lia ancora molti lati 
oscuri, giudici. (Kiliziotti e ca 
rabinicri contiiuiaiio a tvr 
caria otunque. non tra.scunin 
do una volta tanto nessuna 
pista. L’arrc.sto di Giorgio Tor¬ 
reggiani. ad esempio, non è 
stato (ine a se stes.so. Il ca¬ 
meriere del « l’iper ». dopo 
essere stato incriminato per 
ricettazione di parte dei gioiel¬ 
li rapinati dal fratello ai Me- 
negazzo, è stato mandato nel 
carcere di Rebibbia. E il giu¬ 
dice in proposito non ha fatto 
mi.steri: « I due fratelli si con¬ 
sultino pure, ba.sta che si de¬ 
cidano a dire la verità ». 

Dunque, negli investigatori 
vi è ancora fiducia nei con 
fronti dei Torregginni. Il per¬ 
chè si siiiega presto: Franco 
rischia l’ergastolo e può sai 
varsi dalla massima pena 
solo con una confessione am¬ 
pia. che non lasci dubbi, che 
ptirti aH’arresto del « terzo 
uomo > e al rilevamento dei 
gioielli. La posizione di Tor¬ 
reggiani. se è vero che egli 
non ha sparato, non è ancora 
nera come quella di Cimino, 
che, se è il < killer > sa già 
di avere l'ergastolo sulle 
spalle. Certo, che per spe¬ 
rare in ^ una condanna fra i 
venti e ì trenta anni. Franco 
Torreggiani non può conti¬ 
nuare a parlare e non par¬ 
lare. a confessare, ma a cer¬ 
care di salvare i gioielli, o 
qualche misterioso perso¬ 
naggio. 

Anche fra i fratelli Torreg¬ 
giani è previsto un confronto 
a breve scadenza. Intanto, 
però, il giudice tenterà una 
altra strada. Ha fatto trasfe¬ 
rire a Civitavecchia Bruno 
Rodighiero. il detenuto che 
nelle carceri di Vicenza ha 
affermalo di sapere lutto sul¬ 
la tentata rapina ai danni dei 
duo cassieri della S. Pelle¬ 
grino e sul duplice omicidio 
di via Gatteschi. Rodighiero 
sarà interrogato martedì mat¬ 
tina. Ha già detto di cono¬ 
scere Cimino. Torreggiani e i 
Menegazzo. Ma non è escluso 
che sia un mitomane in cerca 
di pubblicità, peraltro non gra¬ 
tuita. perchè si è accusato del¬ 
la tentata rapina della via 
Salaria 

Rodighiero. interrogato an¬ 
cor prima dell'arresto di Ci¬ 
mino e Torreggiani, fece il 
nome di Loria (chiamandolo, 
però < Lorrai ») quando di 
questo accusato non si era 
mai parlato ufficialmente. E' 
per tale motivo che il giu¬ 
dice lo vuole ascoltare. Siamo 
dunque a Loria: è il terzo 
uomo, come dice la Mobile? 
L'interrogativo è forse il più 
drammatico fra quelli che si 
pongono al giudice istruttore. 
Comunque Ixiria è in seri guai. 
Tra l’altro .sembra che la su¬ 
pertestimone, la signora .An¬ 
gela Fiorentini, abbia chie.sto 
di vederne di nuo\o la foto cd I 
abbia espres.so il parere che il 
< biondino > potrebbe essere 
lui. Ma questa è .solo una \o- 
cc. E comunque la Fiorentini 
do^Tebbc essere messa a con¬ 
fronto non solo con Loria ma 
anche con un altro giovane, 

« molto s icino a Franco e 
Giorgio Torreggiani ». che lei 

h a cfia 

Sempre misteriosa è invece 
la storia degli abili di Loria; 
c'è la proprietaria di una la¬ 
vanderia, la signora Mariella 
Ricci, che sostiene che il gio¬ 
vane le portò prima dei pan¬ 
taloni e quindi un giubbotto. 
Quest’ultimo capo, che .««mi¬ 
glierebbe a quello che indos¬ 
sata il terzo uomo e che do- 
\e\a e.s.«ere riconsegnato il 
giorno della cattura di Cimino 
c degli altri, è rimario nel ne¬ 
gozio sin quando non sono an¬ 
dati i poliziotti a ritirarlo. L’al¬ 
tro ieri due funzionari io 
avrebbero mostrato a I^oria. in 
carcere ma il giovane non lo 
a\ rebbe riconosciuto per suo. 
Gli in\ estigaton, comunque, 
j hanno «mentito (per eritare 
forse che l'eventuale ricono 
«cimento fos-se invalidato in 
quanto il giudice non lo ave¬ 
va autorizzato) l'accortamcnto 
ed hanno raccontato dì es.serc 
andati a Regina Coeli per con- 

• ««• UU^ IcIplliC. 

Mario I«ria. secondo l'accusa 
atTcbbe assalito, il 21 dicem¬ 
bre del '66. roreflceria di Fer¬ 
nando Frasca (ria Grazia Dc- 
ledda 31) e il 31 dello stes.so 
mese la gioielleria di Ferruc¬ 
cio Pini, a Tor Sapienza. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

U tempo di fare Pasqua e Pa- 
.squetta, e l'inchiesta per lo scan¬ 
dalo al Banco di Sicilia entrerà 
in una fase che negli stessi am¬ 
bienti dei palazzo di giustizia ve¬ 
niva stamane definita « molto 
calda ». 

Le .scadenze sono molte e deci¬ 
sive. Intanto, il capo della Mo¬ 
bile di Palermo Mendolia ed il 
tenente colonnello dei CC Ca|)()cl- 
loni dovranno riferire al giudi¬ 
ce i-struttoro — forse ancor pri¬ 
ma della conclusione delle bre¬ 
vissime feste p.ì.squali — sulla 
loro missione a Milano. coticUi.sa. 
.si .stasera, e suH’esito di un mi- 
s!erio.so « acceriaminto » die era¬ 
no st.iti incaricati di efTettuarvi. 

.Mia missione .si annette una 
certa importan/Ml ne [lotreblmo 
.scaturire — è ormai detto a|X'r- 
tametitc ~ uno o più mand.iti di 
cattura nei cvxifrcoti di una o più 
delle se-santa pcr.sotie già inori- 
urinate a pie<le liIx?ro per lo .so.in 
dalo. 

Martc<lì. poi, e coti mi ritmo 
molto .sostenuto, cominceranno gli 
interrogatori dei colpiti da unii 
ne di comp.in/.icxie ix'r contorse 
in i>eciilato cni l'e.x piesitiotiie 
del Banco. Baz..in. 

(Li’iuii e n.i! a’id.imtiite con 
l’iiH-hie.sta dell.i .\Iagi'.t'‘atura. ri- 
I).-onderà il lavoro dei co’nmi.->.s.i- 
n deir.Xntimafi.i die comjxingvi- 
iK» la so!tocommis.>ioiU' <li in<ia 
gine sul credito. L’arrivo dei 
lKirIamo«itari è previ.sto — corno 
abbiamo del re.s'to già anfiunciato 
— per il 3 aprile; stavolta la 
aften/iotie dei commi.ssari sarà 
rivolta escliLsivameiite al Banco 
di Sicilia e — di ctxiseguotiza — 
agli uomini (alcuni dei quali già 
ben noti all’.Àntimafia) che face¬ 
vano da tramite tra le cetitrali 
clienfelari delLa DC ed il massi¬ 
mo istituto finan/.iar.o doH'Isola. 
c die del Banco ste.-vso c del .suo 


colossale giro di migliaia di mi¬ 
liardi si servivano come stru¬ 
mento delia iwlitica e dei tz'af- 
fici della DC. 

Ora è (Mcifico die. pur m«i 
.sottovalutando gli aspetti della 
vicenda die più .sco;x‘rtamcnte 
riguardano il codice penale (co¬ 
me altrinxnti definire, per esem¬ 
pio. l’ojierazicnc chv consentì al 
giomalLsta milane.-e Baldacci. lo 
es direttore de II Giorno e di 
.•\BC. di inta.scare 52 milioni per 
realizzare ima rivista « cultura¬ 
le ». pt'r giunta di « livello euro- 
IKH) » di cui non è uscito neppiiiv 
un sol pumero"'). il nodo decisi¬ 
vo dello .scandalo è ancora tutto 
d.i .sciogliere, nè il compito può 
essere demandato, tiuasi die ne 
ridiiede-s-sc fescliisiva. alla Coni 
mi-oirne parlamont.ire antimafia. 

Vegliamo. Le scoiiertiire della 
DC nei confi enti del Banco — 
ulTicialmeme 62.5 milioni, ma. m 
le.iltà. i milictii del debito seno 
ahuixio It'tO — sono un fatto ac- 
ccrtato. .imme.-vso persino dallo 
UlTicio stamiki di Piaz.za del 
Ge.->ù; pubblicamente denunciati 
— e m.ii siiirtititi — .sono .stati 
1 finan/iamvYiti i>.i.ssati so’tobanco 
.dia s’.impa del i .Mi^tan/iasi be 
tiefìci <U'CO"(l.iti all'oscuro am 
biente t.imbroniano; i rapjKuti 
molto si’i-’li ist.uirati ora con 
imp'ese del \’.i(ic.tiio. ora («xi i 
m.dìosi <li Trapani; noto — an/i. 
o-mai iioti.ssiiiio — il ruolo (li 
guida did Banco die. accanto a 
Baz,m. liaiHio, per molti liLstri. 
a.ssol'o notabili de del calibro di'l 
segretario amministrativo della 
DC siciliana. Lagumina (che è 
tuttora il vice presidente del 
Banco*), come il segretario poe¬ 
tico regionale dello ste.s.so par¬ 
tito. Drago tfino a ieri revisore 
dei ciwiti). come clienti di Scel- 
lia. Pio-cione. e di Mattarella. 
Anca Martmez tconsiglieri di am- 
mlni.straz.i(xie del Banco). 

G. Frasca Polara 


pasquale sulle 
spiagge della Florida 
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FORT LAUDERDALE (Florida) — Diecimila studenti, giunti 
alla spiaggia di Fort Lauderdale per passare le feste pasquali, 
hanno dato l'assalto a chioschi e bar compiendo un vero e propri# 
saccheggio di panini, birre e altri generi di conforto. E' inter¬ 
venuta, picchiando severamente la polizia. Numerosi i contusi. 
Nella telefoto .\NS.\; una ragazza prelevata di peso dai polizioHI 
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UNA NUOVA GRANDE INIZIATIVA DELLA CEI PRESENTATA DA FELLA A MILANO 

L’ENCICLOPEDIA DELLA DANCA 

E DELLA DORSA 


« L’opera è destinata a rendere un grande servizio al Paese » • Lodevole e coraggiosa iniziativa di una 
giovane Casa editrice, che riafferma la funzione nevralgica della Banca nei sistemi economici attuali 


« Ampia documentazione legisla¬ 
tiva e statistica; serena interpre¬ 
tazione critica: indicazione di 
orientamenti e di soluzioni, costi¬ 
tuiscono le componenti dell’opera 
che vuole essere strumento di la¬ 
voro e di consultazione, di ele¬ 
vazione professionale nonché di 
cultura generale >. 

Cosi il prof. Farnllo ha sinte¬ 
tizzato le caratteristiche della 
nuova Otxira presentala martedì 
21 all'Holel Principe e Savoia 
di Milano. 

Un'opera attesissima 

L'Enciclopedia delia Banca e 
della Borsa era un'opera attesis¬ 
sima. in quanto durante U lungo 
periodo che é stato necessario 
per la sua elaborazione e per la 
sua realizzazione, se ne era par¬ 
lato molto negli ambienti più qua- 
bfìcati del mondo bancario, finan¬ 
ziano, imprenditoriale e profes¬ 
sionale in genere e tra gli stu¬ 
diosi di economia e di tecnica 
bancaria, per i quali la fama dei 
diretton. dei compilaton e delle 
personalità che hanno aderito al 
Comitato d'onore era già di 
per sé siifTiciente a suscitare il 
più grande interesse. 

A pubblicazione avvenuta, bi¬ 
sogna dire che l’opera è stala 
trovata pienamente nsponctenle 
alle aspettative piu esigenti. 

il plauso del 

Presidente della Repubblica 

Il progetto della pubblicazione 
era stato sottoposto al Presidente 
della Renubblica. che aveva ri¬ 
cevuto la Direzione dell'opera e 
il consiglio di amministrazione 
della Casa Editrice, la CEI. Com 
pagnia Edizioni Internazionali. 
neH’otlobre «corso; Saragat. in 
queU'occasione. ha avuto per 
l'iniziativa parole di caldo elogio 
e di VIVO incoraggiamento. 

In anteprima l'opera c stata 
presentala a Roma e poi a Na¬ 
poli nel corso di manife«tazioni 
che hanno risto la partecipa 
zione dei più noti esponenti del 
mondo economico e politico, ban 
cario e imprenditoriale, culturale 
e accademico. 

La manìfestarione di Milano 

Non diversamente alJ'Hotel 
Pnncipe e Savoia di Milano, al 
cocktail ofTerto dalla Casa Edi 
trice in occasione dciru«cita del 
primo volume fprimo in ordine 
di pubblicazione, ma m realtà il 
terzo della processione logica; 
il titolo è < i Crediti Speciali *). 
«1 «ono vi«te le più illii«tri per«o 
naiità della capit.ile lombarda a 
cominciare dal «indaco prof Bu 
calo««i. che era accompagnato 
daira'«e««ore .Amari, e dal vice 
prefetto dntf. Siirano II governo 
era rappre«entato dal «otto«egrp- 
tario Ce«are Bensì Sono interve¬ 
nuti anche il prof. Giordano 
Deir Amore. presifJenfe delle Cas¬ 
se dì risparmio delle nrovinre 
lombarde, il «en Comacgia Me 
d'ri. il «en Ro«5ini il eene'‘ale 
l.eonida Perté. i«r>e’fo»p della 
Finanza per l'Alta Italia il do» 
tor Giulio Rossi pre^idenie della 
Assoriazinne tra eli agenti d' 
camh’O il d.itf Guido Fumagalli, 
nresidenfe del com'tato diretti'^ 
della Borsa valori di Milano alti 
rnagi«fr.all. quali il procuratore 
caoo De Penne il primo presi- 
dente del Trihimale Bianchi De¬ 
gli Espinola il proiniratore Lenzi 
e dirigenti dei più importanti isti¬ 
tuti di credito. 

L'Intervento deU'on. Fella 

AI tavolo della FTesidenza «e. 
deva fon. Giuseppe Pella accanto 
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L'on. Fello presenta l'Enciclopedia della Banca e della Borsa alla manifestorionc che ha 
avuto luogo a Milano il 21 marzo all'Hotel Principe e Savoia 


ai direttoli deH'Encitlopedia dot¬ 
tor Vittorio De .Martino, avv. Gui¬ 
do Ruta e prof. Francesco Par- 
rillo, al segretario generale avvo¬ 
calo Tommaso Addrrio e al con 
sigliere delegato della CEI Pa¬ 
squale Buccommo, il doti. Japocc, 
membro del Comitato d’onore e 
l’avv. Sordillo. consulente edi¬ 
toriale. 

L’e.v presidente del Consiglio, 
dopo aver richiamato l'attenzione 
.‘^ui problemi che la Borsa e la 
Banca affrontano ispirando«i al 
principio che ogni Iratta/ione «pe 
ciale — nel ca«o specifico la mi 
ziativa della CEI — debba essere ! 
inquadrata in piu ampie comici, j 
ha sottolineato il valore e la re i 
sponsabilità del mondo bancario ! 
che ammin-stra oggi circa 2.t000 | 
miliardi e che quotidianamente j 
affronta nell'irrorare il sistema | 
produtluo numerose sedie di ! 
primaria funzione sociale. j 

In questi contesti 'i pnù ben | 
apprezzare il valore di uno strii 
mento fondam.entale di lavoro 
come l'Enciclopedia della Banca 
e della Borsa che. ha affermato 
Pella. è destinata a rendere un 
grande servizio al Pae.se i 

Ha quindi rivolto il suo plauso 
alla Casa editrice per la corag j 
ciosa iniziativa che. con perfetta 
I «celta del tempo, colma ima ««n- j 
tda lactma in uno dei settori più { 
delicati delfeditoria italiana 

Del resto la TEI pur nella «ua 
breve vita, non è nuova a im 
pre«e di grande ’mnegno e di 
alliscimo livello B.asfi rmord.ire 
1.1 serie « l protagonisti della «to 
ria imiversa'e». panorama delle 
civiltà m.ondiali daPe ongini ai ! 
giorni nostri cut hanno collabo¬ 
rato i pili noli specialisti italiani 
e stranieri, la collana < Giano - 
I tascabili doppi ». versione ta 
scabile della «e-rie nrecedente. 
r« t'R.'sS nella «econda guerra 
mondia'e » fondamen’a'e contri 
hiitn alla stoTìngrafìa deiruitimo 
1 eonfluio mond'ale «r’-itto dai ma 
j rescialli «.nvieficì con donirrenfi 
oi-igmab fino-a ìrrditi e d'immi- 
nen'e rvihM cazione una mono 
mentale «Storia d^i Papi e del 
papato * dovuta alla oenna di 


r.ir'.n Falconi 

L'inlervento del prof. ParrlIIo 

Con tali premesse, la nuova 
roalizzaz'one non poteva non es¬ 
sere tutta proiettata verso la 
realtà piu viva del nostro Paese 
e attenta non solo al presente ma 
anche al futuro che sarà quello, 
che già SI profila oggi, di tra¬ 
sformazione del credito da fun¬ 


zione privati.stica a ruiizioiie eini- 
rvnteiiicnte (iiibblica. L'Enciclo|ic- 
dia, quindi, ha detto Parriilu 
t continuerà ad aggioriiar.si siste¬ 
maticamente. tenendo presente 
gli svolgime.'it: della dottrina e 
le mcxlificazinni della realtà, re 
stando sempre nuova ed attuale >. 

Una guida operativa 
a lutti i livelli 

Sorta quindi dalla nuova «itna 
zione del no-tro Paese. l’Oiiera 
ha una df-t inazione p''CCi.sa e 
in'O'lituibile: 

a) nel senso piu generale, 
per riordinare tutta la v.i^ta ma 
'cria del settore bancario, giiin- 
(livo, economico, tecnico, storico; 

h) nel -enso jmu -rajcilito 
per con-enlire la crc-'Cita di una 
pili completa co-cicnza banc.ina 
'la aifinterno del rnon.'Jo b.mca 
no che all esterno; nel mondo 
negli imprenditori, dei d.ngenti 
d azienda, dei con-iilenti. dei prò 
fcssioii-ti che rappre-en'ano il 
vasto vivaio dal quale attingono 
le aziende per tutte le attività 
produttive tri operanti nel 't-tlorc 

<»iii *«ii il C tA- 

duzione per la form.izior.e dei 
propri cr.asigli di ammtnislr.izio 
ne e per le stes-e direzioni. 

Un’opera quindi destinata a 
gu.dare a tutti i livelli gli opera 
ton. 1 dirigenti, eli im.prenditori. 
I professionisti per la .soluz.one 
dei rnioderni prcrfi'emi delle aiti 
vita economiche produttive e 
prnfes'ionali 

In questa prospettiva, il consi 
cliere delegato delia CEI Pa 
squale Buctomino ha dichiarato 
con rk-cisione' « Noi e-ercitoremo 
tutte le p'-essif,rii necessar e per 
che l'EncicInpedia della Banca e 
della Borsa raggiunga la dc'ti 
nazione da noi assegnatale por 
che contribuisca ad assolve'c ccxi 
crctamentc tale fimzif>ne: 

— Alle banche per i propri 
servizi per i dirigenti, funzionari, 
dipendenti tutti 

— .Alle aziende per i propri 
uffici amministralivi e funzionari. 

— .Al dirigenti delle aziende di 
Ogni tipo c settore 

— .Ai consigli di amministrazio¬ 
ne delle aziende industriali, com 
morciali delle assicurazioni ecc. 

— Af eomme-iHalicli aT-'oesfi^ 

magistrati, notai, consulenti. 

— Alle Università: ai docenti, 
adì «tixienti di econtxnia e com¬ 
mercio. 

— Allo scuole cd agli insegnan¬ 
ti di ragioneria. 

— .Ai ringoli opera’orl. commer¬ 
cianti ecc. 


— .Al mmi'tcìi. pai I.Illuni.li I t 
tutti I si-rM/i cer.tr.ili e tienfe 
nei dello .'stato 

— Al comuni e alle (irovincc 
cccetcr.'i. 

Eserciteremo tutta la pressione 
po'.sihile, a tutti i livelli dell.» 
.socndà italian.i, piu attiva c prò 
(iuttivj perche riteni.imo che i 
migliori e inso-titiiibili strumcn 
ti di progres'O di un p.iesf siano 
quelli della informa/ione. dello 
.studio e della educazione. 

Se tutto CIO lo SI avvilirla allo 
sp.nto. d.o CUI e sostanzialo il 
dibattito in corso, jier dare al 
p.'!(tse un.i stabile prospettiva di 
progresso, .illo'-a ci rendiamo con 
lo che le nostre iniziative odilo 
riali. e -ojirattuttn finclla deiia 
ENCICI.fiPEDl \ DELLA H\N 
EXE DELI, \ BDRS.X s| mcpia 
dra perfc'lamente in t.ile prò 
spettiva anzi la precorre, e apre 

l. a «tr,id.i alla conoscenza che rio 
vr.à disciplinare tutti i rapiiorli 
giuridici e fin.inz'ari delle vane 
attività prodi/iivf- Cn.i coraggii» 
«a opera di rivilfà quindi nell» 
realtà liol nosiio paetse! ». 

Una prospettiva 
di sicuro successo 

Il grande .successo di vendile 
r.iggiunto a cosi breve itriipo 
dalla pubbbc.izione, fa ritenere 
che I p.u ambiziosi obicttivi di 
diffusione niio t.irdino <id essere 
racciun'.i I.’c-jKr.i ne ha tu*tc le 
p.emreS'O: dail.i fama dei compì 
latori, alla s* rieta della realiz- 
z.'i/icrr.e, alla proprietà della v» 
ite c-cLtoriaie. 

Si .orticola m 7 volumi: I) l'or- 
dinama'nto b.ir.c.ino; 2) le op# 
razicHii bancar.e: 3) I Crediti 
Speciali; -fi .izioni. obbligazioni, 
borsa, organi-mi finanziari inter¬ 
nazionali (ili ultimi tre volumi 
costituiscono la parte alfabetica 
che cromprcnde. oUrc ai rimandi 
alla tr.a'taz.on'' sistematica voci 
di tecnica banc.ina c di cultura 
! economica c stormo economica 

l.a direzione dell'Opera è for- 

m. »ta rial doti Vittorio De Mar¬ 
tino magistrato di Corte d' \ppel 
lo. dal prof C.irlo Merlani. ordì 
r.irio di Tecnica Ind-istrialc e 
Commerciale airi’niversità di 
Roma, dal prof Frnncmsco Par- 
rilln ordimno di Pi»Iifir:i Eco- 
nom.ica e Finanziaria alFUnivcr- 
.«ità di Messina e presidente del- 
r.Associazione « L. Luzzati » tra 
le Banche Popolari, e dairavvo- 
cato Guido Ruta, avvocato capo 
della Banca d'Ilaba. Segretario 
generale, l'aw. Tommaso .Add#- 
no. dirigente deirilalc»»»#. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità 7 domenica 26 marzo 1967 


Settimana nel mondo 


Il «contatto» 
di febbraio 


Perchè è stata liquidata la rivista «Signo» 


Sulla via del rilurnn da 
(ìuani, il iircDidoiilo Jolinson 
è alalo collo di gur|)resa dalla 
publdica/ioiic, per iiii/i:ili\a di 
Hanoi, di un iiiessagKiu da lui 
invialo l'S febbraio a Ilo (n 
Min, e della rigpogla di (|ue> 
srullimo. Il mcBsaKKio di Jolin* 
iion conliene — dietro una cor¬ 
tina di paciiisino verbale — un 
no chiaro e nello alla proposta 
di irallare. previa cessazione dei 
boinbardamenli sulla IIDV e un 
invilo ad avviare, invece, di- 
sr'ussioni segrete, sollu il peso 
• leiraggrcssioin* aerea. F.ra diin- 
)|U0 un umilianlc iilliinnliim 
Iacconi|ingnalo, come lia rileva¬ 
lo lloberl Kennedy, il.i rondi- 
rioni inasprite) «piello elle da 
parie anierienna era sialo inol- 
iralo a Hanoi, nienlre Kossigbiii 
era impegnalo a Londra nei col- 
loipii eoo \\ ilion, e, come rl- 
•-ulla d.dle date, gli aggressori 
iiiptiero la tregua aerea tTinta 
aurora di aver riceviilo risposta 
Ho Ci M in doveva poi ribadire, 
come era dn nllendersi, insieme 
con le note posizioni diploma- 
lidie, la volonl.'i viriti,imila di 
rontiiiiiare ad oltranza la resi¬ 
stenza mizìonale. 

Cade, roti la pnbblien/ione «li 
«luesii messaggi — die, liamio 
solloliniMto i sieinamili. mirava 
atipiiiilo a <|iieslo line — la ma- 
*i-lier,i dell.'i (I riecrea di ima pa¬ 
le onorevole », .illr.iver-o « con- 
laili segreti ». die Jiilm-on ave¬ 
va cere.ilo di iiiilos-..ire ambe 
a f.iiam, e si ri|iro[ione in lolla 
la sua eriiilez/a la (irospelliva 
ilell'evni/iitioii, i eoi piani sono 
siali .d centro deil.i eonrereiiza 
ilei P.ieirieo. Si tratta d: rtiaiii 
liillora «egreli. abbozzali nel cor¬ 
so di una discussione dominala, 
da iin.i |iarlc, rialla proterva ri- 
cerea di una n villoria a militare 
ad ogni costo; d.ill'allro, rialla 
eonsapevolezza ilei vicolo cieco 
in cui ri si trova Ornili saranno 
i priiseinii |>as*i7 Inlensinea- 
/ione ilei bombard.imeni! e 
•I am|ilÌ.imenlo » dei loro ob¬ 
biettivi? All.iieo al I ao.s e alla 
Cambogia? Invio ni'l sud di 
altri eenlomila uomini e piu? 
'I olle ipiesie sono indicale il.dl.'i 
Slampa americana ronir prob.i- 
bilil.'i, e liillavia nessuna viene 
desrrilla coinè tale ila allonta¬ 
nare lo stiellro ili una a guerra 
lunga»: della durala ili quin¬ 
dici, venti e più anni ancora, l'd 
è su questo sfondo die toma 
ad aiqiaiire il sinistro n sugeeri- 
menlo n di ricorrere alle armi 
nucleari. 

/vasai duro è il giudizio die 
sui |ii,mi di rilancio della n sca¬ 
lala » viene dato neirilRSS, do¬ 
ve è sialo nei giorni scorsi ri- 
hadilo. in colloqui Ira l’odgor- 
ni. Kossigbin ed il nuovo am¬ 


basciatore nord-vieinamila, rim- 
[legno di dare alla HHV tulio 
raiiilu necessario. Altri ineon- 
Iri dei massimi dirigenli sovie- 
liei bannu visto in primo pia¬ 
no, insieme con il problema del 
X’ietnam, quelli dell’ Kuropa. 
Con una « completa identità di 
vellute u si c eonclusa la visita 
a Mosca di L'Ibricbt e del pri¬ 
mo ministro della MDT, Slopb, 
die era stala (ireceduia dai trat¬ 
tati tedesco • pidaeco e tedesco- 
romeno: la slaiiqia sovietica lia 
soitolineato la stretta unità con 
la Cermania democralica ed ha 
iniliealo nell' alteggiamento ver¬ 
so quest'iillima il negativo ban¬ 
co ili prova della (loliliea di 
Molili, l'oclii giorni prima, Mrez.- 
iiev, Kossigbin e Giomiko ave¬ 
vano avuto un ampio scambio 
di V edule con i romeni Cea.se- 
seii e .Maiirer. in vista di un 
ampliamento della coopcrazione 
reciproca. 

Conlem|ioraneamcnle. a Gi¬ 
nevra, i sovieliei accoglievano 
la proposta americana di aggior¬ 
nare fino al Q maggio Ìl dibat¬ 
tilo sull,i (f non iiroliferazione o. 
(ili Siali Uniti utilizzeranno l'in¬ 
tervallo |)er proseguire la di¬ 
scussione con gli atlantici, pro- 
bnbilmenle sulla linea delle pro¬ 
poste die il loro delegalo. Fo- 
sler, ha avanzalo in una delle 
iillime riunioni per miliare in- 
eoniro, fermi reslaiido gli idi- 
biettivi foiid.mienl.ili del Iratta- 
lo, alle obie/ioiii eoneementi 
Fuso pacifico dell'energia nu¬ 
cleare. I coiilaili amerieano-BO- 
vielici per un accordo nel cam¬ 
po missilistico rrsiano. invece, 
nella fase |ireliminare: entro 
liiiiiii deve essere vi¬ 
sto l'incontro avvenuto giove¬ 
dì, tra Gromiko e l'ambasciato¬ 
re Tbomiison. 

In Franeia. Io sviluppo del- 
l’imilà Ira le forzo di sinistra 
resta al centro dell* attenzione 
generale. In un suo documento, 
il comitato politico del l'SU ha 
indicalo ronie il rompilo più 
urgente n l'elaborazione del con¬ 
tenuto preciso «lei programma 
comune che p«"rmetlerà alFuniià 
di resistere, domani, alla prova 
del potere, e alla sinistra di rea¬ 
lizzare irreversibili trasforma¬ 
zioni di ctriiiiiira ». Mitterrand 
ha previsto, a sua volta, in una 
intervista alFFzpre.ss. n un avvi¬ 
cinamento ulteriore, per la de¬ 
finizione <li un programma n con 
il P(!F. Per il <t controgover¬ 
no D cui le sinistra intendono 
dar vita, si fanno per ora, ac¬ 
canto a quelli dei lentìers della 
Federazione, i nomi di Mendès- 
France e di Pierre Col. presen¬ 
talo come indipendente dai co¬ 
munisti. 

e. p. 



Continua la repressione militare in Indonesia 

A dava rastrdlamnto 
aatìemuttista: 16 arresti 


MADRID — In numerose fabbriche della capitale e di Barcellona ieri sono stali diffusi migliaia di volantini che incitano i 
lavoratori ad unirsi per chiedere aumenti salariali e libertà nel te fabbriche 

Una ^tragica tensione» 
fra ì cattolici spagnoli 


Il rclroscena della liquida¬ 
zione — da parte della Ge¬ 
rarchia cattolica spaftnola — 
della rivista della Azione cat¬ 
tolica « Signo » è ormai ve¬ 
nuto in piena luce e colloca 
questo episodio nel quadro 
della lotta spesso drammati¬ 
ca d’una parte del clero e 
del laicato spagnolo antifran¬ 
chista (e anche avverso ad 
ogni forma di integralismo) 
contro le massime autorità 
della Chiesa di Spagna per 
la gran parte delle quali la 
ispirazione conciliare va ac¬ 
colta solo nei limiti dell'osse¬ 
quio più formale e inoperan¬ 
te e il legame con Franco e 
con l’Armada va invece ri¬ 
badito nei termini di sempre. 

Se anzi vi è qualcosa di 
nuovo oggi — per gli espo¬ 
nenti di questo punto di vi- 


Nubi sul MEC malgrado ^euforia del decennale 

Incerta sorte del vertice 
della «piccola Europa> 

I giornali francesi si chiedono se Fanfani riuscirà a salvare la sua ini¬ 
ziativa - Oe Gaulle vorrebbe limitare l'incontro ad un generico giro di 
orizzonte sul problemi mondiali - Kiesinger parla di «condizioni» per 
l’adesione deii’Inghiiterra alia Comunità 


BltU.XELLES. 25 

Gli euforici me.s.^aggi e com 
menti commemorativi del decen 
naie della Com.mità Economica 
P'uropea non ne'icoiio a nasicon 
dere la situazione molto diffici 
le che. soprattutto dal punto di 
vista politico, è di fronte alla 
* piccola Europa * Una viva 
preoccupazione si diffonde necli 
ambienti comunitari in copse- 
iriienza delle notizie che vengo 
no da l’anci Ci si chiede, in 
,«o«tanza. quale sarà l atteggia 
mento di De Gaulle nei confron 
ti del vertice del MP'.C che do 
vrebhe svolgersi a Roma in apri 
le su iniziativa del ministro decli 
esten italiano, on. Ammtore 
t'anfani. 

I giornali france.sl. in mento, 
affermano che molto probabil 
mente De Gaiilfe. se parteciperà 
alla nunione romana con gli al 
tri leader della Comundà, pre- 


RODOLFO ECCHLA e le mae- 
-sfranze della DORO OVO. par 
tecip.ino con viso cordoglio al 
grande dolore della famiglia 
ZINI por la grave perdita del 
loro caro 

LUIGI 

Bó^oava Bari. Napoli, 24 3 1567 


On firn N Carati. S Lazzaro 
di Savena tB»'») - Tel diurno 
noti rfil 77.S 


Il Precidente, il Consiglio di 
.Amministrazione c il Collegio 
Sindacale della STEFER parie 
cipano al grave lutto che ha 
colpito il Direttore Generale 
della Soc,età. mg. Domenico 
Poloni, per la tragica scom 
parsa della moglie. Signora 

MARIA DI CLEMENTE 
POLONI 


I Dirigenti od il Per.Minale 
tutto della STEP'ER partecipano 
con profonda commozione al 
grave iuuo aci loro U,,cuore 
Generale, ing Doncnieo Poloni, 
per la tragica scomparsa della 
moglie. Signora 

MARIA DI CLEMENTE 
POLONI 


tenderà quasi sicuramente che 
l'incontro si limiti ad una cele¬ 
brazione o, al massimo, a com¬ 
piere un giro d'orizzonte sui pre 
blemi politici mondiali. (^1 si 
espnme. in particolare. « Le 
Monde » il quale rammenta che 
da parte deH'Italia si vorrebbe 
invece che il « vertice » del MEC 
possa essere un'occasione per 
un rilancio politico della stessa 
Comunità. 

Un odg della riunione pre 
posta da Fanfani non è stato 
ancora fissato ma sembra sicu 
ro che il ministro degli esteri 
italiano voglia mettere In di 
scussione il problema del diva 
no tecnologico tra MEC ed US.A 
sulla ba«e del noto memonale j 
che Io stesso Fanfani ha diretto 
ai me.Tibri della N.ATO Tra Fran 
eia e It.ilia — o per meglio dire 
tra i due governi — non esiste 
però alcuna concordanza di ve¬ 
dute su questo problema, soprat 
tutto per quanto nguarda le prò 
poste che Fanfani avanza circa 
un patto tra gii US.A e l'Eurona 
occ.dentale per un piano decen^ 
naie di sviluppo della tecnologia. 
Riu-sarà Fanfani. si chiedono i 
giornalisti francese a salvare la 
sua inizi.stiva? 

Altro motivo sul quale una ef¬ 
fettiva unità dei sei governi si 
manifesta perlomeno problcmali 
ca è costituito dalla eventuale 
adesione dcH Inghiiserra alla Co 
mun.tà II ministro inglese (leor 
ge ETrown. ha rilascialo oggi una 
dichiarazione nella quale si af 
ferma « la chiara intenzione e 
determinar.on" » della Gran Bre 
lagna di entrare nel MEC. Il 
ministro non ha peraltro preci 
«ato alcun limite circa la doma.a 
da di ammissione. L'c Econo 
mist » scrive che Wilson otterrà 
Tautorizzazione della Camera al 
la presentazione della domanda 
di ammissione alta CEE. ma do 
vrà superare forti resistenze, fi 
settimanale londinese afferma 
che tre ministri potrebbero di¬ 
mettersi in segno di protesta 
Nessiin.a mossa ufficiale del go 
verno inglc«e. comunque, dovreb 
be essere fatta pnma del pros- 
simo mese di maggia 

s<1«ionA dal 

l'Inghilterra al MEC è stala og 
getto di una dichiarazione del 
Cancelliere della Repubblica Fe 
derale Tedesca. Georg Kurt Kie 
singer. Egli ha affermato che la 
Gran Bretagna dovrà dimostrare 
la « piena ed illimitata » volon 
tà di realizzare tutti gli obiettivi 
del MEC qualora desideri cn 


trarvl. E in questi obiettivi il 
Cancelliere di Bonn ha esplicita¬ 
mente incluso — nella sua di¬ 
chiarazione — quelli della unità 
politica ed in primo luogo di 
una < politica estera coordinata 
ed infine unificata >. Kiesinger 
ha anche genericamente accen¬ 
nato alla eventualità di altre isti¬ 
tuzioni che potrebbero rendersi 
necessane per delineare il nu¬ 
cleo di una untone politica sulla 
base delia (Comunità Economica 
Europea. 
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sta — è proprio nella neces¬ 
sità di ribadire e ribattere ai 
polsi di certi intellettuali cat¬ 
tolici — e, attraverso di es¬ 
si, anche (li certi gruppi in¬ 
dubbiamente non trascurabili 
dell’opinione pubblica — i 
ceppi dell’assoluta ohhedien 
za (jopo due « fatti » di difTc- 
rentissima natura ma di gran¬ 
de rilievo storico c di grande 
stimolo al rinnovamento; da 
una parte il ConciFio Vatica¬ 
no II e dall’altra la lotta di 
nias.sa, a viso aperto, contro 
il franchismo, nelle fabbriche 
e nelle università spagnole. 

La vicenda di « Signo • è 
appunto rultimo e non certo 
unico episodio della « tensión 
tragica que divide a los calo- 
licos espanoles *. Cosi in par¬ 
ticolare si e.sprime una lettera 
spedita a tutti gli abbonati 
della rivista dall’ex redattore 
capo Gines Rosa, dall’ex se¬ 
gretario di redazione Grego¬ 
rio Lazaro e dagli ex redat¬ 
tori Julio Alonso, Pedro Al- 
tarez, Miguel Bayon. Franci¬ 
sco J. Carrillo e José One- 
to. Quando fu spedita questa 
lettera si era ancora al pri¬ 
mo tempo della vicenda: l’al- 
lontnnamcnto dalla redazio¬ 
ne di « Signo * dei sette de¬ 
cimi dei suoi componenti (fra 
i quali il presidente dell’Azio¬ 
ne cattolica) in ossequio alle 
decisioni dell’Assemblea epi¬ 
scopale del 27 febbraio nel 
corso della quale, a maggia 
ranza, era stata accolta una 
proposta in questo senso del¬ 
l’arcivescovo di Madrid don 
Casimiro Mordilo. Per altro 
la proposta iniziale, poi « tem¬ 
perata » nella discussione, 
era stata quella della liqui¬ 
dazione completa della rivi¬ 
sta ma, essendosi battuti una 
decina di vescovi contro la 
sua approvazione, si è poi 
« ripiegato * su un documen¬ 
to in quattro punti che inti¬ 
ma le accennate destituzioni, 
la rettifica di certe posizioni 
espres.se in un editoriale e 
la liquidazione d’ngni impe¬ 
gno antifranchista, quello 
stesso impegno che già ave¬ 
va provocato due sequestri dì 
« Signo » e un processo con¬ 
tro padre Victor Manuel Al- 
beroa, membro del consiglio 
di redazione, per un artica 
Io contenente, secondo l’ac:- 
cusa, offese contro il « àfori- 
micnto ». 

Sono passate poche setti¬ 
mane. comunc^ue, e la propa 
sta iniziale di don Casimìro 
Morcillo — anche per le dif¬ 
ficoltà. crediamo, di mettere 
a.xsieme un nuovo gruppo re¬ 
dazionale e tale da avallare 
la nuova linea filofranchìsta 
— è stata ripresa e applicata. 
Ma quali le ragioni più -spe¬ 
cifiche del provvedimento? 


Dialogo 

sìncero 


I Esse .«ono riferite in parte 
j nella lettera agli ex abbonati 
di • Stgno ». in particolare 
quando, dopo essersi definiti 
« un gruppo dt giovani catto- 
' Un che hanno lavorato con 
{ illusione ed entusiasmo per 
j formare nella nostra gioven¬ 
tù spagnola una mentalità se¬ 
condo le linee maestre del 
! Cannilo Vaticano Secondo » 

1 ed aver fatto esplicitamente 
] appello alle supreme autorità 
' vaticane gli ex redattori del 

! la rivista concluduno: • Ci ad- 
' . , , , * 
noiora pToluntinmcmc tue «« 

ragione decisiva della nostra 
destituzione da redattori di 
”Signo” sta stato il nostro 
intento, nobile e cristiano, di 
intrecciare un dialogo since¬ 
ro e aScttuoso con i nostri 
fratelli marxisti ». 


' In effetti l’editorialo che 
ha mosso le ire di don Casi¬ 
miro Morcillo si riferiva, .sot¬ 
to il titolo « In risposta a 
Santiago Carrillo », ad una 
intervista che recentemente 
il segretario de! partito co¬ 
munista spagnolo ha conces¬ 
so a l’Unità e nella quale si 
trattava in particolare, come 
è noto, del movimento delle 
« commUtsioni operaie », di 
quello studentesco e del rap¬ 
porti sempre più stretti ed 
estesi che nella lotta si rea¬ 
lizzano fra comunisti e cat¬ 
tolici. E qui interveniva la 
« polemica » con Santiago 
Carrillo, una polemica che 
ha, però, sollevato le ire pro¬ 
prio dei settori filofranchisti 
ed integralisti della Gerar¬ 
chla cattolica. 

(( Confessionalismo 
politico » 

L’editorialista Infatti non 
nega questi rapporti ma, ri¬ 
facendosi da una parte alio 
schema 13 del Concilio (di¬ 
chiarazione sulla libertà re¬ 
ligiosa e dichiarazione sulle 
religioni non cristiane) e dal¬ 
l’altra alle « tesi su Feuer¬ 
bach » di Marx, so.sliene la 
validità ideologica (e teolo¬ 
gica) del ripudio di ogni 
« confessionalismo politico » 
e quindi nega la possibilità 
di definire un blocco catta 
lico politicamente omogeneo: 
al contrario • i cattolici co¬ 
me tali formano solamente 
una comunità religiosa-profe¬ 
tica la cui mistica evangelica 
li spingerà a impegnarsi in 
tutto un ventaglio di possibi¬ 
lità politiche, tutte intese a 
promuovere con il massimo 
rigore un’autentica promozio¬ 
ne umana ». Esiste dunque 
una « alleanza » fra comuni¬ 
sti e cattolici spagnoli? Si. 
se si parte dalla considerazio¬ 
ne che « t cattolici — tanto 
nel movimento operaio quan¬ 
to in quello studentesco — 
andranno impegnandosi nelle 
direzioni che stimeranno op¬ 
portune, facendo in modo da 
evitare qualunque pregiudi¬ 
zio di intoccabilità ». 

Come si vede si tratta di 
una polemica o meglio del 
dialogo in atto fra forze ca 
munemente impegnate alla 
« promozione umana »: il ve¬ 
ro avversario, in questa di¬ 
scussione. è invece chi punta 
al confessionalismo e al bloc¬ 
co dei cattolici intorno alla 
Gerarchia e alla sua politica 
filofranchista. Se non ve ne 
fosse altra prova (ma ce ne 
sono, a partire dal comporta¬ 
mento dei vescovi .spagnoli in 
occa.sione del recente referen- 
dum-tniffa) la liquidazione di 
« Signo » testimonia che su 
queste posizioni è appunto, 
in maggioranza, la .-Assemblea 
episcopale. 

E’ questo che provoca la 
« tragica tensione che divi¬ 
de fra loro i cattolici spa¬ 
gnoli », una tensione — ca 
me conclude la lettera degli 
ex redattori di « Signo » — 
< che in nessun modo può ve¬ 
nir superata con drastiche 
imposizioni e con metodi da 
inquisizione »; ci vuole inve¬ 
ce « un dialogo vero, al qua¬ 
le si impegnino pastori e fe¬ 
deli con mutuo rispetto, con 
elevatezza intellettuale, con 
reali possibilità di informa 
ztoni e soprotiMito con auleti 

f _ „ * * . T 
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dere questo però — è evi¬ 
dente — significa chiedere la 
liquidazione di ogni compra 
messo cattolico col vergogna 
so regime franchista, chied(^ 
re alla Gerarchia di operare 
una scelta precisa, una svol¬ 


ta che indubbiamente contri¬ 
buirebbe in modo decisivo ad 
aprire alla Spagna la via del¬ 
la democrazia; una svolta che 
la Gerarchia oggi decisamen¬ 
te rifiuta e che può essere 
imposta solo intensificando e 
sviluppando in modo molte¬ 
plice il nuovo movimento di 
lotta per la libertà che ha 
avuto nelle .seor.se settimane 
momenti di altissima ten¬ 
sione. 

Proprio quel movimento 
cui si riferiva il compagno 
Carrillo nella sua intervista 
0 che unisce oggi (per « tra¬ 
sformare il mondo») masse 
di operai, intellettuali, conta¬ 
dini che hanno un’unica po¬ 
litica, un unico obiettivo di 
liberazione pur richiamanda 
si a orientamenti ideali di¬ 
versi fra i quali indubbia¬ 
mente sono soprattutto il 
marxismo c il cattolicesimo. 


a. d. j. 


Pechino 


Ciu Cn-lai: 
combattere 
la tendenza alla 
restaurazione 
del capitalismo 

PI-XHINO. 2,-1 
.Vi/oro ('ina ha rc-^o 
noti i di.scorsi pronunciati dal 
primo ministro Ciu En lai c dal 
caixi del gruppo del CC inca¬ 
ricato della rivolu/ione* cultu 
rale. Con Po la. a diecimila 
« rappresentanti dei lavoratori 
e del personale rivolu/.ionario 
di Pechino * riuniti a congres 
so. Entrambi gli oratori hanno 
denuncialo la « tendenza ver¬ 
so la restaurazione del capita¬ 
lismo >. Ciu En lai. dice l'agen¬ 
zia. ila « espresso le più vive 
congratulazioni c ha impartito 
direttive imixirtanti a nome del 
grande dirigente, il presidente 
Mao. e del suo vicino compa¬ 
gno d armi Lin Piao, a nome 
del CC '> c degli altri organi¬ 
smi dirigenti. 

Ciu En lai ha detto fra l'al¬ 
tro: « L'industria rappre.senta il 
fattore guida nell'economia na¬ 
zionale del nostro paese. La 
classe operaia è la forza diri¬ 
gente tra il popolo della nostra 
terra... Noi speriamo che voi 
aumentiate la vostra vigilan¬ 
za rivoluzionaria, formiate una 
grande alloan/a rivoluzionaria, 
seguiate la politica della riva 
luzionaria alleanza a tre e re 
spingiate decisamente la ten¬ 
denza avversa della restaura¬ 
zione eontrorivolii/innaria del 
capitalismo. Un piccolo gnip 
|X) di eh'incnti di parlilo, che 
hanno autorità e che hanno pre 
so la via capitalistica, non de¬ 
ve avere la iKissibilità di at¬ 
tuare una restaurazione. Non 
si deve permettere die la linea 
reazionaria borghese sferri con¬ 
trattacchi... Noi speriamo che 
voi seguirete i regolamenti fis¬ 
sati dal CC, osserverete rigi¬ 
damente la disciplina di lavo¬ 
ro. resterete ai vostri po.sti di 
lavoro, rispiettcrete la giorna¬ 
ta lavorativa di otto ore. ca- 
ranfirete la qualità dei prodot¬ 
ti e condurrete una lotta con¬ 
tro qualsiasi insana tendenza 
verso il peggioramento della 
qualità dei prodotti e lo spre¬ 
co delle proprietà dello Stato >. 


Si accentuano le reazioni alla destituzione di Su- 
karno - Scontri fra sostenitori e avversari deH’ex 
Presidente presso Giakarta 


GI.\K.ARTA. 25 

ContJiua in Indone.sia la cac¬ 
cia ai comunisti e ai cittadini 
so3[)eltati di nutrire .sin>[xuie 
verso il conumisiiHi. .Sevlici [le-- 
lOiie indicate CMiiie * e^IK):len•.l 
co:nun.jti » sono .state arrestate 
in una località avniontale del 
l’isola di Giava e accusate di 
aver ordito un complotto mi¬ 
rante a rovesciare fattiKile re 
girne del generale Suhailo (ìl 
arresti sono .stati annunciati 
daH'agenzia ufficiale < .\ntar.i ». 
mentre dalle regoni centrai: 
dell’isola giiiugono noti/'c di con¬ 
tinuati .«contri tra raggruppa¬ 
menti. ‘tpecialinente di .studenti, 
di .soitenitori o opixisiton del 
deixisto Presidente Sukarno. 

Queste notizie hanno confer¬ 
mato numerosi os.serv’atori in- 
ternaz onali nella convinzione 
che la relativa calma .seguita 
nel paese alla de.stituzone di 
Sukarno fos.se motivata dalla 
lentezza della diffiusione delle 
notizie neirimmenso pae.se piut- 
ta-to che da un effettivo disin¬ 
teresse della piapolazione peri¬ 
ferica iier gli avvtmrnenti di 
(liakart.i. Tali noti/.,e sembrano 
dutuiue «Mivalidare l.i prevnsio- 
nc di nue.sti osservatori .secondo 
cui c’era da attendersi un con- 
traccohx) aila destituz.ione del 
Presiiiente, sempre p ù ampio 
a inano a mano cne la notiz.a 
si fos'C diffusa nel ixiese. e 
5P(s.'.aImente nelle regioni cen¬ 
trali e orientali di Giava dove 
Siikamo conta il maggior nume¬ 
ro di so-stonitori. 


I militari che attualniontc de¬ 
tengono il eonttxillo del jxite.e 
confermano, con il loro nervo-.- 
snu), l’attendibilità di (luesto g,u 
d.z o 1 militari, infatti, si tengo 
no in un (H'rm.uu'nte -tato .h 
allarme organi/zan<io va-te o.ie 
razioni di trep’essione p'Oven 
tiva » nelle reg om cims, vler.it e 
di sinist'.i o faviiievoli .il p e 
.siderite depM'to, ODeM/.oni elìì* 

s[>esso assumono il v,u-utteo <1 
veri e propri r.istre.lamen'i mi 
htan su determ n.i* se’tori di 
teri-'4.-o In (| le-'o q i.ulro 
rientra l’operazione .svvilta ad 
ovest di Gi.iva nei pies.'i U. 
Hantlung c che. stvotuio l'.igen 
zia « .Antara ». ha pviriato .ilì’.vr 
re.sto di sevl.c. diligenti di guipp 
« filocomunisti » 

Scontri tra giovani s<X'tcn tori 
e oppositori di Sukamo s. sono 
svolti nella reg.one di (ìiogiakar- 
ta. Un bollettino de.le forze ar 
male ha al fermato che giovan. 
nazionalisti hanno atlaeeato un 
grupfio di giov.im app.irunenti ad 
un’orgamzzazione musulm.ma ( 1. 
destra), uno de: qu.il. e rena 
sto ucciso 11 quotidiano .Srihi'i 
Marhin-n. o-gaiio del <'<* 

zioii.ilis'a. thè re.sta runus» gru,' 
po parlame-itare favoi evale a. 
Presuicn'e S ikarno. ha invece i 
ferito d. un tt'iit.itno di a"a.t4i 
effettuato nei g.orm scor-i a .Solo 
da un grupiH) di stovient- .cui 
Sukarno cos'io l.i St\lc dell cv ga 
mz/ci/ione giov.imle del pirt.to 
nazionalista .Molti g.ovani 
boro rim.isti feriti nel corso di 
qiies’o incidente. 
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aRTRITI E REUMRTtSMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 



Artriti, artrosi, sciatiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti da 
lon e un pencolo per l’avvenire. 
Ostacolano le attività professia 
nati ’ ed il lavoro casalingo. 1 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia ellicace alla portala di 
tutti. Nella sede centrale di Mi¬ 
lano in via Monterosa 88 tele¬ 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Bari 3. lei. 860492). Bologna (via 


Amendola 8. tei. ’2t)5 749). Bmdl 
ghera (via V. Emanuele J-'ID. 
Bolzano (via Manci 25), N<t|>oh 
(via Roma 228). Verona (piazza 
B. Stmoni 1). Genova (via Bo 
ma 10/1), Tonno (via Mumai 
vo 4), SI praticano visite meni 
che di ammis.sinne alle chic m.i 
al mattino come al pomeriegio 
di tutti I giorni fenati, (’iirn l’e 
sce: un nome di fiducia i.\lm 
San. 2401) 





nella seconda 
guerra mondiale 


dal 21 marzo 
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LA PUBBLICAZIONE DEL CARTEGGIO JOHNSON-HO CHI MIN 
E LE RIVELAZIONI SUI NUOVI PIANI MILITARI USA 

I due debiti deU’Europa 
con il popolo vietnamita 

Johnson: il ricatto del terrore - Ho Chi Min: la forza del diritto - Hanoi non ha paura della ve¬ 
rità - L’America ha lacerato i patti di Ginevra: l’Europa intera è chiamata a farli rispettare 


In URSS con i 370 giovani 
d’ogni parte d’Italia 


ì Dire bette è tropitn pori), he 
I nissiiito ha fatto il noverilo 
della Repubblica Democratica 
I del Viet Sani a rendere pubbli¬ 
co il testo delle lettere che 
nella prima metà dello scorso 
febbraio si sono scambiate 
Lpiidon Johnson e Ilo Chi Min 

h” questa una risposta, fra 
l'altro, a lutti coloro che, ne 
' fili ultimi tempi, si sono pedini 
temente appellati alla necessi 
tà di coprire orjni mediazione 
fra Washitifjlon e Hanoi sotto 
il riserbo della sepretezza di 
plomalica. 

La sefjretezza piova a colo 
ro che hanno quahosa. anzi 
' molto, da nascondere. Non pio 
I rn. a lunpo andare, a coloro 
che hanno messo sul tavolo 
tulle le carte e ad esse inleii 
dono tenere fede. La seprctez 
za può aver avuto rapione di 
esistere fiiich} era lecito siip 
porre che la piena disponihi 
hlà di Hanoi a iniziare trat 
lalive bilaterali, purché ces 
sassero i bonibardanienti aero 
navali contio d Nord Viet Nani, 
non si sarebbe scontrata con 
la richiesta americana d'iina 
contropartita mirante a iiiet 
. tere sullo stesso piano appres 
aori e apprediti. 

Che il poverno della RDV 
abbia tutte le intenzioni di an¬ 
dare al tavolo di rupionevoli 
iiepoziati è dimostrato proprio 
dal fatto che esso non ha avu¬ 
to alcun timore di rendere pub¬ 
blico lo scambio di lettere fra 
Johnson c Ho Chi Min. Se il 
poverno aniericano e il Rcnla 
pano nutrissero davvero la 
medesima volontà avrebbero 
dovuto essi per primi ricorre¬ 
re al metodo della pubblicità 
di qtiepli cloquenlissinii docu 
menti. 

Tale pubblicità infatti chia 
ma in causa Vapprezzainento, 
il contributo, l'interlocuzione. 
In responsab'dilà dei popoli e 
dei poverni del mondo iutiero. 
Essa riconferma che Hanoi e 
i combattenti vietnamiti del 
Nord e del Sud non soltanto 
non temono che alla imposta¬ 
zione del compromesso parte 
ripino apertamente altre forze 
ma .sollecilann e ritcnqoiio tii- 
dispen.sabde tale partecipazio 
ne. Sono pii uomini della Casa 
lìianca e del Heiitapono a non 
essere dello stesso avviso. 

l due testi si confrontano con 
cristallina limpidità. Da parte 
americana viene rciiitrodotla 
la prefipurazionc (runa even¬ 
tuale soluzione pacifica del con¬ 
flitto che riconfermi a W'ashinp 
toii il c diritto » indiscutibile 
della sua presenza militare nel 
Viet Nam. Da parte vietnamita 
viene riconfermata la prefipu- 
razione d'nita soluzione parili 
ca del conflitto la quale muova 
dal solo precedente diplomati 
Co consolidato circa rindipen 
(lenza, l'iinitii. la .sovranità, in 
una iHtrola « il diritto all'auto- 
delerminazione » del popolo 
vietimmitn: pii accordi di Cine 
vra del l'.DJ. 

Da jiarte americana (e la 
massiccia ripresa dei bombar 
damenli e depli investimenti 
militari ne è mia prova) si 
accentua come decisivo d mo¬ 
mento della forza e del prò 
sepuimento del confronta ar¬ 
mato. Da parte vietnamita si 
accentua come decisivo il mo¬ 


mento del diritto intcrnaziona- | 
le e SI lei a un drammatico 
monito sulla portata internazio 
naie deliaiipressioiie omerica 
Ila dopo la unilaterale lacera¬ 
zione dei finncipi e depli impe- 
fim sanciti (laidi accordi di 
(il ne vra 

(Quando Hanoi afferma - « Non 
trotteremo sotto le bombe » non 
si limita ad avanzare una con¬ 
dizione che dovrebbe suonare 
per tutti addirittura ovvia, ma 


pone una questione che ha va 
lare politico prepiiidiziule in 
ordine alla valutazione delle 
reali volontà dell'America circa 
il contenuto stesso di una so 
liizione nepoziata del conflitto. 
In altri termini' ha Wa.shinpton 
veramente intenzione di con 
durre i/n riepoziato che rispet¬ 
tando I sacrosanti diritti del 
popolo vietnamita promuova, 
in pari tempo, le basi di un 
equilibrio internazionale non 


più fondalo sul tenore della 
supremazia delle armi, neve 
ro no? 

Nell'un caso non dovrebbe 
risultare impossibile a U'«- 
.shinpton che pode nel Viet 
Nam di una indiscussa supe 
riorità militare di fare un fias 
so proprio nella direzione del 
l’allepperimento della pres.sio 
ne bellica. Nel secondo caso è 
inevitabile che l'America lenti 
di contrabbandare, sotto il pre- 


r 



«In 

facciamo 


dramma 

!» 


1 




^ In ()iiL‘slo (Irainina fac- 
cMiiio l’<isf|ii:i! — Hiierra 
li<i ucciso iic-l Viotnani, in 
cinque* anni. t'IUOOO banibi- 
ni Quante '-oiio — c .saranno 
— le altre vittime militari e 
civili?,.. Se non ci scomoda 
la passiono odierna del Viet¬ 
nam e del mondo affamalo 
non ci scomoderà nemmeno 
la passione di Cristo », 

(dnll'nppelln lancialn. 


< 

II 


in occasione 

della Pa 

sqiia. 

(Ini 

cattnlici 

nhruzze 

SI aderenti al 


circolo «r Esprit ») 

Nelle foto distribuite in 
tutto il mondo dalle agenzie 
americane alcune immagini 
della guerra nel Vietnam 
che ricordano i giorni più 
oscuri del nazismo. 



REALIZZATO IN UN LABORATORIO DI KHARKOV 

Insensibile a qualsiasi pressione 
un nuovo metallo creato in URSS 

Resìste infatti a una sollecitazione di 230 tonnellate per centimetro quadrato, teoricamente 
la massima raggiungìbile — Sì tratta di sottilissimi cristalli ottenuti dal tungsteno — Pos¬ 
sibilità di applicazione pratica e di verìfica teorica aperte dairimportante esperimento 


P.irnrollo di un mot.illo di cc 
cczionali car.vttt'r.slicho .«ino 
suite prxxl^itte in un l.iNirato 
no s<.i\ letico: esse nesaino a 
soppiirtare una pressione di 2^10 
tonnellate per centimetro qua 
drato. cioè la massima teori¬ 
camente rcali/zabile. Materiali 
durissimi, come qiK'lli usali ner 
la fabbricazione di ponti feiro- 
\iari. sostengono un massimo di 
•I tonnellate jk r centimotrv) qua 
drato. 

Leccezionale realizzazione è 
op^*ra di un v'-iippii di lìs’ci ch^ 
oiierano nella Università di 
Kharkov, in Ucraina. Dirige la 
equipe di .scienziati il profe.SMi: 
Ruvin Garber. I.a notizia è sta 
ta diramata dalla T.-XSS che ha 
aggiunto alcuni particolari. 

II metallo base da cui si è 
partiti per giungere ai formida¬ 
bili cristalli è iì tungsteno. Con 
in pnrticolarc trattamento so- 


i.r» vi.iie otltiiu;»' delle -li.irrettc 
a\«n;i i! 1: d’ iimxzri 

centimitri e una lunghezza di 
11.là I.a forz.i di -op^irta/.o 
ne di qik"'ti cri-taHi. come si 
è dt'tto. coincide con quella 
teoricamente ammes.sa come 
massima. 

Da tempi si era ntenuto pis 
sibile ottenere un risiilfato del 
genere, rri.i so'o in qik'sta occa 
sione s; è giunti alla omcreta 
re.il'zz 1 ^:o-v itr'!! e-p^r.mento 

I„i T non ha .nnanci.ifo 
quili pitr.im-i e'«'re le funi 
re mobci/o-T k'ile ru't'''ehe 
dogli studiosi di Kharkov, Si ri¬ 
tiene p'rò cne. -e un appl.ca 
ziiine concreta (per esempio' 
rvlLi co>tnizione delle cosm»i 
navi) appare oggi troppo costo 
.sa. l'espenenza s’a utilissima 
per verificare alcune teorie 
scientifiche che finora non ave¬ 
vano potuto subire alcuna con¬ 
troprova sperimentale. 


Giovane cantautrìce 
sì uccìde a Sanremo 

Sembra abbia lasciato una poesia dedicata a Tenco 


.S.\\ RK.MO 

U:i.ì c.i.nt.i r.rxv 1 .imi Rt- 
nii.i M.ig’. tzii C.iv. 1 '. oro ■»; ò uc 
Vivi .n una .-.'.inza do.t i .'X'n->i'no 
« Olimpia * di San Renvi. ’ngo 
rv.ì.i»> li contcn.r.o 1. ire t i'.h-::. 
di .uit.nev r.ilzK-i 

hi g.ov.ine Pin'Vì e ''.i’.) tro 
vaia nxinPiTKla dall.» .i’<>;>r.e:ana 
delia pensone; traspi>'-t.ita in 
0 '*P'daIe è morta senza avere 
^prc^o conoscenza. 

La Magliotti ha lasciato sul co- 
nvxiino tre lettere, una al modico 
che la CTirava por una grave 
forma dr-piessiv^a. una alla madre 
• una alla pcepnetana della pen- 


'.one. 1.1 tutti e tre gh «rnlti l.i 
cantante d c-v-e-s: tolta 

la V ta ;)er «d.^pavcr. ;>*r-<i»ia 
l > 

Ui M.igjtV.t. che .intv.i pine 
c.pito tra It t 'óerve i .id una 
li lle finali del Cii,H-or^i di Ca-fo 
caro por le « vivci nuove ». nozii 
iiliimi tempi, .scoraggiala dallo 
.scarso «KX-evo. aveva abbanPv 
n.i:o la camera di c.intante per 
dedicarsi alla p.ttura e alla cera¬ 
mica. 

Sembra che tra le carte della 
giovaix* sia stata trovata arKhe 
una poesia ded.cata « Lu.gi 
Tenco. 


testo di un contemporaneo re 
ciproco allepperimento della 
iniziativa militare, lo spudora 
lo tentativo di indebolire ulte 
liormenle il più debole e di 
trarre da ciò tutti i i antappi 
d'nn nepoziato che della (rat 
tati! a da pan a pari non 
avrebbe più nemmeno la lon 
tana sembianza e si tradurrei} 
he automaticamente nella ap 
plicazione di un « diktat » E 
si noti quanto siamo andati 
lontani per amore d'un conse 
finente sviluppo della siraleqia 
(Il pace! 

Chiedere, in sostanza, che 
trattative di pace siano aperte 
fra il popolo vietnamita e pii 
USA « da pan a pan » è in 
fatti una concessione che ha 
dell'eroico da parte di chi in 
realtà ha dalla stia parie non 
soltanto tutte le rapioni deri¬ 
vanti olVappredito nei confron 
ti delVapqressore ma (e non 
vi insisteremo mai abbastanza) 
lina repolamentazione dei lem 
pi e dei modi per l'applica 
zione di precisi accordi inter¬ 
nazionali della qimle furono 
firmalnrie tre potenze europee 
(Francia. Inphillerra. URSS) e 
.sulla quale sono tuttora chia 
mate a vipilare tre potenze di 
diversi continenti (ìndia. Ro. 
Ionia. Canada) riunite nello 
Commissione Internazionale di 
Controllo che fa la spola fra 
Saipon e Hanoi. 

E' dunque qne.slo, in decisi, 
va misura, proprio il momen¬ 
to della iniziativa internaziona¬ 
le e in particolare dell'Europa. 
Due dei paesi europei che .sono 
dircltamente impepnali nella 
questione vietnamita, VURSS e 
la Polonia (come del resto tut¬ 
ti i pac.si europei del campo 
socialista) sfonno facendo finn 
in fondo il proprio dovere. E 
non v'è alcuna contraddizione 
fra il persepuimento da parte 
di essi d’ima politica mirante 
a fermi accordi di sicurezza 
e di pacifica coesistenza con 
pii Stati Uniti e Vìntensifica- 
zione degli aiuti militari al 
Viet Nam nella misura in cui 
si intensifica la escalation ame¬ 
ricana. Una qualsiasi via li¬ 
bera lasciala alle pretese di 
supremazia militare deU'.Ame 
rica in quanto prande potenza 
nel Vici Nnm equivarrebbe in¬ 
fatti alla vanificazione di opni 
scria e ennsepnente volontà di 
accordi interna zinnali di sirn 
rezza e di pacifica coesisten¬ 
za. Tanto più che pii aiuti mi 
litari dei quali i vietnamiti 
hanno hisnqno venpnno richie¬ 
sti sia dalla RDV che dal FNL 
senza abbandono nè prepiudi 
zio dell'obbiettivo dì trattare 
la pace tenendo come punto 
fermo lo spirito di Ginevra. 
Che cosa fa il resto dell'Euro¬ 
pa? La Francia di De Canile 
ha assunto posizioni di auto 
nomia nei confronti deVe pre- 
(c.se americane nel Sud Est 
asiatico. I.a sinistra franrese. 
uscita dalla recente unitaria 
vittoria elettorale, critica quel 
le posùinni non pià per le loro 
implicazioni di politica estera 
penerale ma perchè vuole sa 
slituirle con iniziative più ef 
ficacì e a più tarpo rappio in 
direzione della « orpanizzazin 
ne della pace » come ha detto 
Mitterrand e del conseptiinien 
to d'una prande fascia neutra 
lizzala lunoo tutto Varco del 
Pacifico stiri orientale, come ha 
detto Mendès France. 

Il porci "o inplrse. malpra 
do le forti spinte che dallo 
stesso sev.'i del l.aboiir Partv 
e della s^tcietà hriianmca .si 
levano a favore d’una ferma 
iniziativa per la pace nel Viet 
Nam, non dimostra ancora di 
volere metter d'accordo talune 
interessanti affermazioni con 
la palese pratica politico di¬ 
plomatica. 

Del poi erno italiano cono 
sciamo .soltanto finora la in 
certezza, la confusione, la pas¬ 
sività. la subordinazione alla 
pai miope lettura depli ìmpe 
qui atlantici, cui da poco sì è 
appiunto p p'uorn delle parti 
di alcuni suoi leader* nei ten 
tallio ni errarvi un abbi da 
vanti alla crescente prr.-a di 
coscienza della opinione pub 
bhen in penerale e delle aran 
di masse lavoratrici cattoliche 
e socialiste in particolare. 

E tuttavia risponde a verità 
che da tutti i popoli europei 
sta salendo .sempre più vipn 
rosa la richiesto che non si 
lasci oltre deteriorare una si 
tuazinne la quale mentre sta 
teniando di alimentare il più 
cupo cinismo davanti alla pra 
fica quotidiana del aenncidm. 
è impetuosamente avv'ata ver 
so una catastrofica svolta di 
dimensioni motidioli. 

Il Viet Nam ha da snidare 
con In coscienza e con la ci 
viltà europee il vecchio san 
(ptinoso canto della dominazio¬ 
ne coloniale. Lo ha saldato 
soltanto in parte con la vitto¬ 
ria di Dien Bien Phu nel 1954. 
Proprio quando a .seguito di 
quella vittoria e a seguito degli 


accordi che nr si-iitnnrono a i 
Ginevra con il ronenrso deter 
minante di due lirandi potenzi’ 
CT colonialisic einopee (Frati 
eia e Inphillerra). il Vici Nam 
stava per nvviaisi. attraverso 
le elezioni (/encrali. a podere, 
por la prima tolta nel vorsu 
della .sua stona, dei frutti del 
la libertà e (lell'indipendenza. 
una potenza della quale i prati 
di paesi capitalistici europei 
sono alleati riaprì hrnlalmenle 
il capitolo della puerrn (Vap 
pressione, rimettendo in causa, 
anche ai danni dell'Enro/xi, 
tutti pii sforzi che erano stali 
compiuti per mettere fine alla j 
servitù calontaìe c per causo 
lidare la pace 

.Anche .sotto qne.slo specifico 
c decisivo profilo l'Europa ha 
il dovere dì levare una sua 
ontonnma voce Essa ha a di 
spnsizinnc molle carte per po 
lerla levare, unita da est a 
ovest, senza prepiniìizio delle 
alleanze esistenti nei due cani 
pi, nello spirito di Ginevra 
come suqperisce U Tlianl e 
oltre. 

La pnhhiicilà data da Hanoi 
alte lettere di Ho Chi Min o 
di Johnson si muove anche in 
direzione Europa. Una ri.spo 
sta non deve tardare: davanti 
n noi incomhe una nuova pres ' 
sante resporsabilitn. 

Antonello Trombadori 



MOSCA: SPAZIO ARIA LUCE 
PROFUSI SENZA RISPARMIO 

Si gode di un benessere prezioso e purtroppo perduto in molte città occiden¬ 
tali: la libertà di passeggiare - Cald a accoglienza alla nostra delegazione 


Dal nostro inviato 

.MOSU.X, 'lò. 

l. i ntu-.i.i'-mo dei iovielici |K*r 
i 370 giovani il.iliani in visiUi 
a Mosca lascia senza respiro. 
Tulli vogliono vederci, parlare 
con noi. Ogni giorno la Rravda 
dedica un alinolo agli italiani, 
la lelevi.sinne trasmette le ix) 
sire immagini. Ogni visita, ogni 
incontro, ufficiale o no, della 
nostra delegazione con i coin 
pagni sovietici fa saltare gli 
orari, prolunga i programmi, 
scatena eolkK|m cento voci 
che non avreblx'rn m.u line se 
il IcmiKi fxite.sse tirarsi come 
un ri.l'Ino Uo'i o 't.ilo. len 
nella scile ci liliale del Komso 
mal, dnve i dirigenti delldrga 
nizzazione dell.i gioventù eo 
niunista .sovitiiea — che conta 
23 milioni di i'crilti — hanno 
ricevuto la no'tra deleg.i.’.ione. 

Il compagno l’avlov. .segreta 
rio del Knm.somol. ha tenuto 
un lireve discorso di benvenu 
to Poi .=i e rivolto a tuUr 
* Domandate, ora — ha chic 
.sto — sono qui per rispondere 
a tutto quello che volete sa. | 
pere ». 

Come vivono, che cosa vn 
gliono 1 giovani che vivono ni 
UKS.S; qtial è il loro impeslix) 
nella lotta per la pace e la j 
libertà dei popr>b. quali sono 
le loro c.spenenze. dal lavoro 
alla vita culturale, dali.i scuo 
la al servizio militare, dalla 
famiglia alle organizzazioni 
collettive: decine di domande, 
decine di rir-postc. .senza limiti 
di intervento c di argomento 
Pensiamo con rammanco a tot 
ti t ragazzi che .sono rimasti in 
Italia c non pos.sono ascoltare 
insieme con noi que-ta urandc 
lezione di democrazia e socia 


li'ino ’ I',' iin'c'periei'za t he 
(lov remino coinnnic.ire .i liilti 
(|iiando torneremo in Itali.i — 
eominentano i no'tri compagni 
— altrimenti qin-su» vi.nig’o 'a 
r.i 'lato del tutto mutile 


K poi c'è l’innuitio ton 
Mo'C.i. 

1 primi (Ine giorni .i .Mosca 
dei giovani it.ili.mi .sono un ca 
rosello d’impressioni che ven 
gono registrate d.ii nostri sensi 
e immng.izzin.ile 1 iMistri metri 
(Il p.inigone sono stati compie 
t.imente 'comolli Pn p.irati a 
giudicare con gli oc( hi di chi 
h.i vi'to Rom.i Mil.mo N.tpoli 
o .iru he P.irigi o l.omlr.i. ei 
.((■(orgi.imo ili< questi no-tii i 
metri di giuri.z o non 'ono Imo j 
m jH-r .Mosca .Sono come stni j 
menti vecchi, .ireairi. mntiliz. 
zahili Mosca è divec'a Qu.d 
cimo l'ha chiamato 'cherzo'a 
mente « il mal di sp.irm ò la 
prima sensazione che si prova 


1 

Lanciato daH'URSS | 
<c Cosmos 152 » j 

\IK\\X. 2.) j 
l.'l'i.io-'o .'sovietica ha lanciato I 
onci nello .'p.i/io il |iJ 'atcllite 
(Iella .'cric ' C'osnios , I o tia an 
niinnato l’agenzia *■ T.iss i. la 
quale ha precisato che il «atei 
lite SI (i* immesso ncH’orhita pre 
vista e tutta la compic.ssa appa 
recchiatura di bordo funz..jna 

E’ stato quc.'to li quarto I.in 
CIO rii vitclliti della sene < Co 
smos » efTellnato daH'Unirir.e So 
V letica nel giro di appr-na cin 
que ciorr.i 


in (jiiest.i i-illa Non .ivev.imi* 
mai V ist(> t.into sp.i/io liliero 
tra casa ea.sa. tia (piartiere 
e (|n,uliert. Ir.i p.il.i/zo e p.i 
l.iz/o. una (limeii'ione lilier.i. 
gelt.it.i senza risp.irmin Ir.i gli 
uomini e le cii'-e. ima libi ria 
che non er.ivamo piu .ihitu.ili 
r) godere. E’ liifficile spieg.ire 
a chi non l'ha provato 0>i<)n(lo 
esci d.i un edifìcin. (pi.nulo cani 
mini |HT le str.iile. qii.indo 
viaggi .su un lavi o un pullman, 
li senti al centro di iin'i.sola 
sgomhr.i. E i p.ilazzi. le eo 
slriiz.oni, I moiuimt nti s,,:i() ,m 
ch’essi '( mpre un punto rliiii-o 
m iiri'.ire.i litici.i 

Nes'iin.i fotogr.ih i m "ii-i i 
imm Igliie lillilt.it.i (i t dimeii'.o 
III pu(i iC'titnire (pii'l.i si ii'.i 
zion(- (III eii.irmi (omplessi di 
aliitaz'oiie — m ni"o 'i dm 
'kv.iri.ih* — I IcMtn fsemlir.i 
che ee ne 'la uno ogni liatter 
d'(K'chioi gli editici iiulihlici ari 
ticlii e niKivi 'c-mlirano esser* 
SCI si d.-}) (-telo e collocati m 
re rclii cpiasi sc-nza tìiic*. .Sorv» 
brutti'* Sono tK-lli"* Non son*! 
'n< 'it< (li tutto questo, di por 
sé’ .sono calati in imo '[kizio 
afx rio eiu fa vitir.ire la loro 
tiollezz.i (piando -ono Ik‘ 11 i. ctie 
incide (»gni impressione 'gr,id< 
.ol* (pi.indo -Jino tinitti Ke 
spiri f* fi acdirgi di r»-sp r.in 
l>er 1.1 pnma volta L'.in.i di 
Mo'Ca utinar a piu dell.i vodka 
n-in e « rn.il di 'p.izio ». c € tK.n 
di sp.,/iri iin lienessere pre 
ZIOSO nacqui'tato dopo anni di 
vita avvelenata da una malat 
tia che a Roma, a Milano, a 
N.apoli ha lo stesso triste rx» 
me: speculazione edilizia Mo 

sca è diversa 

• • • 

In pieno centro, fra la piaz 
za Rossa c via Gorki. ho .scn 


Il pericolo di frane denunciato dal prof. Raimondi 

ALLARME A PISA PER 
LUNGARNO PACINOTTI 


Dal nostro corrispondente 

PISX. 17 

Fes'ure. cro;»c e ced.nx-nt. si 
'tanno ma-nifesiando ne. d le 
inxiconi di Pmzarno Pac no**:, a 
Pisa, ancora aperti a! raffico 
l'aliar-T'e e s’a’.o d.i’o dii prò 
fc'sor Car.o Rajnxndi direttore 
den’islituto di scienza deile co 
struzioni dell’L’niversiià. nel cor 
so di una riunione oinviviale del 
Lions Club. I funzionari del Ge¬ 
mo civile, che abbiamo interpel¬ 
lato telefonicamente, minimizza¬ 
no: c’è già un piano — dicono — 
che riguarda tutto il lungarno 


tPiC.-.rtti * end a-no i finan 
zi.i-ix'u: zk-t neiter rr.^iro a. la 
cori . "1 i: .a - !.. »/ on? n-'n 
it'l.i p *sxc 11 ) 1 / nni » 

con'ra'o \o-i h^-ta -..n 

,> l'io 'O,jrj!;;."o '(• ' *■ rt-1 

.i>'a .. j"f'i 1 --. in i'u .1 T.ti .1 «. 
per ft-.'T,.)re una njo.a "k)" h !e 
frana Ci voz.i.no livori .m-r-e 
diali, in una piro,.a. ci v uol-e .a 
e'ecuz one del p.ano non basta 
la sua 'empi.co redazione. 

E lavori ci vogliono anche per 
I palazzi lesionati dove, per l'ap- 
panzjone di nuove crepe, gli abi¬ 
tanti non sono ancora ritornati 
ad abitare, fin dai giorni deH’al- 
ìuvione. Le « spie » si sono fran- 


t . r.dte p^r e enr.n o sia i pala/ 
zo Ma"j'0'a che a p,i..i/-zo \i 
te..i 

Va ino.tre r.eo'.1.i;o che n**; 
:ra’:o d fron’e al p)..://o it . 
T munii I ab taz one d 
'T in'n’ 0 "<- un.ve.ei o i..i 
-t-de de.rENEL, il mir.'o -'r.i 
la.i- c 'O.cato da fr.T'ure ' -n..» 
a q IO. e che 'i pre'cn'arono lo 
'cor-o anno e contro .e quali non 
fu pcrà'ihile alcun r.mcd.o per il 
ritardo con cui si po-e mano ai 
lavori. 

.Anche per quel tratto era già 
bell e pronto un « piano » 

a. c. 


I Un un I Illuni I ( .11 d.ljljn Uh I 
mi p.iHv.i sir.mu. pni hnt.qiiln 
(he C'i.i il ('.Ulti) degli iu-( 4 |li 

II tl.iriKil unii In .il'tlllh.i. (]U. 
.1 Mo'c;i .\ .Mnsc.i. |h I l( 'tr.i 
(le. ndl I I umni | i he Unii ,i\ 
verii pm (1,1 iem|xi. se ti clii.i 

m. iiMi puoi s( iitire. '(• Il p.u 

I. mo puoi ns(M»n(li re. N’.ii ii.i 

II. un p.u'l.iimo tutti .id .ili.i 

voce, un tdiio, dii* toni pili d* 1 
neeess.irio (Iridi.imo scnz.i ,u 
eorgerci (Il grid.ire: e I'.iIuIikIi 
ne (Il (hi c 't.ilo ‘r.i'inrn.itn 
d.ill'iirlo di un tr.iflii o c he ( ii.u 
de 1( .ire((liie (^m non i i- 

i .1! i.i II ihii’.i 'non; um.im t 
t.imili.iii Vnrlu p( ! (|'i-sin 

p.i'si-ggiir* [hr M i'( .1 t d 
\ t 111,ito iiri.i :ii,iii..i 1», r 'ull 

V 1,1 ( ,OI 1- I. \ 1,1 ,|,-|1 I U'\ , I v|- , 

V 1,1 I.A iim il 1 inj.iiii.i'i .iv .1 Voi 
n mii..i l.irii tulli i pu di (71 
Ulti riniti pii .n i nmp ign.iloi i 
-ov t( tu I r.d I .o j- \ I 1 ' .liti II. 
piillm.iii'’ — d lui.iii'i.iuo — No 1 
VI iute ( Oli I o ' j » (’ntilp.iiilH 

v.igli.imo .iiid.iii .1 pud; jM-i 

.Mose.i, noli ni pnlltn ni » In 
'{Xiii'.il) il di li.i dt .'i g izioiii di 
itrili.ini. '! ri'Io'iit tto-i I -t Nam 
(• pos'dnle » furili. - 

(l:(-nr,o — d ili'i .irr.'i .m I n. do 

V e loro ("! ;> e t )• I » " M i nn 

— !' ( oi.'r.nid ( * 1 - n o;-,! i so 

' l( I ;»•'I ’i .1 I i IOh. 

»oIi fe Mi gl.n 't iri Tl jr ij) 
r». e fi.u ord II i'.). < ' 'I -i.nc .t 
di niem IV ro -i ..l'i !• [),i"eg 
gi.irc (l.i 'oli. fxiti !. » E (-i ta 
lut.ono i.i'Ci.nido il ri-p.in'ni 1* 
itali,ino con nu fiil’iii d; ni'«i 

-M.i qiian'io i szi-g-itKi d in'|.i 
che ci .si 't.irn.i iumnii r.ig u 

. I, ,j. . I 

• r. . ... ..I mi IIJ.I MI. f| I 

.1 Mo'Ca. Solo (tu pori (••■ixi-, • 
la .Mosca -ot'err.mv.i può h 
d.ir'i ad .nid.irt- <i fx.ii i’i-r 
che c'l'te anche nna Vlo'C.i 
szittcrTanea. nn.i i-*:i r.i (l'ia 
'Otto 1.1 ci'f.i. e II M-inij'i',* 1 
ri.i. pro-it.i. ({ i.iikI I 't-i -t.in u 
.id atfoghi ri.. ,1 riK(i>mpa 
giiiirt', fi ,it!i;n I. d.HUiqi, 
Uh 'l’ilir'i di .irch'ittura 
.t.ih.im h.ir.r'i ;).i".it.> ..re .n 
tere n'ÌI.i metr>i;>i!i;.i’i.i K pe 
-oi>i enitisi.i'li t E n.n ri»m 
fi!e"0 f inn d.ih'li — d crm , .i 
tutti — fomi’d.sp.Ie c firi/iopa 
le al ma"inio; u'i.i t.tta cn* 
s«rvc- a lilKr.ire !.i citta K U 
callt-i.e file colleg.i.po 'in triHi 
co all'ailro. tir..! Imi a .iH’.htr.i. 
■-«r.o il 'tgrito ;>• r m.i.iv«r'. 
(IIP agli.*.! Slitto .M l'C.i. I . 
(ari all a;» r’o ,i ivi e q i.eiU i 
vuoi / E'itri :i‘I! uMi ;tn;i ili’a 

n, i < in l’i V ic . 1 . Ili I '< I ( !if 
'jilfiiie il 'olt tl 11 (Krtor'O 
(iiiloinitri e ( hilonu tri. t ini.ni 
to il culo muKvf.le (Il f|iU'lo 
splendido m.irzo a .Mosc.i ha 
fallo in tempo a tambi.ire. a 
preparare un nuovo volto a 
quc.sta sorprendente capitale. 

Elisabetta Bonucci 
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PAG. 8 / roma 


V Unità / domenica 26 morso 1967 


Arriveranno in tempo 


i due rhiliardi per completarla 


Ecco come 
sarà 






biblioteca nazionale 


Tre edifici semplici e funzionali — Un gi¬ 
gantesco magazzino libri — Sale di lettura 
raccolte e luminose — Nastri trasportatori 
e richieste con impianti elettronici — I la¬ 
vori di muratura termineranno nella prima¬ 
vera del '68, ma ancora non è stato appro¬ 
vato definitivamente lo stanziamento per 
costruire tutti gli impianti — Quando verrà 
sgomberata la caserma di Castro Pretorio ? 

La grande costruzione si intravede al di là delle mura 
aureliane, fra i rami degli alberi che fiancheggiano viale del 
Policlinico: e uno dei blocchi della nuova sede della biblioteca 
n<i/ion,ilt‘ I \’ilt(iiiii Kinaiuicle li t Oiin.ii tutta l'opiTa ha uii 
volto I t(‘(mti. uh opci.ii, sono ora impcf'nati prevalenti mento 
ne: lavon inteini. ih iihnituia, chi* h iinpi'^nei<inno sino itila 
priinaveia del p'iii-.iiiio anno Nel fiaUeinpo. ei ^i i hiede. saia 
varalo il nuovo Ini ni/iaineii'o ih due in.liaidi (mu do'aie nli edilit i 
di tulli vili iinpiiii ‘1 nei ei>at I ' La prima iiiipii "ione i he 'i iiieve 
V isitando ni II nei di ( .■ 1 1 o I'i e 


tono il lanlieii > hi -la i osimeli 
(lo la iiuov.i hihhiitei .1 e la scm 
pillila (hi -imhia avite lo-tan 
tenieiile (oii-iehalo i pillai tti-ti 
vini itoli del < oiii oi o n.i/ioti.ile 
— Mh itiihitetti (aaella//i Dal 
TAiiese e \ iti'o//i — m tiil'o il 
loro studio e lavoio 

l/oiieia e lo-liliiita es-i n/ial 
nienle da tie hloiihi il pala//o 
deuli iilTiii. le s.tle di leltiir.i e 
il niavia/zino ilei litui, lolleiiati 
fra loro 

(ili edifici occupano nel coni 
plesso una superili e di 2‘i 700 me 
in guadrali t’oinpre-o il pano 
clic 11 dovrà cinondare 1 aree 
inteic'ssnta alla coslr'i/ione si 
estende per àtOlK) nielli (pia 
drilli 

Il fahlirieato denh ufTici i' di 
guatilo [nani a forma parallele 
pipido. la faeiialii ornata con 
eios-o malloiielle ro-sici e, rivol 
ta verso la Nomi niaiia II loloie 
rhe domina sia all esterno i he 
all mteriio e tuttavia il eiiitio il 
color (emenlo armato Per non 
tnrliaie iiuislo tono ani he i su|) 
porli delle line'ire sai anno inler 
ni III iikkIo (la cieare continuità 
fra velio e leiiiento 

L'edilii IO piu imponente é guel 
lo di fronte al Policlinico' è allo 
.10 metri e hmi:o ItH Dodii i i 
piani p 01:111 piano, allo due me 
tri c trenta, sarà aditido a ma 
Ca/zino dei libri dei i;inrnah dei 
iiianoscrifti L’alle/za limitata di 
oi:tii piano permetterà ach im 
P’cpati addetti iti arrivare alla 
parte superiore delle scaffalature 
sen/a tiisopno di scalette 

Oppi piano in pratica ò uno 
Immi liso s.itone Itindo Ifvf metri 
interrotto soltanto n<:ni tanto da 
pareti - tagliafuoco » 

I a capacità del maca/zmo ò 
tniiiii nsi. I a Hihhivtera Nano 
naie attualmente m fiin/ione. ne! 
p.ilaz/o ormai pencolante di via 
del Collemo Homano. ha un.a di 
spomtiihlà di volumi di oltre due 
milioni, uran parte sparsi nei 
niaa ,1771111 di fortuna 

II nuovo Grande editino ^ stato 
p-ovettato tenendo i o’po di un 
ifu reiiH’iito valido per cingiianta 
anni ari he -e il nuovo orienta 
mento nelle tufihotiche à (piello 
di dare s\iluppo alFii-o dei mi 
crofìlm si-tema di con-iillaz’o^e 
pili ra/iomle i he risolve pran 
p.irle dei problemi ih spazio K 
nei nani se-minteTal 1 del 'ila 
Razzino infatti saranno ospitati 
oltre al depo-ito dei Iih''i m arri 
vo I lalioratori per le fo*oripri> 
duzioni t! re-tauro e la IcGateria 
trinoloeico. la tipografia e v.iri 
depo-ifi 

ì'ra I due edifìi i si estende il 
fabbricato delle sale di lettura' 

'1 sin l’tez/.i è '.’uital.i 1 m e:'o I 
di otto mitri mentre la liinGliez i 
za è di Ufi per iinV-tensiore io 1 
fa'e di 1 Yi mda ne'n ouidnl- i 
la p irticoianlà di lyr-'o eil ti j 
c o è la (Imi-uri roi’p'e'.T M-nza ^ 
fnestro dei mi ri c-te-ni in noie . 
da creare "na atmosfera pm rac ( 
colta nell interno I e sa'e n-en j 
dono eschisu amenfe hiiv da am 
p e vetrate che de' m tariv'» t G 1 
dini in'erni | 

Il bltxco doi’e s.tI^ di Uttura ! 

Ctmii»: elide una ili onde Galli ria 
di (n«im|H-v;no daiia guale -i ì 

as cede alle sa.o delle rivi-ti. 
dell emero'as. a. dei ni.moscritti e 
libri vari, dehe 'lampe, rratipe. 
disegni, delie collezioni musicali, 
delie iiH'.suii.izioni aiKiiovi'ivc di 
studio e cixi'ultazione s{>ecializ 
zata (due sa'e). di leitiira gene 
rate da piu ampia' IfsW metri 
guadrati'. di lettura popolare, 

del catalogo 

.\nche ; Ili fic.o magazzino na 
turalmente. e unito a.le -a.e d. 
lettura con tre gallerie o corpi 
di colICGamento infine, su un 
lato del palazzo doGli utTici e del 
la direzione. 'Ja sorgendo la -.«la 
delle confi ren/c. a forma (pia 
drata. venuitto nutrì per lato, 
sostenuta da (piatirò 'ole lolonra' 

I lavori sono (piasi terminati 
per guanto r Guarda la pai te in 
muratura, mentre si sta lavo 
rande |x r la pav imenta/ioiie. per 
I sonuii e » o'ile'n,)i>raue riiente 
per la coll(Kaziono di eh impuinii 
elctirici, idrici 0 di riscalda 
mento c cixidizionamonto. 

Fin gui 1 lavori > nora previsti, 
che' prix'cdono con un ritmo sod¬ 
disfacente. 'Olio la direzione del 
rL’flicio s;Kviale del elenio Civile 
ptr !• opere edilizie della capi- 


i.ile e (OH un iiipiev'o (Il malli 
d opi i.i i|ii.isi ( Il ' Ulti III) ii'c -iilli 
ilHI < ili iiiii'a f di>|io l’i 1 la 
liibhoìii.i liiioiio staiizi.iii a 'iio 
Il luiKi fi mihaidi di lui Din e 
V mo f- eie siiltii it ii'i ma 1 ap 
pillo e avvini.lo (Oli 'ale til.iidn 
(he 1 |ii( ZZI dei ma'eii.dl 'olio 
aiiiiienl.iti iiell.i mi-ma del Jti'i 

Si ('• Il II ni i e--,Il IO (|mndi m 
movo slaiizi.iiiK Ilio di due mi 
haidi e mi ap'.i'ita h age ha otte 
mito nei Giorni siotsi d voto 
della ((immissione lavori puhhh 
(I dell.i Camera Ora dovrà lias 
s.ire al Senato Questa seioiuia 
somma ('* ne(< ssana jier le nttrez 
Ziitiiie teimdie e Gli altri imin.iii 
ti (nisiri traspoitaton daH'odi 
fu IO m.iGazzino alle sale Icttiird. 
un impianto eleltronuo o con te 
lesonventi o ivieiimalKO per la 
riihiesta dei libri e sei ascensori 
o'to montai al i( bi tniento telo 
foiiD 

Ma ambe se i due milardi Ginn 
Gesserò domani un altro ostacolo 
dovrà essere superato, guello co 
-titiii'o d.ill.i ciiserm.i di Castro 
Pretoiio (he occupa ancora Gran 
[larte dell'aioa destinala a parco 
e ancfie Gli accessi a'Ia iufil o 
teca Ma il ministero della Dife=a 
una dieisione per il frasfenmen 
to ancora non l'ba presa Cosa 
si aspetta? 



Una veduta dell'edificio più imponente della biblioteca, il magazzino libri. Nella foto del titolo: 
sale di lettura e, sullo sfondo, il palazzo degli uffici e della di rezione 


la costruzione orizzontale. In ferro e cemento, che ospiterà le 


Terrore durante il decollo: la gita di Pasqua poteva essere una tragedia 

Scoppiano le gomme al jet con 183 passeggeri 

L'aereo ha sbandato ma il pilota è riuscito a mantenerlo in pista — Era diretto in Canada 



Presso l'Aquila 


Muore in un incidente 
le moglie del 
direttore dello Stefer 


Feriti nello scontro deirauto contro un 
tano Tingegner Poloni e il figlio 


pia- 


I .1 iiuighe di 1 chi i lluie della 
SlKFFlt. sigillila Malia Di 
Cli im lite e iiiutta lei i ponie 
uggiti m Un Clave iiicuhiUi 
stiadale ai i adulo salla .Sala 
I la III I pi essi dt 11 \(|uilti 
Lauto sulla (piale vuigguiva 
insieme al manto, e al figlio 
SI e .SIluaiitiita. piopiio alle 
jxiite dell,! iitn. conilo im 
palo tilegiafieo, nmaneudo 
semidistiulLi l.'mgegner Do 
nieiiKo Poloni e il figlio sono | ‘ 

steli! s.ìKo:'! e iiioveiaii nel . Ualli 
I ospi-dale liie.ile. guaiiraiiiio 
enti ambi m due setlmume 
la- cause dell.i si iiigur.i non 
sono stille aiii’or.i aci ert.ite 
\l volante della vettuia, un.i 
I Fhiv la ioiux.*v siedeva Mau 
iizio Pulnm menile la signoi.i 
Maini Di Cli mente di .'ig anni, 
tia sull aitili s( dile autiiioie 
I 1 mgi gni 11 Pollini si i i .1 si 
siemato dietio 1 tri» erano 01 
m.ii V i( mi idi \(pnla all al 
lizza dii bivio pei San Pio 
ipnmdo 1 auto ha shandato t d 
e piombata (on molta violi 11/.1 
(ontio un palo tiligiiifuo 
Piopiio m (pili momento sta 
a passando una i g.iz/ell.i » 


I (aiahinieii si sono fenn.iti 
immedi.it.mu nti i d Inumo 
((liso ; Ile iiulomobihsii Lft 

sigmu.i Malia Di Cli minto ero 
molta sul iol|x> 1 mgi gnoi 
Poloni ( il fiulio iloioianti. 
sono st.iti ini II all sull auto e 

II «isiKii Iati allospid.ile San 
S.ilv .Itole dove 'Olio stati ri 

( OV ( I .iti 

Sul luogo di 11.1 s. laguia 
sono I ( i .Iti il sostituto pi m II 

d( 11.1 Hi puliblii <1 doPo 
1 - il nudilo II gale, dot 
tur \i litui.i 


SI 


Martedì riunione 
straordinaria 
del CF. della FGCI 

Martedì allt ore 18 m Federe 
none e convocata una riunione 
straordinaria del Comitato Fede 
rate, delle segreterie di zone, 
dei comitali direttivi dei circoli 
e di tulli gli studenti O H g ' 
Iniziative sui problemi interna 
zienali. Introdurrà Marcello Lelli 


L'ii equìvoco » è stato chiarito 


Rapinatori audaci 
denunciano 
ai CC il rapinato 


l^iiO'ta i icdi.uno piopr 0 i*-i .< 
|)itat<i [xkIil- volli» Due r.giiii.i 
tini un uomo (» tiiirt donna b.mmi 
accusato l.i vittima iiusccndo (osi 
a fiiGGin» (• a "’c'terc nei gii 11 
sni pine |H»r jxxo ti»m|H) il la 
punito 

'Putto ò (omiiicialo Ieri pome 
nggio Fil pjx) \'ia -1? .mni (»dilc 
esce dal cantieri» dove lavora sul 
l .\ppni \nfK.i ha prcsj) ihi ixm» 
1.1 sitlimiina i* sta per .iiid.ue .1 
< ii'.i guando nini donna biond.i 
formos.i Io (bnim.i lo i>ieg,i di 
.Itili.ligi, .1 (omp’-.ire iin.i hn r,i 
in una vi ma Ir.iftorni Gh da 
lento lue fi ii’.ii.ov .de ubbidi'it 
' “ non lo «icsM mai fallo r' 
tonni iKKO do[M) con la bin.i | 
r l’ortarnrla fini «. gli dui la 
donn.i (he loipini in .ni arri ti.iri i 
pnmo pi,ino verso una lav.i ih | 
(X)//i>lan.i tArniot. ris|M)'UÌe | 
i'iiomo. e va avanti sin gu.uido 
«corni).ire alla vista di coloro i he 
passano siilfAppiii .Allora shuc.i 
fuori, da dietro un rudere un gio 
V.motto' h.i in mano un imkIoso 
bastone e lo tia .n testa al Vi.j 
Che .sviene e ro’ol.t in ferra 
(jinindo SI riprende foci.i su 
bito la tasca dei pantaloni II jxir 
t.ifogli, 1 soldi sfiiK, cciimiiai'i 
Corre sulla strada I-i drcin.i i il 
giovanotto sono aiicor.i li ioni 
se iiul'ii fosse ai caduto L i dile 


\ I di I indil II 1 1 I I ' I I s ) 
sp t ...I (il 1 .1 'I .III rii ili ite 

I I n ' t iiirin In 1 ’ii'l i In irrti 
III hani o portolo > 10 _i 1 la 
I I I ai .dimit I ' I II I ( ,1,1 1 o' o pili 
lui 11*1 Po so lo -olo l'ii 1 I e I 

\ a al Sa 1 ( iio\ .unii f.i !o ’i 1 

(iu.uc .Il ( iiinp iGii.irlo 1 o, u 1 
s( '■iiM I 1 i o)i|)ni I he p I e I 
rim l't.i ( oplii- 1 'IMO III' » 
piC'i iit.i ri o'iii 11 l'i 1 o e ' I 
tot 'c ) d ni III o ’i „ ,0 ( 1 ( fi 

I i II' III iigIi ini 1 't . l'o I ri 1 

1 i di'i h,i di tt)i II VII l'.i eh 

il.limo II ( ut to _li ,1,' I .(/II. 

'( a l’o hi IIP qu l 1. I II < Il 

iruPo '01 utiio I .1'( II.‘o'»! o I 


Gravemente malate 


Si uccide 
in casa 
d^l figlio 


I r 


i i-)) 

! Ii-.'ho 
I mi ' 1 
I trilli 


Momenti di gran panico per i 183 pa.sseggeri di un volo charter: il quadri¬ 
getto, sul quale erano appena saliti e che stava rullando sulla pista di Fiumicino, 
ha sbandato paurosamente c. sia pure leggermente, si è inclinato. Frano esplose 
!c gomme ma il pilota, con tanto sangue freddo c molta abilità, è rnisciln a mantenere il con 
irollo del U(:« e a bloccarlo 1 passeggeri dipendenti dell ENAL che dovevano raggiunccre Nfvv 
à'ork e il Canada nel quadro di una gita sociale, .sono .sce.sj tutti .s.mi e «alvi: sono riparliti 
1 Ixirdo di altri due aerei mol 
’e ore pm tardi | 'eco. 

Il dramrnatKo episodio è av- l 
venuto venerdì, nella tarda se- 


.illma iiivixa finito f.i .Kiiiiriii 
due SUDI cump.iGm di I.ivor*! ( i 
un.i colluttfizioni r 'oH.i 'i.ill . 
fuga della coppi.i ihc '.de 'ii j -l'irn • 
ui.a m.iichmi di i».i'S,igGio i f 1 . isuiiili 
hniin,) rapinati due I.i do’iii 1 
.di aiito'iiobil stfi. proprio nel n o 
mento in cui gui-sti mi roi 11 lei.i 
» G.iz/elì.i 1 

Cosi I i.i-al.mier vingo-.o h’iK 
c,iii K !.i copiu.i ri()e*f di <--i r» 
s'.it.i r.gim.ita d.i un i.iri o io i 
e ( 0-1 in guel t.ile i.o-*o I m 
Iiiari no’i s*,ir,T.o a pensali i 'u 
e partono .1 tutto g.i' Il - r.-p | 'oico-nr'o 
ri l'o-c ' (• .ui(i»-.i s'd’a '*'•< 1 '*) 1 g,. 'p 


I. ) 1 ) C| 

Hip ( 1 .1 .(!i.-i 

m.iri -( .!! 
S. i II. un 1 
i li II .1 .1' ■ 

(pilli) hi Gl'il I ). • 

il- f. -I. 

hi .l'ii'.i 

1 Ilo ( arto 1 IT'i ‘ 
rpi'i II ''0-1 I- fo- - 
c.ii.'.l ( he lo h ) 
Gin gl -')) 

M.uio IM-.ll 
( o'i i.i i I’ eh .1 
1 •> h I n' ) nii'o 
s( i.il'o P i! [)|))( 1 ’ 
il 1 1.0' l'o M ’I I • 


-1 ^ 


) ') I 
\! II i 


II 

is I in 
I 1 ' 1 


*. I ) 

.-(p. 

') III 

Il ,v.t 


I» 


P. 
o e 
- t- 
I ' on , 

V . I' 

'h art» 

',1 ( ‘ : 

al t- . 


S. (‘ II P I I , ) 

do' p int.iio 11 
il fiG m m • . 
’riil ile ' i- 
' o Ir 'i*.! . ( I 


Il r C' ii.n.ifo 


I 183 passeggeri del DC 8 dopo la drammalica avventura 


L’eliporto in funzione 
all’ospedale S. Camillo 

Presto un impianto onologo anche per il San Filippo Neri 


Ieri è entrato in funzione 
l'eliporto del San Camillo Un 
uomo, .seriamente ferito, è sta 
lo piirtato in elicottero da Pe 
scara al nostro ospedale per 
esservi ricoverato d'urgenza 
I/operazionc è stata rcaliz 
zata dai Vigili del fuoco di 


M'xfena che avevano prelevato 
il ferito, il trentenne Giuseppe 
Di Marco, residente a Bisonti 
(Teramo), che era stato vio 
lentemente colpito da un cal 
CIO di un mulo, trasportan 
dolo dall ospedale di Pescara 
al reparto neurochirurgico del 


nostro nosocomio. 

Tutto SI e svolto senza inci 
denti e il nuovo eliporto si c 
mostrato de] lutto funzionale 
Dopo il ^n Camillo, altri 
ospedali saranno dotati di eli 
porto. Fra i primi, a guanto 
sembra, il San Filippo Neri. 


rata II jet. di mi è proprietà 
ria la compagnia americana 
Capito! t ra ciiinto a Poma po 
cIh» ore prima: c»ra «tato noleg 
giato dalla CI ASA per conto 
(loirP'.NAI. che aveva orginiz- 
zato un V iacgio cr(X.iera negli 
rSA e in Canada oer i «noi 
dipi r.ih nfi. (Viitottantatre per¬ 
sone si orano prenotale: alcii 
’.e (li Roma, molte, residenti 
m altse città, avevano raggiun¬ 
to in tr< ro c in aii'o Fiumi 
t cino 

j II DC 8 è partito in perfetto 
I orano: si è mo-,so prima len 
I tamenie e «lava ormai acgui 
' stando velocità qii.a-ido sono 
* '''plo-e II» g'tnnr.e II 1 'bard.i 
' *0 e i pa-sf ggf n. -ball l’tati 
nonvi-tarte le cinture di s'.cii 
j rezza hanno vi'-uio digli atti 
. mi di grande paur.i Alotni 
I hanno gridato per il ‘errore 
Ma. p* r fortuna, il pi’ota è 
riuscito a rimettere in linea 
il DC 8. a bl'ircarlo p-ocres-i- 
Vamenfe ad evitare una scia¬ 
gura 'solo il carrello ’n i rip^vr 
tato d inni 

Quando «ono sct-si i 18.3 pas 
sfggen erano choccati Molti 
di essi «I cono voluti compii 
men’are con il etxnandante 1 
loro gii.ii non erano fin.’i Pri 
ma binilo d« ‘to lori» che li p.ir 
lenza era nivi.it.» solo di due 
ore. poi li hanno p''egati di 
tornir-ene a casa ! romani 
«ono andati a domi.re nei loro 
letti; gli altri «ono «tati accom 
pagnati in albergo, 

.Alle 5. comunque, i 183 pas¬ 
seggeri erano di nuovo aU'ae- 
roporto di Fiumicino: 8 quel¬ 
l'ora. avevano detto loro, era 
fissata la nuova partenza. In- 


hanno dovuto attendere 
sino alle 12. quando, finalmente, 
li hanno fatti salire su due 
aerei, uno della Pan American 
l'altro deirAlitalia. in normale 
servizio. Il DC H (iella Capimi 
infatti, non era ai’inra in co', 
dizioni di levar-) in volo 


Q) 


Da giovedì 
sull'Olimpica 
il traffico 
rivoluzionato 

Altra rata di «onda verde >. 
Da giovedì pross-mo lungo la 
via Olimpica entrerà in fun 
Zior.e un nuovo itinerario pri 
roano seir.aforizz.ito. Di eiui la 
e-igt nza di una nuova di'Ci 
plina del traffico Fecola. 
I.'inQotei ere deqli Inventori : 
•loppio Sfuso di marcia con 
parchi ggio in fila 'U ambo 1 
l.ili Cd obbligo di svolta a de¬ 
stra agli sbocchi su p-azza 
MtUtcì e pazza Righi: piazza 
Menici■ «ara attivato il com 
p!( s'O -emaforKo mstall.ito al 
i altezza di via della .Mr.cliana; 
piazza Righi' smso unico di 
marcia sulle carri ggiate late 
rali al giardino in direzione 
del lungotevere negli inveri 
tori, con obbligo di svolta a 
destra « c dare precedenza > 
allo sbocco sul lungotevere 
stesso: ponte Ciuphelmo Mar 
con:: è consentita la svolta a 
sinistra, regolata da semaforo, 
sul lungotevere degli inven 
lori. 


Jlliut IHaeApfi 
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Cinquecento uomini della « stradale n; mobilitati il primo -esodo 


UN BIMBO A CASAL BERTONE 


Dal cielo controllano 

il week-end 


Le vecchie ventò 
quelle di sempre 


I’l'i il iiiiimciiio iculii.mu) <ii 
non pcns;irti. c l’.ucui.i 

(tanti aiif^tir: ) c Ita potile vite 
ti scdiaiiio (lavanti all’aliliatcliio, 
t nn la » t oloinh.i •• a portata di 
mano v le uova da rompere a 
Ime jiraii/o per certare la sor¬ 
presa filie poi è il solito anellino 
di sempre). lntoriu< —- malf’ta- 
do il tempo hai/ano — è pri¬ 
mavera: domani latei.imo l.i >ii- 
larella tradizionale, (iià la pri¬ 
ma ondat.i di turisti lia port.iio 
(|ualelie tiimi^otma iti piu e tan¬ 
ta v.ilui.i piejtiata. luliavia, ali¬ 
tile se laveiamo luna di iiieiiie, 
sappiamo tutti liciiissimo che 
(|Ucst'amio — come l’antu) seor- 
so, e tlue antii fa — la bella 
sta}*ione ei (loiterà, oltre al sole, 
pii antitlii pu.ii di i|uesta eittà 
treseiiita troppo in fretta; e 
male. 

Anzi, abbiamo pia cominciato j 
a speriment.irli. Non si la nem- ) 
metio in tem|io ail aprite un 
pioriiale, o lanciare inroccbiaia 
ai niaiiile'.ti stradali, che tnle^ti 
piiai ti rimbal/ano atitlosso, pre¬ 
cisi ed appaieiilemeiiie inpiiari- 
liili. I'. CI attendono, sulla tlipe 
^tiolle ilei primo wcck-eiul di 
ijinm.ivi-i.i liceo (|ua: « (iattive 
iiotizie per i coiisum.ilori *•, aii- 
jiuiici.i un oipano di stampa po- 
vcrnativo. Iv. « Crosterà più ca¬ 
lo il praii/.o p.is(|uale ». Poi un 
tnanilesto avvisa, cambiando ar- 
;i;oinenio m.i non pessimismo; 

Pili cortesia, più prudeti/.a. 
meno celiK'ità » P.irl.i del traf- 
iico. beninteso, e subito ci veti 
olio in mente le alf.imiosc file 
Itb auto depli anni scorsi, sulle 
'strade del tnare e della catnjia- 
gna. f .ontempor.iiie;imetite lep- 
iamo die i turisti stranieri si 
amcntaiio perchè » la villeppi.i 
tura iti It.ilia costa pili cara dei- 
anno passato »; e noi. per l'ap 
unto, stiamo pia cominciando 
di.scutetc con suocera e con- 
orte dove c come andremo a 
pentlerc i pochi soltli racimo- 
ati (o che racimoleremo) per 
e ferie. 

Insomma; anche se oppi vo¬ 
liamo far lìnta di nulla la pri 
^na scadenza puliblica della mio 
•a atapione ci ripropone Ì temi 
[«li sempre. Stiamo per ricomin- 
[ciare a discutere di « mare in 
abbia ». di « punti neri » delle 
trade del week enti, di prezzi 
umentati net ristoranti c nepli 
[alberphi. di panoratiii che .in¬ 
ora ratino scorso erano bellis- 
imi e selv.ippi f«ma ti ricordi, 
jui. l’altro anno? non c’era pro¬ 
rio nessuno: c puarda alles¬ 
tì... ») c ora sono sopralfatti 
.1 qualche furba impresa spc- 
ulativa. 

tannincercino .a sperimentare 
uestc vecchie vcritìi lìn da do- 
i.ini; (piando usciremo da Ro- 
ij per la prima puntatina ad 
stia c ci imbtìttiglicremo sulla 
i.i del Mare; c torneremo alla 
rattoriett.i scoperta l’anno .scor- 
o c paplierenio ipi.ilchc moneta 
cento in più; e inutilmeiitc 
nilrcmo alla ricerca di quel 
isticiiit» It'ni.ino da Dio e ilaph 
lotnini che avevamo rintracciato 
fatica lunpo la costa, b.’ il . 
cstino? i 

N'on vi liliale l a vcrit.'t è j 
he mentre noi eravamo afflitti 
ai tpiotidiani puai invernali • 
'era chi l.ivor.iva alle nostre j 
palle iser prepararci una trap 
la estiva più costosa; c c’era ; 
hi, dtivendo lavorare per ovvia ■ 
ai problemi della collcttivit.t. I 
n’c stato con le mani in ma I 
o: ncll’att^ a di ricorrere pot 
qualche clamorosa « misura di 
merpenza » che dia la sensazitv 
[ne di ima opcrosit.'i ptìlitica che 
tin esiste. ÌVrehe se è vero c’nc 
noi. oppi, jx'.ssi.imo anche dedi¬ 
carci .ill’abbacchio cercando di 
non rovinarci !.i dipestione. è 
alirettanto \ero che le pran.li 
«picstiorii del turismo romanci (c j 
ci interessa sopratutto il turi 
smo ilei romani) avrebbero cK* ; 
voto essere atirontate c discusse ] 
da chi c. per ci>mpito istituzio j 
naie o elettivo, preposto alla bi 
sogna. Se c piusto che mentre 
su Roma nevica noi ci dimen¬ 
tichiamo di quando verrà il sole, 
c inaìnccpibilc che anciic i ncv 
stri amministratori si distrappano. 
alTìdandosi al c.iso anziché al 
l’orpanizzaztone nata da una 
scelta politica. 

Stiamoci attenti, dunque. E in 
piesti giorni — in cui i vecchi 
ìroblcmi ci sembreranno improv- 


lercoledì alla 
[Casa della Cultura 

La posizione 
del PCI nel 
lovimento operaio 
internazionale 

Mercoledì alle 21.30 alla Casa 
Ila Cultura, in via della Co¬ 
rna .-Xnlonina 52. avrà luogo un 
battito sul tema « l.a posiziono 

I “1 IVI nel movimento comu 
sta intemazionale ^. Partecipe 
inno Flnrico Berlinguer della 
irezione del PCI ed i gior 
ilisti Luaanu Va.vconi del- 
I .^vanti! *, Vittono Gorresio 
•Ila « Stampa >. Knzo Forcella 
del t (uomo » c Giu.'-epjìc Koffa 
deir< Unità ». 


Oggi e domani la città sarà tutta dei turisti — Ieri code di 
auto sulle consolari « Pasquetta » ai Castelli e al mare 





VEDE IL FRATELLINO 
CADERE DAL 4 PIAND 


/ due ragazzi si erano affacciati per vedere un gruppo di suonatori gui¬ 
dati da un (i pazzariello »» — Inutile ogni soccorso: il piccolo, che aveva 
tre anni, è morto prima di arrivare in ospedale — Disperati i genitori 



visiimcnic nuovi — cerchiamo di 
lapioiiare. Prima di rifar l’abi- 
tudiiie agli inporphi, al « mare 
in pahbia ai prezzi piii cari 
tacciamo im.i piccol.i meilitazio- 
ne. U'n altro anno è passato e 
Rom.i, pi.izic airincainicità di 
chi raniiiiinisira, ha fallo un 
altro p.i'.settiiio in avanti sulla 
.strada del caos. 

(..tichi.imo anche tli tir.iriie 
qualche c'oiisepucnza politica, che 
v.id.i oltre l.i piccol.i iiii[ircc.izio- 
iie i|iiutiiiian.i. 1; poi andiamo 
pure a pollerei il sole, cosi come 
oppi -- con tallii aupiiri — ci 
|ireparianio a digerire rabbacchio. 



I I 
I 


.Anivmio i turisti, pnrtono 
i romani, .-\nulie ieri, pini 
tuale come tutti pii anni, la 
storia si è ripetuti!: a 'l’er 
mini i treni hanno searieiile 
migliaia di turisti, stranieri 
ed itiiliani e eontemixinmeii- 
mente migliaiii di romani 
sono piirtiti. 

Nelle strade eoiisoliiri il 
traffico è rimasto in piirte 
piiraii/zatn. Colonne di auto 
sono uscite diillii eittà diret 
le verso i centri dei Ciislel 
li, rAutoslradii. e verso il 
mare. 

iMezZii città hii approfittato 

del z ponte » per pii.s.siire un breve iKi iodo di riposo. al “ 
ti'iimonto come era prevedibile, si sono riiretute le scene « 
ormai familiiiri agli iiutomobilisli della capitale. Colonne ■ 
a non finire. .Scatti di impazienza, piccoli tamponamenti. " 
soste forzate, urbi ed imprecazioni. Così a poco a jxico la ■ 
città che era rimasta deserta per alcune ore e tornata al “ 
suo as|H*tto tiormale. a 

Sulle vie con.solari hanno prestato servizio oltre 500 uo- ■ 
mini della Stradale mobilitati per ctMirdituire prima l’u.scita J| 
e poi il rientro. Un elicottero, collegato viti radio al centro. ■ 
ha permesso alle viirie ptilluglie di intervenire sui punti ■ 
cruciidi. Il traffico maggiore — stando ai dati forniti dalla 2 
•sala operativa — si è avuto suir.-Xppiti. sulla via (iel .Mare, • 
suir.Aurelia. sul raccordo e sulla l’ontina. La città, invece, " 
è .stata controllala da 300 carabinieri della legione -i Roma > H 
che con *!() gazzelle hanno pattugliato i quartieri. ■ 

fx' mete dei romani sono stale le .solite: Ostia. Fregeno, “ 
•Santii .Marinella per il mare; Albano, Genzano. Fra.scati. * 
Marino, .Monte Cavo. Rocca di Papa per i Castelli; molti ■ 
hanno .scelto gli itinerari j)er TUmbria servendosi del- Z 
rAulostrada. ■ 

In città i turisti hanno invaso il Foro, il Colosseo, le \ 
zone deH’Appia antica, piazza di Spagna, villa Borghese.... ■ 
Secondo gli tilbergalori il numero dei turisti « pa.squali > ha ■ 
supertito, aitneno del 10 iter cento, (niello pure notevole _ 
del 1000. Z 

NF.LL.A FOTO: giovani turisti alla Stazione Termini e " 
nel grafico l'andamento degli arrivi (italiani e stranieri) I 

■ 

Nella fabbrica occupata 

L'uovo di Pasqua alle 
operaie delia «Timers » 


Si erano affattiati insieme, i 
ino fratellini : una musichetta al 
legra si t-ra difTiisa per '.a strada. 
I via -Xsmari di San .Marzaro a 
! Casal Bertone, e i luccoli a\e- 
I vano trascin.ito due sedie sia 
I sotto il davanz.ile, iier guardare 
I chi suonasse. Fra appena arri¬ 
vato un griifìpo di suonatori na¬ 
poletani. guidati dal lì’ttoresfo 
.1 pazzariello t e il bambino, paini 
baio dal quarto piano, è cadilio 
j propr'o ai pitsii della • masche 
la S-. .Si (»ra sporto tropjio avanti 
le ituano il fratello ateva ter 
1 fato di aflerr.irlo 
i Cosi è mo'-to Fabio Potenziaiii. 
j 3 acni: invano un medico lo ha 
j raccolto, lo ha portato con ’o sua 
auto ad un pronto ^occorso o 
(|uindi al .San Giovanni. 11 pic¬ 
colo si era fratturato il capo. 

Fatilo Fotenziani era rimasto 
solo da i>ochi minuti con il fra¬ 
tello. Marco, che )ia 7 anni. 11 
padre. Pietro, un carpentiere di 
32 anni, era sceso un .attimo in 
strada [X'r com;K‘rare le sniure* 
te: 1.1 m.idrt' tu-,a andata a fme 
la sjies.i. .-\ Marco avevano detto 
di liadart' al fra'c’.l'no. di sorve 
“liarlo D'altronde come [vVevano 
ixm-are ad una simi'e traued a. 
se Faliio stava ancora riixisando'' 
Frano le 11. Improvvisa iiell.i 
strada è risuonata la musica de' 
caratteri'tico gruppo guidato da' 
' pazzariello >-. Molti si sono af 
facciati alle finestre c Marco 
Potenziarli ha chiamato il fra 
teliino. gli ha detto se voleva 
vedere i suonatori. Poi. insieme, 
i piccoli hanno spinto due sedie 
sin sotto la fine.stra. .si sono ar¬ 
rampicati sopra, si sono affac¬ 


ciati. X'iiito dalla ciirios tà. stmza 
reiuiersi conto dei gr.ivissimo |h' 
ricolo. Falliti si è s[iorto tro;i;M> 
F' piomliato nel vuoto, sotto gl; 
occhi terrorizzati del fratello, 'i 
è schiantato sul marc:ap;e,'e (io;)o 
un volo di oltre doti ci metri. 

« .Stavo stendendo i (lanm — 
duo ora l.i iiortiera. signora (i.i 
liriella I.a/z.irim. die aliit;i .il 


primo piano - ho visto quel cor- 
picino at}ll;ltter^i m terra, ai 
piedi dt' suonator i, e louo cor'.a 
giu... c. Propino m (|uel momento 
'tata entiniiulo nel p:iI.tzzo un 
mt'.i.Cii il dottor l.u gi !); Cicco, 
cliiam.ito da un inquilino: non 
ha perdiilo tienpo, h.t raccol'o 
il picv'olo. lo lui aii.iJiuto sulla 
sua auto, lo li;i ti .i-ipo; tato .il 



pronto sovcor'O P’U'ue^l;:i.> 

(J.n d medico si c roso conto 
clic c'era Ih-'h po.'o d;i fare ed 
li.i dato ordme d' t'■,i';)o: tana 
immedi.it.imeutc :1 p ccoio al S.in 
Gov.inni. ■ Fall o l’otcnz imi è 
morto '’iirarnhiilatiza 11 p.i he 
è arrivato ptK'li: mmit; ua'i t.c-.fi 
m osix'd.ile; t':'.i 'tr.ivoito Si.c.a 
risalendo le se,ile mentre 1 tizi a* 
letto jircc'pitav.i: era cut:'.i!o nei- 
l'appartamonto e M.ircu g . e-4 
corso incontro, gl. ave.:i ■Z ''.i.i‘o 
t hè il fratello era ;) » c ;) t.ito. 
che già lo atev.mo .-ik-.-oimì e 
portato vili 

f.'iHuiio era s.-em p’o'a- 

ireite: In port era g.i .ue. a ri¬ 
petuto che il h.imh no er i sunto 
tras;iorta!o :ii (>-;h-1i1c < F.i'e^ 

melo .limono \e.!c:<-i. lui < i l’.il - 
calo q.ian lo e .l’.i .il S in 

G:o\ anni. 


piccolo Fabio Potenziani e nella foto del titolo II fratello Marco 


La ragazza è scivolata e si è aggrappata al filo della stufetta elettrica 

Folgorata nella vasca da bagno 

Le mani bagrnate hanno toccato la spina scoperta — La madre ha creduto fino alTultimo che 
la figlia si fosse sentita male — E’ stato il padre a dire alla mogrlie della tremenda tra^jedia 


Specialisti io 
furti negli 
appartamenti 
ne svaligiano 
ventitré 



.-Xndic le ofieraie della « Ti- 
niers C'oinp.iny » fiannii ricevuto 
il flnuo di Pasqua: la solida 
ridà iKiiMìIare, i sindacati hanno 
organizzalo ieri iKHiicriggio un si- 
gnitìcatìvo incontro nella fabbrica 
(vcupata. Ad ogni di(>endentc del 
l’azienda è .stata con.segnata una 
confezione con la colomba p 
l'uovo pasquale. 

I-c lavoratrici o i lavoratori 
deU'azirnda, che la Fdison ha 
condannato alla chìu.sura per 
far suo il brevetto di un prò 
granimatorc jìcr lavatrici, rimar¬ 
ranno nella fabbrica anche per 
Pasqua e Pa.sqiietta. Delegazioni 
di ìavoraiori. delegazioni rti orga 
nizzazioni democratiche non fa¬ 
ranno comunque cessare il loro 
aiuto, la loro solidarietà anche 
in queste due ciomatc di festa. 

Nella foto: un momento della 
conscgii.! lici «foni pasquali alle 
lavoratrici- 


FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SIllCEllA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da Li 35.000 in poi 


PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANOIE DI DOMENICA FINO AllE ORE 13 



Katia Lucidi la graziosa ragazza di dociotio anni che è morta 
Iragiramenle, folgorata dall'elettricità mentre faceva il bagno 
nel suo appartamento 


Così i negozi 
oggi e domani 


Katia Lucidi, una avvenente 
ragazz.u di 18 anni, è morta ieri 
mattina folgorata mentre faceva 
il bagno. La madre, per molto 
tempo ha credulo, quando .sono 
venuti a inirtare via la figlia, 
che .si fosse solo .sentita male e 
che ri fn.s.se ferita cadendo nel 
la vasca da bagno. 

Katia aveva apjicna smesso di 
aiutare la madre. Carmela Soleo. 
aii accudire alle facccnrlc dome 
,s»iche nel loro apfiartamcnto di 
via (ielle 'Ferme dei Gordiani 1. 
ove la ragazza aiutava, insieme 
al padre .Aldo, alla m.Tcire e al 
fratello .Mauro, di 15 anni. Ave¬ 
va cliiesto die accendessero Io 
scaldabagno mentre lei usciva 
insieme alla cugina. Marisa, di 
I-) anni. 

Fra quindi ritornata a casa c 
si era preparata a fare il bagno. 
L'apinirtamcnlino è .senza riscal 
d.miicnto centrale c Katia. r>fr 
non patire il freddo, acce.sa la 
stufetta elettrica l'avcva posata 
.'Il un [lanehef.ino accanto alla 
va.sca da liagp.o. (Quando ne sta¬ 
va per uscire. Katia è .scivolala 
su qiialco.sa. ila pcr.so l'csjuilibrio 
e ila cercato di aggrapparsi a 
(pialcosa. Ha trovato il filo della 
stufetta c ila cercalo di tenersi a 
(iiieilo. li filo si è staccato dalla 
stufetta, rimanendo però colle¬ 
gato alia tìresa di corrente. 
mani bagnale hanno t(x:cato la 
spina scojicrta. 

Una scarica forlissima. poi 
rimpianto è andato in corto cir¬ 
cuito. ma quella scarica è basta¬ 
la ad ucciderla dopo averla ustio 
nata orribilmente. Katia ha lan¬ 
ciato un urlo raggelante. Quando 
!a madre è accorsa ha trovato 
la figlia che era malamente ca¬ 
duta fuori dal’.a vasca. Ha pen¬ 
sato che SI fosse sentita male. 
H.t chiam.T’o .'occorso. 

(Qualcuno è cor.so ad avvertire 
il padre che era stato chiamalo 
per mettere in funzione un irn 
i pianto elettrico in un apparta- 
' mento, t Corri a ca^a. drre es¬ 
sere .'Tirre.s.'o (lualco-'O di gra¬ 
ve >, gii hanno detto. 

AMo l.iicidi è cTir.'o (hI arrivato 
sotto ca.-a proprio in tempio p>cr 
vedere la figlia che veniva tra- 
.s;)orT.ìta alFospedale con una 
macchina. Uno sguardo e ha ca¬ 
pito quanto pxìtcva es.sere suc¬ 
cesso. Il corpx) della figlia era 
stato orrend.Tmente annerito dal¬ 
la scarica elettrica. Più tardi 
con tutto il tatto pxìssibile ha det¬ 
to alia moglie (he la loro Katia 
non si era «entità mele, che era 
s'a'.i n'or’.nlmente ferita dalla 
(«ìrrer.te: e cr.e era morta al- 
1 tvsix-tiaie. 

P<>. h; giorni pnm,T. proprio 
Ph r p.ìur.T che poies'ero accade¬ 
re d:>graz:e del genere. .Aldo Lii- 
c.rii aveva modificato tutto ;'im 
pi.into . 
b.«g.no. Uì 
che era st.ita impiantata proprio 
'Opr.ì la v.T'ca da bagno, l’avova 
spo'ia’.! 'dia parete opposta. 
Inu’ihi-ente. 



.Si erano 'ix-ei.i! zzali in ,i;i,).i:' 
tameiiti: iielio s;);izio d: po.’hi 
giorni ne hanno s\.iiig::i;; \cn- 
tidne. for.'e vemiiié. .\-“in:icno 
loro, i quattro iti.iri, raTird.in.T 
il numero es.nio; i'.«* av ;-ei>!)..‘ o 
* fatti t molli di pili >o nii.i brut 
tu sera il » palo no.i 'i fi»,-e 
distratto cd a\c-,-f .i.Co l';i;;:i! ine 
iti ritardo. Cosi imo de: q KiVro. 
Pietro Ch.ofi. d; L’ti ami:, è fi:i'fo 
de;itro: e gli altri .-.-io 't.ni cit- 
Inrat n(‘i giorn; s;ici : Sono: 
C'iand'o I.ilvTt:. :t(i ami-, .\ug i-to 
.S.ib.r.ini. 2(i ariti . <• 1 j miio » 

(i:ovanrii .M.i-siui;, q, -jy .-mad 

I (|u.ittro eiano i.m'-r.at: d le-- 
'•ii-e ci: ce:'te d: ('•mtiKeiie 

S.'t* al e. ano nifatt. i '. 0:0 ohe 
t '.a ' 0,0 nel (| i.irtieic. ci . 1 :v 
.n :;na zona p-c.-i-.i. <■ :,iz/;a 
vano gio.eiìi. dena:-;. ve'M, Po’ 
veiitidiie o ventitré \o te !,i fo:-; i 
na li ha aiutati. Po;, ii Ifi :iia;zo 
hanno prr.so di mira l abuaz o:ie 
de! signor ('"«tantino bc. tta :n 
\ .a degli Ontani '!>'> M.i--,ni: r- 

rìinasto fuori a fare il i paio » 
gli .altri hanno n: /-..ito li « la 
V oro >. 

Ma lo lavitti è rinc.i'.i'o ‘-oiiivi 
pi'e-to. il .Ma's:;ii: noi lo ha 
v:.'to sub to. Co-i è -tato .i.iu* 
Fallarme. I q.iattro l.i -.i-.o 
dat.i pr(“c:pitosa:i'.en;(' .1 g.t-n!;. 
ma Pietro Ch'oiì non c<‘ r-i.i f.," 
t.a; è stato b»n-,-a;o. arrce po 
F una vialt.'i d(»i;ro. h.i fico i 
nomi dei complic; die. vi.a via. 
.'Ono stati accinfTa'i. denunma’ . 
«iiediti a B(‘g na ('celi. 


I parenti di Katia Lucidi davanti al 5. Giovanni 


Lutto di Marcello 
ed Elìana Del Bosco 

.-\ so’o poche o-e d.i!'.i 
per sopravvenute cornpilicazion 
0 Sfiirata ieri niat; na in iin.a 
clinica cittadina !.i pcto'a \'a 
Icria Del Bo'i o. la-i .andò ne! 
dolore o neir.ingO'Cia 1 [.o.tri 
('ar;ss;mi Man i-ilti cr! F! una. In 
questo mreiit-nto <01 ;«i:(>.e. |a 
redazione deirUnCa > f'.i'ermi 
mente vicina .il i imip.igim di In 
coro, alla mnglie e a: familinr. 
tutti e rinnova laro i scntimcnt 
dei suo cordoglio. 


ragioni 

CONSIGLIO 


I nc.cozi, I mercati coperti c 
sci>f>erti. i pxjsti fessi c gli am¬ 
bulami osserveranno oggi e de» 
m.ìni il seguente orario: 

ABBIGLIAMENTO, ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE; oggi 
e domani chiusura completa. 

FIORAI (negozi, chioschi, ban 
chi nei mercati rionali copierti i' 
scoperti, ambulanti con licenz.i 
di vendita di fiori freschi): oggi 
c domani apertura dalle ore 8 
alle 13.30. 

ALIMENTARI — Oggi: negozi 
aperti fino all* 13,30 ad eccezione 


di quelli per la vcr.dit.i dei prò 
dodi ortofrutticoli, negozi e spacci 
di carni fresche e con.celate. dei 
mercati rionali coperti e «ccnxtrti 
e dei p<T'ti fi-ssi che resteranno 
ihui'i :x'r l'intera c.on.it.ì, 1 
forni rtTettiieranno la doppi.T pa 

nil’u .-i-'iiVOf' ni'*’ il r' H.;.! 

p.Tnt' per domani. Domani: chiù 
Mira per l'intera giornata; le lat¬ 
terie e le pasti<x«rie osserve¬ 
ranno il normale orario di aper¬ 
tura fc.stiva. 

BARBIERI E PARRUCCHIERI 
PER SIGNORA: domani chiusura 
vomnlcta. 


ettrito nella stanza da 
presa pe.* la stufetta 


.AI cornpaar.o Aldo Luridi. .<e- 
gretar-.o della cellula conur.j.cta 
de/r.Afnc d> Portanaccio. e alla 
famiglia, giungano in questo mo¬ 
mento di grande ànime per 
l'atroce tragedia, le più sentite 
condoglianze dei compagni del- 
l'Un.tà. 


lì partito 


COMM.NE PROVINCIA - Mer¬ 
coledì alle ore 9,30 In Federa¬ 
zione riunione della Commiitiont 
Provincia sulla manlfeilazione 
contadina. 



BORWgmd 
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r Unità / domenica 26 marzo 1967 


Officine oggi e domani 






OGGI 

Orsini (npai azioni, elettrauto, 
carburatori). Circonv. Noinenta 
na tei. 42.‘> 215); CocI (elei 
trauto). via Torno 23. tei. 8G4 745); 
Zanoll (elettrauto), via C'asili- 
na ò:ì5. tei. 278 881). Carar di 
Pagnanelli (riparazioni auto - 
elettrauto), via l'aoiu Ca>eili 9 
(Porta San Paolo), tei 570 919. 
Delle Fratte & Ceccarelll (ripa 
razioni, elettrauto). larKO Ange 
licuin 5 (atiK- via Nazionale) tei 
670 878; Baiocco (npara/ioni). 
via Livorno 78. tei. 420 ;'06: 
Mattogno (elettrauto - carbura 
tori), via S. A. Maria Gianel* 
Il 14. tei. 7.50.452; Sereno (ripara¬ 
zioni - Servizio Alfa Honieo) via 
Card. Oreglia 15, tei. 620.7.50; 
SacchI (riparazioni • elettrauto), 
via di Priscilla 37, tei. 83 M (MI8; 
F.lll Pescosolido (riparazioni), 
viale Jonin 275, tei. 883 381; Co¬ 
stantini (i-lettiauto), via Concor¬ 
dia 18. tei. 75 79 244. 

Soccorso Stradale: segreteria 
tcletonica N. 116 Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Coioin 
bo 261. tei 510 510 512 6.551 

Ostia Lido: Officina S S S. n 393 

- Servizio Lancia - via Vasco de 
Gaina (M. tei 6 022 744; Officina 
l.ainliertmi A. - Slaz. Servi/ie 
Akiii. p le della Posta, teletonr 
6 020 909 Pomerio: Officina SSS 
n 395 ■ Moibin.iti ■ via Pontina, 
tei 910 025; Officina De Lellis 
via Horna 48. tei. 910 615 Aci- 
lla; Officina F.lli Milli. via Gii) 
vanni d(‘lla Penna 56. Ardea: 
Autoripara/innì Pontina, SS. 148. 
Km. 31,200. tei. 910 008. 

DOMANI 

Seguili (eletti<iiiiti> ■ Viale Go^ 
rizia 21 'lei 8f)(lliz9 Orgnnir/a- 
zione Primavera (i itiara/iom), via 
Val d'O.ssola 39. tei. 812518 893,541; 
Cirillo & Francesco 1 1 ipai .i/ieiiiI 
1,‘iicmiv Appia 79 lei 727 .t94 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) Via Veto 12/c - 
'lei. 776 811. Orsini ( ripai azioni - 
eleltiaiito c carburatori) Via 
Claudia 19 (Celio) . 'lei 736 745 
Mattoni (ri|iar,iziom eletti auto 
e cairoz/eria) Via 'l'ilniitina 
n 819 - 'lei 4.30 121 Gabbani e 
Sabbalini (riiiarazinni auto) 
via Giuvanmiioli 1.(5 (K.isil. S. 
Paolo) - lei. 511 5860. Mai- 
niero (ripaia/.ioni) Via l'revisc 
n .{6'b lei 84126.1 Lup.iinll 
(carruz/eria). via del Crocifis¬ 
so 50 (Polla (.'avallcHUCi I). tei. 
643 66.3. Gobbi (ripara/, cletlraiitu 
aiitiiiadiiii l'i.iz/.i tiiiiiecunsnlti 
n 5 (Largo Uoccea) relefono 
6*22.1641. Randarro (riparazioni) - 
Via Anagni 100 'lei 251 201. 
Spartaco (liparaz. carro7.zena) - 
viale Spartaco 1.(0 l()iia(traro'Pu- 
sculano) Tel. 744 701. Autoceniro 
C. Colombo (riparazioni auto - 
cjirbiiraton - carrozzeria) - Via 
Accademia degli Agiati 75 - 

'Pel. 511.5619. Soccorso Stradale: 
.segreteria telefonica n. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Coluinlio 261. tei. 510 510 - 
5126.551. Ostia Lido: Officina 
S S.S. II. .'(93 - Scr\ i/io Lancili, 
vi.t \'<isC(» de (i.ima (il. lei. 
60 22 7-11: Oflicma l.:imlM'itini .\ 

- Sta/. .Servizio .Agip. IMc dell.i 
Posta, tei 60 20 90Ì). Pomezia: 
Officina SSS n. .195 - .Morliina- 
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of 
fienili De Lellis, via Koma 48. 
lei. 910.61,5. Acilia: Officina F.lli 
•Milli, via Giovanni della Pen¬ 
na .56; Si^icrgarago S. Ltwiardo 
(riparazioni auto), via A. .Ala- 
biinli 18-jn, tei. 60 51.990. Ardea: 
Autoriparazioni l'ontina . .S.S. l-tH 

- Km. ;{4.‘200. tei. 910 008. 


Farmacie 


Oggi e domani 

Acilia: vili G. I((ini(.bi 117. 
Ardcatino; s la Fonte Muo- 
Ilo 45. Boccea: \i.i .Munti di 
Creta 2. Borgo-Aurelio: Porgo 
Pio 45. Casatbertonc: via Cas:il 
Hcrtone 88. Celio: via Celimun- 
tana 9. Centocelle-Prenestino Al¬ 
to: via ilei (ìlicini 44; largo Ir- 
pmia 40; via 'Por dei Schia¬ 
vi 366. Esquìlino: via Gioberti 79; 
piazza Vittorio Kmanucle 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19 EUR e Cecchiqnola: 
viale Europ.i 78; \i.i Luigi lo¬ 
bo 29. Fiumicino: m.i delle Giv 
mene 21. Flaminio: vaile Pio- 
tiiriccbio 19 a; vi.i Flammia I9(ì. 
Garbalclla - S. Paolo - Cristoforo 
Cotombo: via L Fuicali 14; vi.i 
■Xcr.idemi.i del Ciineiito 16; \ la 
Ro^a R.innondi Giiribaldi 87. Gia- 
nicolens": pi.iz/.i S Gimanni di 
Dio 14. \ la Diniim Olim¬ 
pi.! 194 196; \ ia Colli Por- 

tiiensi 167. Magliana-Trullo: pi.iz¬ 
za .Madonna di Pompei li; 
via Ca.setta .Maltei 2tiO Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19; \i.i G. Cardano 62. 
Mazzini: via O'-iavia (W Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai llt> anc piazza A. Frig¬ 
ger!. Monte Mario: sia del Mille¬ 
simo '2.5. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48: viale .Ionio 2.35. Monte 
Verde Vecchio: sia G Can¬ 
ni 44. Monti: via dei Serpen 
ti 177; sia N.i/ionalc 72; sm Ttv 
Tino 132. Nomenlano: via Lorcn 
zo il Magnifico 60; via D \1ori 
chini 26; via Alessandro Torlo 
ma I b; Ponte Tazio 61 Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42; via 
Vasco de Gama 42 Parloli: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via Che^ 
Imt 34. Ponte Mitvio: piazzate 
Ponte Milvio I9 Pnrtonacclo: via 
Cluniacensi 20. Porfuense: via 
L- KuspoU 57. Praii-Trionfaie: 
via Saint Bon 91; viale Giulio 
Cesare 211: via Còla di Riem 
zo 2)3; piazza Cavour 16; piazza 
LiberlÀ 5; saa Cipro 42 Prene- 
stÌn»Labicano-Torpignatlara: sua 
Leonardo Bufalim 41; via L’A 
quila 37; sna C.a.<ilina SUI. PrL 
mavatle: piazza Capecelatro ) 
Ouadraro-CineclllA: via 'Tuscola 


Nozze Sonnìno 
Di Laudodio 

Oggi in Campidoglio si u.ii 
■cono in malnmomo il comisagno 
Ennio Sennino e la signorina Lu 
ciana D; I.,iudadio. La ccnmoma 
asserra alle 11..30 e il mairi 
monto s.ir.i celebrato dal coni 
jiacno Tris olii. 

.M co:np.igno S<inmno o alla 
sua gentile ciMiMirte s.idano gb 
aiigun più '^imeii dei compagni 
della •sezione Campitolb e del 
r« l'nita *. 


na 800; via Tiiscolana 927: via I 
S. Giovanni Bosco 91-93. Quar- ' 
ticclolo: via Ugento 44. Re- | 
gola Camplleill-Coionna: piazza | 

Cairoli 5; corso Vittorio Kma 
miele 243; via Botteglie Oscure 56 | 
Salarlo: via Salaria 84; viale Re ' 
gina Margnerita 201; via Paci- ■ 
m 15 Sallusllano-Catiro Proto- | 
rIo-LudovIsI: via delle Terme 92; 
via XX Seltembre 95; via dei | 
Mille 21; via Veneto 129 S. Ba- I 
silio: piazzale Kecanali 48 49 . 
S. Euslacchio: corso Vittorio | 

Emanuele 36. Teslacclo-Ostiense: ' 
via Giovanni Branca 70; via PI- | 
ramide Cesila 45 TIbuiiinot | 

piazza Immacolata 24; via Pibiir- , 
tina I Tor di Quinto-Vigna Cla- | 
ra: Corso Francia 176. Torre 
Spaccala e Torre G*ia: via Ca | 
silma n 1220; via Casilina nu- | 
mero 977; via Ibppo Tamburt 
Trastevere: via Koma l.ibera 5.5; | 
piazza Sonnino IH Trevi-Campo I 
Meglio-Colonna; via del Cor- • 

■>0 496; via (’apo le Ca.se 47; | 
via del Gambero 13; piazza in ' 
l.ucina 27 Trieste: piazza Ver | 
Pano 14. oiaz/a Istria 8; viale | 

Eiilrca .'(2; viale Somalia 84 
ang. via di Villa Cbigi. Tu- I 
scolano-Applo Latino: via Cer- ' 
velcri 5, via Tararilo 162; via i 
(ìallia 88; via Tuscolana 462: via I 
‘Suor Maria Mnzzarello 11 13; via 
'l'ommaso da Celano 27; via Ma- | 
no Mengbmi 13. L 


TEATRI 



CALCIO 


Pigna: piazza del Collegio Romano e il Pantheon 


Al centro del rione Pigna 
sta pioz^a del Collegio Ro¬ 
mano con il suo bellissimo 
palazzo omonimo ora sede 
del liceo « Emiio Quirino Vi¬ 
sconti ». Im piazza ha alle 
due estremità due curiosi ele¬ 
menti: verso il corso, nella 
breve via Lata esiste, e cerio 
non sono molti ad accorger¬ 
sene, il Facchino, una pic¬ 
cola fontana 'incastrata nel 
muro, che rappresenta un 
acguariolo del 500 che versa 
acgua da un barile. Dall'al¬ 
tra fiarte all'incrocio di via 
del Pie' di Marmo con ria 
•S. .Stefano del Cacca, su un 
vecchio tosamento marmo¬ 
reo, è rimasto, di tutta una 
grande sta>ua, soltanto un 
enorme piede 
Perchè il rione si chiama 
cosi'/ Una volta la grossa 
pigna di bronzo, traforata co 
me un doccione da cui il 
nome del rione, si trovava 


tra la chiesa di S. Maria del¬ 
la Minerva e piazza del 
Gesù, tra le rovine dell'lseo, 
il tempio di Iside. Un'altra 
tradizione vuole che invece ia 
grande Pigna fu trovata nel¬ 
le Terme di Agrippa che 
sorgevano Ira il Phaiilcori e 
il largo di Torre Argentina. 
Ora invece è conservata nei 
musei vaticani. Ed è strano 
ihe non è stalo il Pantheon 
a dare il nome al none, mio 
I nomi non hanno logica. A 
proposito del Pantheon, la 
Ritunna dei liomani è diffusa 
la credenza che ipiello che 
lediamo sia ancora riuello 
che eresse l'architetto Agrip 
pa nel 27 o. C. Invece di 
:\giippa non è rimasto che il 
timpano, Tarchitrave e forse 
d pronao. Tutto il resto è sta 
lo rifatto sotto .Adriano. Ma 
lutto il none è ricchissimo 
di memorie romane e me 
dioeiah. Xoteiolissuni sono 


due palazzi praticamente mi¬ 
sconosciuti: guello del Vica¬ 
riato III via dei Cestari e 
palazzo Dona. .4 proposito di 
quest'ultimo si raccontano 
tnolle leggende, tra le quali 
quella che vuole che il i«i- | 

lazzo di proprietà del cardi- • 

naie Santono aves.se cambia¬ 
to 'padrone e andato al ni¬ 
pote di pai>a Giulio II, 
Francesco Maria della Ho | 

vere, proprio per ordine del • 

papa che consigliò que.^lo i 

dono per il congiunto. E' iim- | 

file dire che signore del no¬ 
ne è palazzo Venezia, lo | 

siAendido edificio che fu fatto • 

costruire nel ‘400 dal cardi¬ 
nale Bembo divenuto poi pa¬ 
pa Paolo II. La sua funzione 
pratica è poca cosa, ma per¬ 
lomeno è utile a far fare 
brutta figura al Sacconi che 
costruì T.Altare della Patria, 
che sorge a qualche decina 
di metri. 


Liri, campo Almas. 
10,30; O.M.l.-Tor di 
I.orenzo. campo Ar 


DO.MA.M: allo .sl.idio Oliir.piLO, oic 15. TTALIA l’OH'TOtLALLf). 

0(iGI : .Maicaic.se Cjntbia. campo .Maccarc‘-e. oic 1.5. 
Fra.scati Viterbese, campo Frascati, ore 15; Acilia-ATAC. campo Aci¬ 
ba. ore 10.30; .-Mmas-.-Vcicdlcio. campo S, Anna, oic 10.30: Amtrclla 
Fondi, campo .-\nilrclla, ore 15; Astrea Isola 
ore 10.30; Alitalia'Tisoli. campo Ina Casa, oic 
Quinto, campo U. \istn, ore 10,30; .-Xitiglio.S, 
tiglio, ore 10.30; Fiaminiu .A.D l.ib. Caiofiidoglio. campo Berti, oic 
10.30; Ostiense'Torre in Pioti a. campo S. Tarcisio, ore 10.30; 
■A.BE'TE. Albatrastoserc. campo Quarticciolo. ore 10; S. .Marinclla- 
Ladis|)oli. camiio S. Marinella, oie 15; Forestale Ina Ca.sa. campo 
Giannisport, oie 10.30; Ager D. BoscoOsp. S. Salvatore, camiio Ri- 
caklone, ore 10.30; Torpigiiattaia-Frcgcne. campo Sangalli, ore 10,.10: 
.Mentana Bettini ().. campo .Mentana, ore 15; L Giiidonia Cassio, 
campo Giiidonia. ore 15; .1. l’ortuensc La Rustica, camiio l’ortiiense, 
ore 10.30; .-Xstnd Lib. R. Cavalleggcn. campo Sangalli, oie 15: F. R. 
Costantino^Elcttronica. campo .-Xcea. ore 10.30; Virlus Pomczia Rn 
mana Gas. campo l’omezia, oie 15; llaarlem-l’ro Manno, campo K. 
Francesco. Tibuitino 111, oic 10.30; 'ronnarancia Vjs X’elletn, 
campo 'l'oi marancio. ore 10; Centrale Latte Sidus ()..M., camiio Ci¬ 
necittà. ore 10,,'(0; .Marmo Vcriettcs ().. campo Manno, oie 15; .-M- 
bano-\’olsinio. campo Rio .MI .Mbano, oic 15; \Vcrtc\ .\chillca. cam 
po Raniom, ore 15. 


BASKET 


DO.M.-\.M: O'ticM'-e Esperia ('agLari, viale San Paolo, ore lO.'iO. 


IPPICA 


OGGI: IppiKliomo delle (’apannelle coi-e al galoppo: inizio alle 
ore 14.30 Coisa pimcipale Premio .Arconte Ine .3 1")0 0()0. metri 1 r>00 
DOMA.N'I- I|i|)iyliomo delle Canamielle coi^c al l'.tloppo; mi 
ZIO alle ore 14,30 Corsa principale PRE^^O ELEN'.-\ rii lire 
.1 15.7.50.000, metri 1.600. 



Numeri 

utili 


; POLIZIA STRADALE 

■ Servizio di pronto 

■ intervento 

: VIGILI DEL FUOCO 

■ Allarme 

" PRONTO SOCCORSO 

■ Croce rossa 

■ Trasfusioni di sangue 

* urgenti 

* Assistenza medica a 

a domicilio 

a Guardia osleirtca 

■ permanente 

■ GAS 

a Pronto Intervento 

■ per fughe 

■ ELETTRICITÀ' 

à Riparazioni urgenti 

■ Servizio notturno 

■ ACQUA 

a Riparazioni urgenti 

* CARABINIERI 

■ Pronto Intervento 

!! POLIZIA 

■ Pronto iniervcnio 


556666 

444441 

444444 

555666 

681291 

460094 

463357 

571018 

5778441 

464000 

5778441 

575841 

688888 

555555 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe II' zza S. .Maria in Tra 
sleueiel 

llnlinnciitc Tf-.ilio Lqiiipc pie- 
ht-mii il .speitavuld ■ tltrolun- 
ilii (l.a iliiiiile) » di A Sctinll- 
/lei. Itegla K. Mole 
ARLtCCMiNO 

Oggi .lite i7.:!(i e ::i.;iO' « li sp-s- 
si» ilcgli angeli » cniiiiiiedia in 
ii<- .Itti (Il A M. 'i'ncci con O 
1)1 Manne. M. Ilnl.i. S. Uvii- 
II.ito. A Magliano. V .Sanila, 
A .Nicoli a Itegia dell’autore. 
Doni.un I i|)o.so. 

BEAI r/ iVi.) il Belli • Piazza 
Cavour) 

Oggi e doni,IMI alle 'J'Z Canneto 
Itene |)ie.senla' «Amleto o le 
eonseguen/e della piet.i liliale • 
(la t..ifoigne eoo K Florio. M. 
Fiaiieis. !.. Maneinelli, L Mez- 
z.molte, A'*Moioni, t*. Napo- 
In.ilio. .N Nevastri. 1* Pi eie. 
M l’ni aneli, C 'fato Scene T. 
C.ipnlo 
BELLI 

Oggi e domani alle 'ZI.15' • Ite- 
(|iiiem per Ciulielle e Clusti- 
iie » |i[ esentato dall.i C ia Tea- 
tio (l‘C.s.s.u. 

BORGO i SPIRITO 
Oggi e dom.nii alle C.ia 

D'Origini-t'almi ine.senta: « l.a 
eislerna iiiiiraia > :t atti di Den- 
ner.v. Pie/zi f.'iiniliari. 

CAB 37 (Via della Vite ■ Tele- 
loriri 675 .636) 

Oggi o doin.'ini alle 22.80 t I 
inonoeoll » piesent.ino « A pro¬ 
posito (li l’etrolini. y.anazzo. 
Trilnssa. Itelli. I.iieatelli » o le 
e.m/oni iom.niL.selK- di ici ■ e 
(Il oggi con Ci Funai I. MI' 
\'.illi>iii. It C.indid.i. C Folco 
CENIRALE ('lei 081 .2/U) 

Imminente C.l A.17. presenta: 
« Osirlclie c atilto turchese 
(ovvero; in troppi sullo sgaliei- 
lo) • (Il V Spugnuulu. Novità 
con A. Mic.intoni, V. Bu.soni. 
A. Lello. M Uertini. P Leri. 
V. Maccbi. G. Persico Regia 
Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Kipo.so 

DELLE MUSE 

Oggi alle 17.80-21.1.T r- doma¬ 
ni alle 21,43 Elio l‘an(iolll ni: 
< Elio. Elio e gli altri • con E 
Paiidolll. D Callotti. P Fran¬ 
co. IJ Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Por 
liiensi 2(0) 

Mercoledì alle 21.30: « Amo co¬ 
si In vita - poesie e canzoni con 
Anna Malvica e Soko. all'or- 
g.iiio Mallo Uoligiiuri. Regia 
Claudio licmondl. 

DE* SERVI 

Imminente : « The Engllah 

Plascrs • In lingua Inglese 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti .59) 

linniincntc G C. Celti presenta: 
« Finizione, parole, jazz • 

DI VIA BELSIANA del. od 556) 
Oggi alle 17,30 C.E. Gadd.'i; 
« Il guerriero, famazzoiir. Io 
spirilo della poe.sia nel s’erso 
Inimorlale del Foscolo » pre- 
M'iU.itn d.'ill.i C ia del Porco- 
.spino. Domani riposo. 

ELISEO 

Oggi e domani alle 17,80 C ia 
De t.idio - Falk - V.dli - Albani 
con 1.1 novità di ti P.droni 
(•iiM) « Metri una sera a cena « 
legl.i De Lullo. 

folk. 51 IJOIO via (,ariti I (Il sKI 
Oggi alle 22 H Kr.idle.v prp- 
sonl.i I reezioimlissiin.i serata 
di spirituais e gospel.s bi.inriit 
(on H,i.v Mnn.-iban e Darleiie. 
ll.irnld Humes; biiogie svoogic 
tm-no. canti russi con Giona 
Trillov. Domani riposo 
GOLDONI 

Riposo Mereoledì ' • Hoanx 

Siraigrni • con 41 F.arqiitian, 
presenl;ito da Soulhgatc 
(7r.imma School Dramatie So¬ 
ciety. 



PANTHEON (Via Bealo Angeli | 
co 31 Tel. 832 254) 

Riposo per settimana di Pasqua 

PARIOLI 

Oggi o domani alle 17.80 Rleo 
V.iloi i-Paolij Panetti in • I,'al- 
lia. Il giorno e la notte • eom- 
ineilia in 8 atti di Dario Nie- 
eiideini. Costumi Cultellaeei 
QUIRINO 

Oggi alle 17.30 Gino Cervi con 
Rairiielta Carrà, Ferruccio De 
Ceresa. Cai men Scalpella e 
con Elsa Merlini presenta : 

• Del vento tra i rami del sas- 
sofrasso » regia Sandro Bulelii. 
Domani riposo. 

RIOOI IO ELISEO 
Oggi alle I7.I.T e 21.13 e doiiia- 
m alle 17 80: « Le piume > eoiii- 
inedia entmea di C. Terron jire- 
ceiliil.'i dal Caliaret all'italiana 

• (ìenle su • con Giusi li.isp.-i- 
ni Dan(lol(i, Mario Scaccia 
Quarta .settimana di succe.s.so. 

RObSiNI ' l*ia//a :> .'tiiarH I4i 
Oggi o domani alle 17 Stabile 
di Prosa Roman.'i di Cticeeo 
Diir.mte. Anita Durante. Leila 
Ducei in • Acriileiiti al giiira- 
iitenli » di Andrea Moroni. Re¬ 
gia C. Dui ante. 

SA riRi 

Oggi c domani alle 17 e 19,80 
reeite straordinarie del grande 
suee(«ss(i italiano « Inquisizio¬ 
ne - (li D Faljbri. Regia K 
Aml>i ogimi 

SEI lEPtHOrTO 57 (Tel .5090(l7i 
Oggi e domani alle 222(0: « Pa¬ 
role contro parole » cabaret 
con F llis.izza. C. Cinicro. M. 
G Grassini. F. Bracardi, Fran¬ 
ca Mazzola. Pippo Franco c 1 
pupazzi di Mi. SIgnorcIli. 
SISTINA 

Oggi e domani alle 172(0 Ga- 
rmei c GiovaniiinI presentano 
Renato Rascel - Walter Chiari 
in « l.a strana coppia » di Neil 
Simon. 

S. SABA 

Oggi c domani alle 172(0 C.ia 
dei Possibili dir. da Durga con 

• Il cozzone ■ di Durga (dal 
Decameron di Boccaccio) no¬ 
vità con F Marrone. R De 
Vita. C; Ferraiolo. N. Lanari. 
G. Guzz.irdi. Pietrabruna. Ma- 
ner:i. Znmbito. Regia dcU’au- 
l(ire. 

valle 

Oggi e domani alle 17 Teatro 
Stabile di Roni.i presenta ; 

« Prova iiianimissiliile • di J 
Osborne. Regia Alberto Arba- 
sino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 7;{I306) 
Oggi: GamhK. con S. Me Laine 
S.-\ ♦♦ c grande rivista; do¬ 
mani; Tecnica per nn massacro 
con G. Cobos A ^ e rivista 
Rocco "67 

ESPERO 

Domani' Ramon il messicano 
e rivist.-i 

ORIENTE 

Domani; Perdono, con C Ca¬ 
selli 9 4 

VCiL IURNO (Via Vnlturnol 
Oggi- X-77 ordine di iicrldere. 
con G B.irra.v i\ ^ e rivista 
Voli,irò; doniant' I Ire del Co- 
liirado .\ ^ c rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352153) 

Oggi c domani: 

La Itlhtiia con J. Hu.stOD 
SM 


Giornalisti 

Doui.tni. alle 10, ò convocata 
nelLi sode dell Ordine dei giorna¬ 
listi ra-s,sonible.i annu.ilo per Tap- 
pro\ azione del bilancio (x>n.sun- 
Uvo c del bilancio preventivo. 
La seconda convocazione è in¬ 
detta per il 2 aprile, alle IO. nel- 
TAuditonutn della CIDA (via 




RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

r Unità 


CANmROM 


Concorso per (a scelta dì nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalia Raì 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 2» MARZO 1H7 

O PUPA TRASTEVERINA 

— di Bezzi Molino 

O 'NA FORMICA AR PtNCIO 

— di Tombolato-Ruccione 

Scogiloro la canzone prereraa tra te due Indicate 
•Dponendo d secr-o X nel cornspondenie Quadre- 
tno. Si può voterà per una eole canzono 






PrOTr- 


Ritagi.are e incoiare su una cartoline postelo o 
epooire ei'e 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

snaeirR oeieiNX nr* eirvof 

eew«^eeew«~* O 0^#000 

CASELLA POSTALE 400 • TORINO 


Tro tutti coloro cho tmrtoronno IQ. ochodo doltllo* 
monte compdeu serenno o ebe Bi a eorto e ee t m» 
«elmtnte 9 eppe r oc cM Aoloiodio 

AUT. KUN. 2/ni2i DEL IM 1967 


AMERICA Ilei 568.168) 

Oggi c domani- 
li rllnrnu del magiiKlcI serie, 
con Y. Br> liner A ♦♦ 

AN.ARES (lei .VJOal?) 

(iggr .Mie diimie piace ladro, 
con J. Coliurn A o. domani' 
Maigret a PIgalle. con G. Ceivi 

r. o 

APPIO (lei 779 638) 

Oggi c domani- 
li luionu. il briitlo. Il cattivo, 
con C. EiLStvvood (VM 14) A ♦ 
ARLHIMEOE (lei. 6(5.06'/) 

Oggi e domani; 

The N’Iglii of tlic Ceiicrals 
ARISTON IVi L5J330) 

Oggi (" domani- 
Io. l’amore con B. Uardot 
(VMi 18 8 4 

ARLECCHINO (‘lei 3o8 654) 

Oggi o domani; 

A cia.sctiiio li suo, con G.M 
Volontò (VM 18) un 444 
AS7 0R (Tei 6 2/0 409) 

Oggi: Khartoum. con L. Oli¬ 
vier UR 44 '. domani: i'apà, 
ma die cosa tini fatto in guer¬ 
ra’.’ con J. Coburii SA 4 

Ab I URIA I lei 'l(UZ45) 

(7ggi c dornani- 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

ASIRA ('l'eL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Oggi • Iriderà (cuore matto), 
con L Tony S 4 ; doinam: In¬ 
ferno a (’araciLs. con G. Ardts- 
soii A 4 

AVENTINO ( l'eL 572137) 

Oggi e domani: 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Oggi : L’arcldlavolo, con V. 

Gassman C 4 domani: Khar- 
toiim, con L. Olivier UR 44 
BakbeRini i'Icl 141.(07) 

Oggi e domani: 

La notte del generati, con P. 
O’TooIe (VM 14) DR 4 

BOLOGNA (lei 426 (60) 

Oggi c tiomani: 

Operazione Saii Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BRANLACLIO (Tet 735 25.5) 

Oggi e domani. 

Scusi lei e tavorevule n con- 
trario’.' con A Sordi SA 4 
CAPRANICA l'IeL br2465) 

Oggi e domani: 

I professioiilsri. con B Lanea- 

ster A 4 4 

LAPRANICHETTA (TeL 6/’24t>.5) 

Oggi c domani; 

Persona, con B. Andersson 

(VM 14) UR 4ò 
COLA DI RIENZO (leL 356 584) 
Oggi e domani: 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
CORSO (lei 6'/l 891) 

Oggi e domani; 

Nun stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

DUE ALLORI l'fcL 223.207) 

Oggi e domani; 
tipriazbiiie aan Gennaro, con 
N. .Manfredi SA 44 

EDEN Ilei JKU4KH) 

Oggi: Alle donne place ladro, 
con J. C'obnrn .\ 4 : domani: 
L'n.i dniin.-! per Riiigo A 4 

EMe'IRE lei 'Vi.5 o3Z) 

Oggi c dom.ini; 

II (liiiiur ;£t\ag(>. con O Sliarif 

UR 4 

EURCINE (Piazze llaiis 6 . Eur 
lei 5 9Ì6 9K6) 

Oggi c domani: 

Scusi lei c favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi S.\ 4 

EUROPA (lei 965.r36) 

Oggi c domani: 

Colpo maestro al servizio di 
Sua iMaestA Britannica, con R. 
Hamson G 44 

FIAMMA (Tel 671.100) 

Oggi c domani: 
l.a bisbetica domata, con B 

Ta>lor SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470 4tH) 

Oggi c doniani- 
The Taming of thè Shrew 
GALLERIA • lei 673 267) 

Oggi c domani- 

I lunghi giorni della vcndriia, 

con G. Gemma A 4 

GARDEN • lei »8234S) 

Oggi e domani; 

Operazione sao Gennaro, con 
N. Alanfredi SA 44 

GIARDINO (leL 834946} 

Oggi; Riderà (cuore matto), 
con L. Tony S 4 ; domani: In¬ 
ferno a Caracas, con G. Ar- 
du^son A 4 

IMkEkiALCINE N. I Cf. 68 U /4ji 
Oggi o domani: 

Due assi nella manica, con T 

Curtis S.A 4 

IMPERIALCINE N 1(1 6 .SO (11) 
Oggi c domani: 
t crudeli. c()n J Cotten 

(V.M MI .\ ♦ 

ITALIA Ilei 846 8(01 

Oggi Maigrel a Plgalle, r,.n 
G Corsi G ♦' domani fna 
donna per Ringo .A 4 

MAESIUSO 'le. 186 O 86 ) 

Oggi o d.'>m.mi- 
Operazione Sao Genuaro. con 
•N Manf.-ed! S.A 4ò 

MAJESTIC 'lei 674 90B) 

Oggi c domani’ 

Uinns Puh. I orsetto goloso 

UA 4Ò 

MAZZINI (Tel 351.942} 

Oggi e domani' 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

METRO DRIVE IN !l hiriOlAli 
Oggi Quei temerari sulle mac¬ 
chine volami, con .A Sordi 
,\ 44 . di'm.ini N'on per soldi 
ma per denaro con J I.cnim.in 
SA 44Ò 

METROPOLITAN (lei V<9 liò) 
Oggi c dom.mi- 
I.'immnrale. con U Tognazzl 
(VM 13 1 UR 44 
MIGNON (le. (v»493) 

Oggi c domani; 

Fnnrralc n Berlino, con M. 
Caine G 4 

MODERNO 
Oggi e domani: 

II rltamo del mogotScl icttc, 

eoa y. Brynnar A 44 


a PROSINONE 

Piazza Stazione 




rcTGHt 


SPETTACOLI ORE: 16 e 21 


MODERNO SALETTA ('1 460 285) 
Oggi e domani: 

Le btreglic. con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 
MONDIAL ('le. <ia4 8 (b) 

Oggi c domani: 

Il liuuno, il brutto, il cattivo, 
con C. Ka.stwoud (VM M) A 4 
NEM YORK Ilei /8U.2/I) 

Oggi e domani; 

II ritorno del magnlHcl scile, 
con Y. Brvnncr A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. /.5.5 UU2) 
Oggi c domani' 

I crudeli, con J Cotteli 

(VM 14) A 4 
OLIMPICO «lei 162 635) 

Oggi e domani: 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
tlarrison G 44 

PARIS Ciel 7.54 368) 

Oggi c domani; 

Mari lleim nun perdona, con 
D. M.artin A 4 

PLAZA f lei 681 193) 

Oggi c domani; 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Oggi e domani; 

Quelli della San Pablo. con S. 
Me Quecn DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 ^3) 

Oggi e domani: 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA iTel. 670 012) 

Oggi c domani: 

Hass Films candidati all'Oscar 
Alile, con M Calne 

(VM f 8 ) SA 44 
RADIO CITY (Tel 454.103) 

Oggi c domani: 

Mari flelm non perdona, con 
D. Martin A 4 

REALE (Tei 580 234) 

Oggi e domani: 

Matt Ilelm non perdona, con 
D Martin A 4 

REX (Tei. 8l>4 165) 

Oggi e domani; 

Fantasia DA 44 

RIT2 Ilei H:n4Hl) 

Oggi r domani' 

II ritorno del magnillcl serie, 

con Y. Brynner A 44 

RIVOLI (Tei 46« 883) 

Oggi r domani: 
t'n uomo una donna, con J. L. 
Trintign.ml (VM 13) SA 4 
ROYAL (Tei no 549) 

Oggi c domani: 

Grand Prix. con Y Monland 

(V.M li) DR 4 
ROXY (Tei «70 504) 

Oggi r domani' 

I.a resa del conti con T. Ml- 
lian A 44 

salone MARGHERITA (b7l 4.19) 
Oggi c domani: 

Cinema d’Essai: Senso, di L, 
Visconti (VM Ifi) DR 4444 
SAVOIA 

Oggi e domani; 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

SMERALDO < Tei 3.51.581) 

Oggi r domani 
Matcrrt a Picatic. con G Cervi 

G 4 

STADIUM (Tei «3 280) 

Oggi r dom.ini. 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Oggi c domani: 

Tobnik. con R. Hudson DR 4 

TREVI (TeL 6K9 6I9} 

Oggi c domani' 

La resa del comi, con T. Ml- 
lian A 44 

TRIOMPHE (Piazze Annibaliano) 
Oggi e domani: 

Io. Famorc. con B. Bardo! 

(VM 18) S 4 

VIGNA CLARA Ilei. 326359) 
Oggi e domani: 

Scusi lei e favorevole o contra¬ 
rio? con A Sordi SA 4 

• * • 

G La otflv eN« appalooo B 
• eaai* •! uieU del flis • 


corrUpoadoo* 


•Ila ••- 


g«eai« «taoBlflcnataa* pmt 


■ s arattaieetaia 

■A = SaUrIm 

tM = Starle»-ati*l«clre 

Il noatra (tadltta tal filai 
eteoe espressa «al uioda 
«egucaia; 

4e44P = eccezlonalp 

4444 MIteO 
444 3 bsoM 

44 = siaem* 

4 — MdiOCIS 
va IS s wWrjixm si ■!- 
•set 41 14 aaiil 


Seconde visioni 

AFRICA ; oggi ' (fui'Mo p.i/ro 
paz/o pa//o pa//o inuiiilit. cim 
S Tl'.'ic.v S\ 444: (Ioni.ini 
.\rl/(iiia ('dii, L'iin G G(‘inni,i 

A 4 

AlltUN'K: oggi ()iilllrr incinii- 
raiiiliim. con G .Segai Dlt 44 . 
domani' Tlir Ldilie Ciiapnuii 
Stor.v. con C l’Inmincr .\ 4 

j\l..\SKA: oggi Finnii di Lon¬ 
dra. con A .Snidi SA 4 P. 
(inin.ini l’-ll? assalii, al ()iici-n 
.Mur>. con F Sin.iti a A 4 

ALBA: oggi: Ilcguejo, con .1 
Sin.nt (VM 1-t) .-X 4 : dom.ini- 
Arrivano i riis.si. con B. M. 
Saint SA 44 

Al.fX’riNK: oggi" Il inagiilllcn 
straniero, con C Kastwnnd 
A 4 . dninaiii. Kider.i. con 1. 
'l’onv S 4 

alci;: oggi: Le spie vcngoiio 
dal senilfreddo, con Franclii- 
tngr.i.s.sia C 4 ; dninani: l’ciic- 
liipc la niagiiiflca l.idra. con 
N Wood S \ 44 

AI.FIKItl; oggi o ddtn.mi: I liin- 
glii glorili di'lla vendetta, enn 
G Gemina A 4 

AMII.XSCIATORI: oggi: l.a irnf- 
la Cile piaceva a Seutlaiid 

Yard, con W. Bcait.v A 44 . 
ilomani: Requiem per nn agen¬ 
te segreto, con S. Gi.'ingcr 

(VM II) A 4 

•XNIKNK; oggi: Tlle i;ddle (’liap- 
inan Sliir>, con C. Pbiminei 

A 4 

APOI.I.O: oggi' Kharlonm. enn 
L Olivii'r DR 44: doinam: 
Papà ina clic cosa lial fallo 
In guerra’.’ con J. Colnirn 

SA 4 4 

AQUILA: oggi; The Kddie Ftiap- 
man Story, con C. Ptumnu'r 
A 4 ; domimi; Qlilrn salie? con 
G.M. X'olontó (VM 14) A 4 
araldo; oggi; The Hnuiily Kil¬ 
ler, con T. Milinn A 4 ; doma¬ 
ni; My Fair Ladj, con A 
Hcpburn M 44 

ARGO: oggi: La irufTa che pia¬ 
ceva a Scotland X'aril. con W. 
Bcatty A 44 : domani: Non 
faceti, la guerra faccio l’nmi.re, 
con C. Spuak S 4 

ARIFL: oggi: Il vo.stro siipera- 
genle Flit, con H. Vi.mLllo 
C 4 : dninani: Non faccio la 
guerra laccio l’amore, con C. 
Spj'ak S 4 

iXTL.XNTIF: oggi: L’ari'ldl.i\olo. 
con X'. Gaesman C 4 ; dnii.ani: 
Qiiieii Sabe? con C M. Vo- 
lontc (X'M 14) A 4 

AL’GFSTUS: oggi: Come rubare 
un mllli.iic di diillarl c vivere 
felici. COI. A. Hepijurn SA 44; 
di.m.mi: Khartoum, con L Oli¬ 
vier DR 44 

AUREO: oggi: Gaml.il, con S. 
Me Lame S.\ 44 : dnin.ini' 
Come rubammo la bomba aio- 
mira. con Franclii-lngr.Tssia 

C 4 

AUSONIA: oggi: Ilanall. con 
M Von S.vilnw DR 44 : do¬ 
mani: Come rul.ammo la l.i.ni- 
ba atomica, con Francl.i - in¬ 
grassi.'! C p 

.XVORIO: oggi' Il magiiinco slra- 
nlero. con C Kasiwond A 4 : 
domani; Non faccio la gncrr.v 
faccio l'amore, con C. Sr>.iak 

S p 

HF.LSITO: oggi' Fome rubare 
nn niilionr ili dollari r vivere 
felici, con A. Ilepbnrn S.\ pp, 
domani; I.'arcliliavolu. con V. 
Gassman C p 

BOITO; oggi' Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N, Wood 
S.\ pp; domani: I.e spie ven¬ 
gono dal semifreddo, con Fran- 
chi-Ingr;L<!.sia C p 

BRASII,: oggi: Litll e it vaga¬ 
bondo D.\ pp; domani: Come 
rubare un milione di dollari 
e vivere (etici, con A. Hcpbiirn 

s\ pp 

BRISTOt.: oggi: Ct.mc rubare 
un milione di dollari e vivere 
felici, con .-\ Ilepbiim S.\ pp. 
domani' Mark Donneo agente 
Z-7. con I... JetTriiK .\ p 
URO XDW.XX': oggi; Sugar Coli, 
con H. Powers .X p. dom.ini 
Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franclii-Ingrassia 

C P 

C.XLIFORNIA: oggi' Rider.!, enn 
L- Tony S p. domani II ma- 
gniflro straniero, con C. East- 
u c-od A p 

CASTKI.LO: oggi' Sugar Coli, 
con H. Powers .A p; domani' 
l.a truffa che piaceva a Srot- 
land Tara, con \x. Bcattv 

A PP 

CINEST.AR: oggi e domani; 

I lunghi giorni della vcndriia. 
con G. Gemma A p 

CI.ODIO: oggi: Penelope la ma- 
gniflca ladra, con N Wood 
S\ pp; domani; Assalto al 
Qiieen Marv. con F. Sin.iXra 

X 4 

COI.OR.XIIO: oggi II magniflrn 
straniero, con C Easisvo-nl 
\ 4 . domani The flonnlv 
Killer. con T Milian .\ 4 

COR XI,1.0: oggi In milione di 
anni fa, con R \XrIrh X p 
.Ioni <ni I gringos non perdo¬ 
nano X p 

t RtST.Xt.l.O'. oggi The t'.ddie 
Chapman Sior.v. con C Plor..- 
n'icr .X p. domani .Xrizona 
Colt, con G Gemma .\ p 
Dt.I.I.F. TERR.XZZF. : oggi Le 
spie vengono dai semifred.l-i. 
con Franchi - Ir.grassia C p. 
domani: I.illl e il vagabondo 

DX pp 

DI 1. X'.XSCF.LLO: oggi Rider.i. 
con L Ton.v S p. dom.ini I n 
(lume di dollari, con T. H.inicr 

X pp 

DIXM.XNTE: oggi I dii e il va¬ 
gabondo DX pp dotn.ini la 
bariJgha del giganti, con II 
Forcl.i X p 

Tlt \ V \ f'z-»»-» 1 

'Tony S p dom.'.ni Fn fiume 
di d'nllari. con T. Hunter \ pp 
EDELWEISS, oggi- TiiriI Insie¬ 
me appxssionaiamente. con J. 
Andrews M 4 ; domani: Sure- 
hand, con S. Granger A 4 
esperia: oggi; Una donna per 
Ringo .A 4 domani: Maigret 
• Plgalle. con G. Cervi G 4 
FOGLIANO: oggi: Tome rubare 
u BlIIOBc di dollari a vtvera 


felici, con Ilcpimin SA 44 . 
(Inni.mi. In.dici di.mie d’oro. 
COI. ’l’. Kend >11 A 4 

rill’I.IO FI.SARi:: oggi- Itiiier.i, 
CHI. !.. ’l’onv S 4 , (ioinnni' Il 
m.ignlllco straniero, con Cimi 
K.isi wood A P 

II.XRLLM: ogg.' l'n milione di 
anni fa, con li Wclcl. .X p. 
domani' I dni' sancnii.ltl. con 
Fi .inclii-Ingi .(.‘'Si.i F p 

1101.1. VWOOD: oggi: Come rli- 
I.amino la l.i.nil.a atinnica. co'i 
Fi .mclii-liigi a^si.i 'l: 4 . doma¬ 
ni Gainl.lt. con S Me Laim- 

sx P4 

LMI’EIIO: (.ggi : Tlu' Ri.iinlv 

Killer, con ’l’ Milian A 4 . 
domani: i’er pi.dii ilolliiri an¬ 
cora. con G Gemma .X 4 
INDl’NO: oggi (■ ilomani' All*' 
(II.mie piace ladro, con J Co- 
l.inn A 4 

JOI.I.X’: oggi’ Il magliinco stra¬ 
nieri.. con C. I^iRlwood A 4 : 
domani: Rlilci-l. con L ’l'onv 

S ♦ 

•IONIO: oggi’ Non fuccli. la guer¬ 
ra faccio l’ainore. con (2 .^pa,.!: 
S 4 : dom.ini' Fonie rullare mi 
milione di ilollari e vivre te¬ 
lici. con A Ileplmr-i SX 44 
I. \ FKN'IFI’.; oggi' Le stile ven¬ 
gono (lai seinlfreildii, cm. Fi .in¬ 
cili - Ingr.e-sia F 4 . dom.ini 
'lite i:ililie Fli.ipnian Stoi.x. 
con C l’inmmei X p 

1.1. HI.ON': oggi' Filino (il I 011 - 

(Ir.i. con .A Soidi SX PP. 
iloiii.mi Per il gusti. (Il iitci- 
(lere. con C lidi .X P 

.MXSSIMO: oggi' Fn Illune ili 
dollari, con 'F Ilimicr X pp. 
domani; Inferno a Farac.is. 
con t. Ardis.son .X p 

NEVADA: oggi’ Le spie vengono 
dal semifreddo, con Fra-ieìii- 
Ingrassi.a (* p; domani; Per¬ 
dono. con C C.iselli S p 
NIXG.XRA: oggi' Per nn pugno 
di eanzi.nl M p; dom.iiir II 
tesoro degli inexs 
NI’OX'O: oggi' Il magninco stra¬ 
niero. con C. Fasi wood .x p. 
domani; Riderà, con I. Tonv 

S 4 

NFOV» OLIMPIA; Cmcm.i s.- 
le/ione : oggi: Tulli Insieme 
app:issiona*amen|e. con J 
Andrews yi 4 ; doim.n:' (!li 
amori di una liioiiila con II 
UrrjlioV.i UR 444 

P.XI.I.XUII M: oggi- I.illl • il 
\agabiinilii UX 44 . ilomim' 
La railiila delle aiinlle, con G 
l’epp.iid (VM ; 1 1 .\ 4 

P.XL.XZZO: oggi' Maigret a Pi- 
galle. con G Coivi G p. do¬ 
mani: tlauait. con M. X'oii S\- 
dow DR PP 

PL.XNETARIO: oggi’ l’n inilione 
di anni fa. con R. Welcli .\ p; 
domani' Arrivano i russi, con 
EM Saint SX pp 

PRENESTE: oggi' RIder.i. con 
1. Tony S p. domani' Il ina- 
giiifiro straniero, con C. Easl- 
wond .X p 

PRINCIPE: oggi: Il magninro 
slranlero. con C Ea^twood 
X p. di.in.ml Non per soldi 
ma per denaro, con J l.(mm'>n 
S X PPP 

RENI»: oggi; Perilonn. con C 
F.'i'—111 S p. doni.mi .lolinil.v 
X iim.i. con M D.inion 

(X'.M 'Il X P 
RI XI.TI) : oggi e (Ioni.mi ' Il 
granile rolpi. ilei sette nomini 
d'oro, con P l.erov SX pp 
RI RINO; oggi Mv Fair I.adv. 
con .\. lirphiirri M pp. dmii..- 
nr liran Gesle. en.n G STock- 
well X p 

SPI.ENDII): oggi' Per qualche 
dollaro In meno, con L Hiiz- 
z.-inca A p. doni.'mi ' X'iva 
Gfingn. con G M-iidison A p 
SIT.TANO: oggi' DJango spara 
per primo, con G. Saxon \ p. 
domani' I.e spie vengono ila) 
semifreddo, con Franclii - In- 

gr-isri.-i f ^ 

TIRRFVO: oggi- Kharlonm. con 
I, Ol.vicr IIR PP riomani 
IMp.i ma che rosa hai fatto in 
giierr.!’’ con .1 Coborn SX P 
TRIXVOV: «iggi I due figli di 
Ringo. con Fr.T.i hi- Ingr.c'S'.i 
r p (lorr;’ni' Il vostro siipr- 
r..gpnie FUI. con R \'i.ir.«'li(> 

( P 

TF**FOI O: oggi ) a irnfTa che 
piaceva r Sroiland X'ard eoo 
W Be.itlv X pp. rlonuni 
F-II? assalto al Qiieen Marv. 
con F. Sinatr.i X p 

l I.ISSE; oggi: Per un pugno di 
ran/nni M p; dom-mi; .Xrri- 
vann i russi, con E M Saint 
SA ♦♦ 

VERRANO: oggi: Pap.X ma che 
cosa hai fatto in guerra? con 
J Cobiim SA p. doTTi.-sTii : 
Khartoum. con L- Olivier 

DR pp 

Terze visioni 

XflI.IX: oggi Invilo ad ima 
sparatoria. con X' Hrsnner 
X PPP (loniar.l I.e piacevoli 
notti, con V G.»ssrr..in SX p 
XURIXriNE: rggi «SIS opera¬ 
zione sterminio con A l.’ ,>■. 

X p don,,»:.i II trionfo di I r- 
cole X p 

XRS nVE' oggi IMI? agenti se¬ 
gretissimi. (• Franchi-Ir.g-.is- 
'- 1.1 C p I Quattro dol¬ 

lari di vendetta, con R Wood 

X ♦ 

■XIREI.IO: Oggi- Il pirata del 
diavolo ,\ p. domani II ven¬ 
dicatore del Majas 
.XI RORA; oggi: Ringo il volto 
delia vendrlla. con .A Stetfen 
.\ p. dom.-ini Agente 3o Wal- 
ker operazione Estremo Orien¬ 
te con T Kend.'tll X 4 

C.XSSIO: oggi Papi ma che co¬ 
sa hai fatto In guerra"* con J 
Cobern S \ 4 . domani Dian- 
go spara per primo, con G 
S.>*nn \ p 

f Of OSsZ-O' F?in-o ftl f on. 

dra. con .A Sordi SA pp do¬ 
mani Quei temerari sulle 
macch'ne volanti, con A So.'di 

04 

DEI PICCOLI: Oggi e domani; 

Peler Pan DA 44 

DELLE MIMOSE: oggi; Mark 
Donnei) agrnie Z-7, con L. 
JefTriea A 4: domani; La ven- 
itrita di Spartociu 
DELLE RONDINI: oggi: L'ppcr- 


sevi'ii l'tiiiino il.i ii( ciilcrc. con 
lliitiscimiiii A p- iloiii.iiii i.n 
granile nolle ili Ringo. con W 
Ucig'-r A p 

DriRIX: oggi- The I ililli- Fli.ip- 
man Stori, coii (’ l'Iimimci 
.X p. (Ioni.mi X'ingglii allii- 
cin.iiile. (on .S Uovd A pp 
LLIiURXIlU- oggi Ibi' Iddi.’ 
Fli.ipni.in Siili V, con F l’iimv 
Ilici A p. (Ioni.mi l’ciiclopi. la 
in.ignific.i l.iilr.i, con N U ood 
s X pp 

FXRN’I.SE: oggi' I gringos non 
pcnloiiann X p domini In 
.IV \ cntnricro .1 I.ililti. con 2 
I’ i!clm(>ni|o S \ p 

r.XRtt: l'ggi Snrcli:inil. i nn S 
Ginngci X p. (Inni mi ' le 
spie vengono 1 I. 1 I si-inilri'ililo 
con Fi .inclii-lngi .'issili (' p 
Fili.GORE: oggi Snri-li.iiiil. eoo 
.S Gr.mgcr A P. (lom.mi I .1 
scliiav.i di llagd.iil. con A K.i- 
im.'i .A P 

NOX'UFINE: oggi' La liatiaglli 
del glg.inil. con li Fond'i .\ p 
dom.ini' Dìuiigo spara per pri¬ 
mo. con C; S;i.\on A p 

ODEON; oggi: I due sanriilotti. 

con Fi .'incili - Ingr.issi.i (' p 
dom.ini Superargli contro Oia- 
bollc'is. con K. Wood A P 
ORIEN ri.; oggi' l‘l•rdonll i on 
(■ Fiisflli S p. (Ioni.mi- t;li 
iioiiiiiil (l.il p.issii pesame, con 
•' F.itun .X p 

l’I.RI.A; oggi' li principe guer¬ 
riero. con F Ilestoii /X p, do¬ 
ni.mi \i rivederci Roni.i. coi 
R R.isi cl ,-i p 

l’I.X'IINO: oggi : l’riicinpe l.v 
inagnillca I.Klra. con N Wood 
SX pp domimi' E'arcidi.ivolii 
con V. G;i«i-ni.'m F P 

PRIMA PORTA: oggi- Ojango 
spara per primo, con G S:i- 
xon .X p; domimi' Tlie Kdtiir 
Flijpnian Sior.v, con C. Pliim- 
mci A 4 

PRI.M XX'I’.RA: oggi: Arrivano i 
russi, con E M. S.mnt SX 44 - 
dom.'ini' Per nn pugno di rnii- 
-/oni M 4 

ItEGil.LX: oggi; Rlfin Interna- 
/ion.ilr. con .1 G.'iiiin (ì 44 , 
domimi' Oj.iiigo spiira per pri¬ 
llili. con G S:i\oii X p 

ROM.X: oggi' Tre iloll.-iri di 

pioiiilio: (ioiiiiini l.a nioni.'i- 
gliii di ilice, con R. Ilarnson 

•X P 

SXI.X IMIIKItro: oggi Non 
Liei io la guerra laccio F.iniii- 
re. con C Siiiiiik S p. doniiiiii' 
The Edilir Fliapman Slorv . con 
C l'Ininmcr A P 

Sale parrocchiali 

AI.ESS XNORINO: oggi; Ponzio 
Pilaio, con J M.'ir.ns SM p: 
dom.ini l.a raiiann.i ilrllo zio 
Tom. con J Kitzmiller OR p 
IIEI,I..XRMINO: oggi- I due gla¬ 
diatori domani II lioia di X'c- 
iirzla, con L. Uarker .X p 
ItEl.l.i: AllTI; oggi; Il tiglio di 
Fleopaira. con M D.imiri A p: 
di.m.iin Maia, con C. W.-ilker 

' 44 

FINE SXX’IO: oggi- Sani e Da¬ 
vid. con N Wool.iitd SM 44 . 
(lomiiin T.-imliiiri ili guerra 
Cril.OMIIO; oggi Oiiiamlte .Uni. 
con L n.iv il.i X 4 ; dom.'nii 
I rsiis. il gl.-idtatorr ribrilr. 
con .1 firi'ci SM p 

COEFMIIFS: oggi- Rita la /an- 
zar.-i. c'iii R l’.iv.'nc SX p 
d.'in.iin .Xll’oinlira di iiii.i FoM 

•X ♦ 

FRISOGONO: oggi sam va al 
sud. con E G Rohinsi-.n X p 
dom.ini' Missione speclalr la- 
dv ( haplin. con K. Cl.'itk X p 
OEEI.E PROXINFE: oggi- Qiiat. 
Irò dollari di vendetta, con R 
XVocd \ P 

OEGI.I SCIPIONI: oggi- riposo. 
domiOni. Caccia al ladro, v'on 

C Grani G pp 

Ot)N liosro: oggi' l.a c.!paiina 
dello ZIO Tom. on J Kitzmil- 
Icr OR p domani Sette pi¬ 
stole per i Me Gregor, con R 
Wo, .d X p p 

ERITREA: oggi' Monslmr ( o- 

gnac. con T Cnrtis S p' dn- 


Stefer 

l.’csrrci/’o della anlnlmea Ro¬ 
ma CamikK’iilmo. tiella Sierer. 
che doveva terminare il 12 m.ir 
zo è iiroiogato sino a data d;i 
•slabilii SI. 

Abbonamenti Atac 

I.'.\T.\C eomumea che. a mo 
difica delle dispnsiziniii in vi¬ 
gore. il gioì no 27 maizo (lunedi 
di Pas(|ua), tutti gli ufrici abbo 
namenti resteranno chiusi. .Noi 
giorni successivi e Imo al 1. apri 
le compreso, tali llffiei lesteran- 
no aperti minterrotlamente dal¬ 
le die R alle 20. menile dome- 
niea 2 osserveranno il normale 
orano festivo dalle 9 alle 13,.30. 
Dal giorno 3 ai 10 aprile rimar¬ 
ranno aperti, eome di eonstteio. 
1 soli rffici (Il via .Milano e di 
liirgo .Monteniartini (Dire/ione) 
lon or.Ilio dalle 8 alle 13. 

Mostre 

l-'mii ,il I ,i|iiilt. albi g.illei ut 
«La Cavvapanca >. vi.i del Ra- 
bumo 1(17 .\. |)ci soli, ile di Ren7.o 
Coidclli. albi « Marlbrough ». via 
(iiegoiian.i 5 la nuisiia di seni 
tuie leieiiti di (iiaeomo Manzi! 

Mb't g.illeria del - Cadaim » in 
l’iaz/a Tiimt.’i dt’i Pellegrini 
s'in.nigiiia oggi la per-onale dal 
(littore .Mano Colilello. I.,i mostr.i 
lestcì.É allerta lino .ill'8 aprile. 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




F I D E T 

via torino 160 


III. mi' .Mcrlclto di lll(•//.lnolle. 
con I> D.ip ri pp 

LI FI.IDI.: oggi c ((olii.mi II 
('iiiiip.igno (lini t .iiiiillo, COI) 

Fci ii.owli'l s X P 

I XRNESINX: .>ggi- OSS 117 inl- 
n.ici-i.i ll.ingtiok, (')>ii M 
I‘ll■^.ll 1 gt.|l X p. (Ioni.mi .Xlii- 
lo. i Itc.irii's F 

GIOV’XM. IRXsriVI.RL; 

1 - (lom.iiu .M.v t.iir l.idv, 

X llc|)liillii M 

Gl XO Xl.l l’L: oggi Sani il 


♦ ♦ 

oggi 
(’llll 

4^ 

set - 

v.iggio. con 1’. Kcitli X 4 do¬ 
ni.mi I ( .K'i i.ilori del l.iRii 
il'.irgi'iilii (Il VV Disili X 4 
I.illl X; oggi c (Ioni.mi 1 .1 spa- 
d.i III ll.i riii-i'l.i UX 44 

LI\ ORNO; oggi It.ir.ilili i, con 
•S .M.mg.mo SAI pp (Ioni.mi 
.l.iini-s 'loiit, oper.i/ioiie III E 
l'io) 1, Itii//.in( .1 X p 

MONI E Ol’i’IO; oggi ll.itin.in 
Coll -A VV'i'st X p (1.Oli.mi 
I II ilollaro li onore, con J 
VV.iviic Ult PPP 

MON'ri; 'ZI.RIO: oggi OSS 117 
mln.iccl.i It.ingkok. con .\ .M 
l'ici.iiigi II X p (Ioni mi I.’iio- 
lllo di Rio. (Oli J I’ Mi Ini.> 1 ) 
(lo X p 

N \I IVI ! X : oggi c (|.mi.ini l.a 
l’.iiliita ili'li'impiTo roiii.'iim 
con -s I l'i* ’i '•M P 

NOMI.NI ANO- .>ggi e ilom.in 
V cui inni.I leglie sotto I ni.irl. 
* oli I VI.i-o-i V p p 

NI OX’O ItONN.X OI.IMI’IX' og¬ 
gi l’eriloiio. con F (’.isolli 
S 4 ilom.ini 1 II dollaro il o- 
iiorc. Cl II .) VV ,i.\ Ile IMI 44 P 
ORIONI.; oggi' llase liiii.i i Ili» 
ma lerr.i. con K .linlil X P 
(Ioni.ini' .M.iss.'irro .i l’Ii.iiilom 
Hill, con H Fiillcr \ p 

1*10 \: oggi Invito .Ili nii.i spa¬ 
ratoria con X' Mi.vnnii'.X 44^ 
(lom.'iiii. Il leone di S. M.irco. 
con (. .M F.lll.ile SM 4 
l’io .\l: oggi' Il segreto di Rln- 
go, l'oM J II.irrisoli X 4 

()l IRITI: oggi Dio ronie ti 
amo. con G Fmiiuclti H 4 
dnmmi' M iriiii's s.ingni- e 
glori.!. Coll .1 .Miu-liuin X 4 
KI.OEN roRE: oggi Non sini 
degno ili le, eo-i G Mor.'iiiili 
S p dom.ini .M.-ii Iste ni-IIe 
miniere di re S.ilomoiie svi a 
RII’OSO: oggi' Tesas .lolin II 
giustiziere, co'i 'I ’l'rv on X p 
dom.ini I line gl.nU.Horl 
SXFRO FIftRE- oggi II lor- 
iiieiilo e l’est.isi, con F FTe- 
ston OR pp dom.ini l.a val¬ 
le (Irll'eco loii.-iiile, con K 
Morris .X p 

SAI X S. SXTFRNINO- oggi la 
l.-ima srarlaltn: dom mi Jolin- 
nv Oro. con M D.inmii \ p 
S.XI.X SESSftRI XNA: oggi r 
dom.'itii: Tom e .lerrv per 

qiialrlie fonnaggino In imi 
OX PP 

SALA TR XSFON'TIN X; oggi 
X'ento iiifiioralo del Tev.-i-: 
dom.ini' llalm.-in. con ,X Wcjt 

A ♦ 

SXI.X l'RIlE; oggi' Il.i'e Iiili.-I 
chiama lerr.i. con K Jiidd X p 
doni l'i. I vi.iggi di Gnlilver. 
i-o-i K Mitlio'.vs \ p 

SXI.X VriiSm.l: oggi- TolA r 
l’eppino divisi .y ller'lno F p 
(Ioni.mi Maciste .dia corte 
dello /.ir. ('o’i K Morri.! SM p 
S. t Et IFE: oggi' I mmigoU. c.m 
-X L'siii'rg SVI p doni.-i-ii 
Sliiiiv in giierr .1 
SORGENTE; ogg: Il coraggio e 
la sfida, cori D Bog.-irdc A PP 
dom.ini' I predoni del Saltar.! 
TFZIXN'f): oggi II figlio di Spar 
tanis. con S Rf-rve*: SM p 
do-nini' l.a ra|ianna delln /m 
Tom. Con .1. Kitzmilbr OR p 
TRASTEVERE; oggi' OSS 117 
minaccia Bangkok, con A M 
l’.crangcìi A P 

TRIflNI'.XI E- oggi c doni,-. 
Marv Poppinv. c( n J .An¬ 
drew® M pp 

XTRTI s: oggi |•.^/zl. pope r 
inllole. IO-. .J I <".v ' r pp 
ri.mi 111 sfili., nrll'alla Sierra 
COI) .1 Mi- Cr* .. A p 


amiUMCI ECONOMICI 


I) AUTOMOTO CICLI U. M 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

NOMA 

PREZZI GIIIKNAIJKKI FERIALI 
Validi «ISO al 11 nartn iici 
itnciuai km *9 4 INI 
FI AI àuu-U 1. 1.151 

BIANCHINA « posu • lAòC 

FIAT àuu-U Giardiaeiia ■ 1 554 
bianchina Panoramica • 16U) 
FIAT Tàò t«0-U) a ln54 

FIAT fio rraaformablla • 1 7is 

FIAl 75(j Miiittois a I udì 

FIAT 85© a 2 US 

AIMI.N A IO/» a 2 21» 

sOLKSv'At.tN 120© • 2 MS 

rIAl IIUU-U a 23IS 

ri Al 8.^1 LovidF • 2 ÒHI 

riAI Tarn IS poall) • 2r«« 
r IA I lluu K a 2 MS 

MAI iiiAiUaW iF am I • 2 *'>■ 

rIAl 85o/Soyder •2 151 

i YIA 1 I2A a 2 iiui 

MAI 1 .|(S< N W ir ani) • Ttas 

FIAT 150© a 3 0041 

FIAT IH© LunQa • 3 204 

FIAT 1800 a 3304 

FIAT Ì 8 i« S \V (Fami • 3 404. 

FIAT Z34IO • 3501 

FIAl ZI© Lume • low 

Telefoni- «2«JM2 . «Z5 C4 • fSaJI» 
aeroporto Iniernazionaie Sai V2i 

LAVORATORI aufruravi Buona 
l’a'Qiia offreVi automobili nuo¬ 
vo. occa-one Doti Brandini - 
Piazza I.iboiià. Firenze. 


avvisi sANiraRi 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquiliop 
VIA CARLO ALBERTO «I 




IX>MANDE 
IMPIEGO LAVORO 


I- SO 


ENDOCRINE 


Miiidio e Gabinetto Medico per 1 > 
(1iaeno»i e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze vevsiiali dt 
neutra nerVfAa p*irh!ci. endo- 
crir..i fneiira-l nie deficienze e 
.ir.nmalie -ft'ruaii) Ccr.sulfazioni 
e cure r-ipide pie - posimairinio- 
r.i.di Dottor P. MONACO - RO- 
MX: Via del X'innnzle 18 int I 
'Sianone Terminii Visite e o^ie 
8-12 e 15-I;f. festivi: lò-ll - Tele¬ 
fono 47 11 10 (Non SI curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cnm. Roma I6«I9 del 22*l)-'56 


Medico «pcclallfto dcrmatalova 


DOTTOR 

DàVlD 


PLURIENNALE e.spcnenza diret¬ 
tore vendite primaria azienda 
c(}rnnnerciaie livello mtemaziona 
le. conoscenza anche parlata in¬ 
glese. tedesco, francese, ragio¬ 
niere 29enne. referenziatissuno 
presenza esaminerebbe serie of- 
fertt. Casella 75/0 SPI Torina 


STROM 

Cura aclercs^ntp i«mbuiafurla)# 
senza operazione) delle 

ruAnfiAiM o m¥t wcnirAVc 
kfTVHHVtvi c «ani. inniAvov 

Cura delie complicazioni; ragadi 
flebItL e€»mi. ulcere eaflcoae 
VENERtB. PELLE 
DISFUNZIONI SESSDAU 

VIA (OlA Df RIENZO n. 152 

Tel. SS4 sai Ore f-Tt; feitlTl 9-IS 
(Aut M San n 779/3231« 

^ - 


Al #.>Af 4 
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Domani fsffacllo Olimpico, Inizio ore 15| 


Italia-Portogallo: pronostico per gli «azzurri» 


in campo 


Il Portogallo presenta una formazione più for¬ 
te di quella mandata ai mondiali (ove si clas¬ 
sificò terzo). Ma gli azzurri possono farcela 


La coppa Piacci, prima prova del trofeo Cougnet 


Iko VINCE ARMANI BATTENDO IN VOLATA 






Orfjofjlioso c •iicttro di co 
me un < hiilalyo » sfìai/nolo. don 
Helenio UerTcra non ha gradito 
le critiche piovute sulla rimiry 
naie (sulla < siifi » nazionale!) 
dopo la stentata rittmia su Ci¬ 
pro: e poiché non è un uomo che 
abbia i peli sulla lingua ha vo¬ 
luto esprimere chiaramente il suo 
stato d'animo innanzitutto addos¬ 
sando ogni colpa al terreno per 
la prora poco felice di Cipro e 
poi dicendosi pronto a sfidare 
tutte le migliori nazionali del 
mondo per dimostrare che la 

Per Mazzola sono aumentate le probabilità di giocare: la deci- squadra azzurra (la < sua » 
■Ione definitiva comunque si avrà oggi squadra azzurra!) è in grado di 


Vigilia serena all'Acqua Acetosa 


Magnìfico Bulgarellì 






assicura 

Herrera 


Mazzoiii pili si die no. Herrera, per la verità, 
brnita al quaranta per cento le probabilità di 
averlo in campo aU‘01imr«co ma, a quarantotto 
ore diU match e con.siderato il miracolo delLi 
terapia die ha quasi letteralmente cajiovoUo la 
situazione in una sola notte, iKussianKi bi‘ni.‘ìsi- 
nio. già da ora, invertire i fattori del calcolo 
percentuale: il ses-santa ora. facciamo, l'ottanta 
oggi, il cento U giorno di Italia-Portogallo. 

Visto per di più che a forzare l'eventuale, 
decisione dd « mago » c'è la scappatoia della 
.sostituzione che si cercherà in giornata di por¬ 
tare a tre. Senza contare che Herrera vorrà di¬ 
mostrare d'aver < Untato giu.sto » (in queste cose 
il niLster è vprnmttite fomiidabile) quando lia 
« reitcmtaniente in.si.stito per averlo qui contro 
la volontà dell'interessato (la Pa.squa con la fa¬ 
miglia in Riderà .sareblie .stata un'allettante 
prospetti^) e il parere dello stes.so doti, Qua- 

renghi- 

.Aliliiamo visto Mazzola di buon mattino all'Ac- 
quacctosa: un altro veramente da quello de- 
pre.sso e claudicante dell'altro ieri sera, danb 
minata normale. e.spres.sione serena anche se 
non proprio euforica; il piede sinistro ancora 
fasciato ma ben calzato, ematoma complebi- 
monte as.sort)ito e movimenti iiKiolori andie 
sotto sollecitazione. Attorno a quel piede ci ave¬ 
vano lavorato tutta la sera il dottor Ferrantlo 
e Della Casa, il masseur, con La .scrupolosa so- 
XTìntcndenza del « mago ». E i risultati eccoli 
qui. lampanti, senza dubbio forieri di altri, 
decisivi, miglioramenti: con Mazzola che sgam¬ 
ba. che corre, che palleggia, che s’allena in- 
sonima regolarmente con gli altri per un’ora 
buona. 

Naturalmente non et dà dentro con la grinta 
degli altri e c.ilcia solo di destro: è la prima 
« uscita » dal giorno dell’infortunio e lo stesso 
H.H. vuole andare per gradi: due magari in una 
volta, ma con juicio. 

L'abbiamo a.spctfalo al varco al termine della 
•grinipata. 

— .Allora. Sandro. Mociza o l'Olimpico? 

« Monza no di certo. Per l’Olìmpico decideran¬ 
no loro. .Mi sento bene, molto meglio comun- 
Que di ieri. Dolori non ne accuso più. soltanto 
un certo qual senso di disagio ogni qualvolta 
cambio sul sinistro Qualche movimento brusco. 
Alle 15 di lunedi si gioca il match, e per allora 
credo proprio di tornar normale: o auasi. Poi 
giudichi lleTTf^a; se il mio apporto sarà ritenuto 
d'aiuto io. già che .son gui. son pronto a soste¬ 
nere la parte mia ». 

Bulgarelli imwe è pimpante, .sprizza salute e 
« condizione ». visibilmente compiaciuto che il 
mister lo coccoli o che gli faccia comunque le 
fusa attorno. Come avexa del resto fatto con 
Rivera prima di Cipro. Il bolognese dal canto 
suo l'ha ricambiato con subitaneo adattamento 
ai SUOI sistemi specie durante rallcnamcnto. Una 
ora abbondante, abbiamo detto, di lavoro in¬ 
fenso. e al solito allegro. Si è iniziato, secondo 
usanza, con palleggi, .«catti brevi e lungnì con 
• senza palla, le partite a mano, di testa e dì 
piede (solo il simstro per tutti, il d^ro per 
Riva e Mez 2 <ria) suU'aase minore dd campo, 
una decina di minuti inflne con le due porte. 
Cipro contro il c resto ». 

Tutti alle docce quindi tranne Rivera. Domen- 
fhim. Riva. Bulgarelli e Corso, rattaoro cioè 
che si schiererà contro il Portogallo qualora .si 
decidesse per U forfait di Mazzola. Un supple¬ 
mento di un'altra decina di minuti per t stu¬ 
diare » gli schemi, con Balgardb arretrato. Ri¬ 
vera c Corso poco pili aranti, .sulla stessa linea 
n\a pronti ad inserirsi a turno per le concl.h 
s oni. Domenghini e Riva « pmte » stabih dTet- 
live. 

Dichiarazioni d'obbbgo dei C.T. prima del pran¬ 
zo. Mentre il « mago » si mira a rinfrescarsi, 
tocca a Valcanelli. che dà un po' Timpressione 
riell’addetto ai servizi io^stici: oggi niente al¬ 
lenamento. c ieri pomeriggio tutti ai cinema, 
ir città. Ottimismo per Mazzola che ha fatto 
« pa.ssi da gigante », personale convinzione che 
ce la farà a mettersi in sesto per il lunedi di 
Pasqua. 

Ecco Herrera, L’esordio è dedicato a Bulga¬ 
relli: magnifico dice, e ne loda Tintelligenza. Tot- 
lima condizione di forma, lo spontaneo inseri¬ 
mento nei suo: schemi. Mazzola vion subito do¬ 
po. con La soddisfazione d'averlo sotto Cala, col 
di cui abbiam dotto. E ammicca hirbo e 
allegro, qua.si a la.sctar intendere che ha pec- 
V-*, per ogg:, dopo 

dì che SI dcdicticrà « tranqinllo » all'abbacchio. 

Per infanto, che la stampa gli c tenga su » 
l'avvcnimenfo. che parli cioà dei Portog.allo. una 
squadra fortis.sima. dice e ridice, che in Inghil¬ 
terra ha fauo faville e che dispone attualmente 
di un fi^cla-'w. di un Mazzola lusitano per 
iniondorci: quell'Jorge. ventenne centravanti dd- 
r.Academico di Coimbra. destinato a far k> sgam- 
batU) al grande Eusebio. 


ITALIA 


Sarti 

Nardin Facchelll 

Lodelli Guarnerl Picchi 

(Domenghini) 

Mazzola Bulgarelli 

RIvera Riva Corso 




Slmoes Jorge Jost Augusto 

Eusebio Coluna 

Jose Carlos Raul Graca 

Hilario Moraes 

Americo 


PORTOGALLO 


ARBITR O: Finney (Inghilterra) _j 

Eccolo accontentato. Dopo tutto Io merita: 
perctié il nostro, indubbiamente, ci sa fare. Con 
gli auguri d'obbligo. naturalmente, che questa 
nazionale esca tiene dal gu-scio! 

Un rapalo pranzo, il catfè, e di gran corsa a 
Fiumicino dove, nel pomeriggio, è arrivato l'ae¬ 
reo dei portoghesi proveniente da l^isliona. Die¬ 
tro il direttore tecnico tkimes da Silva .sono 
sbarcati: il portiere Americo, i terzini Morais, 
Raul e Hilario. i centrocampisti Josè Carlos. Jai- 
me Uraca e Collina e eli attaccanti José .Augu¬ 
sto. ArUir Jorge. Eu.seo;o c Simoi*s che forn^ 
ramno appunto la .squadra che affronterà la Na- 
rionale azzurra all Olimpico; completano la co¬ 
mitiva le riserve Vitor Campos. Sialo. Rui Ro- 
drigues. Percs e Manuel Roìlrigues. 

L'équipe portoghese ha disputato ieri ruitimo 
allenamento a Vale de LoIxm. un tranquillo e 
ameno romitaggio a pochi chilometri c^Ua Na¬ 
zionale. Non xn ha partecipato Eu.sebio. a ri¬ 
poso per lax leggero infortunio che non mette 
però assolutamente in dubbio la sua presenza 
all’Olimpico. Dichiarazioni caute, anche se im¬ 
prontate a un certo ottimismo. Come logica e 
bion sen.so appunto suggeriscono. .Auguri di 
prammatica, ovviamente, anche a loro, 

E poi. tanto per essere originale: xinca' il mi¬ 
gliore! 

Bruno Panzera 


Quanto resisteranno gli azzurri? 

Rugby: oggi 
Francia ■ Itaì'm 

Dal nostro inviato 

TOLONE. 25. 

lui brotia notizia che Vltlorlo .Ambron. Il 
bravo trequarti della Partenope non poirA glo* 
rare (la nazionale • azzurra • del rnchy pride 
con Ini una pedina mollo Imporiante dello 
schieramenio) non ha turbalo la serenil-x nel 
clan italiano, danni Ilei llono. il tecnico, e 
corso al ripari chiamando in squadra Salmaso 
delle fiaitime Oro. che adìancherà cosi il com- 
paKno di club Hrppc Martini 

.Atira novità all apertura: Soro, nell allena- 
loento di ieri ha rivelato alcune Incertezze e 
Del Dono ha credalo hene di non holiarlo nella 
fornace del match di domani preferendogli fjlanl. 

La squadra, dunque, e cosi falla partendo dal- 
l'esiremo; Modonesl. Troncon. D'.AIberion. Mar¬ 
tini. Salinaio: Giani: Conforto; Degli Antoni. Di 
Zitti, llollesan; Mazzncchelll. Gargiali: Belli¬ 
nazzi. Mazzantlnl. Prosperini. Martini e Salma- 
so avranno il compita di conirare Gacha.vsln e 
Darrouy mentre Degli Antoni funzionerà da 
7'/8. Il nostro • pacco > cede a: francesi <0 chi¬ 
logrammi esatti, e di questi la metà la paghiamo 
nella testa di mischia. 

Stando rosi le rose il dilemma f II segnente: 
quanto resisteranno I nostri dilettanti? E' ovvio 
che nn discorso di qnrsio cenere prelude quello 
riguardante il risniiaio finale del match. .A que¬ 
sto proposito nel clan azzurro non ci ti fa illu¬ 
sioni. perché negli Incontri di rugby tra Italia 
e Francia non é il risultalo che conta bens) la 
prnva di orgoglio di cnl saranno capaci I ra¬ 
gazzi. E di cip credo si possa far credito agli 
azznrrl. 

La nazionale francese si schiererà domani con 
questa formazione: Vlllepreux; Arnaudet, loia. 
Gacha.sstn. Darrouy; U Camberabero: G. Cam- 
berabero; Ruperi, Herrero. Siijar; Fori, Danga: 
Grnarin. Cahanler. Berejnol. Arbitrerà mister 
Morgan, del Galles. 

Piero Saccenti 


regolo 


LONDRA. 25. 

L’t^uipaggio di Oxford ha 
battuto nella tradizionale regata 
sul Tamigi quello di Cambridge. 
Quella di oggi era la 113. edi 
zione della popolare gara. Gli 
universitari di Oxford, che ave^ 
vano due potenti vogatori ame 
ricant nel loro otto, si sono im 
posti cxisi per il terzo anno con 
secuiivo, impresa che non riu¬ 
sciva dal 1913. 

La tradizionale regata si svol¬ 
ge su un percorso di 7 chilo¬ 
metri. 





tener testa ad ogni avversario. 

Cerio non è facile dire se In¬ 
ghilterra e Germania risponde¬ 
ranno allo sfida di Herrera: cer¬ 
io che comunque ci varrà del 
tempo per mandare in porlo gli 
arcorili relativi. Pazienza, sem 
bra dire Herrera: vuol dire che 
nel frattempo dovremo acconten¬ 
tarci del Portogallo, terzo clas¬ 
sificato ai mondiali, che sarà di 
scena il qiorno di Pasquetta al¬ 
l'Olimpico. 

L'ntleqgiamenlo un po' irnpa- 
zieiite ed un po' snobi.stico di 
Herrera non deve far credere 
però che sottovaluti i lusitani: 
sa benissimo invece che si trat¬ 
ta di una squadra forte, forse 
anche più forte della .squadra 
che ha giocato in Inghilterra in 
quanto il portiere Americo sem¬ 
bra migliore di José Pereira e 
di Carvalho (i due che si alter¬ 
narono ai mondiali), lo < .stop 
pe » Raul é meglio e più giovane 
di Germano (ritiratosi daU'alti- 
vilà). il centro avanti Jorge. il 
giovane studente di letteratura 
non avrà l'esperienza di Torres 
ma pare sia la grande promessa 
del calcio portoghese. 

Rivelatosi quest'anno nelle file 
dell'Accademico (che ha trascina¬ 
to al secando posto in clas.sifica 
a quattro punti dal Benfica) Jor- 
ge ha preso a segnare goal a 
valanghe balzando in testa alla 
classifica dei cannonieri apprcv 
fitlando anche dell'appannamento 
di forma di Pusebio, tornato con 
il morale a pazzi dall'Inghilterra. 

Ed anche quando la c perla ne¬ 
ra » del Mozambico è tornala 
sullo standard abituale, ricomin¬ 
ciando a folgorare le reti avver¬ 
sarie e riportandosi in vetta alla 
classifica dei cannonieri. Jorge 
si è mantenuto all'altezza della 
sua fresca fama, conservando il 
secondo posto tra i goleador. 

Si aggiunga che il Portogallo 
sembra venire in Italia con se¬ 
rie intenzioni, come hanno di¬ 
chiarato l'allenatore Comes Da 
Silva (che ha preso il posto di 
Otto Gloria) ed i giocatori 
(< Dobbiamo difendere il presti¬ 
gio legato al piazzamento d’ono¬ 
re ottenuto in Iiighilterra »). co¬ 
me sembra confermare la pro¬ 
messa di un premio partita 
straordinario ai giocatori in ca¬ 
so di risultato positivo: si vedrà 
in conclusione come l'impegno 
non sarà dei più facili. 

Eppure crediamo che Toltimi- 
smo di Herrera non sia infon¬ 
dalo: un po' perchè presenterà 
uno schieramenlo più logico ol- 
TOlimpico (con Rivera ala con 
compiti di punta, con Riva in 
funzione di goleador, forse an¬ 
che con Ma.^zola. mentre o cen¬ 
tro campo giostreranno Corso e 
Portogallo è una delle squadre 
Portogalloè una delle squadre 
che giocano e lasciano giocare. 

E' una avversaria insamma fat¬ 
ta su misura per la nazionale 
italiana che contro squadre di 
questo tipo ha sempre brillato 
(redi gli incontri con il Brasile), 
al contrario di quanto è acca¬ 
duto contro avversarie più mo¬ 
deste (come Cile. Svizzera. Ir¬ 
landa, Corea, Cipro). 

E come se non bastasse anche 
la tradizione è favorevole agli 
azzurri che -''u 3 incontri dispu¬ 
tati con il Portogallo ne hanno 
vinti sei perdendone solo tre: 
e quel che più conta su 4 in¬ 
contri giocati in Italia ne hanno 
vinti quattro! 

In concìiLsione dunque il pro¬ 
nostico è tinto di azzurro, come il 
cielo di Roma incredibilmente 
terso e pulito di questi giorni: 
e la vittoria slattala dovrebbe 
essere accompagnata anche da 
una prova convincente sul piano 
tecnico, dovrebbe coronare uno 
spettacolo ad alto livello quale 
promette il valore delle due an¬ 
tagoniste. come è necessario per 
giustificare le ambizioni di Her- 
rera. per riscattare la prova di 
Cipro, per rilanciare degnamente 
la rinnovata nazionale italiana^ 
.Alè azzurri! 

Roberto Fresi 

La partita in TV 

La partila Italia-Portogallo sa¬ 
rà trasmessa in diretta in TV 
con inizio alle 14.S5 (telecronista 
Nicolò Carosio) con esclusione 
della zona di Roma. Ci sarà 
anche la radiocronaca sul pro¬ 
gramma nazionale (radiocronista 
Enrico Ameii) sempre con inizio 
alle 14.5S. 


Oxford vince lo 
trodizionole 
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DANCELLI Domani gala alle Capannelle 

E DURANTE Savana favarila 
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ARMAMI ha vinto la prima 
prova del trofeo Cougnet 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 'i.i. 

Luciano .Ariuiini, il suriinu- 
dente vincilore dello .scor.^o Ci¬ 
ro di Sardegna, è tornato alla 
ribalta ludl'odu'rna Coppa l’Iac- 
ci. soffiando il siuct-.sso sulla 
linea del tragii.irdo a .Miclicle 
Dancelli. I.’airivo è st.ito l'uni¬ 
co tiioiiienlo c-iiio/ionante di que¬ 
sto sabato ciclistiio clii» lia vi¬ 
sto gli clementi più quotati cor¬ 
rere in un fazzoletto, stretti 
uno all'altro come se voles.sero 
ripararsi dal xento (he solliaxa 
in si'iiso contrario alla cor^a. 

Un’arrivo emozionante, diiwa- 
ilio. .M.ehele Danielli. (t-C.amen- 
te il più combattivo dei camirio- 
ni. runico che ha dato sfoco al 
suo terni»erainento di lollatore. 
aveva guadagnalo sul rettilineo 
ueii'.Aiitodromo un vantaggio lie 
ve. lievissimo, m.i sullicienlt' (a 
vista d'occliio) per a.cgiudicar-ii 
la gara. Ai cento metri. Uancel 
li sé giralo, ai trenta era an¬ 
cora in testa, e s'è giralo altre 
due volte: inline .Armani. .staf¬ 
fetta dei gruiuro teso nello sfor¬ 
zo del recuiiero. l'ha agguant.i- 
lo e superato nettamente. Una 
corsa che s’è decisa sotto II te¬ 
lone. E Dancelli. infilato allo 
spiedo come un tordo, non ha 
cercato scuse. 

« /I ientatii'o aH'in'tzio del cir¬ 
cuito e soprattutto lo scatto per 


Annullata la 
Parigi-Bruxelles 


BRU.XELLtlS. 2.5. 

I.a corsa ciclistica Farigi-Bru- 
xelles per profcssioni.sti. in prò- 
gl anima il 23 aprile, è .stata an¬ 
nullata dagli organizzatori ì qua¬ 
li hanno giustificato la loro deci¬ 
sione (H>n le ditiìcoltà incontr.ale 
nella scelta del percorso della 
prova. Il ministero dell'^inlerno 
belga aveva invitato in prece¬ 
denza gli organizzatori a dare 
la loro preferenza a strallo se¬ 
condarie. In questo caso, il per¬ 
corso sarebbe stato nettamente 
più lungo del previsto e gli or¬ 
ganizzatori, anche in coasidera- 
ziotie delle esigenze attuali del 
ciclismo, hanno pertanto rinun 
ciato alla gara, giunta alla cin- 
quantatreesima edizione. 


Nel Trofeo » Navigli »» 


la Duprez prima 
nei WO m. dorso 


Deludenti le prove deirintramonta- 
bìle Kikì Caron primatista mondiale 
e della fuoriclasse inglese Lud grave 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2.5. 

Benedicte Duprez. la giova¬ 
ne numero due di Francia, è 
stata la protagonista della gior¬ 
nata di ap»rtura dv! Trofeo 
Internazionale de: Navigli a 
.Milano. Nella gara più ati(sa. 
i Ilio dorso, che xtxieva allì 
mate le tre prime cia.sMficale 
degli eiiropsù di Ulrtxht. l in- 
tranioiitabile fotogrataUSsima 
Kiki Caron. già primatista 
mondiale. ringie.«e Linda Lud 
grove. a suo lemptt mondiale 
aneli es.'.t. e la numero un.x 
del nuoto romeno Crisiina Ba 
laban. la Duprez ha .sbaraglia¬ 
to il campo. II tempo non è sta¬ 
to eccezionale r9 '5. ma lo 
choc, nondimeno è stato fortis 
simo. in pratica la vittoria del 
la gioxaiK? france.se — imba 
razzali.ssima al momento di sa 
lire sul gradino più alto per 
la premiazione — sanziona de¬ 
finitivamente la .sua a.scc.sa nel 
rango dei valori mondiali; san¬ 
ziona anche, forse, il principio 
della fine di un mito. 

Kiki Caron ha dovuto accon¬ 
tentarsi del secondo posto 
(riO”); a fatica la grande nuo¬ 
tatrice la più spiccala perso¬ 
nalità del nuoto di Francia 
dissimulava, sia pure dietro 


modi cortesi, la propria sor¬ 
presa. Terza c stata la Hala- 
ban (l'io'2) Linda Ludgrove 
— un proprio terremoto la ga¬ 
ra — è finit.ì addirittura quin 
ta coi tempo di 113 '. 

Nellaltra gros-.i gara della 
giorn.'ìt.i. i -tU) s i. Claude Man 
donnaiai campunie.ssa eurojx-a 
e primati.'ta della di.stanza. ha 
fatto puntualmente* rispettare 
il pronostico, precedendo di 
circa tre metri la tedesca del 
l Esl Heidi Neubaiier. 

Tempo della xinciirice. che 
ha condotto e.'Senzialmente una 
gara d’atte.sa. senza precKCu 
parsi c-cce,s.six amente del risul 
tato tecnico. •C.53 '4. l'altra ex 
primatista dd mondo Stella 
Milchell, si è imposta nei 2itu 
rana in 2-50'.3. davanti all.ì 
tedesca deH'Est Mansel. nei Kxi 
farfalla significativo succe.sso 
di un'altra tedesca della RDT. 
la Lindner, nclFottimo tempix 
di r8"4. Nei 200 misti, infine 
splendido assolo di Sabine 
Steinbach (RDT) davanti alla 
connazionale Pechstcin e alla 
francese Dorlcans. 

a. V. 


anniitiiggiurnii nel finale, mi 
hanno strocatn. Credevo di farce 
Ut egiiaìmenle. ho dato tiiltn 
quello che potevo dare, ma ai 
cento riieiri. iiuando mi sono gì 
rato per la prima volta, ho ra¬ 
pilo che non re Tarrei falla, l’e 
ilalare contro vento è uno sfor¬ 
zo lie.-iliale... ». 

DaMccl!i, .atleta generoso ni 
ref iesso, continua a correre nt*l 
niixlo elle preferisce, eiin'' andati 
do allo sbaraglio, i;ia .stasera, ri- 
pt'ii'-.aiido airepisoilìo coneinsìxo 
(Iella (,'oppa l’I.Kci iirolr.aliilincn 
te il eanipioni' d'Italia convcMà 
(he l'all(-<a s.atelila- st.it.a l'ar 
ma niiglioi** |s-r gi(K-arsi la cit 
tori.! in colala. Oppnre .Micln-.e 
non si iìila pii'i (l(-lle sue (|m.i1 ta 
di » sprint(*t ? t. 

(,’tii gioi.sce. natni aliiK-iite. è 
.■Altnani. Il ragazzo di Baldini. 
vittorio-:() a .Monaco e in Sar¬ 
degna. f(>steggi.i il terzo Irioii 
fo. l'n he! colpo per nn coir! 
(loie ch(* non appartiene alla 
schiera de; campioni i ((it.ili <(o 
me già (letto) hanno l);ittn'o Iti 
liacra. L'eccezione si chiam.i 
Diinedli iKiicht» gli Adorni, i Hi 
tossi, i Tactone, ed i Ziholi (• i 
Durante si sono lien guardati d; 
u.seiri* dal guscio. 

Una sfid.'i incolore, mia gara 
nU italiana. Niente di liello, in- 
soinma. Sfogliando il Laceuino 
tornano alla mente le prime 
■scliei maglie .sulle stradine delle 
verdi colline romagnole dove si 
mostravano Dalla Bona. Tampie- 
ri. Bitter. Armani. Durante. Po- 
lidori e qualche altro. l,a gior¬ 
nata era splendida e fin troppo 
ventilata. 

Da ricordare, il nastro ro.sa 
.sulla ammiraglia della < Salami 
ni » per la na.scita della primo^ 
genita di Bruno .Mi'alli. Il i)!o- 
tone procedeva romp.atlo lungo 
i tornanti di F’.-isso Bordona e 
nella di.sce.sa su Fontanelice il 
terzetto .AIr-ca.MonliA'igna sollc*- 
rifava ima finindirina di uomini 
fra i (piali Hito'-si. Diirante. I);in- 
celli. .Adorni. De Rn^';o e Tac¬ 
cone. Poti’va essere l'inizio di 
una bella fuga e invece si trai 
lava di un semplice spnnU). 

.Mezzogiorno caldo sulla via 
Emilia. Baldini junior allungava 
nei pressi di (',.a«l(‘ll)o',r>gnese e 
veniva (k>ì aniancato dal emmpa 
gno di .cipiadra Brnedclti e dal 
l'isolato Frari/(tti. Uo! jxrme'iso 
de! gni|>i>o e i fri* s'.irrendc\ .ino 
g .avano di '2 4.5''. m.a era iin'azio 
ne d(-«|in,ata al fallimento. In 
fatti a Marradi, all'atlncro del 
.Minile r.arnevale. cedevano K.al- 
dini e Benedetti, imitati ben pre 
sto da Franzetti. In .salit.i av.in- 
zavano Neri. Polido'-i e Campa- 
gnari che as.<^mT.evano il coman 
do insegniti da Ballali in (lisce 
sa. Ba!lini nizzolava in curva e. 
si rialzoiva con pcxhi danni e a 
Riolo (chilomt'tri I.5I) la situa¬ 
zione era la seguente: i tre. a 
45" Ballini e a 145 " il plotone. 

Di nuovo a Castellxiiognese e 
infine Iiixg.i. e precis.in.ente i 
dieci giri sull anello deirauto'lto 
mo. Kalhni finiva r.c-ila morsa 
del gruppo e I tre s'arenrterx-ano 
aH'inizio del secrmdo g:ro. .At¬ 
taccavano Dancf-Ili e Passuello ai 
quali si agganciavano Ziliol; c 
Guerra. 11 q'iarteito terminava iì 
quarto giro con .51". Il \-ento fre¬ 
nava la corsa e il vantaggio di 
Dancelli e soci s; rivelava in- 
sulficicr.te. Tutti inseme alla 
conclusione del sfttur.o giro. .An¬ 
cora 15 chilometri. Niente nell'M 
lavo giro. id(in rei nono. Vo¬ 
latone generale, allora? 

VediarTiO. .NCiia parte alta dei 
circuito, sullo .strappo detto d»-.- 
la « .Scuola Agraria » Darrcelli 
schizza fuori dal plotone. .Man 
cane un pam d. chilorretri alio 
striscione d arrivo e Michele è 

SOiO Cori un crirì> 0.1111 ÙI mt-lrj. 

.solo neirultima cuna, solo sul 
l'ampio rettiiineo. .Ma il gruppo 
incalza e Mirheie ha speso tut¬ 
to. .Michele si alza dal sellino 
.s; gira e si ricrra. e il gruppo 
viene a x arti m progre.ssjor.e. 
.Add.o xattoria rx-r il ragazzo del 
la Vittarieiio. Ecco, infatti. .Ar- 
mani che gii piomba addosso ai 
10 mc-tri. .Armani passa come 
una freccia e xance. .Arman. é 
felice e Dancelh sj vergogna di 
piangere, 

Gino Sala 

♦ 

L’ordine d’arrivo 

1 ) Luciano Armani (Salamlnl- 
Luxor) che compie I 20t chilo¬ 
metri del percorxo In ore S.Syil" 
alla media oraria di Km. 37474; 

2) Michele Dancelli (Vittadellc), 

3) Adriano Durante (Salvarani); 

4) Marino Basso (Mainelti), S) 
Vincenzo Mantovani (Salamini- 
Comet), 6} Mealli, 7) Vigna, t) 
Soave. 9) Bitossi, 10) Zilioli, 11) 
Grassi, 12) Passuello, 13) Ador¬ 
ni, 14) Guerra, 15) Taccone. 1é) 
Monti, 17) Mannucci, tutti col 
tempo del vincitore; 18) a pari 
merito, sempre col tempo del vin¬ 
citore, sono stali classificati: To- 
sello, Ritler, Dalla Bona, Ballini, 
Panizza, BattislinI, Chiarini, Por- 
lalupl. Da Rosso, Anni, Knapp. 


neir«Elana 


L'annata i las.si( a del galopiKi. 
d ((|)0 le prove di assaggio del 
Pisa i* del Firenze, tutte e due 
disputate sul Prato degli Escoli, 
coiiosi e domani uno dei suoi ap 
piintaiiK-nti d'ohbl.go, il Premio 
Kli'iia sui Itihti mitri lii'lla pista 
pii cola ilelic (‘apanni-IU-: il jien 
diint (i<“ll(“ Mille (Ihinii- inglesi. 
A ehi andrà la parte più sd.tari 
zio-a (lei 15 milioni i- rotti in 
palli»’’ K — interrogfitixo amor 
pili aflaseinante quale valore 
a\ià ili laurea dell Eli na: avremo 
alia ribalta una fnorii lasse degna 
di T.idohna? 

II pmhlema no'i è dei i>jù fa 
(ili da risolvere. I.a favorita 
liOiihligo (‘ vomiiiupie Sovana (da 
Hotlieelli — lino stallone (he sta 
diventando di miHla al t(.‘rinine 
della carriera — e .Siianat. vinci 
tri(e del .Saccaroa suH’ottima Ja 
copoia. anche se ottime chauces 
di'hhorio e,ss('re accordate a Sierni 
iTissot e Sciarèt che recente^ 
mente a Jacoirola ha ceduto di 


ixxjnssiino e a Dolina iiia ,S'. 
Crespili e Domiiiirai, min e»: 
soldinnn clu* h;i vinto ',1 sola 
corsa disputata. Iiattenilo linoni 
maschi come Dom. I.ug.irm a 
A'errazzano. D'altra parte non 
I)ii(') es.sere traseiirata .-Aii' du 
Temps (da Priiicillon e Aitiimei. 
ehi* d()|io il Mii(i-s-(i milanese 
(lei Criterium n.iziiinale non Ini 
|)iu trovato una hnonii gioii).d i 
le qiK'sta ixili'ehhc esst'K' anche 
lina (limostra/iniie non di classe, 
ma di oltimera precocitàV 
Resta in scniieria, inxcee. I.i 
dormelli.'inii .-Anielhi Rosa ■ da 
Kxar e .-Angela l<ucel!;i ). s(,-p| 
lastra del derbijuinnrr .-Appiani: 
dolio un lavoro mattutino (‘he 
fiiccva ben sperare, infatti, la 
cavalla ('■ rientrala in bor leg 
germcnti* risentita, e con tetta 
prohaliilità verrà subito tia-fe 
rita a .Milano per attendete nel 
le Oaks quelli* che avrelihi'm 
dovuto essere le sue avversari' 
di domani. 


I campionati UlSP 
di corsa campestre 


Ferrara vince 
a quarto tìtolo 


S CROCE SULI.'.AHNO. 25 
C'entorniarant.i ginvani. divisi 
In -i categorie: ailieve (femmi¬ 
nile 1 , allievi. Jiuiiores o senio¬ 
res iinasrhili) lianno partecipa¬ 
to ai C'ainpion.'iti iialiani di eor- 
s-.-» eampestie deiri'l.si'. Il risul¬ 
talo piu iinpertanle (■ stalo oi- 
teniilo d.i .Alliljeri'i Ferr.*ra. il 
giovane portacolori d>-ll t'I.SI-* ili 
Firenze efie ti.i eonquisTalo per 
la (piarl.a X'olla ons'-eimva il ti¬ 
toli* n;»zi(>n.al(* dell.a calegoria se¬ 
niores. confermandosi un mieta 
ben dolalo 

Alliert» Ferrara iia 28 anni. 
t- un mezzadro die gareggia con 
passione da olire otto anni riel- 
i'atletica i'ISP e ha disp’iiato 
oltre .'100 corse, vincendone 20. 
f'Ii altri titilli in palio sono an¬ 
dati a Cagnolati F'abrizio di 
Reggio Emilia per l.i categoria 
allievi, a Biagi Giulio Cesare 
quello degli juniores. mentre il 
titolo femminile é andato alla 
romana Paola Sacco di 13 anni, 
(questi i risultati, 
rairgoria allieve, metri 700: 


1) l’arrl.'i Sacco (Cl;sP R..ma- 
rStV’R. 2) Leonarduzzi (.'Inara 
(ITSf* Milano) 2l)r‘: .d (i:iit-lln 
(rri (UISP Modenai 20f(, 
I.ombar(:i Glori.t ll’I.Sf' .Mode- 
ria 1 2()T"I; ài .MaruHsiii Girss:- 
r.i (Iqsai 2'0a'.'i. 

Calegoria allievi, metri 1 (lOd; 
li Falirizio (.'agnolatl (fisi* R 
Emdia) :-l’2.J' t); 2) Kraneo .Simon- 
em; (I.ivorno) K :iU '; .'t 1 Giam¬ 
paolo Vincis (Livorno! tfl‘ 
■il Luigi f'nlagi (Viareggio’ 
;C-i5"3 .Si Alessandro Po (Hoto- 
gnai 8'.‘i7". 

Caiegorla Juniores. metri fi (lOO. 
I) Giulio Cesare Itiagi <R. Km: 
Ila) !7'24"5; 21 Anrlrea M.ire.in. 
(Firenze! 13'07"2; :i) Hocco ?.!•“*- 
Sina (Siena) 18T7"(:: ì* l.in-i.ino 
liì Lupo (Pisat .3» Car¬ 

lo Pedroni (R. Emilia). 

Categoria seniores, metri fi (MKi 
1) Alberto Ferrara (Finnzei 
17'20"1: 2) Severino Caric.-i 'I a 
Spezia» IH'-iO"; 3) Mano Fran- 
rioni (Riccione) 4) Be¬ 

nito Tirli (Milano) i:7'.-.o"7 


VACANZE LIETE: 


MISANO ADRIATICO 

(Gestione E.T.L.I. . Modena) 

Hotel Ghiriandina • Via Liguria 

Bassa stagione: L. 1800 — Alta stagione: L. 2200 - 2500 
(tas.=:« IGE. cabine al mare comprese) 
RICCIONE RIVAZZURRA DI RIMIRI 

fGestiore ET.L-I. • Modena) IGestiofu» ET.LI. - .Modena» 
Pensior.e c Tre Rose» Pensione S-sratoga 

Vi» Cavalcanti. 10 Via Biella. 5 


Bassa stagione L. 1500 


Bassa stagione L. 1800 


Alta stagione . L. 1800 • 2100 : Alta stagione . L. 2200 - 2509 

(tasse IGE. cabine e tende (tas.se IGE. cabrne e tende 
al mare comprese) ! al nrArc comprese) 

Informazioni e prenotazioni: E-T.LI. - Via S. Vincenzo, 14 
Telefono 23418 • Modena 


RICCIONE 

HOTEL MADDALENA - VIALE DANTE, 307 - TEU 47 573 


camere 

tetiza 

termi 


carr.ere 

cm 

teii'izi 


Giugno e aettembre.I- 1600 


Luglio da: 1* al 10 .- 2 000 2 2iX> 

Luglio daini al 31.» 2 300 2 500 

Agosfo dal l«al20...*>> • 2 500 2 70) 

Agnem dal 21 al 31 * 2 200 2 400 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40'^; da 0 a 10 anni ridu¬ 
zione 25 "i; al bambini è garantito li posto-Ietto. IG E, V.asa 
soggiorno, cabine al mare. «ervIzJo compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMIUAN.A 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: UDÌ. - A'ia 
Lovoletl, I - Modena - Telefono 22 909 


PF.N'SIONE GI.AV0M:CCI via 
Feiraids 1. RICCIONE Giu¬ 
gno-Settembre 1 400, dall'l al 
:0-7 L 1 7CO. daIl :i-7 al 20-7 
L. 1.900. dal 21-7 al 20-3 Li¬ 
re 2 200. dal 21-8 al 30-8 Li¬ 
re l.TOO tutto compreso. :co 
metri mare. Gestione propria. 
Prenotatevi. 


1 


* LA VIA SICURA... 
^1 un adesivo per dea- 
gj tìere sicuro; 
super-polvere 

S^ORASIV 

F4 l'IllTUlUlll AIU CcNTIlll 





































PAG. 12 / attualità 


cTomenfca 26 marzo 1967 / l'Unità 


a colloquio con i lettori 


I «:tascabili» della settimaaa 


Ma è vero che ì comanìsti si battono 
solo per le categorie più forti? 


C ome si realizza in Italia il diritto allo studio 

Basta la buona volontà 


Come far andare avanti | ottenere la laurea? 

anche i più «diseredati^ i 


Cira « Uniti », 

Il lettore alettandrino che II 
scrisse dicendo che non difen¬ 
di più i diseredati, non ha tor¬ 
to due volte, come gli avete 
risposto, ma ha bensì tre volte 
ragione. Ho lavorato per cin- 
quant'anni e di «sperienia ne 
ho fatto Tin troppa. « l'Unitì », 
ad esemplo, dice a quel lettore 
cne quando una categoria va 
av.siti, avarila anche l'altra Sa¬ 
ra giusto, ma « coma » avarila? 

lo lavoravo in una piccola 
aiieiida industriale, i non ricor¬ 
do piu se nel '64 o '65 le pa¬ 
rche vcnniru aumentale del 4 
per cento. Prendevo 48 mila lire 
al mese; quanto fu il mio au¬ 
mento? Ben poco, e comunque 
la metà deH'aumento beiieficia. 
to da coloro che già guadagna¬ 
vano il doppio di me, ed un 
lerjo di qurllo d- coloro che 
gii ptiiic'evi no Ire volte piu di 
me. E questa è un po' la situa¬ 
zione di tulli 1 lavoratori che 
lavorano In piccole aziende do¬ 
ve, tra l'altro, si à più sfrut¬ 
tali che altrove. E questo stalo 
di cose, poi, lo pagheremo an¬ 
cora di più quando saremo in 
pensione. 

G. P. 

( Trieste ) 


f « disorc'dtttl » .srtno piir- 
trrrppo tinti dolrirtisii nuilia 
cicliti vitti Itiiliiina. Hcnc Iti 
ipiindi il critiiptit^iKi fiitrri/i 
qiiiindo fi ricordii le cdm- 
dt/ii)iii diaiiiiiiaticlic nelle 

(pltlll si tritVtllHi tlllr (liti (II.' 

Kt in Italia \a^te ctite^in le 
(ipeiaie hi \i e da a';<;iiiii- 
t;t;re per ((implelate i| cpia- 
tirn dc-l « diseredtiti e. il 
draniina dei pensirintiii. de- 
Itli etnigrati. di lutti i luvn- 
ratori privi di occupti/ione 
.stabile, dei ginvani trnppn 
.spe.s.sc) costretti a lavori, 
non .solo insiitlielentenieiite 
retribuiti, ma che non ga- 
raiiti.scono nessuna forum- 
/ione professionale. Denun¬ 
ciare tutto ciò, combatterò 
perchè spari.scano dnH'lialia 
queste situa/.iorii ornmi in¬ 
tollerabili è dovere di ogni 
cornuni.sUi, di ogni democra¬ 
tico. Il nostro Partilo da 
tempo cerca di mobilitare 
le proprie energie per muta¬ 
re questo stato di cose. .Nei 
primi due mesi di quest'an¬ 
no le uniche due manifesta- 
/loni di carattere na/iotiale 
promos.se dal Partito lian- 
no avuto lo scopo di impe¬ 
gnare le nostre organiz/a- 
/loni .sui temi dciremigra- 
/.ioiie e delle pensioiu, (pie- 


Per la auto a circuito 
di raffreddamento sigillalo 

E’ ora di 
togliere 
Fantigelo? 

Cara « Unità m, 

avrei da porti un quesito ri- ’ 
guardante i motori. Nelle auto 
a circuito di raffreddamento si- i 
gillalo è conveniente togliere ^ 
l'antigelo all'inizio della stagio¬ 
ne calda oppure si può lasciar¬ 
lo? Nel libretto istruzioni che 
accompagna la mia auto si par¬ 
la di cambio ógni due anni, 
quindi sarei orientalo a non to¬ 
gliere il liquido anti.jelo. 

R M. 

(Grosseto) 

E’ inesatto ciucder^i .se 
sia necc'>sario toghe*»- l'an- 
tigelo. airini/io della stagio¬ 
ne calda, nei moti>rl a cir¬ 
cuito di raffreddauK-n'o si¬ 
gillato Infa'ti 1 cir( uit; di 
raffreddamento s;.^i;;;^;, so¬ 
no dotati di un.i .--pc'i.ile 
miscela refrigerante (he ha 
particolari iloti anticoiige- 
l.anti che le --(ino conferite 
da alcuni suoi componenti, 
i qu.ah ne abbassano :l pun¬ 
to di congelamento a — JO- 
— 30 gradi centigraiii. ftin 
/ione che viene athdat.i ai 
normali antigelo nel caso 
dei circuiti in cui i! liquido 
che sottrae il calore ai mo¬ 
tore e i'acqti.i potabile. 

Bene fa quindi il nostro 
lettore a non sostituire il 
liquido refrigerante, aitenen- 
do.si alle norme tirt-s.r-.tte 
dalla C’as.r costnittri(e 

E’ «olo raccoTn.uKlab-.’e il 
controlìo periothco d( 1 li¬ 
vello nel sfrb.itoio .su ipìe- 
mentarc trasparente, d; cui 
sono dotai 1 1 circuiti in (pie- 
stione. allo .scvipo rii f;.r ri¬ 
pristinare il livelhs stes-,> ria 
un.a stazione di .servizio sp.»- 
ciahzzata qualora oso sia 
sceso al disotto del segnale 
di livello mimmo: in qu -sto 
caso sarà opportuno re :ne- 
dore un l'ontrollo rii t.iito 
rimpianto di raifrtdoa- 
mento. 

Può accidentalmente veri 
fìcarsi un’avana .sena allo 
impianto di ratfrcfiri.in.ento 
che determini un.i noi cv ole 
perdita di liquido. In que 
sto caso, e solo in qiu-sto 
ca.so, è giu'-tificato e nct-es- 
.sario l intcrvento immediato 
del guidatore che dovrà 
riempire il circuito di ac¬ 
qua potabile, rispettando 
scrupolosamente le norme 
prescritte dalla Casa. 

G. C. M.4STRGP.\OI.O 


Cara u Unita », 

l'argomento lollevato dal letto¬ 
re Braggio a propoiito della icar- 
la attenzione che viene presta¬ 
ta alle categorie più disagiate 
non è da sottovalutare. L'argo¬ 
mentazione che da circa cinque 
anni viene ripetuta e che « l'Uni¬ 
ta » per l'ennesima volta riba¬ 
disce ( u se va avanti una ca¬ 
tegoria, dietro avanzano anche 
le altre»), in teoria può an¬ 
che convincere; ma l'esperienza 
dice poi quanto essa sia doma- 
gogìca e non corrispondente al¬ 
la realta. 

Faccio degli esempi pratici. 
Noi falegnami -—- e in genere 
tutti gli operai dipendenti da 
aziende private; tes--ili, cerami¬ 
sti, pellettieri, ecc. ■— nel '61- 
'62 si guadagnava circa 65 mi¬ 
la lire al mese; piu o meno la 
stessa cifra prendevano i tran¬ 
vieri, gli spaiiini e i dipenden¬ 
ti da aziende pubbliche o muni¬ 
cipalizzala. Da allora ad oggi 
questi lavoratori, che hanno il 
privilegio di appartenere a ca¬ 
tegorie forti, compatte, con la 
sicurezza del posto di lavoro, I 
cui scioperi riescono sempre al 
cento per canto, sono arrivati 
a guadagnare in media 150-180 
mila lire al mese. Hanno la 
macchina, alla domenica posso¬ 
no andare a fare gite al ma- 


.sliuui chi* tiguiuilaiu) riircf- 
laiuciiU* gh .stiiiti rifila po- 
piila/ioric itiihiiiiii che vivo- 
tii» 111 ciinrii/iuru UHI rii'-:i- 
• 41 .Ite .Si può lare ili pi'i'.t 
f'cito, (• Mt-s^uiio sfol/o (!'■- 
ve evseie iispailiu.ito per 
leiiileie le nostre a/ioiii piu 
incisive Ugni suggeiiiiiento 
che possa giovali* iti iiiiestu 
laiiipo. e prezioso etile è 
anche ogni richiaino. come 
ipiello che viene riai com¬ 
pagni (’ator/i e CI. P. alla 
importanza di tali questio¬ 
ni I due compagni perh af¬ 
frontano Il problema in un 
modo negativo e pericoloso. 
Essi partono dal riconosci¬ 
mento che vi sono differen¬ 
ze tra le condizioni di certe 
categorie di lavoratori (si 
citano i dipendenti delle a- 
ziende pubbliche o degli en¬ 
ti pubblici I e quelli* del la¬ 
voratori piu illsagiiiti. 

FV vero, que.ste ditlerenze 
esistono. Bisogna innanzitut¬ 
to aver iiresenti* che queste 
migliori condizioni non .so¬ 
no cadute rial cielo, ma so¬ 
no il frutto ili lotte spes.so 
molto aspre che queste ca¬ 
tegorie hanno condotto, ed 
alcune, come i tranvieri, 
.stanno condui cniio iiroprio 
in que.sti giorni, scout r.uido- 
.st in una tenace resistenza 
direttamente ispiiuta lial mi¬ 
nistero degli Interni 

In seconilo luogo bisogna 
roiiiprendcre ttie nonostan¬ 
te i .successi ottenuti i la¬ 
voratori ih queste catego¬ 
rie .sono aticora lungi lial- 
l’aver conquistalo una con¬ 
dizione complessiva, sia sot¬ 
to il profilo salariale, sia 
delle condizioni di lavoro, 
sia della liberta nella fatv 
brica. che corrisponda a 
lineilo che puiT e lieve es¬ 
sere li ruoto dei lavoratori 
ne!I;i società moderna. 

In questa settimana si è 
.sviluppata proprio in rap¬ 
porto alle lotte in cor.so. tut¬ 
ta una manovra ispirata dai 
padroni e orcliestrala dalla 
gninde stampa, rivolta pro¬ 
prio a sfruttare quelle dif¬ 
ferenze rilevate d.il compa¬ 
gno Catorzi e dal compagno 
fi P. e a ihvidere i lavora¬ 
tori delle aziende pubbliche 
c municipalizzale dagli al¬ 
tri lavoratori. Quale è lo 
scopo lii que-ta manovra? 
E’ .semplice, isolare i lavo¬ 
ratori lielle a.’'ieniie muni- 
cipa’.i/z.ite impe'giiati nella 
lotta, per p-iTerli S( ontiggere. 

Questa manovra i.on e pe¬ 
ro rivo’.t.i si.hanto lot.lro 
qtlcste ( .ilegone, e rivolta 
contro tu’ti i ;.ivor.iti*n ita¬ 
li mi Pensa forse il coin- 

р. igiio Catorzi elle se ; tran¬ 
vieri fusseri» sconfH'i sareb¬ 
be imi l.iciie vile ere per i 
tess-.h.t K’ evidente (tic non 
e cit'i. l’na sconfi'ta di un 
settorp lidia classe opi-raia 
reiute piu riithnie La lotta 
tieg'.i altri settori, ut.a vit¬ 
toria La ri'iirie jmi f.icile. 

Guai qii'nd! se la m.ii.a- 
vr.i rii divisione Ira i la¬ 
voratori cl-.e ; padroni stan¬ 
no t erc.mdo rii portare .avan 
ti ottenesse dei sne, es-i Xe 
risulterebbe iridebol >:•« r.on 
.SI.lo La lo'ia lidie • ategone 
ci;*- f.imi.i) nnghoti l'onrii- 
■’-oni. ma .m.'Le qu-’.U riel¬ 
le cat» g.ine pn: dei»,.li e 
(he vivono in condizioni 
jieggioii. .\n.'i s.irebl>eri> 
proprio le cntt gorie ir. c.in- 
diziimi piu disagiate .a pa- 
g.ire il prt zzo maggiore, es¬ 
sendo le piu deboli sir.ria- 
lalr.'.ente e quindi quelle 
dove piu f.acilmente pene¬ 
trerebbe Lv sfiducia e lo sco¬ 
raggiamento. 

Il ci'n'.pagno C.atorzi quin¬ 
di rovesci il .suo ra'zi.ma- 
ment<i e dii-a ai fale-gn.un! 
( on 1 quali laviira vi sono 

с. uegorie I he s'ar.r.o n.eg.io 
(Il t.oi. esse ci riin-.iistrano 
i Le gli openu {xiss»)ni, e 
d.'libono st.^re m—zL.o. et 

i !.. .u'.i» .tiv-rto ur..i sir.ida. 
in.hi»*'ch’amoLa anche noi 
( ou piti fiduci.i. Con piu 
coinbattivita. Certo questa 
strada sarà tanto piu fa¬ 
cile quanto maggiore sarà 
1 l'unita e la solidarietà fra 

I tutti i lavoratori, quanto più 


re o In nionlagna, potsono per- i 
metterti certi agi che noi nep- | 
pure ci lognanio. Hanno rag- i 
giunto un po' di benettere, e > 
cosi accado che anche certi j 
compagni di quelle categorie ' 
non fanno più niente per il ' 

Partitoi ri limitano a teiopera- 1 
re, per I loro egoUticI e perso¬ 
nali interessi. | 

Noi, intanto, I falegnami, la | 
categorie che sopra ho elenca- , 

lo, i u diseredati », siamo ob- . 
bligali a lavorare otto-nove a ' 
anche dieci ore al giorno, com- I i 
preso il sabato ( per noi niente | 
settimana corta! ) e prendiamo | 
come paga 70-90 mila lire al | 
mese. 

Un partito come il nostro, , 

che tende ad arrivare ad una j 
vera società socialista, non do¬ 
vrebbe ammettere la giustezza ‘ Un'affoliat 
di questi squilibri. E a questo le diffjcol 
punto dovrebbe invece jdope- | 
rarsi presso i sindacali perchò | 
la categorie privilegiate scenda- ! Egregio 
no in lolla non solo par se | memoria 
stesse ma in appoggio e solida- | 

rietà con i « diseredali »; per- . '«nlira a i 
chè anche questi hanno II di- I conseguire 
ritto di salire dalla m buca a In - 
cui si trovano. ' evpi-eive di 

Fraterni saluti. 1 thbaltiti te 




Un'affollata aula universitaria' ma la maggioranza di questi studenti 
le difficolta economiche li costringeranno ad abbandonare lo studio 


Egregio direttore, 
la memoria dei sacrifici compiu¬ 
ti dai miei genitori, per con¬ 
sentire a me e mio fratello di 
conseguire la laurea nii impo- 


Angelo Catoni 
( Firenze ) 


(Igni categoria sarri capace j rea e 
rii '.ottenere le alile. , lore. 

.Si lavora perciò (icr una i igiiP 
iua'4<4ioic unita, anche nelle nienti 
lotte. nniaiiziriitio respin- . . 
genilo le ni.movie ih divi 
'.ione ' lu* veiezono sempre 1 '^'"‘9 
ri.illa p.ilte (lei paUlom, ope- • rimai 
lamio noti it contiapportc* ! tribui 
un grtqipo rii lavoratori a | cietà 


ne di rispondere alle opinioni 
I espresse da deputati del PCI In 
dibattiti televisivi e in vari ar¬ 
ticoli del suo giornale. 

Non c affatto vero che al tempi 
I d'oggi in Italia chiunque ne ib- 
^ bia volontà, anche se di famiglia 
I di modeste condizioni economi- 
I che, non possa conseguire la lau- 
I rea e diventare scienziato di va- 
I lore. Oggi sono in atto forme di 
sussidio che consentono ampia¬ 
mente ciò. E sussiste ancora le 
spìrito di sacriFicio che distingue 
I famiglie da altre, spirito di cui 
, rimangono dotati i Figli nel con- 
! tribuire al benessere della so- 


un nitrii, ma ari unirli. .Si j 
uttiene la solidarietà alle i 
proprie lotte, cominciando j 
con l'e.sscre .solidali con le 
lotte degli altri. 

KEKni\.4MK) DI GIULIO 


Quanto il PCI nega potersi at¬ 
tuare nella migliorata società di 
oggi In Italia, era possibile an¬ 
che al tempi dal deprecato regi¬ 
me fascista. Mio padre, macchi¬ 


nista della FF.SS., antifascista a 
mai Iscritto al PNF, a coma tale 
boicottato e Impedito negli avan¬ 
zamenti, e oppositore di qualun¬ 
que partecipazione dei Figli alle 
organizzazioni fascista ( io tono 
del 1921 ), era riuscito in quel 
periodo, tenta alcun aiuto ester¬ 
no, a dare al Figli la possibilità 
di studiare Fino al conseguimento 
del titolo universitario. 

Tanti miei coetanei, di fami¬ 
glie modeste e non di sentimen¬ 
ti fascisti, hanno potuto fare al¬ 
trettanto, ciò a conferma che la 
mia famiglia non ha rappresen¬ 
tato un'eccezione. 

prof, iiig Dino Din! 

(Pisa) 

f'uuti's.siamu di nini coni- 
pieiulcti* bene* le ragium 
che hanno provocato que.sto 
Il sfogo I» polemico riciringe 
gner Dini. In .sostanza, egli 
dice: mio padre era un mo 
desto lavoratore, ma si è sa¬ 
crificato ed è riuscito a far 
laureare me e mio fratello. 


La domanda di uno che paga per 
veder giocare i «ragazzi tf'oro» 


I calciatori si accorgono che 
centomila occhi li guardano? 


Cara m Unità », 

ho Ietto i primi due servizi del¬ 
l'inchiesta sui calciatori che viene 
pubblicata il lunedi e mi à venu¬ 
ta una curiosità, giusllFicala dal 
fallo che lo non sono uno che 
venera i calciatori né uno che 
Il sottovaluta: sono soltanto 
uno che — ogni tanto — va a 
vedere una partita sperando di 
diverllrfi. « Ogni tanto », per¬ 
chè i biglietti costano abbastan¬ 
za cari; a la curiosità è appun¬ 
to questa: i calciatori sono co¬ 
scienti della presenza del pub¬ 
blico, del loro dovere verso que¬ 
ste migliaia di persone anoni¬ 
me che tirano fuori dei bi¬ 
glietti da mille per assistere al¬ 
la loro prestazioni? 

Grazie se potrei rispondermi. 

Ugo Vellezz! 

( Torino ) 

Ri.'Piiiidi-re — altf.vnu pir 
me — nun è facile, potrebbe 
torse farlo .'iulo chi ruuo.-i c 
bene i ( Hlni.'ifori. rua curi loro 
rapporti non occn'-ionali io 
me sono stati i miei Proprio 
p«*r la • .isuahta ih que*.Ti rau 
porti :i» non lui pi-i.-ato ir. 
ri\i»lg»-re ut:a (L>in:iriri;t d: 
iiue-io genere a\ rei ‘-einpre 
h\uT’. del ihibbi --uila sinie- 
rita lidia rt-tx■'■'a. elle — in 
hn* .1 li: iri.i*-'in'.;i — r.on a- 
vrelibe potu'ii t-'-'-ere che po 
sitiva. 

l'n tent.'ttr.o ri; «loririi'fare 
la curtii'-ifa dd letrore. quin- 
lii. po'>*-o f.HrIo 'ii!(' ricavan¬ 
do il pen-iero li. i i .l’.ci.'itoTi 
di'. 1 ita quello che e'si han¬ 
no detto a profKi'iUi di al’n 
argomenti R'tenro. m p:.r- 
ticiiiare. d'u* ti-vhi'-'*' — t.na 
di un '( gl.Coinè * (De 
e ur..r di un ■* anz!.»:.o » i.I.s 
n:ch 1 * - - H 11 .:*- rion.rfTiri** < Le 
non avev.i:ii ir.tn’e ;:j i o- 
iniii'.e .\ IV .''i-.T: -- ;n n.e- 
nto ai: nr. ;ir* 4 on;t i.to gt.i 
’rattato i.d'a 'icoi.ii.» pi:;; 
t.iia lii '.'.r n.i.i .:,i — 

rivevo d'.'.e'.tii ;i'. rdii-e sin 

tito :1 • r.iiini.*. 1 * rivi,.t tu.e 

rieila ( -iebrii.i, quatirii. .a- 
\ rebbe ilicviito snu-tiere d: 
gasare IH- isi-ri m; ai. e va 
rzsposto lii prei'isar.rio un 
p.rr*’.coi.'ire' <f F ' h-’L'u cioca 
re e o rìa tt;;. 

li: --trie r 

I-r r:s:H.''a d: h era 

\e:i;:Ta ;i •jr<'po';to di un al¬ 
tro argon.i-ntii. .ar.i'he questo 
gli trafa'o t.dl'inch.es’a' 
ijuaie san niie sn.';i la sii.-s 

re.iZ'.oT.e s,* < :ì pn) 

fi s^ionisino e s; Tornasse al 
iniettan’isTi.o puro .Ialiti h 
n:i a\e'.;i ri-posto d'.e q;iaì 
d.e ilon;c:i;i .i pr:r;.i hn sì 
era fai:.» nt.i'.e, a\e'.a ui..r 
cav ig'ti.i che si^mbrava un ba¬ 
rile e jnitev.a muoverM .solo 
Stringendo 1 denti; il nio 
mestiere e di fare il calna- 
tore e quindi, anche in quel¬ 
le condizioni, aveva conti- 










Una domenica allo stadio per vedere I « robot > del calcio. 


n'.i.ito a g:o( «ite Sc r.ou fos¬ 
se si.ato un urcfe.ssionista R- 
\ rdilrc lasciato il i ampo 
fi r.ij il //.h.’i.'uo. nat'jral- 
r^:e'.'e. ^ ronierJo 

I < I' ; >* 

D,4 iiucstf ri'ie r;s{)._,ste -- 
e li.i uu'nuprfs^ioTie genera¬ 
le ricavata d.ii vari colloqui 
— ini st-ntbr.i ti; poter af 
terin.ire l’ne :t p in'niico ciin- 
’a mi (ho, i.'t r i calcia'iir:: 
■«•ri» 'f r.oi. s,, ques’o 
tar.r pi.icere ;ò ’e'tore' non 
peri'.’'.e r-.ig.i, quanto 
•.'••ri he gii.-srii.:' . .»'regg’.an:cr.- 
To. noe. noli sarebbe sostan- 
ZTalmente turierruTe ambe .se 
si rraTte-'se u; un a-qui- 
rm'e de'.L» si o'.o i .lì. io 

Naturalin* i.ie Li Con.sape- 
-, .i.ez/a d.e ’.-i s'Ta torlur.a 

e. oT;o!r.;( a n;;.--T.<ie in ’uu.in.i 

n.isura d.ai' » tóire. sp:r. 

gl ;i laLia'.ue ad un par 

f. i'oLire i'T:;>e-i o i .'.e non ri¬ 
siede pero u'ia nr.aggiore 
i qtial’.ra )> d; g.n’o. n.a piut¬ 
tosto ;n un.a esasperazione 
de'.ragoniSTiio di cui .spesse 
\.(ilte si lieplorar.o le ron.se- 
gtienze. E in tondo lo stes¬ 
so episodio n.arraTii da -la- 
nich — anche se positivo — 
è una manifestazione di que 
sto :per.-{> 4 i nismi. che. quan¬ 
do SI mari'.tsc-o m chiave r.e- 
gatu.a. fin'.'ce a pugni in 
faccia 

Dire; quir.iii che la can- 
*.;nziii:.e Tratta riai m;ei co!- 
ìiiqu; r a freririo t ri.a profa 
no. e auest. 4 ' che il fatto che 
lo .spettatore paghi anziché 
essere un elemento positivo 
e un elemento negativo. Cre¬ 
do che questa sia un’aller- 
mazione che troverà concor¬ 
di tutti quelli che devono 
spendere un biglietto da mil¬ 


le per andare ull nncontru di 
calcio: ma. purtropjio, nun 
intendevo dire die Eiregres 
so deve essere gra’uito (sa 
reblie ottima cosa, ma r.'in 
realizzabile, pi-r il momen¬ 
to! intendevo dire che il 
rappxirto spettatore - six'tta- 
colo ha portato ad una esa¬ 
sperazione di quest’ultimo 
a.s})etto — il professiomsmu 
— a danno, proprio, ilei ri¬ 
spetto per ;I pubblico, delle 
sue esigenze 

I calciatori, quir.d!. ti r.go- 
no a far beila figura da.ar.tl 
al pubblico pt-r un naturale 
«ens»> d: orgoglio ‘e q’ifs'o 
vale sia che ;Ì pubblai» pa¬ 
ghi sia che r.on paghi'; gli 
Ui'eressl in gi«xo pero *e :1 
ini’obli. o pagan'r i.e e la rau- 
presentaziot.e fisn a pn: in: 
nieiitatai s„r.o tali d.v poter 
far degenerare lo spe",*.colo 
r.e; modi che gli stessi spor¬ 
tivi piu evoluì: depisirano. 

Questo sara deprimente per 
chi, proprio perchè paga bi¬ 
glietti da mille, tini'ie per 
trovarsi ad essere invulonia- 
riamente e indirettamente 
corresponsabile delle i O'e 
che condanna; ma a parzia¬ 
le consolazione posso aggiun¬ 
gere un piccolo epissiriio 
Parlando delie dtifiiolta dei 
Il mestiere »» proprio un « to- 
rine.se».. Simiom mi dice*, a 
rhe ci sono molti giocatori 
le ne faceva anche il nome, 
ma non ha im.uorianzai che 
non vogliono giocare e in ca¬ 
sa b; perche il pubblico ii 
spaventa. E se li spaventa 
vuol dire che ne .sentono la 
presenza, Pimportanza. 

KING M.àRZtXLO 


non giungerà alla laurea perche 
ed a cercarli un lavoro 


l'hf. li'ggi, VlMIUliiJ II felici >• 

|•(lut(■ut 1 ),; chnmqut*, quindi, 
denunci il caiiitteie chissi 
sta della sentila italiana non 
due la venta, la (iella lie- 
inagogia. .Ma il nustn» let 
Ime nini }jnii nieneie c tipi 
ea », esemiilare, la [nopna 
vieeiuia induiduiile l-.iceiuio 
cosi, seinpliliea il (jnailro, 
« \eriiieia » rii iosa la lenita 
Puma (il iiiito' Lingegner 
Dnn sa. per esempio, (pian¬ 
ti sullo. o' 4 > 4 !. gli siiiilenti 
iiiiueisitan rii uregine tqii- 
raia u loniariina' Eeiio, in 
me o'.Mo. piu I )ie riuianie 
il ’.( iiteu'iio la-i'i-ia. lil.i 
senipie in(i!iii poi h; li l.t 
pei I entii (iii a Quesli» (iato 
non gli sug.j).n i,- (|u.iii lie 

I illi s-.uinc ’ Il piiioiania rii 
viene aiu ola PIU o lUio ini.i 
loi.i SI au.ili.'.'i ( 1.1 I ino il 

fenomeno — l:i •< pi.ig.i ». co 
me SI (ine — ilei ulnoiiior 
so., e lielìa eosiricii.i .( moi- 
lalitu univei sitarla ), elle co- 
.slnu'ge (Igni anno liiecme rii 
mi'zliaia rii giovani a inter¬ 
rompere gli sturii prima del¬ 
la laurea. E’ itti fenomeno, 
questo, molto riitluso, per 
esempio, nelle l’acuità di 
Economia e C’ornmereio (fre¬ 
quentate in prevalenza ria 
studenti provenienti dagli 
Istituti Tecnici, cioè non dai 
Licei, ma dal settore della 
scuola secondaria superiore 
dove s’indirizzano per lo pni 
1 figli dei lavoratori e della 
piccola borghesia» e m altre 
Facoltà I Magistero, Giuri- 
.spnid'*nza. anche .Scienze po- 
liticiic e, in mmor mi'tir.i. 
Lettele t* 1-iIosoiiai che non 
comportano obbiigo ih (re 
quen/a alle lezioni •* conseii 
tono tiumiii (il albani are al¬ 
lo studio tu; lavoro FI’ iqi 
punto il precoce assorbimen¬ 
to uei 'ziov.un ii'-lle attivila 
priiduttr.e. nnpusio. nell.i 
grande iiiagguuan/a dei ca 
si. da pressanti nei essii.i 
econolniehe, eii*- fitiisi-e — 
comi* e stato allertato da 
numerose e ripetute ricer 
che — per imporre l'alib.iu- 
dono deirTTinver.sita Baste 
ra, del resto, ricurdare qui 
un'altra i ifra 'ignificafiva; 
neiruliiinii iiei eii;.’ii Si e a\ii 
to un humeiilii laile'.olissimi» 
delle imniatnei'la/ioni. ma ie 
lauree resi;,ni» bliiciale m 
torno alle ■_■'» mila ratino .Se 
COSI è. a noi st-mbra. franca 
menti*, che la "'.o’.onta» in- 
di'.iduale 1 impoitan’c. rer 
fot non p(»s»;i tiie-iare. ri.» 
sola, a nsol'.cie ; problemi. 
Dna tesi ()••! g.-nere ì.i'iia 
mola st,»tei;)-re ai 'oiis'-rva 
tori, ai liurgnes; sniirh.sfatti 
d: sé. Xm. Mct-vers.i le. pi-n 
siamo, anche l’ingegner Di 
TU, che h.a voluto sr-nvercii. 
non nleiiiamo di vnere nel 
la migliore rieìle suciet;) pu, 
sibili eri uperiamc peri he .s; 
arrivi ari ut.a ’-t'iirmu ù: 
strutture della s, no.a e rie'. 
ITnuersi’a tal** lia garanti 
re r» ari i-sso .ii niu alti grtiiii 
rieirisiru.oone >. 'fi ir.e vuole 
la f’i.'*;* 4,’;oi.e > ;.ori aii al 
Clini figli ' :j,trT;i olarnieU'e 
dotati o p'tr''i'o..i:nier.Te for 
lutia’i' li. oper.i’-. ri; I ornai:; 
ni. rii Lc.or.itor; in.i a 'ulti 
I gio'.'an; u c.ip.u ; e n.er''e 
\i>.: E’ tin • ra'gnrtTlio. i;'.!*- 

sto, ar.i oT.i lon'aii'i. per rag 
gnu'gerì- il O’i.ile r).s.,i..r.H 
conib.ii’ere ri-ira::.eree 

.Ma. ii'-er'.;'. ar-'ora :I r.o 
Strii lettore oggi c; som» 
« forme di sus-;(i;i, n r he cor, 
,sento::o ,i i hni: o’;*- io ri!-»: 
den e 1(1 menti d: prose-gu; 
re gli s.-ici; Cun.e facci.i : 
dirlo. r:.-i.'r- •• 'cn 'in:!!.; 
irieii,ri'osi luto ir>"r 
fino iT.i. go'.er:.(ii che. ;>* r 
v**» IJipl'». Gt ì ;i 

dio — jt ''*1 » 

Tf*n;Do coii.t: 

eru’.dv ìalf d»-! 

rt*r.rr« — r.a in rv..* 


ta '.'odll'o 'll-lx 

PaI'c ZTiiZrrA.H 

U("4Ì'. -•urif."’. 

* r.fir. ar. 

riinino t rra’i. ; 

7 a p-r cr-:. 

’n. pri'prio r. 

, r. sat^pian'.t) 

D* i r»-'’i.. ’.n.i 

*-.TT;a7:iir,e 'o 

\ t*. (j; 

ftin.e queì’.a 

rht- T.iti'Oesn'.** 

r.'e ahH’.anv: 


rezeziU* a: Cer.ir.^are r. »n m 
sana ria'.\ero cor. t s’^ss;./; 
Ar.i he qui «-‘Corre ur.,a nv,’- 
nei urofor.ria Ed 

è perdio '■!,*• g'.i uni’.ers;:ar; 
gli sTurier.’: riv'.'e s,';(,Ie 'e 
cor.d.irie s|;pt.n,,r:. le forze 
jxi’.it;.’r.e (i-ni< .i r.riahe e s,, 
ci ilis'e poi.gl.:.o al Centro, 

.Ti 1 L.r.^ ' /e» 

**•»-*♦•"■.7iri fii.c ri i .-i 

Irr.te. il ’^rn.a del 
st iil.t*' i 

un servizio I t.e '.'1 •si.'i’o h.s 
:1 rìo’.ere li; r* i.-a-re a l,.";! 
i ciradini, 'e:./.i (ì'" r.n'.;r..4 
zion; e 'elezior.: i.n ultim.i 
aru’.hs; cla."is:e. rieonos. en 
do che anche tl lavoro delio 
studente è un lavoro social 
mente produttivo. 

3HRIO RONCHI 


sull'Ottobre 


ContiMoano Intensamente le i 

pubbhca/ioni economtclie di : 

opere riguardanti la Rivolti- i 

zinne d'Ottobre; panorami sto 
rici generali, monografie su 

I einii, ristampe rii oliere rii • 

’liotzi-;i Risei.iiuluii rii ullii- 

le al iiiistll leltiill UH bilancio 
paiticiilareggiiitu i* cntico rii 
tutte queste piibblica/iuin. ci 
hiiiiiereiiiii per oia a segnala¬ 
re s,-nniiana (ler settimana le 
singole niitita. iiciiiri.iurio au 
ebe alili recenti testi necessa 

II per uiui in lina \isione del 
priiblenia 

A quali he setinnana fa n 
sale nn'iipeia (Il Trulzkj del 
MIH7. I l'i intuii ih Stalni (Ca 
Min. !.. -I.'ilii, una cionaca rie 
gli eteiill del biennio IPUfl 37 
ciineepita iin/ialmenle eoiiie 
una iispijsta al pioccssi» Zi 
no\ lev Kameiiev. e appaile 
liente al periodo (il pili tulio 
sa poleuiic.i ani isoviel ica del 
l'ex riiiigeiiie i ii.olu/iiinano 

1 'eriitoie Vallecchi inizia ni 
vece una nuota i ollaua rii sieg 
gistica. « Ciiluira liber.i » coi! 
una MUiiiiig! .ifl.i (iciraiiiei II il 
no B Elani, I etiri c il '.tiu 
trrnpu I'? tuli, I. ‘.’IHilli, una 
opera rii evidente imposui/ni 
ne poleiilH a nei ciinllotili ilei 
( oinimisiiii», ( he munte rial 
piesiipposti» (li voler spiegale 
le presume i uni railiii.Moui rii 
negl l■(lu quelle rii len. e m 
paiMciilare eon la upaiailos 
sale peison,lillà ili I.emn 
dalla quale siirebbeio deriva 
ti tulli gli sviluppi della vita 
sovietica E' e\irieute die al 
tiove dovremo ceiciue un ri 
trutto obiettivo (Il I i-nin. 

.Sul piano (il uii’niloiina/io 
ne rapida ma circosian/iata si 
pone imeie il lilirciti» uscito 
nella eiillana « .Saper lui tu i» (li 
Garzantr le t ti u! ir ioni ri/sse 
ilei (Il ,1. .s Ciiins (lue 

Tildi; es'-ii si (iiviiie m line 
palli n'-!l:i pimui •.en’gouo 
nanati gii eventi i he porta¬ 
rono (ialla ri\olii/n»:ie liorglie 
se (il tehbi.iio alla nvolii/iiine 
socialista (li iiMiibie. nella se- 
I eiiiiii.i '.(ino lini ulti alcuni (lo- 
j cinneiiti latti ullici.ili. ciona- 
( he del teiiipoi che fanno ri¬ 
vivere (iirettamenie il clima 
oppi essivi» (leU'iill uno lioini- 
nii» zaiista. i luiiinenti salien¬ 
ti liell.i lotta. 1 decreti con 
cui si posero le basi del nuo¬ 
vo .Stalo. 

Del lesti usciti o ristampati 
In erii/ione economica nelle til- 
time .settimane e mesi, ricor- 
riianui almeno il I.emn rii 
Gorki (Ed. Riuniti, lire 2.à()>, 

/ dicci giorni che sconvolse¬ 
ro tl mondo, di Read (Ed. 
Riuniti, lire 900», le monogra¬ 
fie dedicate a .Stalin 'di M. 
Nutarianni» e I-enin (di Ch. 
Hill» nella serie « I protagoni¬ 
sti » dire .'1,s0». Le tappe della 
rtrolmtone rusia. di G. Bof- 
la (Ed. Riuniti, lire 300» eia 
stona delle riroln^toni a di¬ 
spense degli Editori Riuniti. 

PETRARCA 
E LA SOCIOLOGIA 

fon .Soddisfazione, dunque, 
abbiaiiiii veduto risorgere in 
questi giurili la ( iillana ii .Sa¬ 
per tutto» di Gar/aiiii. una 
Collana -- sappiaino — ibi* 
era nata sul modello della 
fiiriuiiat issniia u Que .Sais je? » 
fran('e-,e e nella quale era 
possibile trovare titoli ih gran¬ 
de interesse, non solo ai lini 
di una buona divulga/nine. 
Dopo un lungo period'i di si- 
leu/iii. solili ora comparsi tre 
titoli nuli', i aciai'ti» al tevto 
sulle nvoIuzKiii! ru.sse i he ab 
biaui'i veriuTo, una imiiiogriifia 
di A. E Q lagiio su l’rcnee'.eo 
l’etraria i L. P.imIi, uu'aniiiìiigia 
di classici della soeioiowia cu¬ 
rata da Erancii Eerrarotii di¬ 
re giMli. la l'iltura dell'età 
ar.hra di Ernst Hov.'aki dire 
) kiHii Tre Oliere di lani trafili 
1 rahile interessi-, che risp.mrio- 
I r.o a un intento divulgativo 
• pi’i rapida e schematica la 
terza, ricavata da una " viK-e » 
dt enciclopedia', senza pero 
trascurare qualc’ne apporto o 
riginale; delle prime due in 
partirolare s.-ira necessario 
parlare con maggior atten- 

z.or.e 

I I 

i MONDO CLASSICO | 

Ar,l'ora fi le imporla.i :: s.-..g • 

gl nelle collai.e d: Kinauiii II , 
r-:.i:.(iu elle-iti II ri*'ìl':i.s:gi,i- | 
-ioriio ingL-'c Arnoiii .1 Fo',!. j 

b-e IPHE. L loiiiii e •inori i 
gir.aie '•in'e'i i .'le Tr.u i :,t le i 
Lice deilo SI. ri-.’,;« 1 

SO',e'.t e rìeìLi lullura gre I 
(ile rial; t T.i m.r.oi-'o :n;i c:.f a [ 
alia dei acien.^a Ar.'’r.e per ! ai ' 
•ri» ■volumetto dolmi.iim» ner ' 
ora iimiTarci alia s..;np'.;( se 
gr.vriazione. rinviando ari aiira 
occa-vioT.e i’C'am*- pi i aiteji'i» 
ci.i parte ri; uno sj«-r ;;i;!vTa j 
-A Kir.re. Dui r-in-uìii del pres- j 
'■ajue^. o all i.r.iier^i) delia pre j 
f.o’O’.-- TrC'irhr strumenti e j 
i,'ioo '.<7 dal m'indo classico I 
alla r:rftl..Z'f-r,r Si lentura ’ra- i 
I do‘:o e preseniaro da Pao.a | 

! Zam'tseii; • i Xiiovo Poii’erni- | 

(O ». 1. .-l'il I. 

RISCOPERTA 
I SICILIANA 

^ Anche rei campo delia >■:. 
teratiira le .sorprese ri •vengo¬ 
no dal nuovo lancio di E:r.au- j 
d:. Xelia k XUE » vier.e ri¬ 
stampata la notissima raccol¬ 
ta ri; scritti rìellareeniino 
vlorge I.uis Borges. Fin fiorii. 

Ix: hihlioteca d: Babele dire 
If*^»». mentre r.ella *i roiiezio- 
re d: teatro > tro-viam'i Rose j 
rosse r^r ije deirirlardese 
Sear. O’ C'asi-y <1,. .soOi. 

T’r.i ’ver.i risciq-ier'a e li pioe- 
I ta s;cii;.tr. I i .r.quei cntesoo 
.^t.tonio Vt-reziano. presevre 
già .1 Cervvsr.te'v. una Vivce po- 
ixi.areggi.inte del,a .Sicili.a del¬ 
ia Controriform.t. le sue Otta¬ 
ve sono riportate nella lingua 
originale, di difficilissima let¬ 
tura, ma ben tradotte a pie di 
pagina da .Aurelio Rigeli; con 
l’introduzione a questo volu¬ 
metto Leonardo Sciascia ha 


aggiunto alcune nuove appas¬ 
sionate pagine alle sue rievo¬ 
cazioni della stona siciliana, 
scritte con la perfetta elegau- 
z.i che gli cunosciaino, ma an¬ 
che con la vivacità necessiina 
per iicieai't* cuu uniuedialez 


za un clima sloiico, anche ri¬ 
correndo a una gustosa aned¬ 
dotica mai fine a se stesa» 
I II f’ollezione di poesia», Ur» 
(!(»(»». 

a. a. 
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I HA KOHH PABOHHH H CE/IHHHH! 
I KPACHAR KABAJIEPHP— 

I 3A.nor noBEiib!! 

Un nianifeito della Rivoluiione. 

Un agile e ricco libretto di Aurelio Lepre 
sulla scelta di Salerno 

7944; il bandolo 

della «svolta» 


C”è un momento della sto¬ 
na degli anni ’43-'4 .t che con¬ 
tinua a suscitare discu.ssionl, 
polemiclie. sia negli incontri 
fra gli storici, sia a livello 
politico. Questo momento va 
ormai --otio il ruime di « svol¬ 
iti (li .si.ilcrno I) 

('lisa fu in siistanz.a questa 
SI olla’' Fu raccantoriamento 
inoincutiiiii-o ri(*l problema i- 
s|itu/’oiia!c. a lavori* rii una 
fiartecipn/ioiK* aitiva ri(*i par¬ 
titi politici iinti(.is(-i-,ti al go- 
'-'(‘iiio, jier aiiineniare lo sfor¬ 
zo (iel!a (irt-'eri/a italiana 
nella 'guerra sul fronte tillea 
to e (lid'o le linee feriesi-hi-. 
ma i.i'I ionteiiii)ii tu l'imiiegiio 
efie a lliilia llbertila tutto il 
Paese siirebbe stato chiamato 
a (ieeirierc le sorti cJellti rru» 
narehia. non come c.isa re¬ 
gnante. s’.ntenric, ni.a come 
istituto 

.Nel suri, dopo l.a fuga ria 
Roma (lei re. rii Baiioglio. rii 
altri iinnisTri e generali, 
paniti tivev lii.i » affrontato il 
]ir(ibl<-ma i--t>iu/ionaI(* (’ne 
sulnto era rii'.i-nufo sjnnosn, 
ititrcato terri-n.o rii liisriute 
senza usr i»a I*'into culminan¬ 
te (il qu(‘-.t,a azione fu il con 
gri 'So rii-i p.ir'it; atitific-i l'-fi 
tenuto'-i .1 H.iri. s,.it/;t tutta 
via (le- C'-vi, ri»-i-i(iess(- nulla 
(il • I(-’o 

E' .'j* tl t.'.tii rotti" ;,i SII.Ita 
sta st t,.*; iiii.-.-ne h giita all’a 
Z'one <'h.e '-•voNe Toglia't; al 
suo rif-ntro in Italia negli 
ultimi giorni rie! marzo 1944. 
mentre il Vf''ivio (-ruEava 
una r(-nere fine c’i.e ropriva la 
( itta e ri-'iva t* rriliiic ar--ur,i 


Togliatti VC----0 
( "I; et!.'Il'l'i (;• 

(pielLi 'itii.'i/.i.:.- 
te (i( -iL':;.'-- -1 

n.i-Tiiii.ze a cit-: 

ri.i < ’r •- ‘a:.' i s. 


rif-scrnto 
-• ! g'oriii *• 
. moralmf-n 
alci::." Te-ii- 
(ors! di s*,,- 
eiibe 
l’ai.ar.e r.*- 


. 1 p.;". 

(tra .'.'ir*-; o !.* :.rt :,.i r;<o- 
s l'iiTo. '""1 '...in.-r,'»- a't’-.a- 

'T'o ’■( -*;(•:.p,i n:"r;(i'cinrt,e 

(li q'i'-i me-: ie Lisi ;ri . 
s; ( (.:.'r*’aror.o r;;;* ; na-";. 

s, :./a ^ (.:,*r:. ' h-- porta 
ri.i.'i al •4'C.‘-rr,o ; part:!-. ar. 
'if.i'Cist' ir. un iihr.i c: f,-. 
(ile iet'ur.i. s-.tpo f. zirli, • j.a 
SII.ita lì: Sa'erno Erii'or; 
Riunì*:, pp 3V9 E (/«" 

Lepre D'ir*' riaii", '.arr.e «ii-l 
le 'Cii.-c^ior.; ir.'e.T.e cri par 
t;:; e -'«.jir". ad ('"rr.nio 
r.'i P( I :i ■ r.'c.rigiio nr.T.(.ia¬ 
to (iaiie fr.i/K.r.i e'tr(m>*; 
c.-.e g.-;ng .a spaccare 

ie fvrierriza r.i e a cri-rituire 

gripp: cr.r.trrtppr.'*:, un ioria. 


anche se nel giro di settima¬ 
ne (> di mesi la chianfica/io- 
ne ha il sopravvento Nella 
DC si precisano e spesso ri¬ 
schiano di prendere la mano, 
atteggiamenti di conservatori¬ 
smo (gretto tendenti a creare 
clientele per la politica spic¬ 
ciola. sen/ii ideali, senza slan- 
(1 (Il pro-vpettivii. Il Partito 
(i’.-\zione. guidato da uomini 
(il notevole levatura, non hn 
liero riietri) le spalle una base 
Melila e precisa I liberali 
.sono riominati ria f’roce il 
lutale intuisci* i] pericolo rhe 
correrà la borgliesia se si 
o-vtiriera a proteggere la c.xsa 
r*g' 4 u:inte 

1.'autori* esainiiia questi pro¬ 
blemi. ni'ost riiisce le po-vi 
zirini sessiinte riai parliti allo 
interno delle ivtan/e politi¬ 
chi* unitane, inristlancio come, 
passo a plesso, v] giunge a 
superare le dissidenze fra l 
partiti e a costruire pazienfe- 
mi'iile le prenU'S.'.e per Eeii- 
triita Ilei g(iv(*rnii delle orga 
uizzazKiiii antifasciste II 31 
marzo il PCI. m una sua rl- 
soluzi(ir,e. aveva scritto che 
in Ital'a esisteva ria una par¬ 
te « un governo investito dei 
p'iteri- ma privo rieli’.adesio- 
ne dei partiti di mas^a -. men¬ 
tre rialLaltra parte vi era 
a un miivimenfo di mass.a au 
torev'oie ma escluso dal pote¬ 
re-• Ciò ! nuoeein allo sfor- 
70 (il guerra eri era esiziale 
airitaha » Di ijui la premes 
sa per tutta queU’azione e 
qinH’npera che rrindus.se al 
governo i p.-ìrtiti sulla ba.sR 
fi' ai cordi le cui conseguenze 
s; do'.evano far sentire sr». 
pn-ttutto al nord dove era in 
'or-" una satu.mr.i.g'a guerra 
(Il l•■tl--raz!or.e .‘-’i oasso cioè 
(i-i una posi/;on*- moralistica 
ari una po-izione propriamente 
tjoii'ica e ! partiti antifascisti 
.t-'Ui.'i-ro il ru'ilo (he ad ee- 
sfK-fa-.a di diritto 

.\urc.io I.epre ha riissepolto 
artici.’,! pubblicati da una 
-■'ainpa Linitata m espansa, 
r." (ia giorn.a.i noti e meno 
no’!, ha rinfrescato posizioni 
s'i;ia base di premesse ideo- 
io'jirhe e politiche per buona 
parìe tuttora valide. In una 
s'ona generale del « regno del 
sud * r.on e detto che non si 
nossa approfondite tutto il 
nt'ibkrr.a delia '•«volta di -Sa- 
i'-rno » puntuahz-zario uite- 
rif.rmer.te. p>i'-ro n sembra 
< he qui li disegno generale 
sia stinto delineato compiu- 
•amente. 

Adolfo Scalpelli 
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Un dibattito aperto fra grandi forze politiche 


nostro contributo 


air unità deir Europa 

Numerosi interrogativi sull^avvenire del nostro continente 
Il fallimento politico del MEC — Proposta dei comunisti 
per una reale collaborazione fra tutti i popoli europei 
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Europa • dall’Atlantico agli 
rall » o piccola detenne, e 
ora anche malaticcia, • Euro¬ 
pa dei sei »? L’Inghilterra nel 
• mercato europeo » o fuori 
di esso? Con l’Europa o con 
gli Stati Uniti? Europa divisa 
in blocchi o arena di pacifica 
coesistenza? Un’Europa tenu¬ 
ta in pace da un sistema di 
sicurezza collettiva o da un 
equilibrio, sempre precario e 
angoscioso, di terribili arma¬ 
menti? Un’Europa capace di 
tenere 11 passo dei progressi 
della tecnica c della scienza 
o condannata a prendere un 
po’ di ritardo giorno per gior¬ 
no. verso nuovi declini? In 
dipendente dalTAmerica o et) 
stretta a subire la sua ege¬ 
monia? Capace di avviare un 
cnllnuuio costruttivo col co¬ 
siddetto • terzo mondo • o im 
pegnata solo a salvare, in for- 
nìc • neocolonialiste •. il mas¬ 
simo dei privilegi dell'era co¬ 
loniale? Un’Europa infine do¬ 
minata dai monopoli capitali¬ 
stici o avviata, sia pure per 
cammini diversi, verso quel 
socialismo, che qui è nato, sia 
come ideale, sia — cinnuan- 
t’anni fa — come realtà? 

Abbiamo visto in un prece¬ 
dente articolo alcuni dei nu¬ 
merosi cambiamenti che si so¬ 
no accumulati nel panorama 
politico europeo durante gli 
ultimi anni Credo che nin ee- 
neralmente si debba dire che 
ocL'i è rianerta. all’est come 
all’ove.st. nei paesi e tra le 
forze più diverse, la discussio¬ 
ne suH’avvenire (leU’Europa. 
su quella che deve essere la 
sua organizzazione interna, la 
sua collocazione nel mondo 
moderno, i suoi rapporti con 
le altre grandi forze mondia¬ 
li Quelli che abbiamo appena 
elencato sono alcuni dogli in¬ 
terrogativi che sentiamo ogni 
giorno attorno a noi, sulla 
stampa, negli .scritti e nei di¬ 
scorsi politici. 

Le proposte che 1 comuni¬ 
sti fanno ffra un mese si riu¬ 
niranno in Ceco.slovacchia i 
principali e.sponentl dei par¬ 
titi del continente) vogliono 
e devono essere anche una 
Indicazione di risposta a que¬ 
ste numero.se domande. Il 
perno delle tesi .sostenute dai 
comunisti è l’idea della sicu¬ 
rezza collettiva in Europa. Sa¬ 
rà que.sto anche il tema del¬ 
la conferenza di Karlovy Va- 
ry. Ma che cosa è la sicurezza 
collettiva? Ebbene noi pen¬ 
siamo che e.ssa sia l’indispcn- 


sabile avvio di un nuovo mo¬ 
vimento per una maggiore 
unità e una maggiore autono 
mia {leU’Europa. la premessa 
di un .suo nuovo ruolo nel 
mondo Non solo quindi un ri¬ 
conoscimento esplicito della 
realtà statale e politica dej 
continente, cosi come è oggi 

— anciie .se questo è il punto 
da cui occorre assolutamente 
partire — ma anche una vi¬ 
sione dinamica deH’avvcnlre 
dei popoli europei. 

Una concezione simile è 
quella che ci sembra si sia di¬ 
segnata anche in alcune re¬ 
centi iniziative rii qualche 
paese .socialista Penso ai di¬ 
scorsi che il primo ministro 
Kossighin ha pronunciato du¬ 
rante il suo soggiorno di feb¬ 
braio in Inghilterra Anche 
egli si chiedeva che cosa è In 
sicurezza collettiva E rispon¬ 
deva: un sistema di rapporti 
per cui la sicurezza di tutti 
sia anche sicurezza di ognuno 
e viceversa. Que.sto era tut¬ 
tavia per lui 11 punto di par¬ 
tenza per una collaborazione 
sempre pili ampia fra tutti 1 
paesi europei con un benefi¬ 
cio per ognuno: in particola¬ 
re. una collaborazione econo¬ 
mica. cui i paesi socialisti 
porterebbero oueU’elemento 
di grande stabilità che sono 
i loro piani produttivi Anche 
per la competizione tccnnlo- 
'.'ica con PAmerlca — diceva 
Kossighin — un’Europa simi 
le avrebbe ingegni e risorse 
sufficienti non solo per non 
essere in ritardo sui rivali 
(Poltre Atlantico, ma anche 
per prendere la testa nei loro 
confronti. 

Nella vita nolitica europea 
l’idea della sicurezza è stata 
sinora affidata ad una .serie 
di iniziative diplomatico-stata¬ 
li. partite quasi sempre dai 
governi dei paesi socialisti. 
La pii) nota è la proposta di 
una conferenza che riunisca 
tutti gli stati del nostro con¬ 
tinente; essa è stata fatta al¬ 
l’inizio da polacchi e sovieti¬ 
ci. Poi vi è una proposta — 
di origine iugoslava, que.sta 

— per un convegno di tutti i 
parlamenti europei. Diversi 
sono stati i .suggerimenti che 
tendevano a dar vita a zone 
sgombre da armi nucleari o 

— come ormai si dice — • di- 
satomizzate ». Altre iniziative 
sono state prese in ambiti re- 
cion-ali più ristretti. Un grup¬ 
po di nove paesi europei, del- 
Test e delPovest. si è co.stitui- 
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Il numero speciale illustrerà — attraverso 
articoli dì dirigenti politici, saggi storici, 
documenti inediti — ì momenti fondamen* 
tali della vita e dell'azione politica e cul¬ 
turale di Antonio Gramsci. 


Fldiloriali censurali del (rrido del popolo 
(iramsri dirigente del parlilo (relazioni al ('.o- 
milalo centrale del Pt'.f, rapporti con rinlcr- 
nazìonalc coniunisla) 3|c Gli anni del carcere 4t 
Dalla prossima edizione critica dei «i (Quaderni 
del carrere w: brani inediti 4^ Gramsci e To¬ 
gliatti l|C I.a qiie.stione meridionale ]|l 
cezione del partilo 4^ Gramsci e la cultura ita¬ 
liana 4^ Come è conosciiilo all’estero il pen- 
•irro di Gramsci (testimonianze, bibliografia) 


VENERDÌ' 14 APRILE 

"Rlnasctta” speetals !n tutte !e edlcAle 

DOMENICA 16 APRILE 

Organizzata la diffusiona straordinaria 
Franotate subito lo copio presso l'Ammlnlstra- 
zlona di ''Rinascita”, via dai Taurini. 19 - Roma 


to ai margini deirONU. in 
ba.se a un’idea romena, por 
preparare altri pa.ssi nella 
.stessa direzione Esistono prò 
poste di disarmo parziale, di 
riduzione controllata degli ar¬ 
mamenti. Infine, 1 contatti bi¬ 
laterali si sono sviluppati ne¬ 
gli ultimi tempi in misura che 
ancora pochi anni fa sembra¬ 
va tmpensaliile. 

Tutto questo è positivo, op¬ 
portuno. indispensabile. Quel¬ 
le proposte vanno sostenute e 
sono sempre state appoggiate 
da noi Alcuno hanno già avu¬ 
to un’eco in Occidente. Nel- 
rinsierne e.s.se costituiscono 
un programma politico che 
deve ancora affermarsi, ma 
che ha già una basi' solida E’ 
un programma per il quale 
occorre battersi. Diremo di 
più .Se anche non può e.sscre 
ridotta alla questione tede¬ 
sca, la sicurezza europea è 
condizionata da quel proble¬ 
ma Gli avversari più peri¬ 
colosi della sicurezza sono le 
correnti .scioviniste e revan- 
scistc della Germania di Bonn 
e 1 gruppi più aggrc.ssivi del¬ 
l’Imperialismo americano, che 
hanno sempre alimentato e 
patrocinato le rivendicazioni 
tede.sche 

Non può esservi ouindi 
tranquillità in Europa finché 
non si sarà riconosciuta quel¬ 
la nuova realtà che è la Re- 
puhhltca democratica tede.sca 
Anche il ricono.scimenfo del¬ 
l’esistenza di due stati tede¬ 
schi fa parte — lo si voglia 
o no — di un programma di 
pace c di sicurezz.a per l’Eu¬ 
ropa. 

Se que.sto programma è ne¬ 
cessario. non pensiamo però 
che sia sufficiente. Ci vuole il 
contributo decisivo degli sta¬ 
ti e dei loro governi. Ma non 
basta. Occorre infatti che av¬ 
venire e sicurezza deU’Euro- 
pa diventino qualco.sa che 
muove, interessa, unisce le 
masse popolari e le grandi 
forze politiche europee. Tan¬ 
to più è probabile che ciò av¬ 
venga se quella che si impe¬ 
gnerà sarà una vera batta¬ 
glia pacifica e democratica 
per il progrcs.so deU'Euro- 
pa. Anche la sicurezza euro¬ 
pea avrà sostenitori più con¬ 
vinti. se apparirà — come 
non può non e.s.scre — un 
contributo decisivo airunità 
del continente, alla sua auto¬ 
nomia dall'America, ad una 
sua funzione positiva nel 
mondo. Vi sono scadenze vi¬ 
cine. Termina nel ’69 la va¬ 
lidità del patto atlantico. Mol¬ 
ti sono i gruppi, anche non 
comunisti, che ne chiedono 
rannullamcnto o la revisione. 
A questo vecchio .stnimento 
di guerra può essere opposta 
un'alternativa che con la spa¬ 
rizione della divisione in bloc¬ 
chi apra un capitolo nuovo 
nella storia europea. 

Ricordiamoci la lezione che 
è implicita nei fallimenti del¬ 
la • piccola Europa • Si par¬ 
lava di « unità » europea e si 
lavorava invece per dividere 
il continente. Ne è ri.sultata 
una cnstnizione di vertice, do¬ 
minata dai grandi monopoli, 
che non è mai riuscita a com¬ 
piere progressi sostanziali sul 
piano politico. Ma questo non 
significa che lavorare per una 
vera unità dell’Europa sia un 
proposito reazionario o un’in¬ 
tenzione condannata in anti¬ 
cipo al fallimento Per que¬ 
sto bi.<:ogna però pensare a 
tutta l'Europa e lavorare per 
avvicinare e unire tutte le 
.sue parli. I progetti di sicu¬ 
rezza collettiva .sono indub¬ 
biamente un'iniziativa seria 
in questa direzione ed anche 
come tali vanno appoggiati. 
Non bisogna tuttavia dimen¬ 
ticare che ogni progre.sso uni¬ 
tario in Europa sarà tale solo 
se sarà animato da una mag¬ 
giore unità fra le reali forze 
operaie e democratiche 

In questa prospettiva. la si¬ 
curezza dell'Europa non appa¬ 
rirà solo una garanzìa del ore- 
sente equilibrio sfatale. Essa 
s.arà un passo avanti verso 
un’Europa, capace di valoriz¬ 
zare meglio le ,<ue ri.cnrce. di 
tenere te.sta aM’.Amcrica. di 
avviare un colloquio più co- 
1 struttivo col » terzo mondo ». 
un'Europa che sia infine are¬ 
na di confronto fra le diver¬ 
se correnti ideali ed esperien¬ 
ze pratiche sui grandi temi 
della libertà e delta dignità 
dctl’uomo. Tate indirizzo pre¬ 
suppone. naturalmente, una 
lotta più ampia contro le for¬ 
ze del capitale monopolisti- 
co: ma sono proprio queste 
forze che costituiscono il 
maggiore ostacolo sulla via 
delia sicurezza e doll’unifà 
europea Solo con una serie 
di vittorie nei loro confronti 
que.-.!: nhicttivl potranno e.s- 
sere raggiunti Ma questa è 
oggi, con la ripresa delle for¬ 
ze di sinistra che si disegna 
in Europa, qualcosa di più di 
una semplice aspirazione; c 
uno scopo politico per cui si 
può operare con fiducia. 

Giuseppe Beffa 
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Turati parla 
alla Camera 


Tutti 

d’accordo: 
« Viva la 
Russia » 


Odi socialisti ai liberali, 
passando per il governo, 
ciascuno vede quello che 
vuole nella rivoluzione 
russa 

n 23 marzo l’on. Filippo Tu 
rati prende la parola alla 
Camera per commentare gli 
avvenimenti di Russia. Si as¬ 
sociano a lui il governo (ti¬ 
rando l’acqua al suo mulino) 
e il pre.sidonlo della Camera. 

Stralciamo dalla cronaca 
pubblicata su VAvauti! del 21 
mar/o: 

€ ...Diverso può essere an 
die fra noi — dice Turati — 
il modo di apprezzare questi 
avvenimenti, sui quali ogni 
giorno che passa reca mag 
gior luce; e il gruppo che io 
ho l’onore di rappresentare, 
potè desiderare, sperare che 
la auspicata emancipazione 
del popolo russo avvenisse 
essenzialmente, esclusivamen 
te. per compito delle sue for¬ 
ze interiori, sgnza avere qua 
si a battesimo il lavacro di 
sangue che ha inondato l’Eu¬ 
ropa Ma la storia non si 
svolge sulla falsariga, sugli 
schemi dottrinari e tattici dei 
vari partiti E sarebbe me 
schinamente settario negare 
0 scemare il valore a quegli 
avvenimenti solo perché non 
quadrano al figurino dei prc 
concetti di parte... 

< ...Noi socialisti dubbiamo 
ricordare che i palpiti e i vo¬ 
ti della martire, della santa 
Russia risuonano sempre prò 
fondi nel nostro cuore. Non 
qui, non fra noi cercherete, 
non diciamo gli alleati dello 
Czarismo, ma gli indulgenti, 
gli acquiescenti alle sue se¬ 
colari nequizie. Per lunghi 
anni la nostra parola espres¬ 
se la solidarietà più ardente 
per le vittime nobilissime del 
mostruoso regime. E seque¬ 
stri e processi e carceri per¬ 
cossero molti di noi quando 
la simpatia ai sacrificati del¬ 
lo czarimo era denunziata ai 
tribunali italiani come ’* apo¬ 
logia di reato "! Purtroppo la 
storia ci ammonisce che le 
rivoluzioni scaturite dalle lun¬ 
ghe sofTorenze dei popoli, 
consacrate dal sangue vermi¬ 
glio dei popoli, trovano sem¬ 
pre sfruttatori codardi che 
tentano di irretirle, di para¬ 
lizzarle. di deviarle. E ogni 
grande rivoluzione ha alle 
calcaga una controrivoluzione 
in agguato. 

« .Auguriamo che la rivolu 
zione russa, il cui slancio pa¬ 
re cosi formidabile da ricor¬ 
darci la grande rivoluzioie 
francese, anzi da fard spe¬ 
rare superate in un sol colpo 
le due fasi dell’89 e dei '93, 
abbatta rapidamente tutti gli 
ostacoli e trionfi senza ritor¬ 
ni o rappresaglie possibili. E 
un altro augurio vorrei for¬ 
mulare. il quale più che un 
augurio è una previsione, e 
nel quale anche mi lusingo 
di avervi tutti concordi: se 
la rivoluzione russa compirà 
tutta intera la sua parabola, 
se essa nixi sarà strozzata e 
tradita. la rivoluzione russa 
sarà anche a bre\e scadenza 
la liberazione della Germa 
nia. che xmol dire degli im 
peri centrali. Le due autocra 
zie. anche a dispetto della 
guerra, congiuravano e si sor 
reggevano. Una. per neoes 
sitò politiche e storiche, era 
il contrafTorte deiraltra; crvd 
lata la maggiore, l'altra. la 
tedesca, rimane come una 
rocca isolata in Europa, iso 
lata nel mondo e il suo de 
stino è segnato. La Russia, 
europea insieme ed a siati 
ca, unisce VOriente e l'Ocd- 
dente- pone in contatto l'an 
tiebissimo mondo culla delle 
.stirpi, e il mondo moderno, 
fonde i continenti, conpunge 
gli oceani, avvicina due urna 
nità e due emisferi. Inneg 
giando alla liberazione dell.i 
Russia noi diciamo evviva al 
1.1 liber.izionc del mondo » 
(Applausi). 

BOSEI.LL in n.nme del go 
verno. doU'eercito italiano c 
deiritalia. si associa al sa¬ 
luto doll'on. Turati. afTcrman 
do che gli a'.Acnimenli che si 
comp’on- in Russia accresco 
no forza alla nostra guerra, 
.Augura alla Russia il pronto 
consolidamento di quelle isti¬ 
tuzioni liberali che sono fon 
damento e presidio del nuo 
vo ordine di cose ed auspica 
nuovi successi aH'esepcito 
russo. 

n presidente, i ministri e 
i deputati si alzano in piedi 
al grido di: c Viva la Rus 
sia: » ---- 

M.AGLT.ANO si associa al 
saluto doiron. Turati. 

PRESIDENTE, manda a 
nome della Camera lai fer¬ 
vido saluto alla Russia, no¬ 
stra fedele alleata. 


La eco degli avvenimenti russi a Torino proletaria 

Per gli operai significò 

diventare più 

un r . - . 1 ^- Htt ìY.n« .. .■liiu: 111 

combattivi 

Dai « ricordi di un operaio torinese » di Mario Monta- 
gnana — Aumenta l'autorità delle Commissioni interne 
Come l'ufficiale ordinò lui stesso di suonare la sirena 



Dalle memorie del com¬ 
pagno Mano Montagna- 
no. Iscritto al PSI dalla 
più giovane età. .Monta 
gnana faceva parte del 
gruppo dell'* Ordine niio 
vo » e partecipò alla 
fondazione del PCI. Do 
po dieci anni di ottiritò 


Messico dove scrisse i 
suoi € ricordi di un 0,00 
raio torinese ». \el dopo 
guerra fu direttore del 
i’Unità. sindacalista, par 
lamentare. E' deceduto 

nell'agosto del '60. 

• • • 


Un disegno dell'* Asino »: Pasqua di resurrezione In Russia 


po dieci anni di oflirifò (iiorno per giorno. doiK) il 
illegale, nel 1932 entrò (ebbra o 1917. la combattività 
o far parte del Comitato degli operai andava aiimentan 
centrale e diresse per un do. Coti sempre maggiore in 
certo periodo il Centro sorfeieii/.a e->si sopjxtrtav.ano !e 
interno ilei Partito Dai conseguenze della guerra. ;.e 
‘.)l al ‘3.3 rappresentò il Commis^lom Interne di fabbric.i 
PCI presso l'iiilernazio aeipiistavano un'auto.’ità .som 
naie comunista; nel ‘36 pre |)iù grande. ap[X)gg ate dal- 
37 fu membro dell'Uffi la ferma volontà delle rnae 
CIO politico del Partilo, stranze. ed and.vvano assumen 
Dopo due anni di cam- do ovunque la funzione di diri- 
po di concentramento in genti effettivi della classe ope 
Francia il compagno ra'a sul luogo del lavoro. 
Montagnana emigrò nel Uno degli epi.s(xii più intcres- 


II « nobilomo Vidal » interpreta la rivoluzione 

OSIAMO AMICI DI MILJUKOV 
GLI VOGLIAMO UN GRAN BENE» 

Una vampata nel buio e un viaggio di antichi mercanti -- La Duma ? Un 
ottimo Parlamento: non c’è neanche un Modigliani mentre in Italia ce ne 
sono sei o sette — Una <( guerra di popolo » che continua più che mai 


Dall* Illustrazione Ita¬ 
liana del 25 marzo 1917 
riprendiamo la versione 
che della rivoluzione rus¬ 
sa offre, sotto lo pseudo¬ 
nimo * Il nobilomo Vi¬ 
dal ». un interprete re¬ 


tandolo come * il nuo¬ 
vo Czar ». 

• «I » 

fxj rivoluzione russa ci ha 


sia. Ma costoro sentivano anche 
che la vittoria assoluta del¬ 
l'Intesa avrebbe significato 1 ! 
trionfo di principi contrari ai 


via tutta questo gente. Senza 


santi a; (luali no a.sMitito e 
paitecip.ito .n quei me.si è sta¬ 
to, sts-ondo me. il seguente: 

Vi er.i .^t,lta una e.^p.(l'lone 
nell.i [xilveriera di Borgo S.m 
l’aolo c tre oiie.-aiC — tra cui 
un.i .sorella del compagno San 
tbià ~ erano nm.iste uccise. 
-Mie (piatirò del ;K»'nenu‘eio do 
levano aver luogo i funer.ili 
tii-.l(- vittane (i.i t>|)t‘r 4 ii della 
« l)..itto Fiejus . dee'ero di 
[i.irtecipa: VI in ma-i-i.i, tome 
si-gno (Il piole.'ta conilo i'esi- 
'*en/.( (iella ixìitci'eia qiias. 
nel cenilo dei Ixiigo e. m ge 
ner.ile (o:itro l.i guena. 

I ..1 Commissione Inlern.i ave¬ 
va eomameato airufficiale di 
serv l/io il desiderio della mae 
siran/a di cessare il lavoro 
alle tre e mezzo. .Ma ruflìciale 
aveva opi>oato un netto rifiuto. 
Solo una delegazione di .sette o 
otto operai avrebbe dovuto par 
tecip.ire al funerale: .se vi fos 
sero stato ferì».ite sul lavo'-o 
o assenze ingiustificate, egli 
avrebbe pre.so i provved.menti 
del caso Cli e-onerati colpe 
voli sarebbero -.tat iiivi.ili .al 
fronte 

N'onosia.ute 'a grave uii lac 
ca. la Commis-t one Interna 
fece circolare la parola d'ordi 
111 - di ferm.ire le macelline c 
(Il cessare totalmente il lavoro 
alle tre e mez/ii in tiunto 

Io lavoravo alla » P atto 
K:'(-jus T,, nella sala di prova 
dei motori, un Itx’ale relativa 
mente piccolo — eravamo in 
tatto .sei operai c il caporepar¬ 
to — completamente separato 
dal resto della fabbrica: non 
potevo pere (■). (lai mio posto, 
vedere quel clic succedeva ne 
gl: altri reparti. 

Alle tre e venticmipie. col 
p.-cti-'st() rii andare ari affilare 
ajcum utensili, lasciai la .«ala 
di prova e mi recai nel reparto 
macelline, per vedere quel che 
sareblx* successo eri essere così 
presente a! mo.menlo critico. 

La mia ansia era vivissima. 


la guerra non avrebbe forse Sapevo die. ,sc l'arresto del la- 


potuto. La guerra ho fatto di 
un movimento sociale un mori- 


fatto. sulle prime, l’impressio- loro interessi. Essi costituivano mento nazionale. Libertà e pa 


ne d'una vampata nel buio. Da una classe dominante, ricca. 


qualche mese ci arrivano noti 


dele delle tesi del leader zie incomprensibili. irte di nomi 


gaudente e privilegiata. Lo Czn- 
risma rappresentava per loro 


dei . cadelU » e mini- rauchi e sibilanti. Ci parlano , controllo e 

Siro Heei. «jer, Miti» di Uomini 0 di cosc remote, di 


stro degli esten Milju 
kov. Da notare, a testi¬ 
monianza della disinfor¬ 
mazione della stampa 
italiana, almeno sulle 
faccende russe, che a 


crisi di governo succedutesi lu 
una evanescente ultima Thule. 


senza resa di conti. Ogni ri¬ 
sveglio della coscienza popola¬ 


la questa Europa infiammata re, ogni accrescimento di liher- 


mazione aciia stampa jj grande impero alleato per la 

italiana, almeno sulle guerra, pareva .sempre più ge- 

facccnde russe, che a ìarsi e annebbiarsi: sentivamo 

dicci giorni dalla sua che turbini di neve e urli di 

rinunzia la lllu.sirazione vento passavano sopra di esso: 


tà minacciava i loro affari, e 
la loro supremazia. Considera¬ 
vano la Germania come una 
zona di disinfczione, entro la 


Italiana pubblica an- ma chi polet-a discerner p’ù quale le idee che venivano di 

cora una foto di Mi nulla entro quei freddi vapori. Francia, erano costrette a pas- 

diele Romanof pre.sen- c qtielVondeggiare di ombre sere la quarantena. L'assoluti 

smorte? Quando la missione srno tedesco era un fratello car- 

- commerciale italiana ò partita dell’assolutismo russo. I 

srJfnsain'n T iTZ duc fratelli uon 5Ì voletano un 

SI pensalo a un viaggio lento , . , 


trio ebbero un solo significato 
Il flutto che ribollirà. non .s'è. 
prorompendo, disperso: la fui 
malia ha trovato un letto, l'im¬ 
peto incomposto una direzione, 
i! flutto possente e rigonfio 
una foce 

S’è detto da un pezzo; * que¬ 
sta non è più una guerra di 
eserciti: è una guerra di po¬ 
poli ». Ma per la Russia era 
ancora una guerra di eserciti. 
Ora non più Questa trasforma- 
Tìorrr era necessaria Cera nel¬ 
l'Intesa un elemento estraneo 
olla sua composhione. Conre 
nira che Ir affinità si chioris. 
sero Occorreva che le nazioni 
eh" la compongono non fossero 


voro fos-c stato completo, p.-o- 
bab.lmente luin vi sarebbero 
state raiipre.saglic. ma se una 
parte degli operai non si fosse 
unita alla manifostaz.one, molti 
di no: avrebbero pagato caro 
il nostro atto d'indiscìpliii.i. 

Certo, tutti gii operai erano 
contro la guerra t- tutti deside 
ravano m.injfesfarc il loro mal¬ 
contento. Ma il rischio era. per 
tutt:. molto grande. .Molti avreb¬ 
bero mc.sso in gioco, di fatto, 
non solo I.a libertà, ma la vita 
.stessa: al fronte non si scher¬ 
zava. 

.-\v rebbero « marcialo » tutti? 
.•\ndie gli opera: p ù arretrati. 
vc.Titi ria poco tempo dal'c 
campagne? .-\nche i vecchi, che 
perfino in tempo di pace ave¬ 
vano fatto p.ù di una volta i 


Arrivo e 
partenza 



di antichi mercanti in Mosco- dftjtt bene, ma erano in lonuo un'idea, ma da una coscienza. 

•:ia. E quando quelli esplora- uniti da una certa solidarietà. Ecco ora delineati nettamente 

lori tornarono dai paesi delle Fra utile salvare in qualche i caratteri di questa guerra: 

pellicce, recando novelle ras.si- modo gli interessi delta fa- da una parie la Germania 

curanti e curiose, noi li abbia miglia. J’^i,stria 1g Turehìn: dall'altro 

mo ascoltati come se ci descri- La rivoluzione ha spazzato ig Francia l'Inghilterra l'Ita- 
vessero terre prodigiose nuove Fm, la Russia Ubera. Due mon 

al mondo occidentale. Come si - rii in latta due principii inenn- 

era allontanata la Russia! Era . tu jj- 

di là dalle infinite tortuose S- ^ L addirittura 

linee di fuoco, ài là dai cimi- ifi dire, due epoche. 

Ieri della guerra, di là per.sino \JfIUl0- 111 La forza, fa necessità di que 

dalla nostra speranza, che pure , sfa polarizzaziime di spirili e 

s era ^ tanto esaltata alle sue (|*1]TC03 principi è tale, che i cosac- 

chi salutano la ni nluzione che 

Fu in questa incertezza, in ZURIGO 17 trionfa, e ali .Sfati Uniti, legati 

questa i^oranza. in questo si _ „ Germania da tante simpn- 

lenzio che la grande notizia ci 5ì ha da Vienna: SI annun- . 

giunse. Un giorno, brevi tele zìa che al fronte russo echeo- t ^ l 

grammi ci parlarono ri, sur.- ' ® ' russo echeg coUrdfi a .schierarsi 

mosse: la mattina dopo ap 9|«rono I altro ter» degli « ev- (-ontro l’imperatore nei som- 

prendemmo che lo Czar aveva viva » nelle linee avanzate. 

abdicato. Era un bene o un Era una dimostrazione di en- 

fV^ ovpra più luslasmo; non si capiva il 

volte affermata la sua volontà . . ' ... 

di combattere fino alla vitto perche. Si sa soltanto ora che 

ria? Se egli lasciava cadere i soldati celebravano gli sv¬ 
ia scettro, non era forse per- venimenli di Pietrogrado. 

caè non poterà più tenere le m t r- 

sue promesse? Tutti abbiamo La Stampa) 

passalo ore di dubbio e d’an 
S’a. I grandi politici che pren 

dono l'americano dalle sei alle ’ , , \ ' 

sette, o giuocano a tressette ^ 

fino alle dieci e mezzo luogo- 

tenenziali. fecero si van e sot- ' drJLJLl. 

tili commenti, che ogni lume si ' ■-- > 

spense, e noi. per una notte 
almeno, siamo andati a letto 

all oscuro. trnTim V ^ MAR20. L'associazione 

Ora respiriamo tranquiUi. fabbriche di Pietrogrado d 

Ora. all ingrosso, sappiamo che ornata Uv^atìva . 

significhi questa rivolutone: costituzione dei comitati di of 

ora gli ste.s.s, nomi rauchi e si- 

hilanti a son divenuti amtha ,3 ,„fcoduzione della gior 

n: Il facciamo sgocciolar oiu ,„„3 ,3 Ru„ja 

sillaba dn^ silUiba ne. nostri „ consiglio della nobilli uni 

discorsi Scarno amici di Mh-.u russi c perchè seriino le fi 

icoa* gli vogliamo un gran bere verno provvisorio, atlualmeni 

ci fidiamo di lui la Duma a legale della Russia ». 

pare il più nohde dei parlo Progetto governativo per 

nenfi. un parlamento senza commercio del grano. 

neanche un Ferri, mentre noi L* , Pravda • pubblica .jni 

ne abbiamo due: senza neon- l'ufficio del Comitato centrali 

che un Modigliani, mentre noi auspica la trasformazione de 

ne abbiamo sei o sette, c-.r lialista In guerra civile, 

porfano. p^ riconojcer.ù fra di „ .comitato inierreglona! 

loro, nomi diversi, nomi che socialdemocratici internazioni 

esprimono poi la stessa cosa. capo a Trotzki) propone la 
Quella cosa che in linguaggio un congresso unitario di tutti 
volgare si chiama Mario Te ni socialdemocratiche. 

deschinu L. B. Kamenev — membro i 

Dunque c’era in Russia un frale bolscevico — toma a 


Cft” III ( rfninnrffiffTìn nrm fns,srro _ _ \ i. it . 

eenfr. # «a #’ j crumin? ADche quella parte 

«ro'o unite nq» trattati, ma da rioM»* ___ 


Gioia in 
trincea 


ZURIGO. 17, 

Si ha da Vienna: Si annun¬ 
zia che al fronte russo echeg¬ 
giarono l'altro ieri degti « ev¬ 
viva » nelle linee avanzate. 
Era una dimostrazione di en¬ 
tusiasmo; non si capiva il 
perchè. Si sa soltanto ora che 
i soldati celebravano gli av¬ 
venimenti di Pietrogrado. 

(Da La Stampa) 



24 MARZO: Il granduca Ni- Dunque c'era in Russia un 
cola, giunto a Maghiljav per partito che non voleva che l'In- 
assumere ii il Ju!j; vincesse la guerra. \on 

gli aserciti (secondo rullimo negare che lei perde* 


(Iella maestranza che non ave¬ 
va mai voluto entrare nelle f le 
del sindacato? 

■Alle tre e mezzo in piinio .sj 
fece in tutto Io stabdimenlo un 
5 'lenzio assoluto. Tutte le m.ac- 
chine erano ferme. I mo'ori 
elettrici avevano cessato di fun- 
7 omre. D.ivanti ai torni, alle 
fre.se. a: tra,nani, alle pialla¬ 
trici. ai banchi d' lavoro, tutti 
gli operai stavano mut> 

Qia!:inq;ie cosa potesse suc- 
cedere aveva.no già vin'o. 

L';iffir a!e d: serv zio non 
tentò neppure di reagire. Cin¬ 
que minuti do-)o dava egli «tes¬ 
so l'ondine di f.ar suonare la 
.s.rena per l'uscita. 

Da nostra compattezza ci ave¬ 
va dato la vittor-a. 

In q iell ora «tessa ep s<v 1 ’ 


mcrgihili C’è qualche cosa di q jasi identici si .svo'gevano all 


più importante, di più efficiente 
che gli intrighi dri diploma¬ 
tici. o .1 terrore delle armi fe¬ 
roci U mondo di domani si 
rlahora tra i tuoni, i lampi e 
le folgori. 

Il oohilomo Vidal 


» L.ancia ». alla t Nazzaro ». in 
t ittc le f.ìhhriche del borgo. 

lì p'oletarialo torine-e — illu- 
m.r.ato e guidato dal grande 
esempio che vemsa dalla R.is- 
s;a — g’à era maturo per lo'te 
p.ù amp e. por battagl e più 
d;ff.c:li. 


50 anni fa 


ordino Armato da Nicolo II) 
viono arrostalo • spedito solfo 
scorta nello suo forro In 
Crimoa 


se. èVon bisogna credere che 
fosse un partito di traditori; 
era gente che. ami. giudicava 
una vittoria assoluta della Ger¬ 
mania, xf^colosa per la Rus- 


23 MARZO. L'associazione del proprietari 
di fabbriche di Pietrogrado dichiara di accet¬ 
tare la giornata lavorativa di otto ore e la 
costituzione dei comitali di officina. Gli operai 
tornano al lavoro. Il soviet propone al gover¬ 
no la Introduzione della giornata di otto ore 
in tutta la Russia. 

Il consiglio della nobillè unificata fa appello 
ai russi c perchè serrino le file attorno al go¬ 
verno provvisorio, attualmente il solo potere 
legale della Russia ». 

Progetto governativo per il monopolio del 
commercio del grano. 

La c Pravda ■ pubblica una risoluzione det- 
l'uffkio del Comitato centrale bolscevico che 
auspica la trasformazione della guerra impe¬ 
rialista In guerra civile. 

Il «comitato interregionale» (gruppo dei 
socialdemocratici internazionalisti che farà poi 
capo a Trotzki) propone la conv<Kazione di 
un congresso unitario di tutte le organizzazio¬ 
ni socialdemocratiche. 

L. B. Kamenev — membro del Comitato cen¬ 
trale bolscevico — torna a Pietrogrado dal- 
rcsilio in Siberia. 

In Svizzera Lenin scrive la terza « lettera 
ds Igr.tary?» Turati oarta alla Camera italia¬ 
na sulla rivoluzione russe, lì gruppo socialista 
del Parlamento francese elegge tre delegati da 
inviare a Pietrogrado per « assumere informa¬ 
zioni ». Si tratta di tre « socialpatrioti ». Essi 
si uniranno a Londra con una delegazione la¬ 
burista. 


24 MARZO. Francia, Inghilterra e Italia ri¬ 
conoscono il < governo provvisorio ». 

Miljukov, ministro degli esteri, dichiara a 
un gruppo di giornalisti francesi: < La rivo¬ 
luzione russa è fatta per eliminare gli osta¬ 
coli che si levano sul cammino della Russia 
verso la vttoria t>. 

25 MARZO. Abrogala la oena di morte: 
quattro mesi dopo sara ripristinata al fronte 
per ordine di Kerenski. Il governo trasferisce 
al demanio statale le terre e le rendite dello 
ez zar. Il ministro delle forze armate e il ge¬ 
nerale Alesvjev rivolgono un appello all'eser¬ 
cito e alla marina sulla necessità di ricono¬ 
scere e rispettare le gerarchie militari e sui 
danni derivanti dalla pluralità dei centri di 
potere. 

Dimostrazione a Mosca per < riaffermare le 
rivendicazioni della classe operaia ». 

Tornano dalla Siberia il deputato bolscevi¬ 
co alla Duma Muran<rv e J. V. Stalin membro 
del Comitato centrale bolscevico. 

A Berlino i socialisti dell'estrema sinistra 
presentano al Reichstag una mozione solla- 
citante il governo a concedere la pace. 

In Svizzera Lenin scrive la quarta c lettera 
da lontano ». In una lettera a LunaciarskJ af¬ 
ferma: < L'indipendenza e l'autonomia del 
nostro partito — nessun ewìcìnamenio con 
altri partili — sono per me condizioni peren¬ 
torie. Senza di questo non si può aiutare il 
prolefarlato ad andare, attraverso la rivoluzio¬ 
na democratica, verso la Comune, nà io mi 
metterei al servizio di altri obiettivi ». 
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PAG. 14 / 


televislone-atffualita culturale 


l’Unità / domenica 26 morso 1967 


IL GRANDE MAESTRO NEI 




A COLLOQUIO CON GILLO PONTECORVO 


Continuano ancora 


Toscanini col cappello gli «anni difficili» 
anche dinanzi all’imperatore \ del cinema italiano 


la fila per i biglietti dinanzi al Comunale Anfiteatro Corea di Roma cominciava all'alba - Nel camerino del di¬ 
rettore - Toscanini come Beethoven - Una eredità inflessibile : la musica come costruzione di dignità umana 


La crisi non è finita con gii anni '50 - In difficoltà soprattutto i giovani 
registi • L’autore della « Battaglia di Algeri » sta lavorando con Franco 
Solinas ad un soggetto sulla società italiana ■ Un film sul Vietnam 



LA «NERA» 
NEL 

TELEGIORNALE 


Da i|iial('lie tciiipu il /'c- = 
ìegioriiiile si è arciirlii die = 
esinla la croiiara « riera u. il’ E 
un passo avarilii* Diuilieaii<lo H 
ila (inalilo aiiliiaiiio vislo li- = 
fiora, (lireiiiiiio die è uri = 
mezzo passo avarili. (Ilio «i = 
sia avserlila, sia pure roii = 
tanto ritardo, la ne((‘ 5 '>ilà di = 
registrare sul sideo i falli = 
di cui la genie dismlc dav- = 
vero, aeeaiilo ni vari conve- .3 
giri c rcriiiioiiie di nessun = 
interesse (o aiielie, a volle, 5 
al posto di (prcsli ulliiiii), = 
è senza diildiio alincno un 3 
segno di scnsiliililà giornali- = 
lira e, in una cerla misura, = 
di auloiioniia rispetto allo = 
regole dei gniiiiielli ininisic- M 
riali. = 

rimira, perii, la n nera » n 
è siala conecpila dal Tele- = 
giornale sopralliitio ronie = 
cronaea delle n/ioiii della = 
polizia: c, anzi, su questo = 
terreno, d si è mo<lratì per¬ 
fino tro|ipn sollerili. Il Ope¬ 
razione» dì ordinaria am¬ 
ministrazione sono sl.ile re- ^ 
gistrate come guerriglie vil- 
toriiise: il ii nemico u liallu- 
to e i a viiu'ilori n (questori 
o virequestori) lanciali in 
dichiarazioni trionfali. Du¬ 
rante la famosa « caccia 0 a 
Leonardo Cimino, nello scor- 
•e settimane, il Tclegiorniile 
è ricorso perfino ai collega¬ 
menti diretti — per non dir¬ 
ci, poi, quasi nulla. 

D'altra parte, non è stato 
quello il solo raso nel qua¬ 
le la TV ha dimostralo di 
avere molle pus.siliililà (e, _ 
del resto, lo Bapevauio he- = 
nissimo), ma le ha sfniltnie ^ 
in modo da snorare quasi il H 
rìdirolo: in orea^ionc dei = 
« caso n Svellana Stalin, ad 
esempio, ahhiaino perfino 
assistito a corrispondenze 
della Svizzera nelle quali 
Arturo Chiodi ri narrava, 
attraverso puntate perva.se di 
$uspense e interviste a Ben- 
fazione, come non fosse riti- 
acilo a trovar traccia della 
c misteriosa signora ». 

Mentre, però, dà sover¬ 
chia attenzione a falli di ^ 
questo genere, il Tdegior- = 
naie continua a ignorare re- ^ 
golarmenle quegli episodi H 
che rappn'sentano quasi = 
sempre re«ido‘ione dramma- = 
lira di lina travagliata virrn- = 
da individuale o la ror.elii- H 
sione \iidenla di situazioni 3 
familiari ronloric e infeliri ^ 

eppure, è proprio questa. = 
invere, la « nera » sulla qua- = 

le la TV dovrelihe indagare = 
con lutti i mezzi a sua di- = 
■posizione. K’ in questi rasi. = 
infatti, soprattutto, che il = 
fallo di cronaca diviene una = 
■pernia della condizione H 
umana nella quale tanti so- 3 
no rostrelii. manifestazione = 
rivelatrice di storture prò- = 
fonde del costume e della = 
•ocietà, = 

Ma e foise appunto per = 
qneslo che di questa « ne- 3 
ra ». che punteggia ozni = 
giorno le pagine dei quo- = 
lidiani. il giornale lelesìsi- = 
Vn non vuole render conto. = 
Ancora una volta, su questo ^ 
Verreno si preferisce il si- = 
lenzio. come se ignorare la = 

realtà equivalesse ad annni- ^ 

« « s 

■aria. ^ 

Giovanni Cesareo i 
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Da oltre trent'anm Gioryio 
Vifjolo abita nella casa dove 
ieri siamo andati a < stanarlo > 
o, meglio a tirarlo fuori del 
(inscio. E‘ la terza casa della 
sua vita operosa (la « scoper¬ 
ta * del Belli, le poesie, le pro¬ 
se, le traduzioni, la critica mu¬ 
sicale) trascorsa quasi sempre 
a Roma, e in ipiesta più che 
nelle altre Viqolo ha costruito 
il suo guscio. 

La faccenda del guscio viene 
proprio da una parola tedesca, 
inventata da Vigolo, STU- 
DIERSTUBESCHALTIER, e ap¬ 
piccicata su un cartoncino al¬ 
la porta della sua stanza. 

Libri e scaffali si affaccia¬ 
no dappertutto, ma la tana è lì, 
oltre quella porta. Studierstube 
in tedesco significa proprio lo 
studio, la stanza per lo studio 
ma l'aggiunta, Schalticr, che 
richiama i testacei (gli esseri 
viventi che si avvolgono in una 
loro conchiglia), dà alla paro¬ 
la incollata sulla porta questo 
senso di tana, di guscio, nel 
quale anche un uomo può av¬ 
volgersi e rannicchiarsi, a stu¬ 
diare. Dietro un battente del¬ 
la porta c'è uno scaffale che 
non permette aperture più di 
tanto, e dietro l'altro c’è una 
di quelle molle, dolci ma ine¬ 
sorabili, che sostituiscono la 
mano nell'incoraggiare la por¬ 
ta a chiudersi. Non è poi cosi 
semplice entrare e uscire at¬ 
traverso lo spiraglio di questo 
guscio. 

Volevamo sentire, nella « ta¬ 
na » di Vigolo. la presenza ul¬ 
tima e vera di Arturo To.sca- 
nini. Vigolo si buttava all'as¬ 
salto per conquistar.si il posto 
alTAugusteo quando arrivava 
To.'icanini (a Roma incominciò 
a dirigere dal 190.5). ed è sem¬ 
pre un personaggio da favola 
anche il Toscanini che Vigolo 
senti per l'ultima volta a Ve¬ 
nezia. nel 1949. L'illustre ve¬ 
gliardo sembrava il più giova¬ 
ne di tutti (82 anni, e.ssendo 
nato esattamente cento anni fa, 
il 25 marzo 1887) ed era di tutti 
il più in gamba. Quando anda¬ 
rono a salutarlo nel camerino, 
dopo il concerto (e c'era su Ve¬ 
nezia in quel settembre uno sci¬ 
rocco da ridurre tutto in sudo¬ 
re). lo sorpresero che si to¬ 
glieva la camicia dopo il frak, 
ed appariva fresco, non suda 
to. asciutto in una sua .sottile 
canottiera di seta. Toscanini 
non sudava. Sono pochi — dice 
Vigolo — i direttori che non 
sudano, e Toscanini mai. nep¬ 
pure una goccia di sudore, nep¬ 
pure quando gli altri intorno 
erano squagliati nell’umido del¬ 
lo sciroco. 

Dal balconcino di Vigolo « ve¬ 
de a sinistra Monte Mario (ora 


mi 




via Teulada 


■ ORIGINALE* DI ERIPRANDO VISCONTI - Eriprando 
Visconti, nolo per aver debuttalo anni fa nella regia cinemato¬ 
grafica con « Una storia milanese », sta tentando anche la via 
delle televisione. Negli studi milanesi, infatti, ha gii inizialo 
le riprese di un originale televisivo di Gladys Egely: < A ognu¬ 
ne il suo », Interpretato da Carlo D'Angelo, Didi Perego e Mar¬ 
gherita Guzzinati. 

RAGAZZI, ATTENZIONE! - Pericolo in vista per I ragazzi 
(quelli, almeno, che guardano la TV pomeridiana). La TV ita¬ 
liana, infatti, non paga di aver organizzalo il settimanle 
e Giocagiò » sta per lanciarne un altro, che andrà in onda ogni 
martedì per ben otto settimane. Il titolo è gii un programma: 
■ La bottega di Mastro Burnì >. Protagonista: ■ una specie di 
mastro Geppetto millantatore che racconterà avventure iperbo¬ 
liche e spesso incredibili >. Incredibile, davvero! 

COLPEVOLE 0 INNOCENTE? — Nelle prossime settimane, 
avremo di che discutere. Si i già conclusa, infalli, la lavora¬ 
zione di un programma in quattro puntate, dedicalo a Mata 
Mari (inl#rnr#li> Cosetta Greco, regista Mario Landi). Si afferma 
che la chiave ambientale è lontana sia da quella del celebre film 
con Greta Garbo, sia da quello (più recente) con Jeanne Moreau. 
Il vecchio dubbio, tuttavia, non sarà sciolto: la sceneggiatura, 
infatti, non risolve II grave problema se Mata Mari fesse colpe¬ 
vole e Innocente. Il giudizio — dicono gli autori — à stato lasciato 
•No apottatoro. 


Il monte e sovrastato dalla 
fredda geometria di un alber¬ 
go): a destra si vedevano il 
Pincio e Trinità dei Monti. 
Adesso si vede il vetro e il fer¬ 
ro di un moderno edificio. Chi 
non ha visto di li quella par¬ 
te di Roma (Pincio e Trinità) 
non saprà mai che cosa l’oc¬ 
chio ha perduto, dovendo ora 
.sbattere .sulle architetture in 
cemento. 

La routine musicale, il con¬ 
formismo, le <t necessità » 'del 
la vita moderna si sono frap¬ 
posti come un'impenetrabile 
costruzione tra noi e Toscani¬ 
ni. Sono un mistero quel Pincio 
e quella Trinità dei Monti na¬ 
scosti allo sguardo: è nn 
mistero la presenza di Toscani¬ 
ni — per chi non l'ha sentito 
e visto da vicino — nei dieci 
anni dalla morte (5 gennaio 
1957), nei cento anni dalla na¬ 
scita. Tanto più fondo è questo 
mistero, in quanto il fascismo, 
con gli schiaffi dati a Toscani¬ 
ni perchè non voleva dirigere 
gli inni ufficiali prima di un 
concerto a Bolo(pia (e non di¬ 
resse nemmeno il concerto, 
costretto ad abbandonare la 
città), già dal maggio 1931 
aveva innalzato un edificio di 
violenze tra gli italiani ed uno 
dei più grandi interpreti mu¬ 
sicali che abbia mai avuto il 
mondo. Il fascismo — ricorda 
Vigolo — sapeva ben colpire 
l’Italia nelle sue cose più no¬ 
bili: la faccia di Toscanini e. 
più tardi, a colpi di piccone, 
lo stesso tempio della musica, 
caro all'Italia e al mondo, lo 
Augusteo. Pietosamente un 
vetturino a uno straniero che 
tornava in Italia dopo la guer 
ra e dopo molti anni, e che vo 
leva e.ssere portalo all'Augu 
steo. disse che lo splendido 
auditorio era stato distrutto 
dalla guerra. E aveva ragia 
ne: con gli schiaffi a Toscani 
ni. con le imprese africane, 
con la demolizione dell'Augu 
steo e tutto il resto, il fasci¬ 
smo fu proprio esso stesso la 
guerra devastatrice portata 
nel cuore degli Italiani. 

Era giovanotto Vigolo (ma¬ 
grolino, baffetti, capelli bene 
allisciati) quando si avviava 
a fare la fila c la veglia d'ar¬ 
mi j (come dice lui. pensando 
alle veglie di Don Chisciotte), 
per un biglietto (25 centesi 
mi) d'ingresso al Comunale 
Anfiteatro Corea (poi diventò 
Augusteo). Veglia d'armi, per¬ 
chè incominciava all’alba e 
comportava lotte contro gli 
armeggioni del bagarinaggio. 
Quando Toscanini attaccava 
rErcrica, era straordinario co¬ 
me egli realizzasse proprio una 
sua identità con il carattere 
beethoveniano. L’idealità e il 
caralfere co.stituiscono per Vi¬ 
golo gli elementi fondamentali 
della figura e del genio mi-si- 
cale di Toscanini. Orso, .scor- 
bulico, uomo difficile, "^c^sca 
nini riprendeva il gesto di Bee 
thoren quando si calcava in 
testa il cappello, passasse an¬ 
che l’imperatore. E non per un 
capriccio, né per una bizzarria 
— come chi è disposto al com¬ 
promesso sarebbe portato ad 
insinuare — ma al contrario, 
proprio perchè nelTintemo 
della coscienza. Toscanini e 
Beethoven, anch’essi in una 
loro € tana 9 (ecco che il gu¬ 
scio della conchiglia, ecco che 
Io Studierstubeschaltier diven¬ 
tano coscienza e forza morale), 
inaccessibile alla violenza c 
alla blandizie, affermarono 
non altro che la grandezza 
dell'unmo nella sua nobiltà di 
azione. Toscanini è il simbolo 
di questa idea dell’azione no¬ 
bile che forse trascende lo 
stesso fatto musicale. 

Vigolo parla a quasi canta 
' (Canti i U titolo del suo pros- 


simo, grosso libro di poesie) 
e pare proprio di vedere pal¬ 
pabilmente le sacre ombre di 
Toscanini e di Beethoven. Nè 
sembra avventato l'accosta¬ 
mento Vigolo fu il primo ad 
accostare ~ e a ragione — il 
nome di Belli a quello di Dan¬ 
te, e poteva sembrare uno 
sprojiosito. Toscanini e Bee¬ 
thoven, dunque, come ricchez¬ 
za di vita morale nella quale 
si svela l'essenza .stessa della 
musica. Questo è il la.scito spi¬ 
rituale di Toscanini: la musica 
come costruzione, anzitutto, 
di dignità umana. 

La notte, intanto, non si è 
fatta turchina, come in certi 
bellissimi versi di Vigolo, ma 
è una notte nera, immersa 


Ha appena finito di concedere un'intervista alla corrispondente del .New York Tintesi 
e sì scusa per il ritardo. Si accomoda al sole, nel bar di vìa Veneto, e spiega che ha perso 
un po' i contatti: è tornato dall'Àmerica appena due giorni fa; gli hanno fatto un muc¬ 
chio di proposte. Tutti vogliono un film fatto da lui, il vincitore della Mostra di Venezia, rautore della Bat¬ 
taglia di Algeri. Gillo Pontccorvo. Di cosa dobbiamo parlare? Gli passo la nota che annuncia il nuovo ciclo 
televisivo sul cinema italiano; « gli anni difficili del cinema italiano '>. da Brima cotnunione, a La lunga strada 

azzurra e Rapò. Non ne |—;—:— 


Toscanini diri¬ 
ge a Sun Val- 
ley, durante le 
vacanze, una 
banda di con¬ 
ducenti d'aulo 


nel sudore acre della benzt 
na. C'è un rosso, però, in que 
sta notte, acceso dalle parole 
di Vigolo: « ... la nostra vita 
va di continuo incontro a frati 
genti... nei quali si vorrebbe 
che ognuno sapesse comportar 
si come Toscanini si compor 
tò: di continuo siamo richie.sti 
di intonare inni che quc.sta o 
quella fazione, momentanea- 
te in auge, pretenderebbe da 
noi: inni, vogliamo dire, anche 
al traslato, encomi immeritati, 
smaccate apologie. E allora la 
memoria di Toscanini ci soc¬ 
corre; ci in.segna ancora a 
sapere dire di no. per molto 
che quel ” no ” ci possa co¬ 
stare >. " 

Erasmo Valente 



Emmanuelle Riva e Susan Strasberg in una scena del film Knpò 


sapeva niente, natural¬ 
mente: e si agita a disagio 
sulla pnltronciiia: « .‘\nclip La 
lunga strada azzurra? v, dice. 
t Quasi quasi vado a dirgli che 
UDII lo facriaiiD» l'i pensa su: 

« -Sì è meglio che facciano sol¬ 
tanto Kapo; l'altro film udii mi 
piace più ». E finalmente allac. 

I chiamo con le domande. 

— Sci d'accordo sulla definì- 
/.ione di « anni difficili » per 
(jiicslo programma di film de¬ 
gli anni ’.óO? 

— No. assolutamente, l veri 
anni difficili sono que.sti^ da 
mia parte perchè sì sono impo¬ 
sti con virulenza sugli schermi 
i falsi nesterii, gli 007; ed han¬ 
no mangiato il terreno ai film 
migliori, che un tempo erano 
più frequenti. Poi perchè questi 
sono anni di una crisi più diffi¬ 
cile, che è lo sviluppo di quella 
precedente. Gli anni ’50 non .so¬ 
no nn periodo di transizione, 
chiuso: anche se economica- 
mente le cose ranno un po' me¬ 
glio, la crisi è sempre quella 
che si (■’ aperta dopo la .stagione 
realista 

— Se dovc.ssi presentarlo tu. 
agli spettatori televisivi, quel 
|)erio<lo del cinema italiano, che 
cosa diresti? 

— Che gli anni difficili con¬ 
tinuano. Non è un discorso sem¬ 
plice: bisognerebbe spiegare 
che una nuova stagione del ci¬ 
nema italiano non è ancora co- 


Perchè in Italia i cantanti non sanno fare spettacolo 

SHOW-MAN A COMANDO 

Lo nuova trasmissione per giovanissimi ripropone le vecchie negative esperienze ~ L'esempio della 
tradizione francese — Devono recitare un copione nel timore di scivolare su argomenti proibiti 
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Da sinistra- Caterina Caselli, Giorgio Gaber, Lola Falena e Mina 

Caterina Caselli. Giorgio Gaber. con un pubblico di giovaiussiini 
.Mina, la statunitense Lola Fa- che sarà presente in studio. In 
lana: ecco 1 quattro nomi desti, realtà, tutto è già stato scritto, 
nati a dominare l'attenziooe delta pwato. corretto, modificato. La 
platea televisiva per 1 prossimi Caselli e Gaber non de\-ono fare 
mes> I pnmi due con Diamoci del che Io sforzo di fingersi spig.ia- 
r« che do»Tebbe — .secondo una ;i. di impro\-viS3re. Ogni effetto, 
preoccupazjone che comincia ad però, è già scontato e non è dif- 
essere sentita m TV — continua- Scile prevedere riie gli stimoli più 
re il discorso nvolto ai giovam e .ntcressanti verranno presto a ca- 
cominciato con E sottolineo yé; le dere e Diamoci del tu sarà sol¬ 
altre due con Studio uno che. pur tanto una trasmissione vivace, 
annunciandosi ancora più colossa- fatta per piacere ai Rovani se- 


c tabù >. come la pace e la guer¬ 
ra (e le sue responsabUiià), 
l’amore (e la piL'ola). E poi per¬ 
chè. per tenere .n mano un ve¬ 
ro 8 proprio happening, sa.-ebbe 
necessario po^er contare .«-j per¬ 
sonaggi i quali, oltre a can'are e 


maUve come d music-hall, la ra¬ 
dio, 1 ] cinema: o co.Tie quelle, ben 
più difficili da ricreare, di am¬ 
bienti letterari cne facevano ca¬ 
po ad esempio a Sartre, a Vian. 
alla Momot. L'Italia ha piu’tovo 
un tipo di show-man alla america 


a ballare, sapessero anche quello na. Ricordate le n-sate fas'.d.oee 


le. è destinato come al solito a condo formule ben collaudate e 
colmare le esigenze degli spettato- non suscettibili di dare al pub- 


n di tutte le età. 

Quella di affidare un program¬ 
ma ad uno o due cantanti di pre¬ 
stigio. sulla cresta d^rii'v.-'ia. è 
una abtudine eh:, ormai, in o 
alla radio, s’ va diffondendo. L«. 
rad.o. tuttavia, sembra onentata 
verso • utilizzazione di una mag- 
I «tiare varietà di per.sonaagi. \l 
mattino, ad esempio, a presentare 
I programmi, i cantanti s. alterna 
no agii scr.lton. ai registi, ai com, 
mediografi. agli attor,. I>e nibn 
che (ìi.scografiChe h.-inno orm.-ii 
sostituito gli speaker con le voci 
vive dei disc-jockey, 1 quali non 
cercano tanto di essere degli spe¬ 
cialisti. cpianto dei personaggi che 
parlano di musica partendo dalle 
loro esperienze personali, dai loro 
gusti. E potrommo continuare a 
lungo con gli esempi. La TV. che 
è nata dopo e che non sembra 
voler far nulla per bruciare pn- 
.-na le tappe delle proprie espe- 
nenze. va moito più lentamente 
sfr.i’tando con una certa m.SLSten- 
za m<>li g à sp-^^n.ncntati. 

P.-cndi.imo Diamoci de! tri. nato 
<'iU ond .1 de. gr-idimenio ricevuto 
da E. .-offo.'ineo ye, trasmiss.o 
ne deoic.iTa ai gmanissimi. Die 
1 pre.icntator,. una esponente del 
lo yé-yé (la Caselli), un c modera¬ 
to > (Gaber). Naturalmente, i due 
non presenteranno soltanto: bal¬ 
leranno e canteranno e fingeran¬ 
no di improvvisare, di far nasce- 
ru ìm traamisaione dall'iocootro 


hi ICO gno'v’ie strrresc. 

Perdiè? Perchè la TV non ha 
mai il (XK-aggio di rinunciare ad 
tm copione nel quale nulla sia 
lasciato al caso? Per due motivi, 
principalmente. Perchè, ad esem¬ 
pio. da uno spettacelo fatto di 
improvvisazioni potrebbero sal¬ 
tar fuori temi e argomenti 


che dicono e non fossero, -nve- 
ce, dei prodotti creati dall’indu¬ 
stria. delle immagni da coperti¬ 
na o da curiosità del tipo: che 
gusti ha. che moto guida, quante 
ore dorme, dove è andata a scuo¬ 
la. ecc. 

L'Italia non ha. salvo rare ec¬ 
cezioni. personaggi di questo tipo. 
Non ha. per intenderci, il Bécaud 
o r.Amavour, per non dire il 
Trénet o la JuIieMe Greco, tutti 
cantanti, attori, macxhettisti di 
ina generaizone che è arrivata 
al palcoscenico e alla canzone at¬ 
traverso esperienze dure e for- 


e incomprtfisibili dei vari Ed Sul 
livan show, dei Dina Shore s'ioic. 
dei Perry Como show? E’ ev id^n 
te — ed anche i francesi, in 
q'uesto momento, non hanno molto 
da ridere — che più 1 prodotti 
(Cioè I cantanti) nascono a lavo- 
L-no e negli studi, più sono aset¬ 
tici. incapaci di comunicare, pri¬ 
vi d; quel-a esperienza e di q-jella 
comunicativa che fanno un vero 
shoieman. Prendiamo i can’an’i 
l'aliari. la cui nascita avviene, 
per il 90 per cerco. « in vn’ro ». 
ILanno una aggressivi’à. quando 
cannano (con pa'o'e scritte da 


mondovisione 


RACCONTI SLAVI PER LA FRANCIA — La 
società cinematografica < CoTy » girerà a Pra¬ 
ga tredici medlometraggl, riuniti sotto il titolo 
< Racconti slavi », ricavati da adattamenti di 
scrittori classici slavi. Regista sarà il francese 
Bouchet, gli attori cecoslovacchi. Sempre nel 
quadro degli scambi culturali Ira le TV dei 
due paesi, sono intanto iniziate le riprese del 
telefilm in coproduzione r Wilhelm Stortz 1 
tratto da Jules Verne. Si gira negli studi Bar 
randov di Praga. 

L'ARTIDE IN BAVIERA — A Monaco di 
Baviera sono iniziate le riprese di un film- 
documentario che ha per tema la spadiziona del 
generale Umberto Nobile neH'Artida. Il ruolo 
del generala i Interpretate da Gunther Mach. 
Titola: «Sei settlfflane sul ghiaccia». 


SETTE FANTASCIENTIFICI — La televisio¬ 
ne francese è andata a girare in Baviera 
(coproduzione franco-tedesca) sette telefilm di 
fantascienza, tutti ambientati nel 3000, a bordo 
di un'astronave che viaggia alla velocità della 
luce. Il protagonista, Dietmar Schonher, è desti¬ 
nato a diventare — dicono gli esperti — il 
rappresentante della bellezza maschile del 
futuro. La serie è costata un mucchio di soldi 
e mesi e mesi di lavoro: soltanto per costruire 
l'astronave, operai e tecnici specializzati han¬ 
no impiegato un anno. 

TELEFESTIVAL BERLINESE - Il festival 
di Berlino (giunto quest'anno alla quarta edi¬ 
zione) diventa biennale. Si svolgerà dal 29 
agosto al 3 settembre (in accoppiata col festi¬ 
val cinematografico) c, per queste edizione, 
H teme prescelte è e Vie verse II future ». 


aJln). tuiìa gestuale. tutta 
esteriore. 

Finto il di.ico, eccoli li a stra¬ 
lunare gli ocdii. a n/lacchiare. a 
guardare con appren-.*'ne o.tre la 
telecamera p?r cogl.tre l’imhec 
cata del regista o del-’as.s„vetite 
di stud.o. Qua cuoo .=1 =-ilva. qual 
cono avrebbe anc.b-:- q la.cosa da 
d.re, ma le sx idee n«jn r.esco 
no a tro'.are la s'zada delia 
com. xiica'iva. N’-n a ca.so accan 
to alla Ca.sel.i Ga quale, prima 
pretendeva di non essere giudi¬ 
cata e qu.fxii di non giudicare. 
adeS-SO. Hagii ceherm!. proelania 
che « ìe; non protesta, lei ama ») 
è stato mes.'o Gaber che è tra i 
pochi ad avere delle idee, del re- 
.sto già ahbasianza sfnrta’e nei 
vj-ai p-eced-fit; .s>'*:,icoi (Le no¬ 
stre serate, ad esemp.o). 

Quasi riessano di que-ti cantari- 
•i r e.^ a de'e-nina'e rr-mcr.ti 
di l'i'c'os.^e au'en: co di 
al ni fuori della canzon-a. Sicché 
I rezi^i sono costretti a fare R.o- 
c.ni fo-miali da accadem.’a p-r ani- 
Tvi'e tras-n .s-Kcii al'-ln>mit. p.at- 
•e e sc.aibe. La secchia guardia 
del.a rad.o e de.la TV — dai 
Cetra a Lirtazzi. per citare d'ue 
esempi — hanno di.ivieitrato p-ur 
nei loro netti limiti, che s; può 
fare spettacolo, .si priò essere per¬ 
sonaggi anche al di là della can¬ 
zone. La n'iova generazione, che 
p^e esprime idee «provocatri¬ 
ci ». tror.a 1 suoi esponenti (a li 
vello della canzonetta) cos’niiti 
ari.ficialmente. imposti, spesso 
svuotati persTio del lo-o p-cco!o 1 
bazielo di idee m-?oo*Ta’t p'i 
m .1 d.igi au’o'i di can 7 one"e poi 
dirli a'i‘o -1 d-'gl: ^>''ta<Mli "eie 
visivi Soro m.i"orxfe i cui fi 
li vcnzivio sald,imen’e ter. i‘i -n 
nvino da ait.-i. Quando .si .spegno 
il vKleo. restano li. .svuotati, seri 
za idee, pronti a muotvrsi la sera 
successiva, quando i fili li solle- 
Citeranno a ricominciare. 

Leoncirlo Settimelli 


minciata; il problema attuale è 
ancora quello degli anni scorsi. 

— FI (lei tuui film, die di- 
rc.sti? 

— Per K;i|k) ci terrei a dire 
che se dovc.ssi rifarlo eanihte- 
rei .soltanto gli ultimi venti mi 
liuti. .Anzi li toglierei del tut¬ 
to: l'inserinieiito di lineila sto 
ria d'amore indiridiiale con 
traddice lo sforzo di realismo 
oggettivo di lutto il resto del 
film, ne attenua il senso cura 
le. Elitiiiiiinidola resterei me 
glio fedele allo .sfarzo di unità 
che caratterizza i tre quarti del 
film; anzi i quattro quinti. Per 
Lii lunga strada a//uira non 
so. Non Io ricordo nemmeno 
più. adesso, ('omiinqiie areva 
tutti i difetti di un primo film, 
ed è certo che oggi non lo rifa 
rei più 

— Ma oggi, iiisoinm.i. si pim 
fare il film die si vuole? 

— Certo .Almeno i dicci regi 
sti più afferniiiti possono fare 
quello che vogliono: lo ripeto- 
nego che i registi più importan 
ti siano oggi costretti g fare 
film che non sentono v; oiliho' 
salvo giiiilelie pireolo .sacrificio 
Per i giovani, si. è più difficile 
Ma la vera difficoltà nasce dal 
la mancanza di chiarezza E' In 
chiarezza interna che è (limi 
nulla in tulli noi. 

— Va bene. Affrontare i pio 
bicmi della società italiana è 
sempre più difficile. Ma fu. su 
tre film, no Imi fatti due (gli 
ultimi due) che non sono am 
bicntati in Italia. Parlo di Knnò 
c (Iella Battaglia di Algeri Co 
me mai? 

— Credo che sia .stato soltaii 
to un caso. E' pas.sibile. no'' 
Non credo sia stata una rosa 
deliberata: mi ri sona trovalo, 
ecco tutto. Tullio (’• vero che 
rei pros.simo film succederà il 
contrario. 

— Perchè? Co.sa stai preiia 
rando? 

— Sto lavorando ad una .sto 
ria con Franco Solinas: ma non 
vorrei parlarne adesso Sarà un 
film realizzato dalla Vides. 
sulla società italiana: ma l'idea 
ci si .sta trasformando ancora 
tra le mani, mentre lavoriamo. 

: e preferi.sco mantenere fi se 
! greto. 

; — Va bene. .Manteniamo pu 

I re questo segreto. Ma facciamo 
j una ipotesi: la guerra nel Viet 
nam è un tema che interessa 
profondamente gli italiani. In 
Italia si potrebbe reali/z.ire im 
film .su O'K sto argomento? Tu. 
Io f.irr^ti’’ 

— Certo, il Vietnam è un 
grande tema. Ma ci sono molte 
difficoltà per un italiano, nel 
fare un film su una guerra che 
non cono.sce direttamente: c 
credo che se fossi un produi 
tare preferirci affidare un sog 
getto del genere ad nn registri 
americano. Senza parlare dei 
costi, che sarebbero alti E la 
difficoltà di ambientarsi: 10 
per e.sempìo. ho fatto grande 
fatica per ambientarmi nuan 
da ho dovuta girare la Ratta 
glia di .Algeri 

— Comunque ci «ei riuscito 
Fld anzi quel film ti sfa facen 
do arriiare proposte da ogni 
parte. 

— Sì, forno ora dall’Ameri 
ca. pieno di offerte. Ma le ho 
rifiutate tutte. O forse ci per. 
sera ancora per un film Aa gi¬ 
rare in Europa, .sul primo anno 
della guerra in Polonia. 

L'intervista sarebbe finita 
Ma Pentecorso aggiunge anco 
ra una ro^a' r Di anche que 
sto. a proposito del cinersa 
americano Che ho trnrato tra 
i aiorani fattori e registi) un 
incredibile fermento. Ce n'r 
una .schiera, che vogliono fa 
re un film all’evropea. fuori 
dell’atmosfera .soffocante degli 
studios hollywoodiani, anche a 
co.sto di rinunciare a quel he 
nessere che la società ameri 
cana è disposta ad offrirgli. K' 
un movimento, quello dei giara 
ni cineasti americani, interes 
.santi.s.simo e ricco di prospel 
tire ». 

I Come in Italia? Pontoc.nr\( 

1 esita un attimo, poi nega 'cmn 
<=nl.ilo « Non rni pare Darre 
ro. non mi vare In Italia nor 
c'è nulla di simile » Poi ag 
giunge « Farse perchè nello 
gioventù italiana manca quella 
situazione di fermento che c'c 
in quella americana » 

Gli anni difficili, dunque, 
continuano. 

Dario Natoli 
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Centro: gli 
allievi 
leplorono la 
Direzione 


L'immorale» di Pietro Germi 


15 / spettacoli 

TV, cabaret 


iGIi allievi del Centro speri- 
k'ntale di cinematografia han- 
t) deplorato, in un comunicato 

[nesso ieri, la posizione assun- • i • • 

I, nei loro confronti, dalla di- Una miscela non troppo riuscita di 

fzione della scuola. I rappre- 

fmpre il comunicato, hanno grottesco e di sentimentale - L'otti- 

vuto, nei giorni scorsi, un col- ^ li» 

interpretazione di Ugo Tognazzi 

uale ha dichiarato che, pur 

JI- Sergio Masini. professore netto » alle relazioni e.\traco- 

pIIo Hoifntl’orchestra, è un uomo tutto niugali, di tornare in seno al- 

on potera aì^ogì.oile in quam e famiglie; ha una mo- la famiglia ulTiciale. Ma Sergio 

S il loro esame sarebbe di «n ragazzo già non se la sente di abbandonare 

ompetenza del futuro Qjnsi- *^>«‘'irdo. e due barn- le altre e gli altri, che gli so¬ 
lio direttivo. Il direttore del un'amante. Ad(*le. con no necessari, ai quali è neces 

lentro — è détto ancora nel co- flgliolelti; e. ora. anche sario: che preferirebbero il 

lunicafo — ha informato gli nn’innamorata di vent’anni, suicidio, forse, alla solitudine, 
lilievi della ripresa delle lezio- Murisa. che sta per dare alla Affranto ma felice, dopo che 

j dopo le vacanze pasquali. bimbo. K' un mostro, il bimbo di Mari.sa è nato. Sor 

organismo rappre.sentativo de- Sergio'/ Qualche volta se lo do gio rimugina i suoi rovelli, 
li studenti affenna che solo manda, e. nell'attesa di diven- mentre, nella sala di attesa dei 
d esso spetta la decisione di tare padre nuovamente, inter- telefoni, si accinge a parlare 
kabilire il giorno in cui fissare rofta *m sacerdote, gli racconta con le sue due prime famiglie, 
[a cessazione dello sciopero e. la propria vita: esistenza fati- in villeggiatura ognuna per 
|uindi. il ritorno a .scuola. cosa. ma. a suo modo, degnis- proprio conto. Sembra adilnr 
I I^a posizione pre.sa dalia Di- sima. (E II santo, non L'im- meritarsi, vinto dalla stanehez. 
fezionc non ci sembra proprio morale, doveva intitolarsi la za. E invece muore, 

la più adatta a t calmare gli più recente opera cinematogra Soluzione drastica, che an 
knlmì ». Tra le richieste, avan- fica di Pietro Germi, ora su- nulla il problema, anziché sbro 
ate dagli allievi, ve ne sono gli schermi italiani). Sergio gliarlo. Del resto, solo in appa 
Icune per le quali non è af- vuol bene a ciascuna delle sue ronza L'immorale si collega al 
atto neces.sarÌo attenrlere la no donne, adora la sua numerosa le precedenti opere di Pietro 
ina del nuovo Consiglio di- prole, sovviene alle necessità Germi, da Divorzio alì'italiana 
‘ttivo, ma che possono essere (jj persone (presto saran- a Sedotta e abbandonata, al 
ccolte immediatamente. D al- nove), divide sonno e am- lo stesso .Sipnore e .sipriori. che 

■a parte il tono assunto dalla (jjversi. lavora enn maggiore o minore forza 

irezione nell annunciare la ri- negro per non far d'urto, criticavano la nostra 

mancare niente a ne.ssuno. Uni- società sotto il profilo delle leg 


Poligamìa Si caazom: tempo 
ma alPitalìana di «revival» 
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in villeggiatura ognuna per 
proprio conto. Sembra ad(Ìnr 
meritarsi, vinto dalla stanchez. 


fl parte il tono assunto dalla | (jjversi. lavora enn maggiore o minore forza 

irezione nell annunciare la ri- npj,ro per non far d'urto, criticavano la nostra 

mismrdi Smr JonTo "i««carc niente a ne.ssuno. Uni- società sotto il profilo rielle leg 

--ciò Ò di non poter gi e costume II parmlrisso^ 

li studenti, .sembra voler .sotto- riunire figli e conwt. m un so qm. non .ser^e a illuminare 
neare. ancora una volUi. l'at- 'o. ideale, sorridente abbrac- uno stato di cose generale e 


qui. non serve a illuminare 
uno stato di cose generale e 
reale, ma a .sottolineare l'oc- 


y. T 


ggiamento autoritario assun- ciò; unico suo rimorso è di do- reale, ma a sottolineare I ec- 
dalla direzione di questo isti- ver ricorrere alla menzogna cezinnalita del caso Non per 
io. Ma anche per una maggio per tenere in piedi la compii, nulla, al suo confidente che. 
‘ (lcmocr 3 zi<i airinlcrno della cala situazione. Il prete cui si perplesso c turbalo, giunge 
■uola gli allievi sono scesi in à (non formalmente) confessa- quasi ad ammettere l'utilità 
Ita. to gli dice di dare <t un taglio divorzio. Sergio replica di 




le prime 




Cinema 

lo, Paniore 

Cecile, .siiiiica ueu uiiiume l’iu 
ipiie. eti incerta suil'a\venne ilea 


nico e deciso a tutto, non ancora 


e.ssere contro una simile pm. 
spettiva. la quale a lui. d'al 
Ironde. non recherebbe alcun 
vantaggio. E non c'ò nemme 
no un conflitto esplicito tra il 
protagonista e il mondo in cui 
egli vive, le sue norme, le sue 
convenzioni: le difficoltà di 
Sergio sono soprattutto logisti¬ 
che e finanziarie: il contrasto 


convinto della disf.uta o ciuindi col figlio maggiore, che sa, e 
assolutamente non di.sjvosto alla giudica il padre * un buffone ». 


resa, dw. insieme con i suoi quat¬ 
tro figli. tenUi disperatamente di 


si esaurisce in poche battute. 
Eppure qui avrebbe potuto ri¬ 


portare. in una bara, un milione sfedere, secondo noi. il più vi 
di doUari nel profondo ^d per ^ __ 


. ^ .vi.. ... iKiuaii iivi inuiuiiuo ouu ^ 

uoi iap,K»rti cwi Im, se ne va organizzare una nuov'a Confede*- ^ ^ P attuale motivo d inle- 
r un i>o Pangi a Londia, ragione c re.si.ste*re agli « inwiso- resse; nell esame del dissidio 

ove riprende il piopno hi'ofo ri ». Soltanto ciie il rkinaro gronda tra la umana «immoralità* 

1 IIXKIcUìA fOtUkrUflCil, NClLl C«i- Itn #lfil rrvrkmAnl/% tri /»lli rlrtl a Im maa 


, -sangue, tln dal momento in cui del genitore e la rigorosa mo 

utale inglc'^. incontra tmicent, cubato a una colonna di nordi- rgjp Zq f] moralismo^) di un 
in giovjuioUo sfiintoso e burlone mass;icrati dv* stavano » mnraii.smo.j oi un 

ima umido, nei fo.^). già co- \imcilS giovani gene, 

losci^o ^ sfuggita durante la fe- p^rprio al Sud. forse per la rico- rapni. Ma la stona fini.sce 
u del 14 luglio. Dopo qualdie struzjone del paese. prima che sappiamo qualcosa 

cnermaglia. esplode U graiKie ,, p. , r<irhiicci vorrdibe di concreto, a nuesto rieuardo 


iiiioiv, elle sopidttultu si coilvi- 
iia nel selvaggio |>unuraiiia scoz- 

tiSdlrc^de.' £[ò.‘‘‘c-iliuÌ‘'*a ^are^^Suanlo'come”lm diocircoiatorio come termine 

Isentirei k*gatu a Wiiujzix-, e. s^amente convinto della sué fstrfnio. e vagamente ammoni- 
luaiKlo vuieeiii le propone di par- p,j^ione protetta da Dìo) — una lore. La bravnira professlona- 
ire insienie per Hong Kong. l»;i crffjca compliciiia. ira i'aiiro. dai le del regista è, senza dubbio, 
està penile^! tooio a *ongo, da poaira.sti sorti in famiglia anche fuori discu.ssione. pur se la mi- 

irnvare all aerojiortq iii riUirdti. caleva di una don.na — ma al seda di grottesco e di nsicolo- 
lUordic d vciivoio e ormai ile- . ^ offrire in un certo - groiiesco e ai p.sicoio 

olialo (e mentre .sta ix.*r pren- se-s-so «iinre in un i pico-sentimentale gli e riusci- 

ouciiu ve nienuv. .-> 1.1 j/ii-ii scnso. una visione obbiettiva del- r . „ , 

lere terra quello col quale giun- , mideltà in cenere del conflitto *** ^ certo punto. Sul 

;e U sempre iimamorato FnUip- l?a e Ma noLt^te b primo versante, fa capolino 

, € .serietà ». la ricereatez.za for- FcIIini. citato quasi alla lette- 


ruzione del paese. primji che sappiamo qualcosa 

Il film di Corbucd vorrebbe di concreto, a questo riguardo 


esiirimere una critica al cinismo 
e alla falsa coscienza del colon- 




ir-, : '''yé'IHl 





Poligamia all italiana, dun j Catherine Spaak è tornata a Roma da Hollywood non solo per 


que; con un bel co1las.so car- 




h 


Le chitarre elettriche stanno 
cedendo, piano piano, il passo 
apli strumenti a fiato (e la mo 
da dei piovani viene orientata 
verso il liberi}/); nei cabaret, 
dopo la ventata blasfema e dis¬ 
sacrante (molto più apparente 
che reale), si cointnrinno od 
accarezzare le piume di struzzo 
e le rime auliche; e anche la 
canzone, spremuto il più possi¬ 
bile e con l’intensità propria 
dei ritmi industriali, il tema 
della protesto, torna sui suoi 
passi, ripiepa swil'oniore. 

A ìioma, se si esclude L'Ar¬ 
madio (che ha presentato un 
lesto imperniato sul matrimonio 
tra la Confindustria e il Partito 
socialista unificato), t cabaret 
sfopliano le papille delle untolo- 
pie. Al Cab 'J7, Delti e Trilussa 
(ma puarda strano, di quest’ul¬ 
timo nessuno canta mai la fa¬ 
mosa Ninna nanna della guer¬ 
ra) si contendono l'onore del 
minuscola pn/coscenico; al Set- 
leperotto. liapazzoni e le sue 
rime colorile danno il € la » 
alto spettacolo in corso, cui si 
appiunpe una Franca Mazzola 
bravissima a riunire in .sé at- 
teppiamenti, foppe e timbri di 
voce che prendono un jm' da 
lutti: dalla Vanoni di Senti co 
me la vosn In sirena, dalla Mil- 
Ip di Come pioveva, dalla Delti 
di Ma Piero non capi.sce (per 
non parlare del rifare il verso 
a Nebbia, a Cohelli, a Jannac- 
ci). B le riviste di passappio 
(da Yo yo yè yè a Pop a temjM) 
di beat) toccano l'arpomento 
delVoppi, preferendo dar spapo 
all'ieri, dalla belle epoque apli 
anni ruppenti, dalla Foupez al 
futurismo. Del resto, Bice Va¬ 
lori e Paolo Panelli hanno rie¬ 
sumato al Parioli una comme¬ 
dia di Niecndemi, e .sia pure 
in uno dimensione ironica, piu¬ 
me e cappelli a cloche .si spre¬ 
cano. Ma nuche in TV. Mina 
non è da meno e si fn vestire 
come Caterina Dorai to. 

D’altra parte, se dal cabaret 
potevano na.scere stimoli nuovi 
e le canzoni di protesta diven¬ 
tare una bandiera per i giova¬ 
ni, cabaret e mu.sica leggera 
stanno ripiegando paurosamen¬ 
te, quasi secondo un piano 
preordinato che, da Sanremo in 
poi, dopo la proclamazione che 
€ è finita la Rivoluzione », sta 
investendo ormai in pieno il 
pubblico dei consumatori. Se 
via Margutta diventa Carnaby 
Street (ma i oesfift, si voglia o 
no, sono liberty), il cabaret usa 
cappelli Panizza e scrive con 
la penna Waterman. I Gufi 
hanno fatto arrabbiare la Ma- 
gislralura per aver osato toc¬ 
care Sant’Antonio, hanno im- 
pensicrito il centro-sinistra per 
quelle allusioni ai ministeri, che 
facevano cantando La ballata 


festeggiare la Pasqua, ma per girare, subito dopo le feste, ptstralura per aver osato toc- 
« Povera si, ma onesta mal » con la regìa di Giorgio Capitani. Il care Sant’Antonio, hanno tm- 
fllm narra la storia di una giovane commessa di una gioielleria pensicrilo il centro-sinistra per 
la quale, dopo averne sposato II proprietario, rimane vedova. Il Quelle allusioni ai ministeri, che 
marito lascia, però, lutto ai suol familiari e allora la graziosa facevano cantando La ballata 
vedova si allea con Philippe Leroy (costretto ancora una volta ad Endrigo. Niente pau- 

inferprefare la parte dell'organlzrafore di grossi colpi) e comin- Costanzo, che al « Sette- 

eia a rubare. La Spaak, che ha girato in America « Hotel *, per perotto > di Roma ha rispolve- 
la regia di Richard Quine, ha firmalo a Hollywood un contratto foto la sua « Italietla > ed Er- 
per altri Ire film nesto Ragazzoni (pre.slo si ar- 


l’er quesl iiUinu mten>relaz.io- 
re di BngiUc Uardot. i distribu¬ 
tori lUdiani tianno scelto lui tito- 


vice 


Lauretta 
Masiero 
madre da 
giovedì 


to qumj gaUiMa. e comunque Jom ^ riesu 

tano da lineilo ongmale. A cueur niazione 

jote, solo aijprotìsmiativamcnte . 

traducibile con «.A .sazietà», rife- VICC 

rito a godimenti carnali. La com¬ 
ponente erotica (anche prima di 
un drastico taglio operato dalla s 
nostra censura sulla scena più z 

«spinta») è subonJinata. ad ogni < T ^ mj-i.#- %- n. 

modo, a quella turislicc-scntimen S 1 
tie. sull'onda tlella voga nw c 
romantica. E U regista Serge > 

Hourguignon. come già nel suo > * 

primo e supervalutato film. L'un- S Ivi 
mo senza passalo, si compiace in ? *wmC*V*W* 
particolare di prezioòismi foto- i 

gratici (su schermo colorato c c m « 

largo), tuttavia preferibili alle s 
esecrande battute dei dialogo. ? 

Bngittc è pensosa come non mai c 

e. a tratti, csspressiva; ma la mi- 5 ^ _ 

mgonna non le dona. E Laurent s 

TerzicIT Io troviamo decisamente > 

migliore a teatro. Dignitosi Jean s 

Hocbcfort e gli altn. ' 


I crudeli 

fiergio Corbucci. iH>po il suo 
efferato Djanno (una pellicola 
che ha aperto u strada alla ben 
nota sene dei film * cnxk'h »), j 
presenta per Pasqiu il .suo ultimo 
film: 1 crudeli, un.i coproduzio¬ 
ne italo^sipagnoia, con atton pò 
lo meno noti, tra cui Joseph Cot 
len. Norma Bengell e Julian Ma 
tcos. Questa volta, (torbocci. c'è 
da dirlo, tenta di ridurre al mi 
nimo la «crudeltà» esteriore, 
cercando dì espriimm: uàU'ìrKer- 
no delie psicologie dei suoi per¬ 
sonaggi una < crudeltà » che vuo¬ 
le essere innanntutto < ideoìogi- 
ca *: si tratta della crudeltà di 
un colonnello sudùsta. Jonas. ci 


male (in senso astratto) e la bii<> ra; sul secondo, echeggia io 
na intcrprrinzionc degli attori, stcs-so Germi di quante furono, 
non nusoanio pmpno a 3 

dere le ragioni di una Loie riesu- t- r. 

nuizioiie mono ragguardevoli, come L uo¬ 

mo di paglia (e la dipartita di 
VIC0 Sergio può ricordare quella 
del Ferroviere, con l'aggiunta 
qyj,]pbe erede). Manca, in 
S s .sostanza, una salda e unitaria 

< ¥ > ispirazione, anche — opiniamo 

I l IJ ■ ftT-T.^1- ? — per la diversità degli appor- 

< ti che alla sceneggiatura pos- 
_ — ^ s sono aver dato, con Germi, il 

S abituale collaboratore A1- 
> fredo Giannetti. lo scrittore 
S Carlo Bcmarl e il commedlo- 
j J > « spiritualista • Tullio 

tmSk c Pinelli: al quale ultimo è pre- 
. sinriibilmente da attribuire 
s l’idea del discorso che la voce 
* \ del defunto rivolge, nella se- 

V CCll c ouenza cnnclasiva. alle sue ve- 
® > dove, soprattutto Implorando 

' la comprensione di quella le 
gittima; il cui volto bello ed 
enigmatico, ma forse indulgen¬ 
te (trattasi defi'attrice Renèe 
Ixincarini). camoeggìa. a ogni 
buon conto, neirinquadratura 
finale. 

Airattivo del film la pene- 


Numeroà fìlm 
ceeoslovatchi 
vanno all'estero 

L'Italia è il maggiore acquirente 

Dal nostro corrispondente | scorso. 

* I infatti cflt li>iA o lr% l« urlisi 


Convegno 
sulle strutture 
teatrali 

Nei giorni ló e 16 aprile la 
.ARCI naz.ona:e organizza a 
Prato, con fi patnxnnio del Tea¬ 
tro Comunale Metastasio Sa 
Ione del Ridotto del teatro Me- 
tastasio), un Convegno nanona 
le di Studio sul tema: «Strutti! 
re democratiche per un teatro 
democratico ». 

Alla relazione introduttiva del- 
Fon. Adnano Sereni, della Giun¬ 
ta Esecutiva dell'.ARCI naziooa 
le, seguiranno alcune comun.ca 
noni sul teatro come servizio 
pubblico. SUI rapporti tra teatro 
ed enti locali sulla situazione 
dei gruppi sperimentali, sulla 
funzione dei "Teatri Stab.n. sul- 
i'attività dcITARCl 

.Al Convegno hanno dato la 
loro adesione rappresentanti 
della cultura e del teatro, grup 
pi di teatro sperimentale, orga¬ 
nizzatori teatrali c amministra- 
lari comunali e provinciali. 



PRAGA. 25 

L'Italia è attualmente il mag¬ 
gior cliente della cinemato 
grafìa cecoslovacca: Tanno 


rmalo a Hollywood un contratto foto la sua « Italietla » ed Er¬ 
nesto Ragazzoni (pre.sto si ar¬ 
riverà a D’Annunzio!), ha con- 
_ fezionalo per loro uno spetta¬ 
colo d'urto che forse farà or- 
^ rabbiare il regime. Si tratta 

_ ^ del consueto € Teatrino > dei 

■ WmmmWm quattro arrabbiati milanesi, nel 

a mmmmm corso del quale canteranno can¬ 

zoni famose degli anni venti. 
_ / titoli ci dicono già, con cliia- 

_ g • rezza, che si tratterà di una 

g op^azione coraggiora. che de- 

^ Wn gli anni venti parlerà soprat- 

* ^ * tutto in relazione all'avvento 

del fa.scismo sostenuto dai pn- 
_ droni: Capinera. Stellette, Ad- 

WM monella. Ferriera. Rosa 

ìm M selvaggia e Piccole mani, per 

'■ la prima puntata. Nella .secon 

da, però, il coraggio .si spin- 

• , gerà ben oltre tali angioli con- 

QIOrG acquirente poiché la trasmissione sa- 

® ■ rà imperniata .sulle canzoni più 

celebri... degli anni trenta. 

cecoslovacca: Tanno scorso. .Studio Uno. oltre a Mina, 

infatti, gli USA e la Francia ggrà anche Lola Falama. 
hanno acquistato ciascuna tre- bellissima ragazza (25 on¬ 

dici film. 1 Olanda _ dodici, il ^i) di New Jersey, che non ci 
Belgio sedici. I Egitto dodici, porterà la voce dell'America di 


la Nuova Zelanda tre; inol 


scorso, infatti, ha comprato jre. con un numero minore, 
trenta film qui girali, cioè il sono tra gii importatori — 
quantitativo più alto tra tutti alcuni dei quali per la prima 


oggi, bensì quella di ieri e di 
ieri l’altro. Danzerà e canterà 
Ger.shicin. Kem e Berlin, in 
gran parte: avremo tanti pic- 


i paesi, sia socialisti, sia capi- volta — anche le Filippine, Show boni, caramellosi e 


Irante interpretazione di Ugo talisti. Gli altri principali Hong Kong, d Canada. San 

Tognazzi. che. in una parte non acquirenti sono stali; l'Un- Domingo 

agevole e piuttosto insidiosa, st ghena con venlinove film (ven- 5 Qf,Q stati resi noti oggi an- 
conferma attore di grande, cri- ti dei quali destinati ai cir- j nomi dei « creatori di 

ginaìe talento. In progresso cuiti cinematografici e nove f-jim » premiati con le « Mu- 

Stefania Sandrefii. che è Mari alla televisione), la Bulgaria sae socctatorum praghen- 


Stefania Sandrefii. che è Mari 
sa. funzionali gli altri, bambi¬ 
ni compresi. H commento mu 
sicale di Cario Rusticheni, 
quando non fa dichiaralamen 
te il verso al Nino Rota di Of¬ 
fa e mezzo, allinea pagine clas 
[ siche. Sì sa: un Vivaldi (o un 
Bach, o uno Schiibert) fa *iem- 
I pre bene: due ancora meglio. 

I Aggeo Saviolì 


ong Kong, fi i^anaua. Nan rifritti. D'altra parte, per- 
omingo che richiamarsi a Bernstein e 

Sono stati resi noti oggi an- West Side .Storj? Ci sarebbe 
le i nomi dei « creatori di n rischio di parlare anche dei 
Im » premiati con le « Mu- portoricani e della discrimina- 
le spcctatorum praghen- rione razziale nei loro confron- 
um ». I premi sono stati as ti. La TV va per gradi. Non ri 


alla leievisionez, la ouigana jgg spcctatorum praghen- | rione razziale nei loro confron- 
con diciannove. la Repubblica sìym ». I premi sono stati as j fj. Lq TV va per gradi. Non ri 
democratica tedesca con ven- segnati da una giuria di ci- • 

titrè, la Jugoslavia e la R<v ncastì e giornalisti sulla base ! to dei negri? Volete forse un 
mania entrambe con sedici, dì un’inchiesta precedentemen } balletto sulla morte del Presi- 


mania entrambe con sedici, 
la Polonia con dodici. TURSS 
con quindici e l’.Albania con 
nove film. 

Anche tra i paesi che non 
fanno parte del campo sa 
cialìsta. si contano buoni 
clienti della cmematografia 


te condotta tra gli spettatori 1 dente? 


della capitale cecoslovacca 
Migliore attore straniero è n 


E le canzoni? I.a linea verde 
ha già abdicalo Mogol non si 





A Cannes il film 
tratto dall'« Ulisse 


P.ARIGI. 25 ffisia Marun rnc. m occa 

MILANO. 25 delegato generale del Festival dì Cannes. Robert Favre le sione del quarantacinquesime 

Lauretta Masiero (nella foto) preL ha scelto altn sci film, tra cui l'adattamento dell'l/IèMc di anniversario della sua atti 
ha dato alla luce un bimbo In una joj-cc, per partecipare alla grande rassegna cinematografica vita nel cinema; lo scenografe 
cllnica ^lancM ‘ francese. , , .. Vratislav Brazek; il regista 

pera godono ottima salute. L ^ Holel prò carnee («Albergo per straraen *ì. di Antonio Ma.sa. .j j il mmoositorr 

nunclo della nascila è stato to- rappresenterà la Cecoatovaccma. l m a big boy now («bone un 

nuto nascosto per due giorni, ma ragazzo grande, ormai), di Francis Coppola (con Elizabeth Hart- 

poi la notizia è trapelala. Il pie- nian^ GeraldSne Page e Peter Kastner), difenderà i colon amencani toni animati Dretisiav l ojar 
cino è nato nell# serata di glo- e Mord uné Mdehlag (« Uccisione ed assassinio), di Volker Schloeiv I premi attribuiti agli ar 
vedi scorso. Secondo quanto è doèff. rappresenterà, come già annunciato, la Germania federale, tisli stranieri. Mastroianni ? 
stato possibile sapere, dato lo L’Ulisse, girato in Irlanda da Joseph Strick e che si presenta Romm. saranno consegnati a; 
strettissimo risertM che ha clr- sotto i colori della Gran Bretagna è stato invitato in concorso, mentre raonresentanli dinlomatìci del 
condolo la nascita. Il padre del i due film americani Custer of thè West di Robert Siodmak. girato rfpiTiTRfyi a Prao» 

neonato. Il cantante Johnny Do- in Spagna, e The tvar wagon, girato in Messico da Burt Kennedy ' ® ® rraga 

reni, ha appreso la notizia ■ con John Wayne e Kirk Douglas sono sUti anch'essi invitali, ma f - 

Roma. fuori concorso. ’ * 


sultato Marcello Mastroianni. proclama più profeta di quel 
che ha ricevuto la Musa della morimento (ma dor'ero?) che 
D.inza. Tersicore; miglior rs* tenderà a superare la filosofa 
gista il .solletico Mikhaii beat proclamando € più amo- 
Romm. che ha ottenuto la re in senso universale ». Ila 
Musa della Storia. Clio, per annunciato che sta cambiando 
Fa.sci.smo quotidiano; sono sta- qenere, che in fondo anche 
ti inoltre premiati i seguenti Dglan è uno che diceva di pro- 
artisti cecosloi acchi ■ il regista testare ma poi .si guardava al- 
e fotografo di film a corto- in «perrhio per cedere .se il ce- 
metraggio Jan Spala; Taitore rane era a posto. Adesso tor- 
jozef Kroncr. interprete della nerà a parlare d’amore. E 
Bottega sul corso (premio Ginnni Pettenati. che di Dylan 
Oscar per il 1966 come mi- arerò cantofo Come uno pie- 
gliore film straniero); il re tra che rotola e s'era fatto al- 
gista Martin Fric. in occa- fiere dei giorani.s.simi con Ban- 
sione del quarantacinquesimo diera gialla, adesso canta Do- 
anniversario della sua atti nnran e il .suo Superuomo, ac- 
vità nel cinema; lo scenografo cnppiata nel disco ad un brano 
Vratislav Brazek; il regista che dire « tu sei capace di far- 
Jiri Menzel; il mmnrisitore rnj piannere^ perché in li nmn 


Jiri Sust; il regista di car¬ 
toni animati Bretislav Pojar. 
I premi attribuiti agli ar 


più di mia madre, più di mio 
padre ». La protesta comincia 
a non rendere più. Meglio fa- 


tisli stranieri. Mastroianni e re un tuffo nel passato. Oltre a 
Romm. saranno consegnati ai tuffo, si evitano le grane, sì 
rappresentanti diplomatici del- evita il Vietnam e non sì di- 
Tltalia e delTUPÌSS a Praga, sfurba il centro sinistra. 

f. Z. I. t. 


fgaiilf 


Preparatevi 


d • • • 


Ugo Tognazzi 
in carne e ossa 

(OGGI TV !.. ORE 21) 



Stasera ultima puntata del 
« Tappabuiln » (.sabato prossi¬ 
mo entra in scena la nuova edi¬ 
zione di « Studio Uno »); Ugo 
Tognaz/i (nella foto) verrà fi¬ 
nalmente in carne ed os.sa di¬ 
nanzi alle telecamere per spie¬ 
gare il « mistero » delle .suo 
apparizioni nel balletto lungo le 
scorse .settimane. Sono queste 
le sorprese più grosse che ei 
ri.sorvano i varietà teleiism. 

Concerto 
di Emil Ghilels 

(OGGI RADIO 1., ore 21,15) 

La radio IrasiiK'lle oggi un 
coni erto del grande piani.sta 
sovietico Emil Glnlcls Ghilels 
.suonerà alcuni pi‘//i di Robert 
Scluimann e la famosa « Sona¬ 
la in la maggiore > di Uee 
Iboven 

Italia- 
Portogallo 
a Sprint 

(LUNEDI* TV 1., ore 22 

l’na edizione speciale di 
< Sprint », della durata di qua 
ranta minuti, verrà dedicata 
domani alTinconlro Italia Por 
togallo Probabilmente, come di 
solito avviene in que.sti casi, si 
tratterà di una puntata vivace 
e interessante. 

II capitano 
Hornblower 

(LUNEDI' TV 2., ORE 21,15) 

Gregory Pcck e. Virginia 
Mayo (nella foto) sono i pro¬ 
tagonisti del film « Le avven¬ 
ture del capitano Homblovver ». 
un classico prodotto medio del 
cinema iioUyvvoodiano, dovuto 
alTabilc Raoul Walsb. La vicen¬ 
da narra le periiiezie del co¬ 
mandante di una fregata ingle¬ 
se inviato in Nicaragua per 
appoggiare segretamente la ri 
volta contro i dominatori spa 
gnoli. alTinl/io dell’800. Buona 
parte del film è dedicata alla 
storia d'amore tra il capitano 
e una bella donna, sorella del 
duca di Wellington; storia na¬ 
turalmente contrastata, ma co 
rollata (ì,i giuste nozze 



■programmi^ 

OGGI 


TELEVISIONE 1' 


10.25 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,10-12,20 EUROVISIONE • Messa 

15.30 TROFEO DEI NAVIGLI 

16,45 LA TV DEI RAGAZZI ■ Spellacelo di Pasqua, dalla 
pista del Circo Nazionale Darix Tognl 
18,00 SETTEVOCI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA Di UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21J)0 IL TAPPABUCHI 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


16,55 FINLANDIA • Campional) europei di ginnastica ma¬ 
schile 

18,30-19,35 CONCERTO SINFONICO diretto da Pierluigi Ur- 
binl con la partecipazione del violinista Igor Oistrakh 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CARMEN • Musica di G. Bliel 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oie 7, 8, 
10, 13, 15, 17. 23; 6,35: Mn 
siche lidia domenica; 7,40; 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9,10: Monito cal 
tulicu, 9,30: Musiche di W 
A Mozart; 10: K. Schubcri: 
Sonatina in re maggiore 
op 137: 10,15: Trasmissione 
Iier le Forze Arimite; 10,45: 
Disc .Icx-key ; 11,15: Messa 

celebiata da Paolo VI; 12: 
Mes.saggio Pasquale e Be¬ 
nedizione Apostolica; 12,20: 
Contrappunto; 13,28: Canta 
Milva; 14: Musicoiama; 
14,30: Beat beat-beat; 15.10: 
Arturo Toscamm. Bruno 
Waitcr. Herlict von Karaian 
in ouvertures e valzer ce 
libri; 16: Pomeriggio con 
Mina; 17,45: Concerto sm 
fonico diretto da l.epold 
Ludwig; 19,10: Schedina mu 
Sleale; 19,30; Interludio mu¬ 
sicale; 20,25: Oplà .. c ri 
devnmo; 21,05: l.a giornata 
sportiva; 21,15: Concerto del 
pianista Fimi Ghilels; 22: 
Mu'-ita da liallo; 22,25: Pie 
colo trattato degli ammali 
in musica 

SECONDO 

Giornale r.idio nie 6,30, 


7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30. 

19.30, 21,30, 22,30, 6,30: Buo 
na festa, 8,40; Renzo Ricci 
VI invita ad ascoltare con 
lui I piugi.immi, 8,45: Il 
gioì naie delle doline. 9,35: 
(Iran Varietà. 11: Hit Pa 
rade, 11,35. .lukeliuv, 12: 
.Anteprima sport; 12,15: Cm 
ri da tutto lì mondo. 12,30: 
Trasmi.ssiom regionali. 13; 
Il Gamheio; 13,45: t. elei 
tro shake; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30: Vik i dal 
mondo; 15: Abbiamo tra 
smesso; 16,30: Il Clacson; 
17: Domenica sport; 18,35: 
Aperitivo in musica: 19,30: 
itudiasera: 20: Corrado ter 
mo [tosta; 21: Microfono 
sulla città: Modena; 21,40: 
Organo da teatro; 22: l’ol 
tromssima. 

TERZO 

18,30: La musica del l'er 
zo Programma, 18,45: La 
lanterna: 19,15: Conceito di 
ogni sera; 20,30: Morte, fiio 
toe vita; 21: Musica ex ma- 
china - 11. Mu-ica elettro¬ 
nica: 22: Il giornale del ter 
zo Sette arti; 22,30: Krei- 
sleriami; 23,15: Rivista del 
le rivisto; 23,25: Chiusura 









L'Equipe '84 (nella foto insieme con Gaber) sarà ospita 
stasera del nuovo spettacolo musicale per giovanissimi 
a Diamoci del tu », del quale saranno animatori Ca¬ 
terina Caselli e Giorgio Gaber 


La commedia 
della Ginzburg 

(LUNEDI' RADIO 3., 20;}0) 

Con rara Icmpcstività. la ra¬ 
dio manda in onda domani la 
commedia « Ti ho sposato per 
allegna » con la quale la scrii 
Ilice Natalia Ginzburg ha de- 
huttato recentemente come au¬ 
trice di prosa. Si tratta di una 
commedia senza trama: in pra¬ 
tica es.sa narra, attraverso i ri¬ 
cordi della protagonista e le 
osservazioni di alcune sue con 
giunte, la storia di un mairi 
monio l/edizione radiofonica 
è sUita curata da lAiciano Sai 
.cc che mise in «cena nel mag 
gio scorso il lavoro allo Stabile 
di Torino E gli attori, tra i 
quali figurano Renzo Monta- 
gnani e .Adnana .Asti, appar¬ 
tengono appunto alla compagnia 
dello .Stanile di Torino. 

Baìzac 
a puntate 

(LUNEDI' RADIO 1., 17^) 

V'a in onda alla radio domani 
la prima puntata della riduzia 
ne del romanzo di Balzac « Gli 
Chouans », regia di Dante Rai 
Ieri. L'opera di Balzac è Funi 
ca clic si occupi degli aweni 
menti che ebbero luogo nei pe¬ 
riodo della grande Rivoluzione 
francese: la storia degli 

« CJhouans » si ^voì^e in pro¬ 
vincia. durante le rivolte di 
ispirazione reazionaria e san¬ 
fedista. 


DOMANI 


TELEVISIONE 1' 


14,55-16,45 ITALIA PORTOGALLO 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI . Chissà chi lo sa? 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • La sinfonia della tempesta 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 Caterina Caselli e Giorgio Gaber in DIAMOCI DEL 
TU, spettacolo musicale di Italo Terzoll. Regia di 
Romolo Siena 
22,00 SPRINT 

22.40 L'ADORABILE STREGA 
23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30-19 SAPERE Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LE AVVENTURE DEL CAP. HORNBLOWER, IL TE- 
MERARIO • Rim 

23J» CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RÀDIO 


NAZIONALE 

Ctiocna'tc radio, ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
10, Il 15, 17, 23; 645: Mu^ 
sica ^op: 840: Le canzoni 
del mattino; 9.07; Colonna 
musicalo; 10,05: Canzoni 
napoletane; IO 4 O: Lisa: 
KapMxlia ungherese n 2 in 
do diesis minore; 11: Trit¬ 
tico; II 4 O; Antologia ope 
nstica; 12: Contrappunto. 
1348: Canzoni senza parole; 
14: Album discografico; 

1445 : C^lao - Roma: Incon¬ 
tro Itaba Portogafio: I 64 O: 
Il (tomere del Disco; 17,10: 
Solisti di musica leggera; 
I 74 O: < Gli (4iouans ». Ro 
manzo di tionoré de Balzac 
(i puntata); 18,15; Per voi 
giovani; 1940: Luna Park; 
20,20: Orchestre dirette da 
Perez Prado. Johnny Dai 
glas e Johnny Keating; 
21,0»: Concerto diretto da 
.Arturo Ba.sile; 2340: Italian 
East Coast Jazz Ensemble. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 

740. 140. *40. 1040, 1140, 
1140.1440, 1640 ,1740,1140. 


19.30, 2140 . 224 O; 645: Ca 
lonna sonora; 7,40: Biliardi 
no; 0,45: Signori l'orchestra. 
9,12; Romantica; 10; Jazz 
Panorama; 10,15: I cinque 
Continenti; 1045: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni dgb anni 60. 1240 : 
Trasmissioni regionali; 13; 
...Tutto da rifare!; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Selezione disco¬ 
grafica; 15,15: Grandi pia¬ 
nisti: AJexeoder Uninski; 
16: Musiche via satellite; 
1648: Ultimissime; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18; Canzoni 
Italiane; 1845: Orchestra 
diretta da Piero Soffici; 
1840: Aperitivo iP musica; 
20: n martello; 2040: New 
York '67; 31,40: .Musica da 
ballo con le orchestre di Et¬ 
tore Ballotta. Enzo Ora- 
gioli e Piero Soflìci. 

TERZO 

I 84 O: La musica leggera 
del 'Terzo Programma: 18,45: 
Piccolo Pianeta; 2040: Ti 
ho sposato per allegna; 32: 
n giornale del terzo • Sette 
arti; 33: Rivista delle rivi¬ 
ste; 33,10: Chiusura. 
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varietà 



L’ingegno 

virile 

Oramai è provato: il cervel¬ 
lo nasce donna. Quando un 
bambino viene al mondo ~- 
hanno scoperto ott scwmtalt 
— ha un cervello sguisilamen- 
te femminile. Tutti t bambini 
sono cosi, i primi oiorni, nel 
seno della mamma. Poi, Qual 
che settimana dopo, interviene 
un fattore che modifica — nel 
la metà circa dei casi — li 
sesso del nascituro. 

La scienza è una gran cosa. 
Se Tavessimo saputa prima. 
Questa stona, si sarebbe ri¬ 
sparmiato un mucchio di tem¬ 
po. Per secoli e secoli, i fila 
sofi — qualcuno anche santo, 
se non andiamo errati — so 
stennero che la donna non ave 
va cervello. Ingrati, oltre tut¬ 
to, chè non sapevano d'essere 
vissuti almeno una quindicina 
di giorni con il cervello c squi 
sitamente femminile ». Dopo 
un po', tuttavia esempi clama 
TOSI di femmine pensanti co¬ 
strinsero 1 loro figli, sposi e 
fratelli a fare marcia indietro. 
Tutto sommato si potevo anche 
concedere alle donne un po' di 
cervello. Una casetta limitata 
alle riflessioni più facili — 
escluse quindi le scienze esat¬ 
te. le fantasie sfrenate e la 
politica — ma un riconosci 
mento fu dato La nuova tesi 
fu rafforzata da false osser 
vaziom scientifiche: tanto é 
vero. SI dis.se. che la donna ha 
un cervello più leggero di 
quello degli uomini. Quando il 
cervello in questione batteva 
di gran lunga quello degli uo¬ 
mini. si ripiegava su espres¬ 
sioni del tipo: < una donna dal 
l'ingegno virile ». E adesso co 
me la mettiamo? Il cervello 
appena nasce è femminile. Le 
donne ce l'hanno di sicuro. 
Semmai ci vuole un piccolo 
aiuto per farlo diventare ma¬ 
schile e non sempre l'opera 
rione va in porto: di esempi, 
in questo senso ce ne sono a 
bizzeffe. Qui bi.sogna cor 
rere ai ripari Riguadagna 
re il tempo perduto Con 
cedere quella che per se 
coli non è stato concesso. E. 
per carità far tacere quei cer¬ 
vellotici che sostengono: * E' 
inutile, le donne, per certe co 
se, non hanno un cervello 
adatto ». 

Farfarello 




DAMA 

Finale brillanta 
del Maestro Angelo Pilla 



Il Bianco muove e vince 


ARRESTATO CARLO BAZAR 

I Notabili DC: Ora il problema è di tro¬ 
varne uno peggiore 













ORIZZONTALI: 1) mania di trovar buono 
tutto ciò che è del proprio paese; 10) guida 
nolturna per naviganti; 13) vivono da mol- 
lissimi anni; 14) mena dose di curaro; 15) 
teoricamente accentratori di ogni direttiva e 
di ogni aiione su un'unica persona; 1i) vul 
ceno della Turchia a sud di Kayserl, isolato 
ed alto 3830 metri; 18) imbrogliare, ingarbu¬ 
gliare; 20) produttore di suoni sgraditi e fa¬ 
stidiosi; Ù) nomignolo dato at poeta satirico 
Pietro Bacci di Arezso; 24) lenta nell'opcrare, 
neghittosa; 25) bilancia con piatto solo della 
anche « romana •; 27) le prime lettere di To- 
scanini; 29) affermazione mollo usata dagli 
americani del nord; 30) riempirsi di meraviglia 
rimanendo muti e attoniti; 31) congiunzione 
latina; 32) merletto; 34) spianati a caldo; 
35) il mitologico signore del mondo sotter¬ 
raneo; 3ò) consonante che da soia non ha 
suono; 37) grande ed impetuosa corrente di 
corsi d'acqua in piena; 38) fiume dell'Europa 
centrale che passa per la Cecoslovacchia, la 
Germania, la Polonia; 39) amata da Giove che 
la face giovenca 40) pianta erbacea dalle 
foglie mangerecce e di sapore simile a quel¬ 
le del carciofo; 41) princìpio, cause, punti di 
partenza; 42) essere orrido e deforme; 43) Il 
fondatore di Ilio (Troia) 44) consonanti In 
gita; 45) le fanno i bambini e le ragazze 
per ottenere ciò che desiderano; 44) settore 
’ di ciHÒ 


VERTICALI; 1) se è del Nilo non scen- 
de nell'occhio; 2) trapasso dell'anima di un 
morto In un corpo vivente; 3) Ipersensibilità 
per particolari agenti esterni talvolta nocivi 
ma generalmente innocui per tutti; 4) io 
tu e lui uniti; 5) accordo; 4) Olga decapitala; 
7) l'ultimo giorno trascorso; 8 ) operazione 
con la quale vengono vuotali I tini in cui il 
mosto ha fermentato; 9) segue il re sulla 
scala; 10) allontanarsi velocemente; 11) ap 
partenente alla razza dei tedeschi puri; l2) 
in cielo sono due; 14) norme con le quali si 
cerca di giudicare e di conoscere la verità 
delle cose, il giusto e l'ingiusto, il buono e 
il cattivo ecc.; 14) ricevere beni per le 
stamento; 17) specie di pianta le cui radici 
vengono adoperate come sapone; 19) ce 
nosce solo il verbo bucare; 21) vocali di 
noi; 22) quella che passa non torna più; 25) 
pungoli meccanici o morali; 24) iiKapace di 
procreare o riprodursi; 28) grosso recipien 
te di terracotta; 30) la stanza in cu) lavora 
rintelieltuale; 31) il paradiso di Adamo ed 
Èva; 33) sigla di Napoli; 34) titolo di signo 
rotto inglese; 35) passaggio o Ingresso; 37) 
sigla dell'organizzazione agricola delle Nazie 
n) Unite; 38) il giorno che passa; 40) opera 
di assistenza per malati, feriti ecc.; 42) par¬ 
ticella avversativa; 43) precede II nome dei 
parlamentari. ' 
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Epigrammi 


Goebbels 

confindustriale 

Quando sento parlare 
di cultura e d'impegno 
metto mano all'assegno. 

La poesìa 

del lavoro 

Il lavoro è una condanna 
sotto forma di salario, 
fa ricco il padrone 
e il premio letterario. 

Il Vangelo 

secondo Costa 

Il lavoro può essere 
dura espiazione 
o redenzione 
e perfezionamento. 

Dipende 

dal rendimento. 

De profundis fiscale 

Dal profondo 
ti chiamavo 
ma fu avevi 
altro da fare, 
eri occupato 
con la cedolare. 

Resurrezione 

tecnologica 

L'occhio del padrone 
è sempre il più accorto, 
ha resuscitato 

anche il « tempo morto », 

Pasqua nel Vietnam 

Una colomba 
gentile depose 
sopra un bambino 
un ramo d'olivo. 

Ma poi SI accorse 
che era vivo 
e chiamò 

la l>ase dei marines. 

Epìgrafe 

per un eroe 

Anacleto Leone 
morto di pensione. 
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DIAMINE, COME BALLA 
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Violenta nota agli alleati dei centro-sinistra dopo 
la formazione della giunta unitaria a Rosarno 

Socialisti e PRI 
respingeranno il 
ricatto della DC? 


CAGLIARI: 1 programmi di ridimensionamento del Ministero 

MANIFATTURA TABACCHI 
E SALINE DOVRANNO 
CESSARE OGNI ATTIVITÀ ? 

Le decisioni governative sono in contrasto con le possibilità di sviluppo 
dei due importanti settori industriali - il parere negativo delle organiz¬ 
zazioni sindacali - Intervento del PCI al Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione 



* ‘ . 

K<' l 





Una veduta delle Saline di Stato, che, secondo 1 programmi del 
governo di centro sinistra dovrebbero essere smanteiiate 


Cosenza: con un atto di forza 


DC e PSD hanno impedito 
la discussione al Consiglio 
per paura delle critiche 


CAGLIARI, 25. 

S<>condo notizie che circolano 
con insistenza e che sono state 
raccolte anciie da alcuni organi 
di stampa, le salipe di Cagliari- 
Quartu e la manifattura dei ta¬ 
bacchi del capoluogo verrebbe¬ 
ro quanto prima liquidate. 

Il provvedimento — già an¬ 
nunziato da qualche anno per 
quanto concerne le saline — .sa¬ 
rebbe, se attuato, di estrema 
gravità in (luanto avrebbe gra¬ 
vi cioii-seguenze di carattere .so¬ 
ciale. Infatti, con la chiusura o 
comunque la ridotta attività dei 
due importanti comple.ssi indù 
striali, verrebljero a mancare 
due delle princiiMli fonti di red 
dito e di lavoro per larghi strati 
della [Kipola/ioiie di Cagliari e 
dei comuni vicini. 

I consiglieri eoiniiiiali d* 1 PCI 
compagno .Aldo .Mal ica e Frali - 
(■esco Mameli, in un,i interro 
ga/ione urgente molta al sin¬ 
daco, fanno riloiare che sia la 
.Manifattura tabacchi che il pro¬ 
grammi del mini.stero delle Fi- 
naiize. tendenti a far pas.sare 
sotto la ge.stione IRI l’azienda 
dei Monopoli di Stato, ha crea¬ 
to allanne e preoccupazione tra 
centinaia di famiglie cagliari¬ 
tane. Infatti, sia la Manifattura 
dei Tabacchi che le saline ri- 
'■chiano di esseix* colpite dai 
prog<-tti di ridimi nsioiiamento e 
(il dover cessane Cattività. 

1 due interroganti f.mno os 
•civaie che que.ste due indù 
strie coitituiscono non soltanto 
d<‘lle attività tradizionali nella 
città di Cagliari, ma .soprattut 
to rappresentano importanti 
fonti di lavoro e di vita pt'r 
centiiiiiia di i>ersone. 

I progetti di ridimensiona¬ 
mento € la {laventata chiusura 
— contro cui si sono già espres- 
•e unitariamente le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori — 
sono d’altra parte in contrasto 
con le obiettive possibilità di 
.'Viluppo della Manifattura Ta- 
bac-chi di Cagliari. Tali possibi¬ 
lità vengono sottolineate anche 
mdla relazione presentata dal 
Comitato della XII zona omoge¬ 
nea. che ha rilevato la esigen¬ 
za < al Uni dello sviluppo in¬ 
dustriale dell’area ca^iarita- 
n<i », della c creazione di un 
nuovo stabilimento della Mani¬ 
fattura Tabacchi, capace di più 
ampia e nKxlerna produzione ». 

n PCI ha propo.sto pertan¬ 
to un intervento deci.so della 
-Xmministrazione comunale di 
Cagliari presso le autorità com¬ 
petenti. Eventualmente verrà 
.sollecitata dal Gruppo comuni- 
.sta una presa di po.sizionc del 
Consiglio comunale di Cagliari 

g- p- 


A Ribera 
la V Fiera 
deirAgricoltura 

AGRIGENTO. 25 
Per iniziativa dcH’ammini- 
•trazione popolare, si apre 
martedì prossimo. 28 c.m.. a 
Ribera, la prima Fiera-mer¬ 
cato deH’agricoltura. della zoo¬ 
tecnia e della meccanica agri¬ 
cola. La manifestazione — che 
si inserisce nel quadro di un 
piano di lavoro della giunta po¬ 
polare per sostenere ragricol- 
tura intensiva della zona — 
chiuderà i battenti il 4 aprile. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25 

L’altra sera, durante una delle 
più burrascose sedute del con- 
glio comunale che si ricordino, 
la DC e il PSU hanno impedito 
come è nolo servendosi della 
maggioranza numerica di cui go¬ 
dono in aula, che si discutesse 
su alcune mozioni di sfiducia 
contro l'operato del .sindac(( e 
della giunta di centrosinistra 
pre.scntate dai gruppi di optxisi- 
zionc. 

Ma non .si sono accontentati 
.solo di que.sto, i due |>artiti di 
centrosinistra. Sovvertendo i più 
elementari diritti sanciti dalla 
pra-ssi democratica, .socialisti uni¬ 
ficati e dcmocri.sliani hanno, con 
si.stcmi tipicamente mafiosi, tap¬ 
pato la Ixxica ai rappresentanti 
del nostro partito e a quelli del 
partito liberale negando loro per¬ 
sino il diritto di parlare. Per¬ 
ché? 

Non si può. a que.sto interro¬ 
gativo. dare una risposta catego¬ 
rica. Per comprendere a fondo 
il sen.so di quello clic è avvenu¬ 
to l’altro ieri sera nella sala con¬ 
siliare di Palazzo dei Bruzi oc¬ 
corre andare indietro di sei me¬ 
si e rifare una iicr una le tap- 
jK* della crisi che ora DC e 
PSU dicono di avere risolto con 
la elezione del rc.sto della giunta. 

.Agli inizi del mese di ottobre 
r.Ammini.strazione comunale di 
centrasinistra. incalzata dagli 
scandali edilìzi che spuntavano 
uno dietro l’altro come tanti fun¬ 
ghi c dalle aspre accu.se di 
« incompetenza » e di < scarso 
impegno politico e amministrati¬ 
vo» mosse da larghi strati del¬ 


la base socialista • democristia¬ 
na in particolare contro taluni 
assessori, era costretta a dimet¬ 
tersi e dare corso ufficiale ad 
una crisi latente che già covava 
da oltre vm anno. 

L’apertura della crisi era pra¬ 
ticamente la prova più eviden¬ 
te del totale fallimento del cen- 
trosini.stra a Co.senza come al¬ 
trove. Caratterizzato dalfimmo- 
bilismn |X)Iitico c ammini.strati- 
\o più completo c, sin dal suo 
nascere, unicamente da torbidi 
intrighi di sottogoverno, l’espe- 
riinento del centrosinistra toc¬ 
cava, cosi, il fondo della sua pa¬ 
rabola discendente mettendo a 
nudo la sua incapacità di dare 
una rispasta alle esigenze e alle 
aspirazioni di lavoro, di progres¬ 
so. di bencs.scre e di giustizia so¬ 
ciale della popolazione cosentina. 

Per uomini che veramente 
sentono i problemi delle popo¬ 
lazioni a questo punto non c'era 
altro da fare che prendere atto 
della realtà e, sconfessando la 
fallimentare e.sjwrienza del cen¬ 
trosinistra. cominciare a lavora¬ 
re per dare inizio ad un nuo¬ 
vo corso politico e ammini-stra- 
tivo. rinnovato negli uomini e 
negli indirizzi, capace di creare 
rapp(>rii diversi con fopposizio- 
ne di sinistra del PCI. 

•M contrario, anziché interpre¬ 
tare la severa condanna espres¬ 
sa dalle stesso masse cattoliche 
e socialiste contro resperimcn- 
to dei centrosinistra, democrati- 
ti cri.stiani e socialisti, appena 
la giunta e il sindaco si (ìimet- 
fevano. cominciavano l’opera di 
mediazione per la ricerca di 
un nuovo accordo di potere ncl- 
l'ambito della formula così mi- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C.ALABRIA. 25. 

11 centrosinistra naufraga 
nell’urto con una realtà econo¬ 
mica sempre più drammatica e 
sotto la spinta di una coscienza 
unitaria di base che assegna al 
Comune un ruolo nuovo e deci¬ 
sivo nella vita democratica del¬ 
la regione calabrese. 

Questo nuovo processo demo¬ 
cratico. che le recenti lotte uni¬ 
tarie hanno portato a più rapi¬ 
da maturazione, non è avver¬ 
tito dallo schieramento del cen¬ 
tro sinistra, .sempre logorato da 
una zuffa profonda; infedeltà, 
mancanza di scrupoli, arrivi¬ 
smi sono le accuse reciproche 
più ricorrenti. 

La recente formazione della 
Giunta popolare (PSU, PCI, 
PRI) a Rosarno, gros.so centro 
bracciantile e di produzione 
agrumaria, ha innervosito i de¬ 
mocristiani. Vogliono ad ogni 
costo restensione globale del 
centro sinistra in periferia an 
che (love la fomuila — come a 
H()-,ariu) — ha fatto clamoroso 
fallimento. Percifi il comitato 
direttivo provinciale della De 
mocrazia cristiana ha chiesto 
ai jiartiti « convergenti » la 
immediata sconfessione della 
giu.ota « frontista » di Rosar¬ 
no, le dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti e repubblicani 
di quel comune, un chiarimen¬ 
to definitivo di ogni problema 
sospeso. 

In caso contrarlo, la DC si 
vedrà < costretta a rivedere il 
proprio atteggiamento facendo 


seramenle fallita. 

Di qui il protrarsi stancamente 
per oltre cinque mesi delle < trat¬ 
tative » per U < rilancio » del 
centrosinistra: trattative che in 
realtà non sono state altro che 
scontri e zuffe talvolta clamoro¬ 
se intorno ad un solo obiettivo; 
i posti di potere e di sottogo¬ 
verno. Dopo avere annunciato 
per diecine 'di volte di avere 
raggiunto « l’accordo > de e so¬ 
cialisti un mese fa si sono pre- 
.sentati al Consiglio per eleggere 
il sindaco e la Giunta: però do¬ 
po avere eletto il sindaco raccor¬ 
do è andato a farsi friggere e 
non è .stato più po.ssibile elegge¬ 
re la Giunta. C'è voluto un al¬ 
tro mese di lungo e paziente la¬ 
voro a livello delle segreterìe 
di partito per mettere su un 
altro accordo sulla composizio¬ 
ne della Giunta che è stato rag¬ 
giunto sul filo del rasoio proprio 
pochi minuti prima che iniziasse 
la riunione del consiglio comu¬ 
nale. A questo punto è facile 
comprendere il perché l'altro ie¬ 
ri sera ì partiti di centrosinistra 
siano ricorsi ai più ignobili si¬ 
stemi antidemocratici pur di non 
far parlare le opposizioni e di 
condurre in porto l'elezione di 
una giunta già fortemente scre¬ 
ditata di fronte all'opinione pub¬ 
blica. E' stata la paura che il 
debole, precario acirordo rag¬ 
giunto in extremis potesse veni¬ 
re messo in discussione da qual¬ 
che « obiettore di coscienza ». 
con la prospettiva di altri mesi 
di discussione, che ha spìnto i 
due partiti a soffocare la discu.v 
sione 

Oloferne Carpino 


cosi precipitare |)er colpa ed 
inadempienza altrui gli enti 
locali della provincia ed altri 
organismi elettivi nella più 
aimpleta paralisi amministra¬ 
tiva ». 

La vergognosa dichiarazio¬ 
ne democristiana si conclude 
con un pesante ricatto: un me¬ 
se di un tempo ai socialisti wl 
ai repubblicani per riflettere 
sulle con.seguenze del diktat. 

1-a DC reggina — a suo pa¬ 
rere — costituisce oggi e tende 
a € divenire domani in misura 
.sempre cre-scente alternativa 
definitiva rispetto a partiti al¬ 
leati sia sul piano del costu¬ 
me, sia -SU quello deH’azìonc 
politica ed amministrativa ». 

Il tracotante linguaggio dei 
democristiani ha ammutolito i 
socialisti unificati ed ha reso 
lofiuace il segretario dei re- 
pubblicani, dr. Demetrio Chi¬ 
rico. il quale, pur re.spingcndo 
con « fermezza 1’ ultiinainrn 
|)ost() dal comitato pro\ incia 
le della DC » in meno dì 24 
ore -SI è fatto consegnare le 
dimissioni degli asst‘.ssori re 
pubblicani di Ro.sarno. 

FurlK*scamente si è. ficrò. ri¬ 
servato di prestmtarle soltanto 
dojx) che gli altri avranno chia¬ 
rito il loro atteggiamento in 
una riunione interpolitica da 
tenersi dopo Pasqua. 

Questa « bramosia » di ser¬ 
vilismo nel massimo dirigente 
di un partito ombra appare 
perlomeno strana specie se sì 
considera che Gerace. l’unico 
comune da essi detenuto in 
provincia di Reggio Calabria, 
è stato loro strappato da una 
lista di democristiani e di 
(lualche .socialista. 

La crisi del centro sinistra 
è nella provincia di Reggio 
Calabria assai evidente: la 
estensione graduale della for¬ 
mula è saltata per i suoi con¬ 
tenuti, per la ribellione di ba¬ 
se alla politica clientelare e 
sopraffattrice dei gruppi di 
potere democristiani. Dove il 
centr<vsinistra non è ancora 
caduto — «ime all'Amministra¬ 
zione provinciale — la formu¬ 
la .si trascina stancamente tra 
una ispezione prefettizàa ed 
una indagine della magistra¬ 
tura. 

I socialisti del PSU dovreb¬ 
bero scegliere tra l’appoggio 
al dr. Macri, un notabile d.c. 
tanto discusso e l’aw. Mario 
Battaglini, sindaco socialista 
di Rosarno; tra ramminislra- 
zione «Knunale di Reggio Ca¬ 
labria — dove essi sono mani¬ 
festamente tollerati a condi¬ 
zione di stare tranquilli — e 
quella popolare di Siderno, 
clo\e socialisti e comunisti ope¬ 
rano da anni con onestà e sen¬ 
sibile impegno nell’interesse 
generale di quelle popolazioni. 

I ckmocristiani — responsa¬ 
bili di fatto del caos ammi¬ 
nistrativo alla Provincia, al 
Comune capoluogo e nei cen¬ 
tri dove ancora detengono il 
potere — nel loro disprezzo 
verso gli alleati laici, mostra¬ 
no di non avere peli sulla lin¬ 
gua: perciò minacciano di 
mettere in crisi, dopo il 20, 
ramministrazione del Comune 
capoluogo, come prinno atto di 
rappresaglia, 

in realtà, più di tanto i d.c. 
non possono. essemJosi ormai 
resperimento di centro-sinistra 
lidotto al lumicino. Restereb¬ 
be solo r.Amministrazìone pro¬ 
vinciale: ma veramente i dc- 
m(xrrisliani ' sono disposti a 
rendere un utile servigio alle 
popolazioni buttando a mare la 
giunta Macri ed il suo presi¬ 
dente? I compagni del PSU 
sapranno cogliere l’ixxjasione? 

Enzo lacaria 


MOSTRE D’ARTE A CAGLIARI 



MAMUTHONES; disegno di Antenin Corrlga 


Tonino Casula al Centro 
di cultura democratica 

Un dibattito sulla pittura transazionale — Personali 
di Corriga-Atza, Pala e Vanna Onnis 


Dalla nostra redazione 

CAGLI.ARI. 25 

Il Centro di cultura democrati¬ 
ca continua la sva atticità con 
una mostra del pittore Tonino 
Casula, che espone una trenti¬ 
na di pezzi cosUtuenU i rùultoti 
delle ultiiae ricerche. 

Casula Ja parte del ffrvppo Inm- 
sa^onale. insieme ai pittori Er¬ 
manno Leinardi c Ugo Ugo. In 
occasione della lysrn’ce delio mo¬ 
stra. ri è scolto V I dibattito in. 
tradotto dallo stesse Casula. E' 
stato cosi spiegato al numeroso 
pubblico intercenuio. li cnteno 
transasionàle che i pittori del 
gruppo hanno ùpiAicato olle orti 
rijire; esso consiste in una serie 
di forme che nascono da una 
jorma base e mantengono con 
essa dei precisi rapporti com¬ 
positivi. 

n pubblico è intercenuto più 
volte chiedendo dei chiarimenti 
sui criteri di lavoro e sulla poe¬ 
tica del gruppo. 

La mostra di Casula coetituisee 
la prima di una lunga sene che 


•I Centro di Cultura democrati¬ 
ca presenta come rassegna di 
rend^ze ». Sono prec.ste mo¬ 
stre di Ausonia Tonda, di Pn- 
7710 Pantoli. di Ermanno Lemar- 
di. e quindi una esposizione di 
oggetti pop e una sul disegno 
industriale. 

Ogni mostra tiene preceduta 
da un discorso cnUco e alla fine 
dei due cicli il prof. Corrado Mal¬ 
tese. docente di Storia àeU’Arte 
presso la Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia àeU'Unicersità di Cagliari, 
tirerà un bilancio deWatticità 
scolta in un dibattito a evi saran¬ 
no incitati a partecipare i relato¬ 
ri che hanno introdotto ogni sin- 
nnla mnstTO 

« • • 

.Alla Galleria * La Sacicella » 
.ATiionio Comaa espone una se 
ne di pezzi. Di lui così ha scrit¬ 
to il critico Francesico Masala: 
sComga i conosciuto in Sarde¬ 
gna per ma problematica sociale 
e polilica che mUri in pass^ la 
sua arie. Basti oesìsare ai suoi 
studi pittorici suda malaria o 
sugli emigrati e, ancora meglio. 


Oì commenti grafici su Goccia 
Lorca ». 

9 0 9 

Decisamente singolare può es¬ 
sere definita la mostra di .Anto- 
n,o .Atza alla « Goueria degli 
artisti ». Ogno quadro è infatti 
coperto da fasci di fili colcraii 
che fanno trasparire sul fondo 
composizioni di tipo * naif ». 

Il tutto in una mescolanza tra 
surrealismo e op-art. 

*99 

.Alla * Biblos • sì é aperta una 
mostra dello scultore Edoardo 
j Poto: sono lavori scolpiti sulla 
pietra grigia di Decimo e su quel- 
; io rasata di Serrenti. Sono uo- 
j mini, sano danne, personaggi del- 
1 la Sardegna interna colti in atieo- 
' (TTOTTienti ora drammatici ora grot¬ 
teschi quelli che emergono dallo 
scalpello dello scultore. 

Sempre alla c Biblos ». segnalia¬ 
mo una mostra della pittrice Van¬ 
na Onnis. n bozzetto, la reaìià 
calta nei suoi momenti giomaìie- 
ri sano i temi preferiti diàla 
pittrice, ed anche te enee me- 
olia fiwcite. 


Dopo il fallito tentativo della disc riminazione in seno 
all'ospedale civile da parte del centro-sinistra 

Fnncavilla Fontana: s'impongono 
le dimissioni del sindaco 

La sola condizione per ristabilire il rispetto delie norme democratiche • Gii « obiettivi prefissati » 
della DC e le manovre delle correnti all’interno del partito • Le dimissioni del capogruppo del PSU 


Dal nostro corrispondente 

FRANCAVILLA FONTANA. 25 
Due avieiiitnenli che indicono, 
da un lato, l’involuzione ontide- 
mocratica del centro - sini.'itra e, 
dall'altro, il defìnitiro s/a.sci«mcM 
lo della rahherciota e malconcia 


Dal nostro corrispondente 

TREIA, 25 

La cronaca deH’ultlma riu¬ 
nione del Consìglio comunale dà 
un’ulteriore conferma dell’insen- 
sibilità democratica della DC: 
dopo cinque mesi di vacanza, 
ncirultima riunione del Consiglio 
comunale la giunta ha posto dl- 
Tordine del giorno ben 37 argo¬ 
menti, più 15 delibere di giunta, 
nonché la pianta organica per i 
dipendenti comunali e il bilancio 
preventivo 1967. Va subito chia¬ 
rito che il Comune di Treìa è 
retto da un monocolore de con 
un e.x socialista. 

Le proposte per la pianta orga¬ 
nica |x>rtate dal sindaco e dalla 
sua giunta s(kio quanto di piu 
retrivo si possa pensare. E.ssa è 
stata elaborata in ba.se alla legge 
n. .3H3 del .3-3-19.34, di e.strazionc 
fasci.sta. anziché sulla ba.se del 
decreto presidenziale n. 19 del- 
ri 1-1-19.56. 

In questo modo, i dipendenti 
comunali di Treia \erranno ri¬ 
portati indietro, per quanto con¬ 
cerne la retribuzione e le car¬ 
riere, di oltre 20 anni. La spe¬ 
ciosa giustificazione apportata 
dal sindaco è quella che una 
pianta organica ispirata ai cri¬ 
teri del d(H:reto presidenziale non 
sarebbe stata approvata dal pre¬ 
fetto. 

Due sedute lunchissime non 
sono bastate iier di.scutere l'or¬ 
dine del giorno. I,a richiesta del 
gruppo comuni.sta di rin\iare la 
discussione sul bilancio è stata 
respinta dalla maggioranza de. 
per cui tutte le oj>posizioni 
abbandonavano l'aula. In pochi 
minuti la maggioranza appro¬ 
vava il bilancio e alcnini punti. 

11 gruppo del PCI divideva di 
rientrare per contestare tutte le 
richieste di delega alla giunta, 
che vanno tutte verso uno s'vuo- 
tamento delle funzioni del Con¬ 
siglio comui.zlc. Un elenco di 
queste deleghe di pctcri alla 
giunta darà meglio l'idea d* 
quanto scaridalosa sia l'azione 
della DC: < esecuzione di opere 
pubbliche \ane previste nel bi- 
ianci-'» proventno 1967: delega di 
poteri all.i giunta municipale per 
l’approvazione dei progetti ose 
cutivi c per Tappa!*» delle ope 
re»; «convenzione per mo fab 
bncato di propneià comunale 
— ex mattatoio — quale labo- 
ratono calzature: delega pater: 
alla g'unta ». Nonostante il so¬ 
pruso della maggioranza, c.s'o 
diviene più vergognoso dal rrKv 
mento che il labcH’atorio lavora 
(la temiK) r. guarda ca.so. nella 
società propnetana va è quale > 
socio un consigliere de. Meni 
chelli Pier Giorgio 

.Andiamo avanti: «delega ce 
n(rale alla g unta municipale 
p<’r adozioni provvedir.K-nti avanti 
per oggetto azKxii po-s.so..v'One e 
tutte lo altre ria sostenere in cu; 
di/io qualunque ne sia il va¬ 
lore i. Inoltre si chiede la de¬ 
lega di poteri, fra Taltro. per 
« progetti di lavori, forniture, 
appaiti e contratti; nomina e so¬ 
spensione di impiegati fatta ecce 
none del vncesegretario e (lei 
capi ripartizione: apiprovazione 
verbali sedute del Consiglio co¬ 
munelle; cattura dei cani ran 
dagi > ecc. Se tutto ciò venisse 
attuato, non si capirebbe piu a 
cosa dovTcbbc .«ervire il Consi 
glio comunale. 

II giiidizin da trarre è assai 
semplice; la DC di Treia. cc 
a capo il sindaco Pecora, se ne 
infischia dello regole demcxrra- 
tiche e del Consiglio comunale. 

Il gruppo del PCI. dopo aver 
.sostenuto una forte battaglia in 
aula, presenterà ricorso alla 
GP.A, affinché non approvi quelle 
delihere cosi marcatamente anti¬ 
democratiche. 

_• "i- 9- 


maggioranza su cui la giunta co 
multale faceva affidamento per 
condurre in porto le sue scelte 
discriminatone, sono da regi.iira 
re a Francavilla Fontana dopo 
riillima riunione del Con.'iiglio 
comunale che .si concluse, come 
I nostri lettori ricorderanno, con 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 25 

I sindaci democristiani della 
zona del Cervaro. comprcnden 
te i comuni di Troia. Orsara, 
Bovino e Castelluccio. in una 
loro presa di posizione, si sono 
posti in netta concorrenza con 
gli altri comuni della zona del- 
TAppennino per quanto riguar¬ 
da la costruzione in loco di una 
fabbrica da parte della Snìa 
Vi.scosa. 

Qucst'assurda presa di posi¬ 
zione della DC, in un momento 
particolarmente delicato per 
l'azione unitaria che vanno as¬ 
solvendo positivamente i comi 
tati cittaiiini prò metano della 
fascia metanifera Ascoli Can¬ 
dela Deliceto- Sant’Agata, crea 
unicamente del campanilismo c 
frustra tutto il movimento uni¬ 
tario in atto per un organico 
sviluppo industriale della zona 


CATANIA 25 

Nel segno della più larga uni¬ 
tà delle forze popclan c demo 
cratiche. si è svolta la grande 
manifcst.izionc organizzata dal 
PCI a Catania al fine di cele¬ 
brare la significativa vnttorla 
conseguita nelle recenti elezio¬ 
ni legislative dalla sinistra e 
dal Partito comunista francesi, 
di sinistra) hanno preso la pa¬ 
rola per sottolineare fl significa¬ 


to sconfitta degli amministratori 
che. colli di sorpresa ed in pre¬ 
da al panico, abbandonarono da 
morosamente l'aula consiliare. • 

In quella occasione il centro si- 
fii.slra urera deciso di eliminare 
dal con.siglio di amministrazione 
dell’ ospedale civile i rappreseti- 


e delTintera Capitanala, che i 
comitati cittadini .stanno svi 
luppando. 

La DC. con questa sua ini 
ziativa. patrocinata per motivi 
elettoralistici da alcuni suoi 
maggiorenti come l’ex presiden¬ 
te dcH’.Amministra/ione provin¬ 
ciale. avv. Gabriele Consiglio, 
mira a indebolire que.sto largo 
schieramento politico in atto 
nella nostra provincia, con Io 
evidente scopo di creare confu 
sionc ed erosione in questi or¬ 
ganismi che (li giorno in giorno 
as.solvono sempre a una fun¬ 
zione di stimolo c di pressione 
verso li governo. PENI e la 
SNI.A jM^rchi* il metano .«coptT- 
to nella nostra prov incia sia in 
primo lungo sfruttato per con 
.sentire Teffettivo avvio di un 
pr(Kesso di svilupp(j economi 
co della Capitanata. 


ccse. 

Nella sala del teatro Sangiorgi, 
gremita di lavoratori e di citta¬ 
dini d'ogni ceto stxriale. erano 
presenti anche o.aalificati espo¬ 
nenti cattolici iW caltagiroei(?se. 

Caldi e prolungati applausi han¬ 
no salutato il compagno Marcel 
Houel. membro del CC del PCF. 

Per parlare delle prospettive 


tanti delle minoranze che erano 
presenti in questo organismo, co¬ 
sì come sono presenti negli altri 
di nomina consiliare, sin dal lon¬ 
tano liKil 

La maggioranza del Consiglio 
costituita dalle upjioMjioiii e da 
un con.^igliere del centro .‘.inistra 
respinse giu.‘<tamente l'impo^tazio- 
ne della giunta che. se accettata 
avrebbe annullota una delle più 
iniitortanli conquiste democraV 
che conseguite a Fuiiicavilla. 
Vennero perciò eletti alta dire 
zioiie dell'ospedale tre lappresen- 
taiiti delle opposi:io>ii e hoceiati 
ipielli della g'unta. 

Il primo ovveiiimeiitu è dato 
dalla decisione sui del diretlivo 
dello sezione de sia della sezione 
del VSV di non dare s valore po^ 
litico al volo del Coiisuilin co¬ 
munale continuando, come se 
niente fosse accaduto, ad ammi¬ 
nistrare al fine di raggiungere 
come dicono i demornstinni nel 
loro ordine del giorno slilntn con 
un linsiinii di su,/rea militarcsea 

• gli obietti! 1 picliss,iii i / 

Il sccondn (ircciiimento che è 
ccrtnmcnic. dati i lappoiti di far 
Zìi giii'lbi dell'Ilo ni quanto po 
ne fine idhi viaiinioianzg di cen 
Ini sini'lig e eosidiuto dnlle di 
missioni dui l'sl del capogruppo 
socialista Micbcte lui laro 

Si trotta ih due falli che apro 
no periodi molto difficili per la 
Vita della ainminisiraziimc comu 
naie e per gli innumerevoli prò 
blemi che alleiidnno di essere ri 
sotti 

E' chiaro infatti che voler con¬ 
tinuare ad amministrare senza 
una maggioranza non solo signifi¬ 
ca dimostrare di avere una smo¬ 
data vocazione per d potere, fat¬ 
to riucslo che avvilisce e moriifi 
ca ogni fnii clementine pnncif/io 
democratico, ma siginliva anche, 
per la Demoi razia erisiuina. con 
tinuare a nrcr.saie sulla pelle dei 
l'itiadiiii le I oiisenuenze dei con 
Ira.sli che Corano al suo interno 

S'on è infatti .ini mistern che 
una parte di quei dirigenti che 
hanno deciso di unii far dimelfere 
il sindaco dalla .sua conca, non 
hanno alcun interesse per il rem 
seri mento del nucleo di Franca 
villa Fontana nell'arca di svilup 
po industriale uè tantomeno per 
l'applicazione della legge 1€7. 

Se hanno preso la decisione di 
rinnovare la loro fiducia al sinda¬ 
co lìraccio lo hanno fatto perché 
ritengono che questa è la strada 
per < bruciarlo > defhntivamente 
e per liberarsene 

Quale altro significato può infat 
ti avere la scelta de se non quel 
lo, previsto da una parte dei suoi 
dirigenti, di gettare allo sbara 
gito il sindaco cisto che ormai 
non esiste più alcuna maggiorali 
za c che se /’ amministrazione 
vuole andare avanti deve venire 
a patti con le opposizioni? 

C'Os'i come non è un mis’tero che 
un' altra parte dei dirigenti de 
-pera proprio attraverso questo 

• vu'imtano » sacrificio del snida 
co di valorizzarlo ulteriormente 
per poterlo presentare quale ''ini 
dnìato alla direzione di nn im 
portante Organismo ecoiininicn 
firoviriciale diretto attualmente ila 
nn altro (lemocn.stiann di Fran 
lavdla. la cui stella sembra or 
mai eS'Crsi spenta. 

Sigino quindi ni una giungla di 
intrighi e di colpi di mano, in cui 
ramministrazione comunale e so¬ 
lo imo .strumento per il raggiun¬ 
gimento di que.sto o di quell'altro 
obiettivo 

A questo clima degradante in- 
.staurato nella vita politica c su 
CUI il centro sinistra stende, pur- 
IropfH), il suo manto pietoso é 
.stato però a.sse.statn un primo 
colpo m Consigt’o comunale. 

I democristiani hanno dichiara 
to che bisogna andare avanti co 
me se niente fos.se accaduto. La 
maggioranza dei cittadini e dèi 
lo stesso Consiglio comunale di 
cono invece che il .sindaco e la 
gamia devono dimciter.si imme 
d'atameiite. 

Quc.'ia è la condizione per af 
frontare e Ti.solvere i firohlemi 
cittadini e per ristabilire d T>- 
.sptlto delle norme democrati- 


Francia ed in Italia, il compa¬ 
gno Houel ha affernuto che la 
pasitiva esper.enza francese d(s 
ve essere meditato dalla sin-stra 
italiana traendone fino m fondo 
tutte le conclus.oni. 

Nella foto: Un mome a ta MI* 
manifestati ona. 



FRANCAVILLA FONTANA — L'altenztone della ciHcct! la-’za di Francavilla si è rivolta. In 
questi giorni, oltre che ai problemi dibattuti ai Consiglio comunale, anche alle grandi manife¬ 
stazioni di braccianti e coloni per ottenere una riforma della legislazione previdenziale e per un 
collocamento democratico. Manifestazioni, cortei, comizi, si sono svolti nella stessa Francavilla 
Fontana, a Carovigno, Mesagne, Coglie, OstunI, Cisterino, Torre, Villa Castelli, S. Michele, Fasa¬ 
no, Orla. Nella foto; la manifestazione di Pancrazio Salentino 


Treia: la maggioranza avoca a sé i poteri del Consiglio 

Ricorso del PCI contro 
ì soprusi della Giunta DC 


Foggia 


Rottura de del 
movimento unitario 
per il metano 


r. Co 
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Eugenio Sarll 


Catania: le elezioni francesi 


Successo della manifestazione 
con il compogno Marcel Houel 



lo rd li valore del risultato fran- | che to politica unitaria per^e 

guita dai comunisti apre in un¬ 
ta TEuropa. c in particolare in 


















